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DOMENICA 25 SETTEMBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Sono cominciali a pervenire i primi Impegni per la grande gior¬ 
nata di diffusione di domenica 25 settembre. La Sezione di GUSPINI 
(Cagliari) diffonderà 800 copie; GRICIGNANO (Arezzo) 50; ASCIANO 
(Siena) 150; CAMUCIA (Arezzo) 65; CASTELLUCCIO (Potenza) 50; 
UGNALE RIOTORTO (Livorno) 150; BORRONI (Foligno) 75. 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Motivando il «no» dei comunisti all’odg del governo sull’Alto Adige 

Paietta a Moro : così vi fate 


Il Congresso 
Iella stampa 



GGI a Venezia il 10° Congresso della stampa ita- 
ana conclude i lavori. Sono stati lavori seri, condotti 
vanti dai delegati con lo spirito e l’intenzione di giun¬ 
terò unitariamente a conclusioni concrete. La mo- 
one più rilevante adottata fino a questo momento dal- 
associazioni professionali più significative su ini- 
ativa dell’Associazione romana indica già una serie 
li misure da realizzare o da studiare per fare fronte 
d una situazione sempre più allarmante consolidata 
i un impressionante aumento della curva di disoccu- 
azione. nella sparizione di ben sette testate di quoti- 
iani, ne) progressivo restringimento dell’area di una 
□stanziale libertà di stampa. Alle misure indicate dal 
ocumento della Romana e di altre associazioni altre 
e ne potranno aggiungere nel futuro se, come si spe- 
a, l’iniziativa unitaria dei giornalisti italiani non si 
ppagherà dei risultati del Congresso ma si intensifi- 
erà spingendo nelle direzioni giuste — editori e go* 
erno — per ottenere garanzie che rendano viva e non 
ttera morta l’espressione stessa della « libertà di 
itampa ». 

Sotto questo profilo il Congresso è stato un momento 
-riportante. Si è evitato, in gran parte, il pericolo di 
ncorare i lavori ad una impostazione ristretta, di ea- 
attere corporativo e settoriale. Va riconosciuto il 
lerito di una azione giusta in questo senso a quella 
arte del Congresso che si è battuta di più per strap- 
are la discussione dalle secche del piccolo rivendi- 
azionismo cercando eli allargare il discorso ai temi 
dndamcntali. Sia il relatore Falvo che il presidente 
issiroli negli interventi pronunciati dinanzi ai mem- 
ri del governo, hanno anch’essi contribuito a porre 
a tematica congressuale sui binari più giusti, e attua* 
i “richiamando anche con vivacità alla necessità di 
una svolta da operare se si vuole realizzare non già 
na politica di « salvataggio » dei rami secchi ma una 
[azione di largo respiro che stronchi la spirale mo- 
truosa in cui rischia di impigliarsi per sempre la 
tampa italiana. 

OICIIE’, infatti questo oggi è in gioco in Italia, 
love il processo di concentrazione è in atto e si realiz¬ 
za a tempi accelerati. E’ a questo processo monopoli¬ 
stico tentato e in parte realizzato dalla grande editoria 
;he risale l’origine della crisi che investe non soltanto 
la stampa politica ma tutte le piccole e medie azien- 
le. Qualche voce stonata — « portavoce » di interessi 
editoriali monopolistici — si è levata a decretare la 
fine necessaria della « stampa politica » rea di voler 
jattcre terreni di caccia riservati ai «• grandi organi 
informa/ione ». A parto la fragilità della distin¬ 
zione — forse clic 11 Corriere della Sera e La Stani¬ 
si occupano di astronomia? — i fatti dimostrano 
ìvece clic la concentrazione monopolistica non bada 
lei avversari: tende cioè a stroncare e a inghiottire 
lutto ciò clic i suoi mezzi — e misure di favore — le 
Consentono. 

Ciò pone con urgenza il tema della libertà di stam- 
)a nelle nostre condizioni. La crisi attuale dimostra 
Che in una società dominata dalla legge del monopo¬ 
lio la libertà di stampa non si regge solo sulla pur in* 
lispensabile garanzia di una sovrastruttura plurali¬ 
stica. La garanzia più efficace — e che bisogna co¬ 
struire — è data da una intera e nuova struttura eco- 
ìomica democratica. Ha una struttura cioè che im- 
jedisca l’attuazione della regola per cui il pesce gros¬ 
so mangia il pesce piccolo. Questa spicciola filosofia 
la legge della giungla clic, anche nelle società a reg- 
(iinento democratico-parlamentare costituisce il prin¬ 
cipio della fine di ogni autonomia c l’inizio del « re¬ 
dine ». deve c può essere respinta. Non a parole, evi- 
ientemente. ma con misure immediate e con rifor- 
ne di prospettiva clic inseriscano anche la funzione 
Iella stampa nel ruolo di quei servizi pubblici e so¬ 
ciali in mancanza dei quali la società politica in sé 
destinata alla asfissia. E’ utile che la lezione delle 
;ose — per quanto dolorosa — dimostri qual è il li- 
iiite sostanziale di un certo tipo di libertà di stampa. 

E’ utile ad esempio che molti giornalisti « liberali » 
ibbiano toccato con mano che in materia di libertà di 
stampa conta poco che un giornale muoia o deperi¬ 
sca per ordine dall’alto o perché la struttura Io sof¬ 
foca. I risultati sono gli stessi, amici c colleglli del 
ìiornalc del Mattino e anche della Gazzetta del Popolo. 
E sono sempre risultati che in cambio della morte 
jer inedia offrono una vita pagata con il conformi¬ 
smo e radunamento alle regole del gioco di regime. 


complici del 
revanscismo 
tedesco 


Il PCI non è contrario al proseguimento delle trat¬ 
tative e ad un ampliamento delio statuto dell’au¬ 
tonomia altoatesina — Formale richiesta che le 
ultime proposte del governo siano comunicate a 
tutti i gruppi del Parlamento 


LA SEDUTA 


Il grave 
discorso del 
presidente 
del Consiglio 

La Camera ha approvato 
ieri sera a maggioranza (con 
il voto contrario dei comu¬ 
nisti e del PSIUP) un o.d.g. 
che autorizza il governo a con 
tinuarc i sondaggi diplomatici 
con l'Austria in vista della de¬ 
finizione di un nuovo assetto 
autonomistico dell’Alto Adige 
che garantisca i diritti della 
minoranza di lingua tedesca. 

L'o.d.g. impegna nello stesso 
tempo d governo « ad ottenere 
una organica ed efficace colla¬ 
borazione da parte del governo 
austriaco e. per quanto Io con 
cerne del governo della Ger¬ 
mania federale »: « collabora¬ 
zione che la Camera considera 
naturale e doverosa nel qua¬ 
dro della solidarietà democra¬ 
tica dell'Europa ed essenziale 
per pervenire alla soluzione 
prospettata dei problemi anco 
ra aperti in Alto Adige ». 

A questa votazione si è giun¬ 
ti dopo due sedute tra le più 
singolari che si siano tenute a 
Montecitorio. La Camera era 
stata infatti convocata per le 
12,30 di ieri, per sentire il di¬ 
scorso di replica del piesiden- 
te del Consiglio Ma. apertasi la 
seduta all’ora stabilita, tra lo 
stupore generale, il presidente 
Bucciarelli-Ducci comunicava 
che la seduta stessa veniv a rin- 
viatn alle M.30 poiché Moro 
stava ancora « predisponendo * 
il suo discorso. 

Il motivo di questa inusitata 
decisione già ventilato da alcu¬ 
ni deputati nel Transatlantico 
veniva confermato dalla repli¬ 
ca di Moro Nonostante che 
lo stesso presidente del Con 
sigilo facesse emettere dal suo 
ufficio starnila un comunicato 
in cui giustificava il rinvio del 
discorso * per controllare il 
dattiloscritto ». in realtà Moro 
ha fatto attendere altre due ore 
la Camera per poter citare, a 
difesa del governo di Bonn. le 

(Srsnr in ultima pastina) 
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F GGI la stampa italiana chiede interventi a livello 
dello Stato. Questo non vuol dire — come sembra te¬ 
mere l'on. Fanfani — invocare lo « stato assisten¬ 
ziale *•. Questo vuol dire che lo Stato non può essere 
neutrale dinanzi al dispiegarsi di un giuoco dominato 
dalla feroce legge del monopolio. Questo vuol dire che 
lo Stato non può essere « assistenziale » solo per alcuni. 

II 10' Congresso della stampa ha avviato il discor¬ 
do su questo punto. Sta ora ai giornalisti italiani di 
[tutte le associazioni, sta anche agli stessi operai po¬ 
ligrafici direttamente interessati, proseguirlo a tutti 
i livelli e con tutte le forme di iniziativa e di lotta. La 
stretta che oggi soffoca la stampa italiana è politica: 
tocca quindi giornalisti, tipografi. lettori e anche edi¬ 
tori. Reagire a questa stretta imponendo anche sul 
piano parlamentare una discussione e una lotta su 
quello che è e quello che deve essere il ruolo della 
stampa italiana è un compito di lotta democratica di 
prima grandezza alla quale nessuno può e deve sot¬ 
trarsi. 

Maurizio Ferrara 


Significative 
reazioni a Vienna 


« Saremmo stati 
sconfitti se Moro 
avesse perduto » 

VIENNA. 15 

_ L'e-ìto della votazione alia 
Camera italiana «villa questione 
dell'Alto Adiee. secondo l’agen¬ 
zia AI’, è stata accolta « con sol 
bevo» nccli ambienti del ministe¬ 
ro degli e-teri austriaco. < Se Slo¬ 
ro avesse perduto — ha detto un 
diplomatico — anche noi sarem¬ 
mo rimasti sconfitti. Una rottu¬ 
ra sarebbe stata catastrofica ». 

Il cancelliere Klaus e il m.m- 
stro degli esten hanno appreso la 
notizia durante un pranzo di ga 
la offerto al re di Norvegia « En 
trambi — ha detto un funziona¬ 
rio — appanvano estremamente 
'oddisfatli ». 

Dal canto suo li presiden’e dei 
gruppo parlamentare popolare 
(de.), Uithalm, ha detto che il 
«risultato delle trattative dovrà 
essere approvato dai sudtirolesi 
c che anche il parlamento au¬ 
striaco dovrà pronunciarsi sul ri¬ 
sultato. se questo deve essere fis¬ 
sato in forma di trattato o di pro¬ 
tocollo ». 


Il gruppo comunista, ieri alla 
Camera, ha votato contro l’or¬ 
dine del giorno sull’Alto Adige 
approvato dalla maggioran/a 
governativa. I comunisti, nello 
stesso tempo, hanno dichiarato 
ili essere favorevoli alla prose 
dizione delle trattative, in vista 
della soluzione del problema 
alto atesino. 

La posizione dei deputati del 
PCI è stata espressa nella di¬ 
chiara/ione di voto, dal coin 
patino Giancarlo Pajetta. 

Il compagno r " Giancarlo 
Pajetta. dopo le repliche di Mo¬ 
ro e Taviani. ha espresso ieri 
il punto di vista dei deputati 
comunisti a conclusione del di 
battito sull’Alto Adige. • moti¬ 
vando il voto negativo del grup 
po comunista sull’o.d.g. presen 
tato dalla maggioranza. 

Ci ha colpito nelle dichiara 
zioni dell’onorevole Moro — ha 
esordito Pajetta — l’assenza di 
spirito antifascista c rileviamo 
ciò. non per una questione di 
stile, ma perchè riteniamo che 
solo nello spirito democratico 
dell’antifascismo possa essere 
affrontato il problema dell’Alto 
Adige Nel discorso del mini¬ 
stro Taviani. nonostante le no¬ 
stre divergenze di giudizio, ab 
biamo sentito gli accenti di un 
uomo che è passato attraverso 
l’antifascismo e la Resistenza. 
E anche nelle parole recente¬ 
mente espresse dal Presidente 
della Repubblica dinanzi allo 
scatenarsi del terrorismo in Al¬ 
to Adige, tutti hanno sentito 
che parlava un antifascista, 
tanto è vero che un giornalista 
che scrive su un eiornale rea 
zionario le ha giudicate c obiet¬ 
tivamente eccessive». Lei. on. 
Moro, non si è corto meritato 
questa accusa. Eppure, il suo 
partito porta la maggiore re¬ 
sponsabilità del fatto che que¬ 
sto. che è un problema italia¬ 
no. un problema della Repub¬ 
blica. non sia stato finora af¬ 
frontato. la grave responsabi¬ 
lità del fatto che qualcuno pos- 
«a dire che vi siete accorti del¬ 
la sua esistenza solo quando i 
tralicci hanno cominciato a sal¬ 
tare per aria. 

E da questo Giudizio non sie¬ 
te esenti neppure voi. colleglli 
della S V P — ha esclamato 
Paietta — che avete a lungo 
collnborato con la DC e con ì 
suoi governi Ora che la que¬ 
stione dell’Alto Adige si è fat¬ 
ta scottante, l’on Moro ha sen 
tifo però il bisogno di rivol¬ 
gere un appello a tutti i partiti 
per la ricerca di una soluzione 
duratura del problema altoate¬ 
sino. una sorta di appello con¬ 
tro lo discriminazioni politiche 
che stranamente viene dal pre¬ 
sidente del Consiglio In propo¬ 
sito. dobbiamo dire che noi non 
siamo contrari al fatto che nel¬ 
la Commissione dei 19 nomina¬ 
ta a suo tempo per l’esame del¬ 
la questione altoatesina — ha 
detto l’oratore — siedano sette 
cittadini di lingua tedesca, c. 
tra eli altri, un rappresentante 
repubblicano, di un partito 
cioè che in Alto Adige forse 
non ha neppure un consigliere 
comunale. Ma non possiamo di¬ 
menticare che noi. che non 
siamo una * minoranza au¬ 
striaca » — ha detto Pajetta 
riferendosi ad analoga esprcs- 
j sjone usata poco prima dall’on 
5 V aia della S V.P. — ma una 
minoranza italiana pari al 2ó 
per cento, siamo esclusi dalla 
Commissione dei 19. Anche di 
questo riteniamo si debba te¬ 
ner conto quando si rivolge un 
appello alla collaborazione di 
tutti i partiti 

Noi dunque riteniamo che 
que«to problema sia un proble¬ 
ma della Repubblica italiana, 
e che nello spirito della Repub 
bliea e della Costituzione deh 
ba essere risolto. Ma nello stes¬ 
so tempo sappiamo che è un 
problema internazionale, colle¬ 
gato a quello delle frontiere 
quali in Europa sono uscite dal- 

(Seguc in ultima pagina) 
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Prova generale della 
invasione del Nord? 



HOUSTON — L'impresa di Gemini 11 si e conclusa con una 
perfetta operazione di rientro, comandata automaticamente dal cer¬ 
vello eleltronlco del Centro spaziale. Nella telefoto: la capsula 
tocca l'Atlantico al termine del fantastico volo. 

(Il sei vizio ,i pai». 3) 


SBARCO USA A SUD DELLA 
FASCIA SMILITARIZZA TA 


In coda da trenta ore 
per un posto a scuola 


a 



E’ la prima volta che gli americani sbarcano a così breve distanza dalla 
fascia a cavallo del 17. parallelo — Bombardamenti violentissimi e largo 

impiego di navi e elicotteri 


Le iscrizioni nelle scuole di Roma, in genere, dovreb¬ 
bero avere inizio oggi. Dinanzi ad alcune scuole ele¬ 
mentari o materne, tuttavia, si sono formate fin dalla 
notte scorsa o dalia giornata di ieri lunghe code di ge¬ 
nitori, che hanno passato anche la notte all'addiaccio 
con la speranza di poter ottenere per i figli uno dei po¬ 
chissimi posti disponibili. Davanti a una scuola di Mon¬ 
tesacro la coda è durata ininterrottamente per trenta ore. 
NELLA FOTO: la folla, stanotte, davanti alla scuola 
< Cardinal Massaia » di Tufello 

(In cronaca il seri izio) 


PER I METALLURGICI 


Intersind: 
firmato accordo 
preliminare 

Definisce l'intesa raggiunta in luglio * Positivo giudizio 
dei sindacali * Andamento del lutto ^soddisfacente 
nella trattativa con la Confindustria • Pretese operaie 
a Milano * Negativo commento della FI0M e della FIM 


Dopo nevi pociie difficolta, c 
stato firmato icn fra i sinda¬ 
cati c ITntcrsind un protocollo 
sulla prima positiva intesa, rag¬ 
giunta in lucl’o su alcuni punti 
qualificanti delle rivendicazioni 
comuni, per il contratto det 1.70 
mila metallurgici delle aziende 
a partecipazione statale. Le trat¬ 
tative proseguono ora sulle altre 
richieste economico normat'.v e 
contenute nella « piattaforma » 
FIOM-FIM UILM dell’ottobre '6ó 
L’accordo concerne cinque a 
spetti del rapporto di lavoro. 
1) Comitati tecnici paritetici 
per cottimi c qualifiche — essi 
verranno istituiti in ogni azien¬ 
da. su designazione dei s.nda 
eati provinciali per vertenze in¬ 
dividuali o collettive da istruire 
sulla base dei dati di fatto ac 
certati. per espr.mere un pare¬ 
re sulla soluzione sindacale, che 
avverrà poi in sede provinciale: 
se il parere sarà qui unanime 
la vertenza si considererà risol¬ 
ta in tal sen«o, salvo ricorso dei 
sindacati provinciali o delle se¬ 
di Intersmd. Norme specifiche: 
durata permanente e designazio¬ 
ne annuale; intervento a richie¬ 
sta di uno o più sindacati; di¬ 


ritto alia concessione d. appo 
sito locale in fabbrica; facoltà 
di esaminare preventivamente 
j nuovi sistemi d: cottimo. 

2) Modifiche parziali dei si¬ 
stemi di cottimo — Facoltà di 
mterven'o del Comitato tecnico 
paritetico m caso di modifiche 
impl.canti le lavorazioni alle li¬ 
nee o catene. 

3) Innovazioni tecnologiche — 
Nei casi ,n cui l’attuazione di 
innovazioni tecniche comporti 
conseguenze rilevanti nell’occupa¬ 
zione o negli orari di lavoro, la 
azienda ne darà comunicazione 
tramite la propria associazione, e 
i sindacati potranno chiedere una 
consultazione a livello nazionale 
in mento a tali npercussionL 

■f) Sedi — In rapporto alle ubi 
caz.oni degli stabilimenti con un 
numero di dipendenti superiore 
a un limite da convenirsi. le a- 
ziende forniranno ai sindacati 
provinciali, a richiesta, apposito 
locale ucw.ore. con possibilità 
dt definire un’unica sede per più 
stabibmenu viciniori. 

5) Lavoratori partecipanti a 
trattative in sede provinciale• I 
lavoratori chiamati a far parte 
(Segue a pagina 2) 


SAIGON, là. 

fa' ti uppe americane hanno 
iniziato oggi una grande opera¬ 
zione di sbarco anfibia sulla co 
sia vietnamita, operazione che 
sembra prefigurare le operazio 
ni di sha'co nel nord per le 
quali sono già pronti i piani. 
L’operazione è stata effettuata 
nella parte della provincia di 
Quang Tri immediatamente a 
sud (quattro o cinque km.) del¬ 
la fascia smilitarizzata che di¬ 
vide il Vietnam democratico 
dal sud. In un primo momento, 
sulla base di confuse informa¬ 
zioni d’agenzia, si è pensato 
che l’obietlivo dello sbarco fos¬ 
se proprio la « terra di nessu 
no»; ciò che sarebbe stato un 
nuovo passo decisivo sulla stra¬ 
da dell’invasione del nord, ol¬ 
treché una sfacciata violazio 
ne degli accordi di Ginevra. In 
seguito, i limiti dell’operazione 
sono stati precisati, ma — com¬ 
menta la Reuter — « è la prima 
volta che uno sbarco anfibio di 
mnrines è avvenuto tanto vi¬ 
cino alla fascia smilitarizzata ». 

La zona smilitarizzata, larga 
una quindicina di chilometri, 
corre lungo il fiume Ben Hai. 
approssimativamente all’altez 
za del 17° parallelo, fai parte 
settentrionale della fascia smi 
litarizzata è sotto la giurisdi 
zionc della Repubblica demo 
cratica vietnamita, quella me 
ridionale sotto la giurisdizione 
di Saigon. Secondo gli accordi 
di Ginevra del 195L è vietata 
l’introduzione di armi ed arma¬ 
ti in entrambe le parti della 
zona smilitarizzata e vi è in¬ 
terdetta qualsiasi attività mi¬ 
litare. L’invasione della zona 
smilitarizzata è stata ripetuta- 
mente reclamata nelle scorse 
settimane dagli esponenti col¬ 
laborazionisti di Saigon, i quali 
hanno anche chiesto l’invasione 
del nord. Dalle modalità di 
esecuzione, l’operazione inizia 
la oggi sembra costituire una 
esercitazione s sul vivo » in 
preparazione di più massicce 
operazioni anfibie contro il 
nord. 

La operazione, denominata 
« Deckhouse Four ». vede impe 
gnato il primo battaglione del 
26° reggimento di marines USA. 
rinforzato da un numero im¬ 
precisato di reparti di altre uni¬ 
tà. navi da guerra della Affi 
Flotta e Laviamone di marina. 
Il pretesto adottato per giusti¬ 
ficare uno sbarco in zona cosi 
prossima aila fascia smilitariz¬ 
zata è la presenza nella zona, 
segnalata dai « servizi di in¬ 
formazione ». del « reggimento 
nord - vietnamita 324 B ». del 
quale tuttavia non è stata tro¬ 
vata traccia, come era ovvio. 
«Da terra — scrive Peter Ar- 
nett dell’.AP — non un solo se¬ 
gno di vita è stato notato*. 

Lo sbarco è stato preceduto 
da intensi bombardamenti ef¬ 
fettuati nei giorni scorsi da 
aerei B-52 e da apparecchi par¬ 
titi dalle portaerei della set¬ 
tima flótta. Questa mattina, la 
forza da sbarco si è presen¬ 
tata davanti alla costa a sud 
della zona smilitarizzata, e per 
una mezz’ora i medi e grossi 
calibri delle navi da battaglia 
hanno battuto e « arato » il ter¬ 
reno per una profondità di dieci 
chilometri Le truppe d’inva¬ 
sione sono state poi traspor¬ 
tate a terra parte con mezzi 
da sbarco, e parte a mezzo di 
elicotteri che le hanno deposi¬ 
tate 13 chilometri aH’intemo. 

«In questo modo — scrive 
Amett — ì comandi americani 
hanno collaudato nella realtà 
i mezzi per sbarchi anfibi ap¬ 
poggiati da aliquote di elicot¬ 
teri ». Contemporaneamente, un 
numero imprecisato di aerei 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo un invito del « Quotidiano del Popolo » 
a sospendere la rivoluzione culturale 

Improvviso raduno 
di «guardie rosse» nel 

centro di Pechino 

Lin Piao e Ciu En-lai hanno esortato la folla (forse 
un milione di persone) a recarsi nei campi per con¬ 
tribuire al raccolto autunnale — Mao ha taciuto 


IOKIO I". 

Ancora una (cornuta dramma 
tica in Cina, dorè arateli e con 
fusi avvenimenti continuano a 
prodursi senza che se ne possa 
intravedere lo shocco Questa 
mattina era da poco stato distri 
buito il Q.iotidiiiuo del Popo o 
con un editoriale nel quale si fa 
appello alle t onardie ro . se - per 
che non ostacolino la produzione 
nelle camimprie e nelle industrie 
e le si incita a sospendere al 
meno temporaneamente le « atti 
vita rivoluzionane ». quando lun 
ohe co’onne di t Guardie rosse » 
cominciai ano a dirigersi verso 
l'ex Piazza della pace celeste 
(Tien An Men). Verso mezzoptor 
no — riferiscono i corrispondenti 
delle agenzie di stampa da Pe 
chino — la vasta piazza ricrea 
piava già d'un'immcnsa folla che 
continuava tuttavia ad aumenta 
re. L'afflusso delle r guardie ro-, 
se » era di quandi, in quando in¬ 
terrogo dall'arrivo di recarti di 
soldati e di p'/iziolti. Questi ul 
fimi, d'altra parte, s'mirarono 
tutti gli accessi al a piazza e im 
pedivano il passaggio sta aa’i 
stranieri che ai c nc-i non a:> 
partenenti alle formazioni de le 
sguardie ro.<ci 

.-1/ momento cu'mman'c de.la 
mamfes’azione. un indiane di per¬ 
sone erano riunite sulla Tien An 
Mcn. E’ s’ata la terza e >■a pai 
grande mamfeaaz one si aitasi a 
Pechino in meno di un mese (le 
precedenti ebbero luogo il 18 e 
il 31 agosto). Lo grande maggio¬ 
ranza delle « guardie rosse » era¬ 


no convenute nella capitala dalle 
campanile. Alla fine della mani¬ 
festazione. si c saputo — da 
fonti giapponesi — che le 
< guardie rosse * sono siate esor¬ 
tate a <■ interrompere momenta¬ 
neamente » la loro attività, e a 
recarsi in cami>apiia per parte¬ 
cipare al raccolto autunnale. 
Mao Tse ditti — sempre secondo 
i giornalisti giapponesi — non 
ha {Hirlato Hanno invece preso 
la parola Lai Piao e Ciu En lai, 
enlramhi nel senso già indi¬ 
cato. sulla linea — del resto 
— dell'articolo del Quotidiano 
del Pojxilo 

D'altra parte sono le stesse 
« guardie rosse » che da un paio 
di giorni reclamano con crescen¬ 
te insistenza che Mao Tse-dun 
rompa il silenzio e pronunci un 
discorso il primo ottobre prossi¬ 
mo (fc-ta nazionale) per illumi¬ 
nare il Paese. Sono anni che Mao 
Tse dun non pronuncia discorsi in 
questa oecas one. e anche quan¬ 
do. di recente, ha presenziato a 
grandi ratinili di massa, non ha 
mai pre-.o la parola. Che cosa si¬ 
ntetica ora queste pressante ri- 
cìresta? Sessano, al momento at¬ 
tuale. è in grado di dirlo: ma i 
certo che qualcosa essa significa, 
e qualcosa di non scarsa impor¬ 
tanza. 

Dicevamo all'inizio dell’edito¬ 
riale del Qjo* d'ano del Popolo. 
L’n articolo che aggiunge nuovi 
interrogativi. Esso lancia un ap- 

(Secuc in ultima pagina) 
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Intersind I II dibattito alla Camera sulla programmazione 


(Dalla prima pagina) 

di delegazioni che conducono 
trattativa in sede provinciale, 
saranno agevolati mediante la 
concessione di permessi. 

I sindacati hanno dato un giu¬ 
dizio positivo sul perfezionamen¬ 
to deH’intesa del 26 luglio, so¬ 
prattutto perché ciò consente di 
passare rapidamente all'esame 
delle altre rivendicazioni; e an¬ 
che perché dovrebbe averé una 
influenza positiva sulle trattative 
con la Confindustria, rappresen¬ 
tando un preciso quadro di rife¬ 
rimento. 

Gli incontri col padroni pri¬ 
vati si sono conclusi ieri sera 
tardi, e una nuova sessione è 
fissata per lunedi e martedì; 
mercoledì si riunirà l'Esecutivo 
FIOM. La trattativa, come han¬ 
no già denunciato ieri la FIOM 
e. la FIM. presenta un anda¬ 
mento del tutto insoddisfacente. 

Al riguardo la delegazione 
della FlOM alle trattative in 
un suo comunicato oltre a rile¬ 
vare che la giornata di ieri ha 
confermato il « giudizio forte¬ 
mente preoccupato che la FIOM 
aveva manifestato ieri sera », 
ha affermato che * le posizioni 
assunte dalla Confindustria sul¬ 
le materie che erano oggetto 
della trattativa, sono apparse, 
fin dall'Inizio, estremamente 
lontane dalle richieste dei sin¬ 
dacati e dai risultati già acqui¬ 
siti con le aziende a partecipa¬ 
zione statale ». 

« Addirittura — è ancora det¬ 
to nel documento — le proposte 
formulate dalla delegazione in¬ 
dustriale in ordine alla istitu¬ 
zione dei comitati tecnici pari¬ 
tetici nelle aziende metalmecca¬ 
niche e alla regolamentazione 
contrattuale delle modifiche par 
ziali dei sistemi di cottimo, era¬ 
no per un verso orientate ad un 
riconoscimento puramente forma¬ 
le delle- rivendicazioni unitarie 
dei sindacati e. iter alcuni a 
spetti, persino peggiorative del 
le norme contrattuali vigenti ». 

« Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori hanno fermamente 
controbattuto le proposte della 
Confindustria. sottolineando co¬ 
me le loro richieste, che già e 
rano state oggetto di un certo 
ridimensionamento, non sono or¬ 
mai .suscettibili di una sostati 
ziale modifica ». 

«In questo grave contrasto di 
posizioni che ha per altro impe- 
dito ai sindacati di accertare la 
reale disponibilità della Confindu¬ 
stria sugli altri punti i quali 
avrebbero dovuto essere trattati 
nella sessione odierna tesarne 
congiunto sullo ripercussioni 
delle trasformazioni tecnologiche, 
sui livelli di occupazione, di- 
ritti sindacali) la FIOM e gli 
nitri sindacati hanno voluto te¬ 
ner conto del fatto elio si è ma¬ 
nifestata nella controparte una 
certa disponibilità a esaminare 
la i)ro(K>sta elle essa aveva for 
minato. Per questi motivi., la 
FIOM ha accettato di addive- 
venire ad un nuovo incontro che 
avrà luogo lunedi e martedì 
prossimi. Tale incontro dovrà 
infatti accertare i suoi punti 
controversi le posizioni ultrrio 
ri della Confindustria. o recepì 
re le sue disix>nibilità anche in 
ordine alle altre materie che 
erano state assunte concorde¬ 
mente come oggetto di un accer¬ 
tamento preliminare ». 

« lai FIOM. consapevole però 
della serietà assunta dall'anda¬ 
mento dei negoziati, che contra¬ 
sta. fino ad ora. con le assicu¬ 
razioni che il ministro del Lavoro 
aveva recepito nel corso del suo 
intervento moderatore, invita i 
lavoratori metalmeccanici alla 
massima vigilanza. Il suo Ese¬ 
cutivo nazionale è stato convo¬ 
cato per mercoledì mattina per 
compiere una valutazione con¬ 
clusiva eli questa fase di tratta¬ 
tive con la Confindustria e di 
quqelle avviate con l'Intersind c 
assumere, in base ad essa, tulle 
le decisioni del caso, sentile le 
altre organizzazioni sindacali » 

A loro volta i segretari del¬ 
la CISL. senatore Coppo e della 
FIM-CfSI. Macario ha detto che 
il suo sindacato « non può non 
dichiararsi notevolmente insoddi 
sfatto, non solo ner i risultali 
estremamente modesti della trat¬ 
tativa. ma altre'! perchè prò 
blemi che si aveva melone di 
ritenere maturi iKe«entnnn an¬ 
cora un allo grado eli difficoltà 
La controparte — ha aggiunto *— 
deve mostrare una disponibilità 
maggiore, che sola può garantire 
la continuità e la proficuità della 
trattativa ». Macario ha concluso 
affermando elio * la ravvicinata 
data del nuovo incontro, clic c 
stata sollecitata. deve servire ad 
un collaudo più definitivo n<>o 
solo m-r la volontà di trattare, 
ma per risolvere i proh’emi op¬ 
posti ». Frattanto la FIM PISI, 
ribadisce l’invito ni lavoratori 
alla vigilanza per assicurare ella 
trattativa rindispcnsahite pe=<> 
del loro p<»‘orp ro-u ratinale 
So’o Corti de'la U1I.M «i è 
detto * soddisfatto del risul¬ 
tato raggiunto cor l'accettazione 
da parte della Cnnfindii'ùria del 
princìnfn «iella istituzione del 
cornila*' tecnici m-r i cottimi c 
le mn'it’rtip » 
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COLOMBO: IL PIANO 
DOVRÀ RAFFORZARE 
L'ATTUALE SISTEMA 


Comunicato della Federazione comunista di Cosenza 


Liquidata l'iniziativa 
degli scissionisti 

« Da tutti i compagni è venuta una risposta di attaccamento, di impegno e di mobilitazione attorno 
al partito » - Gii inviati della stampa borghese impegnati in una grottesca caccia « ai cinese » 


Haekkerup 
incontra 
oggi Moro 
e Fanfani 


Barca: la scelta indicata con chiarezza dal ministro 
del Tesoro segna la rottura più completa con tutte | 
le spinte democratiche alla programmazione « 


Il Piano che il governo ha 
proposto non modificherà l'at¬ 
tuale sistema e gli attuali mec¬ 
canismi economico sociali; nel 


propone. Innanzitutto ha insi¬ 
stito sui vincoli: stabilità mo¬ 
netaria; « politica dei redditi *: 
rigidità delle spese segnate nel 


Il PCI a Moro: assicurare ovunque 
le elezioni comunali suppletive 


quadro delia programmazione bilancio statale, 
che il governo propone la parte I! ministro ha poi sintetiz- 
essenziale spetta all'economia zato il quadro che circoscrive 
privata — per meglio dire ai quelle che ha chiamato le 


grandi gruppi — mentre alla 
azione pubblica è riservato 
un ruolo di mediazione po 
litica generale e di deci¬ 
sione limitatamente aU'impie- 
go dei mezzi finanziari « re 
suini » rispetto a quelli messi 
a disposizione dei groppi pri 
vati. Questi i due punti centrali 
del discorso che il ministro del 
Tesoro ha pronunciato ieri mat- 


« grandi scelte del Piano ». 
Presupponendo — come fa il 
Piano — che nei cinque anni si 
avranno delle « risorse globali » 
pari a 185.550 miliardi, queste 
risorse vengono cosi divise: 
2-1.350 miliardi di investimenti 
direttamente produttivi: 18.-150 
miliardi di investimenti sociali: 
30 900 miliardi di consumi pub 
Olici; 111 850 miliardi di investi¬ 


timi alla commissione Bilancio menti privati F.’ questo un 


della Camera presso la quale è 
in discussione il progetto di 
programmazione economica. 

In merito a questo discorso 
il compagno on. Luciano Barca 
ha rilasciato la seguente dichia 
razione. « L'on. Colombo — ha 
detto il parlamentare comuni¬ 
sta — iia illustrato con fran¬ 
chezza la scelta politica che 
ispira il Piano. Si tratta di una 
scelta precisa a favore della 
difesa e ripresa dell'attuale 
meccanismo di accumulazione, 
della conservazione dell'attuale 


quadro che non modifica in 
nulla l’attuale meccanismo eco¬ 
nomico. E che pregiudica il 
raggiungimento di quegli obiet¬ 
tivi — in primo luogo quello del¬ 
l'alimento dell'occupazione — 
che il Piano stesso indica Per 
quanto riguarda l'azione dei 
pubblici poteri, anzi, si profila 
una minore disponibilità finan¬ 
ziaria o comunque un ruolo se¬ 
condario che viene affidato alla 
parto pubblica della economia 
italiana. In questo senso agisce 
anche lo schema di finanzia¬ 


li presidente del gruppo del 
PCI alla Camera, compagno 
Ingrao, e I deputati comunisti 
delle zone Interessale hanno 
Ieri rivolto una interpellanza 
al presidente del Consiglio e 
al ministro dell'Interno per 
conoscere « quali misure so¬ 
no state disposte perché, nei 
termini previsti dalla legge, 
abbia luogo la convocazione 
di comizi elettorali nelle cen¬ 
tinaia di comuni dove è sca¬ 
duto il mandalo del Consigli 
attualmente in carica o vi è 
la geslione commissariale, e 
Ira i quali sono Importanti 
centri e capoluoghl come 
Trieste, Ravenna, Massa, 


Siena e che interessano una 
popolazione di oltre due mi¬ 
lioni e duecentomila citta 
dlnl >. . 

I deputati comunisti chie¬ 
dono Inoltre di conoscere, « In 
relazione all'Importanza che 
assume per la vita democra¬ 
tica del Paese 11 rispetto 
delle scadenze elettorali e il 
regolare svolgimento delle 
consultazioni. In quale data 
si terranno le elezioni mede¬ 
sime; e. Infine, per chiedere 
la pubblicazione dell'elenco 
del comuni interessati ». 

Per quanio riguarda in par¬ 
ticolare Siena, il ministro del¬ 
l'Interno è stalo sollecitalo da 


un gruppo di deputali ad af¬ 
frettare la procedura neces¬ 
saria per Indire le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale nella tornata au¬ 
tunnale. I compagni Alleata, 
Bardtnl, Beccastrini, Guer- 
rinl e Tognonl hanno presen 
lato a Tavlani un'inlerroga 
zlone nella quale si preme 
affinchè II ministro sottoponga 
alla firma del Presidente della 
Repubblica II decreto di scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale di Siena che è sialo so¬ 
speso dopo che I rappresen¬ 
tanti del PSI avevano prete¬ 
stuosamente provocalo la crisi 
dell’amministrazione popolare. 


Oggi si apre ii CC del PSI 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 15. 

Gli inviati della stampa cosid 
detto di « informazione », calati 
numerosi in Calabria per scoprire 
i! comunista presunto assassino 
del compagno Sili|K> e per inda¬ 
gare sulla presunta crisi del no¬ 
stro partito, hanno perso comple¬ 
tamente la bussola. Arenatasi 
miseramente la montatura co¬ 
struita attorno all'assassinio 
del compagno Silipo. sgonfiatasi 
ingloriosamente la faccenda del 
partito comunista autonomo » di 
Spezzano Albanese per la pianta 
e decisa rispo.-ta dei compagni .li 
Spezzano i (piali da ieri si sono 
stretti con maggiore entu-.ia-.mo 
attorno al partito e alla sua orga¬ 
nizzazione. cpiesti signori non -ran¬ 
no più a elle santo votarsi per 
continuare la campagna dj calun¬ 
nie e ili menzogne contro il no¬ 
stro partito. 

Le redazioni romane e milanesi 
intanto insistono, premono perché 
i loro < inviati » continuino l'ope¬ 
ra d; denigrazione nei confronti 
del PCI. Succede allora clic, per 
mancanza di argomenti concreti, 
questi professionisti dell'antico¬ 
munismo cominciano a farnetica¬ 
re ;i tal punto da cadere nel ri¬ 
dicolo. o peggio, nel grottesco. 


« Il ministro degli esteri danese, 

Haekkerup, ha iniziato ieri con 
un’udienza al Quirinale ia fase 
ufficiale della sua visita in Ita- 
.. ■ . .. lia. che proseguirà e si conflu¬ 

ii momutazione attorno derà con una visita all'on. 

• , . Moro e con i colloqui con l'on. 

:a caccia « ai cinese » Fanfani alla Farnesina. 11 pre¬ 
sidente Saragat ha ricevuto l'o¬ 
spite, presente Fanfani, poco do 
dal Partito - conclude il comu- l>" '■ suo arrivo nella capitale, 
meato — lungi dal creare divi- ,n aerata. Haekkerup era stato 
sioni e travagli, ha rappresenta- ospite del ministro degli esteri e 
to invece un altro momento di della signora Fanfani in un prati- 
compattezza e di prestigio del 20 n Villa Madama. 

PCI. il partito dei lavoratori che Haekkerup era stato invitato in 
lotta per la pace e il sociali Italia nel corso del viaggio che 
sino l'on. Saragat aveva compiuto in 

— I , -, . Danimarca nello scorso maggio. 

Uloterne Carpino Egli è giunto a Milano lunedi: 

lui quindi sostato a Venezia, 
dm e ha avuto un primo incon 

- — -——-tro con Fanfani. e ha visitato 

privatamente Pomposa. Ravenna 
e Forti. 11 programma dei collo- 
*****■»**«, !l DisTI (pii italo danesi include la situa- 

IrOTOne . Il IVI Zinne deU'OXU neUimmincn/a 

della nuova sessione dell'As'X’in- 
■ bica, i problemi della NATO e 

condanna della sicurezza collettiva in Eu- 

vviimmiimm I() pa (tema, quest'ultimo, cui la 

# Danimarca è molto sensibile e sul 

I nFAUArfftAI*l A filiale pi «spettò nella riunione di 
I»■ W ¥ ULU I VI I C Bruxelles una sua iniziativa, poi 
_ rientrata per l'opitosizionc tede 

aLiazIa mIab.au! scoamericana) i rapporti tra 11 

eniode eiezioni mkc e vetta; p ami. 

A questi temi Fanfani e Ilaek- 

_ kerup si sono genericamente rl- 

nOVO|flHl*P feriti nei brindisi pronunciati i» 

■ IVIUIIIHIU ri sera a Villa Madama Fanfn- 

rwrvrnviz ■» ni, richiamandosi nlla visita del* 
Lituiu. r„ 10 . | 0 scorso maggio, ha sottolineato 

1 comitati direttivi delle otto j| valore dei «■sempre più fre- 


e r 0111 . 11 programma nei c 
—_ *1 qui italo danesi include la s 

^lOTOne • Il I V.I zinne dell ONU neli'immin 

della nuova sessione dell'As 
Jj bica, i problemi della NAT 

COndOnnO della sicurezza collettiva in 

vwuae «(■■■■%• ìopa (tema, quest'ultimo, ci 

m # Danimarca è molto sensibile i 

I AfAUArAtAN A quale pi aspettò nella riunior 

I» ■ W ¥ Ut»Il I VI I C Bruxelles una sua iniziativa, 

_ rientrata per l'op|K»sizione 

<»Uia»Xa aIa*!aia! sco americana) i rapporti t 

cmec e eiezioni mkc e veft.v. p ami. 

A questi temi Fanfani e I 

_ kerup si sono genericnmen* 

novembre feriti nei brindisi pronunciai 

IIVTUIIIMIU ri sera a Villa Madama. Fi 

ruriTnvi' i» ni, richiamandosi nlla visita 

Lituiu. r„ 10 . j 0 scorso maggio, ha sottolir 

1 comitati direttivi delle otto j| valore dei e sempre più 

sezioni del PCI ili Crotone, riuniti quenti contatti italodanesi 


per esaminare l'attuale situazione 
IH)liticn nazionale e comunale, in 


rapporto tra accumulazione mento del Piano che l'on. Co¬ 


pubblica e accumulazione pri 
vata. del sostegno dell'autofi- 


lnmbo ha presentato ieri e che 
mancava nel testo unificato, il 


nanziamento. Si tratta di ima quale prevede nel dettaglio i 


scelta che segna la rottura più vari canali attraverso cui il ri- 
completa con tutte le spinte sparmio sarà indirizzato (ernis- 
democratiche alla programma- sione di azioni, di obbligazioni, 
zione e con esigenze avanzate di cartelle statali, ecc ) 


Rappresentanti di 80 
federazioni 
contro l’unificazione 


Grottesca ad esempio è la notizia un documento approvato al ter 
dei « filocinesi » che opererebbe mine del dibattito « denunciano presenti c futuri dei nostri po 
ro a Cosenza, riportata dai gior- all'opinione pubblica e conciali- IH) ij * 

nali. nano con forza la campagna di 'pranzo sono intervenuti il 

Per comprendere bene di cosa volgari calunnie scatenata con- ministro della difesa. Tremolio- 
si tratti bisogna sapere clic di tco.il nostro partito dalla stampa n j il presidente della Conimi*- 
qunttro o cinque anni a Cosenza, anticomunista: ed esprimono ij sione esteri della Camera, Cart- 
allu vigilia ili ogni elezione o .il * on> profondo consenso con i glia, il presidente dell'ENI. prof, 
l'approssimarsi di date di pani- provvedimenti allottati dagli or- Bollirmi. |>ersonalità e diploma- 
colate importanza politica, pres- gallismi dirigenti delle federa- 

so ogni redazione di giornale ar- rioni di Catanzaro e di Cosenza, 

riva puntualmente un documen- c , le t 'f , h>cndo episodi ili umico--— 

to dal contenuto stupidamente . 111 - s tumi> politico e morale confer- 

ticomunista. firmato dal 'diretti- mano o rafforzano il carattere M || M 

vo » di un fantomatico « grupjio unitario, democratico e di lotta U||Q| UllU 

marxista leninista » del nostro partito, nel quale non 5KF 

, ... , può esservi posto per ehi si è -, 

Le piime volte la COSil fece l.ll reso ri-snnnsiihilo di univi ulti rii ■ mimamm 


f hi chiara convergenza di fi¬ 
nalità. basata su una concord» 
valutazione dei supremi interessi 


nali. 

Per comprendere bene di eos 


loro profondo consenso con i mj-, q presidente dell’ENT, prof, 
provvedimenti adottati dagli or Boldrini. personalità e diploma¬ 


certo chiasso Poi iterò, visto c malcostume». 


gallismi dirigenti delle federa¬ 
zioni di Catanzaro e di Cosenza, 
che colivndo episodi ili malco¬ 
stume politico e morale confer¬ 
mano e ratTorzatlo il carattere 
unitario, democratico e di lotta 
del nostro partito, nel quale non 
può esservi i>osto i»er chi si è 
reso responsabile di gravi atti di 


anche da parte di forze demo 
cristiane. 

c Sulla base di una simile 
impostazione — ha proseguito 
il compagno Barca - gli ”im 
pieghi sociali" (questione meri 
dionale. superamento degli squi 
libri, ecc.) non sono più il 
punto di partenza del Piano, 
ma un residuo che verrà o non 
verrà realizzato secondo quanto 
il sistema (sostenuto da sei¬ 
mila miliardi di trasferimenti 
ai privati in conto capitale e 
dalla politica dei redditi) con 
sentirà "a valle" delle sue scel¬ 
te. Abbiamo dato atto all'orlo 


Nel pomeriggio la eommisskv Hanno partecipato al convegno nazionale della sinistra organizzato da 

nirsi per le conclusioni del T Anderlini, Simone Gatto e Tullia Carrettoni — Lombardi giustifica la deci- 

Silri pnriato'ron Rauccì (pei)! sione entrare nel nuovo partito — Dimissioni a catena nel PSI toscano 

Passoni (PSIUP). Biasutti 

(DC) II compagno Raucci ha u Comitato centrale socia- scritto un documento nel 
replicato al discorso del mini lista si riunisce questa matti- quale si rileva che la situa- 
stri» del Tesoro affermando co- na per discutere, sulla base zione politica creata dal cen¬ 
ine esso abbia sottolineato che di una breve relazione intra- trosinistra « va realizzando i 
la logica del profitto è alla duttiva di De Martino, le ul- disegni del neo-capitalismo e 
base della programmazione prò time battute della unificazio- dei gruppi politici niodera- 
posta dal governo. Il parlamen- n e con il PSDI. Il C C socia- ti ». In tale quadro « la pro¬ 
tare comunista ha particolar n s ( a £ diviso; da un lato sta gettata unificazione soeiali- 


II Comitato centrale socia- scritto un documento nel 
lista si riunisce questa matti- quale si rileva che la situa¬ 
mi per discutere, sulla base zione politica creata dal cen- 


considerato che non si riusciva a 
dare un Volto ad uno solo di que- 
• . . . , • sti sedicenti marxisti leninisti, nes- 

nnistra organizzato da suno pia si «irò iu imo Ambe 

l__j; 1 - j- • perché, dopo alcune accurate in 

Dardi giustifica la deci- <lagini svolte da alcuni compagni. 

si venne a sapere che i * marxi- 

catena nei Poi toscano Sti -leninisti - (Il Cosenza altri min 

erano che l'invenzione di alcuni 
. dirigenti della locale DC i quali, 

danno si aggiunga danno, prò- nascondendosi nell'anonimato. »en- 


Inoltre i direttivi sottolineano 
ai cittadini di Crotone » l'eviden¬ 
te e grossolano tentativo della 
stampa padronale e governativa 
che fantastica di crisi del PCI, 
di spostare l’attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica dagli interessi e 
dai problemi reali e urgenti della 
Calabria c della città e di na¬ 
scondere l'effettiva crisi e il tm 


Oggi alla 
Caaiera 
il decreto 


base della programmazione prò 
posta dal governo. Il parlamen¬ 
tare comunista ita particolar¬ 
mente insistito sulla rinuncia 
compiuta dal Piano rispetto 
alla riforma tributaria, affer- 


Iisla è diviso: da un lato sta gettata unificazione sociaii- 
la maggioranza che ha accet- sta anziché realizzare la con¬ 
tato la « carta » ideologica clamata partecipazione dei 
sulla cui base nascerà il futu- lavoratori al potere, realizza 


segue Lombardi, in quanto 
il nuovo partito nasce con 
una rigida preclusione a si¬ 
nistra, proprio nel momento 
in cui la socialdemocrazia in 
Francia c in Finlandia rom¬ 
pe le barriere nei confronti 
dei comunisti. Lombardi af¬ 


tavano in questo modo puerile d t su t„ tt a la regione ». Infatti se 
recare fastidio al nostro partito. j| PCI ò in crisi, perché i partiti 
L'altro ieri, quando anche noi del centro-sinistra tentano dispe¬ 


rai proDicmi rea» e urgenti delia La Commissione lavori pubbli 
Calabria e della citta e di na- c j (iella Camera ha ultimato ieri 
scendere effettiva crisi e il to l'esame, in sede referente de 
tale fallimento del centro-sinistra decreto su provvedimenti m r -> 
su tutta la regione». Infatti se 


nu muti in It^iuuf ». iiiidui A lfl .; rtftn tA t** 

il pri ò iti rrisi !w»rrhf*» i rvirtiti '° re Agrigento, In questa 
*■ * m CTI. I. IH. rene 1 piiriil! molti ivt)ir;ì 

d ,| S 7 im vano le proposte di emendamenti 


• • .* I, _ * - . , - 1 II WlliW IL 1111)11^11 Ul LlllUIUdimilll 

ci siamo visti recapitare 1 enncsi- ratamente, in violazione della . - ,1 i> r , , nnn 

ino documento dei marxisti-lenini- legge, di ottenere clic a Crotone ti ‘ ‘ 

sti-dc abbiamo subito pensato a non abbiano luogo le elezioni a ‘ V ,.!■ o in mm in i'in 

questa veeehit. storia. Non ci era- novembre? Evidentemente temo- C omii-ito di nove nàrìamen 
vaino sbagliati. Questa mattina in- no la condanna degli elettori! I | inr-ari!..- 1 i ^ rii rn,,pLnr» au 
fatti quasi tutti i giornali paria- 


accettati. Da oggi esso passa 
in aula. E' stato nominato 
un comitato di nove parlamen 


ferma che la carta definita no ancora della 1 crisi » del PCI 
* ideologica », « non è affatto in Calabria e dei « filocinesi * di 


™, „ia , r n n nirnimn lari incaricato di coordinare gli 
^ r l. Cr0t J emendamenti, che saranno ilio- 


revole Colombo — ha concluso mando che essa può e deve ave- ro partito* dall’altro la mino- invece e soltanto il disegno ideologica se non nella sua Cosenza. In avanscoperta trovia- 
:i --— ti- j: 1 . ... 1 e • i . . . .i - ---- • 1 ino naturalmente «Il Messagae- 


il compagno Barca — di aver 
reso chiara ed esplicita questa 
scelta che noi respingiamo e 
combattiamo, evitando di ricor¬ 
rere alle fumisterie e ni giuo¬ 
chi di parola di altri program 
matori ». 

L'on. Colombo ha iniziato il 
suo discorso affermando di es¬ 
sere favorevole all'approvazio¬ 
ne del Piano con una legge E 
ciò perché, ha detto, la oro 
gemmazione * non può essere 
legata alla vita di un governo ». 
Il ministro ha poi insistito sul 
PaHermazione che l’approvazio 
ne del Piano significa « Passim 
zione da parte della classe poli 
tica di più dirette e impegnative 
responsabilità nella conduzione 
della vita economica del pae¬ 
se ». Ma questa assunzione di 
maggiore responsabilità in qua 
le senso opererà? Con quali 
scolte? A questi impliciti inter 
rogativi il ministro Colombo ha 
risposto — nella parte centrale 
del suo discorso — analizzando 
quanto fi progetto di Piano 


re dei tempi di realizzazione ran za che respinge la « car- socialdemocratico che trae le 

...__ 1 » ^ 1 : I . 1 . 0 . . 1 _ 1 14 _ « •_.t? r\ 


contemporanei alla realizzazio- fa „ stessa. Anche questa mi- mosse dalla scissione di Pa- tica e rettorica ». Infine Lom- 
ne della programmazione eco noranza però è divisa perchè lazzo Barberini ». Nel dare bardi apprezza come una 

nomica generale. La mancanza intorno a Lombardi e agli notizia di queste dimissioni « vera innovazione » il fatto 

di questo strumento che era esponenti della vecchia sini- dal PSI, un comunicato del che nel nuovo partito sarà 
stato qualificato - anche all’in- stra pgj s j £ raccolto un PSIUP informa che anche l’ex permesso a ogni iscritto di 

terno del centro sinistra — un gnippo consistente che con- segretario del PSI di Firenze esprimere le sue posizioni an- 

presupposto della programma sfilerà del tutto negativa- Dini e l’avvocato Rabajoli di che aH’csterno, senza vincoli; 


mosse dalla scissione di Pa¬ 
lazzo Barberini ». Nel dare 
notizia di queste dimissioni 
dal PSI, un comunicato del 
PSIUP informa che anche l’ex 


parte più squallidamente acri- mo ™u.™>ue « v essale- 
?. * .. ’. . „ . ro » e « Il Tempo» 1 quali si «amo 

tica e rettorica ». Infine Lom- biittuti a capofitto sull'argomento. 
bardi apprezza conte una ^ . . . 

« vera innovazione » il fatto bj SOKna dire che lo spettacolo or¬ 
che nel nuovo partito Sara fcrto in questi giorni dalla stampa 


il documento — nel denunciare 
le manovre antidemocratiche, il 
legali e meschine della DC e 
del PSI per il rinvio della con- 


ro » e « Il Tempo » i quali si «mio stillazione elettorale di novembre, 
buttati a capofitto .sull'argomento. » invitano i parlamentari comu- 

CommK,ue y parte osai ironia. » '“■» 1 

bisogna dire chi, lo AM, of- “«SS» 


strati in aula. 

A tale proposito, il ministro 
Mancini ha dichiarato che prov¬ 
vedimenti tendenti ad affrontare 
singoli problemi della rinascita di 
Agrigento potranno essere con- 


« invitano i parlamentari comu 1 » rome ni neua rinascila ai 

nisti e del PSIL’P a fare i (tassi Agrigento potranno essere con- 
necessari in Parlamento perché ! erotizzati sia nella forma del- 
sia rispettata la legge; si impe I * emendamento al decreto, sin in 


permesso a ogni iscritto di cosiddetta « indipendente » sul ca 
esprimere le sue posizioni an- so De Luca-Pugliese è stato dav- 


zione concorre a creare quel 


quadro generale entro il quale unificazione ma che ritiene 
il Piano governativo si muove, opportuno entrare nel nuovo 


mente la piattaforma della Livorno (noto esponente so- ciò che potrà fare de! partito 
unificazione ma che ritiene cialista locale), hanno lascia- futuro, secondo Lombardi, un 
onnnrtuno entrare nel nuovo to il PSI. « canale neutro », quasi un 


Nella seduta pomeridiana 
della commissione ha parlato 
anche il ministro del Bilancio 
on. Picraccini. Egli ha afier 
mato che probabilmente il red¬ 
dito nazionale aumenterà que¬ 
st'anno del à'o. Rispondendo a 
rilievi che erano stati fatti an¬ 
che afi'interno del governo 
(esattamente dalla sinistra d.c. 
e dal sottosegretario on. Donat 
Cattin) il ministro ha afferma¬ 
to che gli investimenti delle im¬ 
prese a partecipazione statale 
non sono stati ridotti nel nuo¬ 
vo testo del Piano. 


partito per continuare dal¬ 
l’interno la battaglia contro 
la involuzione socialdemocra¬ 
tica. 

A questo gruppo, sempre 
nell’ambito della minoranza, 
se ne contrappone un altro 


LOMBARDI Sull’Astrofabio è 

comparso ieri un articolo di 


che aH’csterno, senza vincoli; vcro pietoso. Nulla 6 stato risp.ir- 
ciò che potrà fare del partito miato pur di colpire il PCI. Si 
futuro secondo Lombardi, un ^ 

« canale neutro », quasi un seminare tra 1 compagni e tra ia 


gnano a reclutare altri cento nuo¬ 
vi iscritti a) partito in risposta 
alla campagna anticomunista del- 


quella di ulteriori deliberazioni 
legislative. Egli ha tuttavia ag¬ 
giunto che gli interventi previsti 


la stanqia reazionaria: decidono I da l decreto appaiono sufficienti. 

- l - • *» » * • i » - I Poi* oit-t nt A ri «f ■ • r» »*/l ri l'inebiozto 


di indire manifestazioni pubbli 
che per protestare contro la ma 


Per quanto riguarda l’inchiesta 
da lui promossa ad Agrigento per 


novra del rinvio delle elezioni; accertare responsabilità per 'a 


servizio pubblico 


opinione pubblica confusione, sfi 


Lo stesso numera di Astro - ducia. odio contro il nostro par- 
ìabio pubblica un articolo di tifi», i suoi dirigenti, la sua linea 


imitano tutte le forze democra¬ 
tiche e la poimlnzione tutta a 
battersi perché a novembre al> 
biano luogo le elezioni a Croio 
ne: indicono per domenica 18 


frana e ogni violazione delle leg¬ 
gi e delle norme edilizie ed ur¬ 
banistiche. il ministro dei LL.PP 
ha detto che le risultanze del¬ 
l'inchiesta costituiranno la base 
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Riccardo Lombardi che dà ra- Ferruccio Farri che rileva ponuca. ne . j nf jj cono domenic*! 18 l'inchiesta costituiranno la bas< 

gione della decisione di una che i pericoli delle divisioni La segreteria della Federa/ionc* settembre alle ore 20 un pubblico per Tesarne delle Questioni rela 
parte della minoranza socia- registrate nella minoranza provinciale de! PCI di Cosenza comizio di protesta». live al «sacco» della città, 

lista di restarti nel futuro socialista sono . nelle minac- 2 ?™“»' 


Ill'll (iliumu UL'llcS (HIliUiUiiLa, Listici zìkiv , tu' *•'-'**“ ......v. »... » cf-im-inr* al V»-, Hiffucrx 

se ne contrappone un altro lista di restare nei futuro socialista sono «nelle minac- Ui; cornunicato ^ ^ ciura'e decisa 

che fa capo ai compagni An* partito unificato. « Si può con- cc di dispersioni, di ancntizza* condanna doll'atteggiamento aper- 

derlini, Simone Gatto e Tul- siderare perduta la battaglia zione e di polemiche non ne- tamente fazioso e provocatorio as- 


lia Carrettoni. Essi ritengono 
impossibile restare nel futuro 


priva 

dalla 


di illusioni condotta cessane ». 
minoranza socialista, pericoli, s< 


Per evitare tali sunto da quasi tutti i giornali «I-a 


partito. Le ragioni di questo dice Lombardi, e anche por¬ 
netto « no » le ha illustrate tato a termine il processo che 


ieri Anderlini nel corso di un 


tato a termine il processo che tutti gli « amici - che voglio- 
non a caso, e senza intenzioni no confrontare le loro opinio- 


pcricoli, scrive Parri, l’Astro- segreteria della Federazione co- 
labio continuerà a ospitare munista di Cosenza — afferma ’1 


comunicato — ha esaminato te 
reazioni suscitate nel partito c 
nell’opinione pubbl'ca dafi'attacco 


convegno nazionale di questa sprezzanti, abbiamo chiamato ni sulla base di un fine comu- anticomunista di questi giorni. La 

i »«■ » _nt» f .li nn» l’rvL.ofl icr» PA/»i»tlìctn , ^ _ t t a: i 


ala della minoranza del PSI. di socialdemocratizzazione ». ne: l’obiettivo socialista. 


segreteria, mentre ribadisce la 


,1 I | «Finisce in questi giorni, ha Comunque «da oggi, chi vn- Sempre in questo numero propria condanna per la faziosità 
a * ** detto Anderlini, la esperien- glia agire politicamente, deve 1 di Asfroiahio è pubblicata con cui certi partiti e certa stam. 


Istituiti a Modena 
i Consigli di quartiere 


za storica del PSI che passa tare i conti con la realtà -. 
definitivamente nell’area del- Lombardi denuncia quindi il 
la socialdemocrazia ». Andcr- ritardo storico con il quale 
lini ha detto che il « no » del l’Italia si allinea ai paesi di 
gruppo c dovuto al rifiuto de- « capitalismo maturo * crean- 


tare ì conti con la realtà ■*. una intervista di Labor che, r ^ ta " "? c ^ m . 

Lombardi denuncia quindi il sulla unificazione socialista, P P d v mt>n7 ^ n a ^t m «rostro ùà- 
ritardo storico con il quale afferma che le x\CLl non nan- , j{0 j suoi ((irijjentj e | a sua q. 

l’Italia si allinea ai paesi di no « nulla da temere » da un n(. a . rileva con profonda snddisf.i- 

« capitalismo maturo * crean- processo che hanno sempre zione come sia venuta immedi.na 

do una sua « grossa » social- auspicato. « Le ACLI possono e forte dalla totalità de, com- 


ciso della famosa « carta - do una sua « grossa » social- 


Difesa e 
accusa 
con uguali 
diritti nel 
nuovo codice 


live al « sacco » della città. 

Ancora da 
indennizzare 
923.057 
danni 
di guerra 


ideologica PSI-PSDI; egli ha democrazia. Un ritardo che però, dice Labor, come han- pagro e delie sezioni, una ris-,y> 

denunciato i « gravi pericoli è anche politico, spiega Lom- no fatto, criticare l'imposta- p rf . 

di nuove fratture a sinistra bardi, in quanto un consisten- zione di alcuni esponenti del , jto chc ha fa{tn f a! j jre 4 

. . A • 1 1 « - « - a • A T _ — t - - A__4 n aI. A Ini _ * * 


MODENA. 15. | menti sul decentramento demo- nuovo partito come una diret 


Con la istituzione dei Consigli cratico dell'ente locale e della 
di quartiere il Consiglio comunale sua assemblea consiliare. A ini¬ 
di Modena e !e forze politiche ziativa della Giunta e dei gruppi 
che Io compongono si accingono consiliari che concordano con la 
a dare viia a numi centri de- esigenza del decentramento, si 


di nuove fratture a sinistra bardi, in quanto un consisten- zione di alcuni esponenti del ^ . 

che l’operazione fa intrave- te partito socialdemocratico futuro partito che intendono scissionisti di De Luca e di 

dere » e ha attaccato a fondo nasce proprio nel momento dare al problema sindacale. Pugliese ». 

« l’anticomunismo dato al in cui, dalla Germania di con il rischio di bloccare sen- « La sezione di Spezzano Alba¬ 
nuovo partito come una diret- Bonn all’Inghilterra, le social- za scampo il moto di unità 


4IISE. EIIL mi Win*» lattiir l l/ttr.rE i * ... ,. _ * 

siti scissionisti di De Luca e di I “rii accusa, semplificazione mas 


Aljolizione del rito inquisitorio Le richieste per :ndennizao di 
e attuazione di quello accusatorio darmi di guerra che ancora, a 
con la difesa sullo stesso piano ventino armi dalla Lne del con- 
dcll’accusa: semplificazione mas fl.tto. sono n attesa di definix:o- 


j centrati di vita democratica nel 
; la città che consentono di ade- 
i guare maggiormente la sua rtrut- 


procedcrà inoltre nlla convoca¬ 
zione di una serie di assemblee 
pubbliche per sotte-porre alla po- 


! tura atta realtà e alle esigenze notazione il contenuto deilo sta- 
comunali. Im politica del dece» tute» e le sue caratteristiche, per 
• iramento si propone di avvicinare sollecitare osservazioni, rilievi e 
! maggiormente l’ammini<irazi,ine suggerimenti. In una delle pros- 
1 pubblica ai ottadmo. per rea sime sedute il prob!em.v ntor 
J lizzare un rappixto più imme- nera poi al Consiglio comunale. 
( diato tra i centri di potere de con le risultanze delle risposte 
mocratico e la società civile, per e dei contributi dei cittadini, e 


abbattere, in sostanza, quel dia I 
frammn chc sempre piu pencv» 
losamente m erge tra le vane 
istituzioni per lama parte supe¬ 
rate dalle modificazioni delta 
realtà e la crescita della co¬ 
scienza civile c politica dei cit¬ 
tadini. 

A tale obiettivo sono molti 
l’azione delfamministrazione ra 
muna!e e i! lavoro della commis¬ 
sione consiliare per il decentra 
mento che ha già elaborato un 
progetto di statuto per l’istitu 
rione dei consigli di quartiere 
Sulle conclusioni cui è pervenuta 
ta commissione e sulle linee di 
I impostazione dei nuovi organismi 
j democratici, già il Consiglio co 
munale, nelle scorse settimane, 
ha compiuto un proprio esame 


saranno adottati provvedimenti 
formali. 


Gli incontri 
della delegazione 


Uva fondamentale ». Nè ha- democrazie sono in crisi, 
sta: il nuovo partito « fa della Tanto piu grave poi chc a 
strategia delle riforme una 

pura e semplice azione di mo- f““ ““ - - ~ 

derazione in seno alla società I 

italiana ». | DAL PROSSIMO ANNO 

Anderlini ha parlato — in |_ 

un albergo romano — ai rap- 

presentanti di ottanta Fede- I x 

razioni del PSI e ai cinque ' I |M|«f AVClflI f 

membri del CC che insieme I wlllvwlvllU % 

a lui hanno deciso di non en- I 

trare nel partito unificato. | |» ■ ■ 

Presiedeva il compagno Si- | aJ ■ I aa ma a* % a ili 

mone Gatto. Solo oggi, a . UiPIOIllQlv 0 

quanto pare, verrà diffuso un 1 ■ 

comunicato in concomitanza 

con i discorsi che i rappresen- I . A n che le diplomate degù 

_I istituti tecnici femminili po- 

tant! della con. latente ala . o- tranno. nel prossimo anno ac¬ 
ciaiata che rifiuta fino in fon- I endemico 1966-67. iscriversi 
do l’unificazione, faranno fra I all'Università. In particolare 
oggi e domani al C C. i potranno iscriversi ai corsi 


za scampo il moto di unita nese — continua il comunicato — 
dei lavoratori, etichette po- dichiarata " autonoma " con un 


sima dei procedimenti penali e ne ammontano a 923.057 Di queste 
non incidenza dei viri formali: p-atichc. 126 mila possono essere 
oralità in ogni grado del processo cons:derate « esaurite » o per ir- 
e adozione di mezzi moderni e rc^wr:b..ità degli interessati (che 


litiche 


Università aperte per le 
diplomate delle Tecniche 


atto di forza del Pugliese, in una meccanici; abolizione dell insuf- 
assemblea tenutari ieri sera ha firienza di prove. Questi 1 punti 
respinto i proporti scissionhti *ii centrali finora affrontati dalla 
De Luca e Pugliese ncmfermnn- Commissione giustizia della Ca- 
do la sua piena e incondizionata mera in vista del nuovo codice 
fedeltà al partito dt Gramsci c rii procedura penale, 
di Togliatti ». , due re | a . ori cjoè jj de va- 

< Numerose sez:on:. e tra le i iiante e il socialista Fortuna, in 


nel frattempo potrebbero essere 
morti) o per mancata presentazio¬ 
ne ne: ter.-n.ni dei documenti r,- 
ch:esti. Li maggior parte delle ri¬ 
chieste d'indennizzo non è stata 
presentata da singoli cittadini ma 
dalle p ù importanti società ita- 


I due relatori, cioè li de Va- I ;;ane: si ha qumdi ragione di n- 


pnme quelle presso cui il Pudic¬ 
he aveva invano cercato appoeg;, 
hanno votato ordini del CKH-r.o di 
approvazione dt'.'.e rivc.sjon; degli 
organismi dirigenti, prendendo 
impcere coneriti d: lavoro part.co 
larmer.tc ;*.r la ‘ottoscnzione 


tra le | iiante e il socialista Fortuna, in : e nere. anche ari assenza di dati 
un breve incontro con i gioma- prec.si, che l'importo moneta- 
fisti. hanno illurtrato le deci«im rio da liquidare sia molto elevato, 
ni prese. Indubbiamente la mo- In proposito va ricordato che lo 
difica di maggior rilievo é quella Stato paga in base a: prezzi eti¬ 
che prevede l'adozione del rito , a * 385-1943, Prezzi su cui 

accusatorio. E” ancora prematuro 5 ‘ . a * l * > - ca rivalutac-Olie di a 
dire entro quali Umiti sarà reai- vo. e per i beni d^trutti o dan- 
nv-r.te attuata la parità fra ac- “Ceciati in Italia, di 8 voge per 
cusa e difesa, ma è importante a T 1 cedrati *i cornimi 

che il problema sia stato af- « S’ùje^zivs.ra.i * di la vo.te ae 
r . . ri. x.sedtati m territori su cui si 

frantalo e iw finalmente sia r ^„ !eva ^ q;K , Ue poca la m- 

scaturito I orientamento di eoo- rran ;»£ dello Stato italiano, 
siderare l-mputaro come una Gli import) arT 1 mes 5 l a 

parte che ha anche dei dir.tti. In pagamento hanno nteressato 422 


un breve incontro con i gioma- prec.si, che l'importo mo: 
fisti, hanno illurtrato le deci«im rio da liquidare sia molto elei 
ni prese. Indubbiamente la mo- In proposito va ricordato cf 
difica di m.agcior rilievo é quella Stato paga in base ai prezzi 
che prevede t adorione del rito , a - 386-1943, prezzi su 

accusatorio. E” ancora prematuro f! ^pp.ca una riva.u.azinne 


" IT'nità " che già regiMra in | d!re cntro duali Umiti sarà real- 


|e| PC cocoslovocco ^ 11 rif,u - 

tQ dedso della , carta , ide(> . 


La delegazione del Partito co 
munista cecoslovacco, ospite da 


logica PSI-PSDI sulla cui ba¬ 
se avviene la unificazione, si 


democratici, già il Consiglio co gallone ufficiale del nostro par 
munale, nelle scorse settimane, rito, guidata dal compagno Luigi 
ha compiuto un proprio esame Lcngo e composta dai compagni 
La Giunta ha quindi trasmesso Giancarlo Pajetta e Armando 
il testo dello statuto predisposto Co&sutia della Direzione. Renato 
dalla commissione e il resoconto Sandri del CC. G'ovanm Rram 


martedì nel nostro paese, ha già estende naturalmente alla 
avuto alcuni incontri con la dele- base del PSI. Ieri a Volterra 


del dibattito avvenuto in Conri 
glio a tutti I movimenti associa 
(ivi esistenti nel comune, partiti 


bilia della CCC e Mario Stendar¬ 
di della sezione estcn. 


ventitré esponenti socialisti 
(tra cui il vicesindaco Bache- 
chi. l’assessore Verdianelli. 
il segretario della CdL Giu- 
starini. 1'ex-segretario provin¬ 
ciale del PSI Fantozzi e al¬ 
tre personalità) hanno rintan- 


Ieri mattina • la delegazione d a t 0 indietro la tessera del 


politici, sindacati, organizzazioni del Partito comunista cecosk» | pgj c hanno chiesto la iscri- 


cooperative. circoli culturali e ri¬ 
creativi. 

A tutti è stato chiesto di espri¬ 
mere opinioni, giudizi c suggerì- 


pST t s2P e psi , up , v r V" d ° dal 

organizzazioni di partito sicia- 'igtllM del C C, i ven¬ 
dane. titrè socialisti hanno sotto- 


i Anche le diplomate degli 
I istituti tecnici femminili po¬ 
tranno. nel prossimo anno ac- 
I endemico 1966-67. iscriversi 

* all'Università. In particolare 
■ potranno iscriversi ai corsi 
J per la laurea in scienze ali¬ 
mentari, ai corsi per la lau- 

I rea in scienze biologiche. 
I scienze naturali e chimica. 

Fisse inoltre potranno fre- 
I quentare le facoltà di Eco 
' nomi a e Commercio, le fa 
i coltà di Lingua e Letterati) 

I ra straniere dellTstituto uni 
versitano rii Venezia e l'isti 
1 tuto Orientale di Napoli per 
I la laurea in lingue, letterato 

• re e istituzioni doII'Europa 
I Orientale e dell'Europa occi 
1 dentale. A queste ultime fa 
i coltà potranno anche isen 
| versi i diplomati degli istituti 

tecnici di ogni tipo. 

I I diplomati potranno anche 
I accedere alla facoltà di scien- 
|^c agrarie (quelli In posses¬ 


so del diploma degli istituti 
tecnici agran e per geometri), 
e alle facoltà di scienze mate¬ 
matiche. fisiche e naturali 
(quelli che sono in possesso 
dei diploma degli istituti tecni¬ 
ci industriali nautici, agrari 
e per geometri). Potranno 
inoltre frequentare la facol 
là di economia e commercio 
oltre ai diplomati degli isti¬ 
tuti tecnici e per geometri. 1 
diplomati degli istituti per il 
turismo, industriali, nautici e 
agrari. I diplomati degli isti¬ 
tuti tecnici industriali, nautici 
e per geometri potranno iscri 
versi alle facoltà di ingegne¬ 
ria e — come i diplomati de- 
cli istituti commerciali per il 
turismo e agran — anche al¬ 
le facoltà di scienze statisti¬ 
che demografiche ed attnaria- 
li. Tutti questi diplomati, me¬ 
no quelli degli istituti agran, 
potranno iscriversi anche at 
l’Istituto Navale di Napoli. i 


notevole vantacelo rispetto azli 
anni precedenti. La crisi " fanta¬ 
stica! a " da varie forze politiche 
e dalla stampa borghese si è co- 
si rapidamente sgonfiata, col p e 


no isolamento di De Luca e di siderare l’imputato come una 
Pugliese ». nane che ha anche dei diritti. In 


« L'espulsione di avventurieri questo senso va intesa pure la 

progettata abolizione deJ'assolu- 


nv-r.te attuata la parità fra ac¬ 
cusa e difesa, ma è importante 
che il problema sia stato af¬ 
frontato e ine finalmente sia 
scaturito l'orientamento di coo- 


que.io .eno va in.esa pure la miliardi di lire (rispeitivamtwjte 
progettata abolizione deJ'assolu- 143 miliardi per 1 berti domesti- 
zione per insufficienza di prove. e 279 miliardi per quelli indù- 


Anche Prato 
e Traponi 
ol 100% nella 
sottoscrizione 

Anche le Federazioni del PCI 


una formula dietro la quale trop^ striali). Sono inoltre n corso di 
po spesso 1 giudici si rifugiano. liquida norie importi per circa 25 
senza pensare che essa lascia, miliardi dt lire, 
a volte per tutta la vda. l'ombra Tenendo oon'o ebe 10 stanzia- 
del dubbio su un cittadino che mento amtia.e posto a carico del 
può effettivamente essere inno bilancio statale è di 30 miliardi 
cc ' r,te - di Ime. non è difficile compren- 

La decisione di togliere effi dere come la definizione delle 
cada ai vizi formali troverà pratiche residue e l'erogazione 
certamente delle opposizioni monetaria rateale saranno fasi 
Giuridicamente, quando si par- che — ritardi burocratici a par¬ 
la dj vizio si intende tn fondo te — tarderanno ancora per mo!- 
una violazione di legge e passar tj anni. Ciò naturalmente com- 
sopra a una violazione di legge porta che g!j aventi diritto qua» 
può essere pericoloso. Nello stes do potranno riscuotere gli 1 ri¬ 
so tempo, però, non «• n»»ò con- dernizzi, disporranno di somme 
servare l'attuale situazióne che, di un sempre minore potere di 
attraverso la denuncia di vizi acquisto (nessuno infatti pcnaa 
davvero formali, ha portato a alla possibilità di una rivalatuto- 
unE specie di paralisi. ne delia lira). 


di Prato e di Trapani hanno rag- può essere pericoloso. Nello stes 

I gtunio ii cento per cerilo del- =0 tempo, però, non «j noò con- 

l'obiettivo nella campagna per la servare l’attuale situazióne che, 

J stampa comunista. La prima Fe- attraverso la denuncia di vizi 

derazione ha raccolto 22.454.5S0 davvero formali, ha portalo a 
lire e la seconda 1.001.540. una specie di paralisi. 


■^ >( 1 » „■> 
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>i è cambiato nome in Austria 

_fi nipote di _ 

Ribbentrop a capo 
dei terroristi 

I Papa e Saragat godono di cattiva stampa per il loro intervento « in¬ 
tempestivo » — La paura dei capi politici e la voce grossa dei neonazisti 
[ Il peso dei revanscisti tedeschi sull’estrema destra austriaca 
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I Tramutato 
in arresto 
il fermo di 
C. Auer 

il nostro corrisoondente 

BOI.ZANO. ir». 

lue fatti di rilievo registra la 
naca in Alto Adige: il rinve- 
lento di esplosivo davanti alla 
a di un sottufficiale dei cara- 
icri a Prato Isarco e la tra- 
minzione in ariesto del ferino 
giovane Conrad Aurer. 

’erso la mezzanotte di Ieri il 
jadiere Adriano Facchini, di 
anni, da Ferrara, comandante 
stazione dei CC di Prato Isar- 
mcntre stava rientrando nella 
pria abitazione (che si trova 
Io stesso edificio che ospita la 
erma), scorgeva un sacchetto 
plastica deposto per terra che. 
ne è stato accertato successi- 
nente, conteneva sedici can¬ 
otti di dinamite di fabbrica¬ 
le italiana. Ai piedi di una 
letta che porta sul tetto della 
Btruzione sono stati poi rinve- 
pi altri cinque candelotti spar¬ 
ger terra. Questo paiticolaie 
fatto supporre che qualcuno 
ise n procinto di collocare i 
pdelotti sul tetto e sia stato 
turbato dall’arrivo del briga¬ 
re. 

J er quanto riguarda l’arresto 
t’onrad Auer. un giovane di 1!) 
ni. di Falzes. una località 
tsso Brunico, come si ricor¬ 
rà egli è stato accusato di aver 
tirato un colpo di pistola contro 
a pattuglia di carabinieri. Do- 
I il suo fermo, era stata esegui- 
I una perquisizione nella sua 
stazione che aveva portato alla 
bperta di tre fucili, apparte- 
bnti al giovane fermato e a suo 
Satollo Paul, di 26 anni, che ve- 
fva a sua volta fermato ma che 
lei è stato rilasciato. 

Per quanto riguarda l’attenta- 
alla casermetta della guardia 
finanza di Malga Sasso è da 

E 'istrare un articolo della Ti- 
er Tageszeitunp in cui si af- 
rma che la proposta, avanzata 
1 giorni scorsi sulla stampa 
Btriaca, circa la costituzione di 
a commissione intemazionale 
n il compito di appurare la ve 
à su quanto accaduto a Malga 
sso. ha una grande importanza 
Hia avuto vaste ripercussioni. 

£ 9- f- 




Appello 
a Johnson: 
niente 
atomiche 
a Bonn 


NEW YORK, 15. j 

Circa trecento perso¬ 
nalità di primo piano | 
degli Stati Uniti hanno ; 
trasmesso al presidente j 
Johnson una petizione , 
nella quale chiedono che | 
gli Stati Uniti rimuovano 
■ il principale ostacolo 
sulla via di un trattato 
contro la proliferazione 
nucleare », rinunciando a 
qualsiasi progetto inteso 
a far accedere la Ger¬ 
mania occidentale « al 
possesso e al controllo, 
tramite la NATO o sotto 
qualsiasi altra forma », 
di armi nucleari. 

1 firmatari deità peti¬ 
zione chiedono che John¬ 
son si pronunci chiara¬ 
mente in questo senso 
In occasione della visita 
che il cancelliere tedesco¬ 
occidentale, Erhard, farà 
a Washington a fine 
mese. 

Tra I firmatari sono di¬ 
ciannove fra ex membri 
del governo (fra gii al¬ 
tri, l'ex-ministro della 
giustizia Francis Bid 
die) e consiglieri presi¬ 
denziali, cinquantaquat- 
tro scienziati, compresi 
dodici premi Nobel, un¬ 
dici capi di confessioni 
religiose, presidi e ret¬ 
tori di Istituti universi¬ 
tari, esponenti del mon¬ 
do della cultura, del la¬ 
voro e della magistra¬ 
tura. 

Il portavoce della Ca¬ 
sa Bianca non ha veduto 
fare commenti in merito 
alla presa di posizione, 
ma ha ricordato che 
Johnson, nel recente di¬ 
scorso di Idaho Falls, 
aveva auspicato un ac¬ 
cordo sulla « non proli¬ 
ferazione * basato su un 
ragionevole compromes¬ 
so. Tale affermazione 
era stala accolta come 
una conferma delle di¬ 
vergenze esistenti tra i 
dirigenti americani sulla 
priorità da dare ai due 
obbiettivi. 


Dal nostro inviato 

INNSBRUCK. 15 ‘ 

11 Papa, il presidente Sara¬ 
gat godono, da qualche giorno 
di una pessima stampa. Mo 
ro, invece, viene discretamen¬ 
te apprezzato in molti ambien¬ 
ti. I fogli tirolesi e persino 
uomini politici moderati non 
sono ancora riusciti a digeri¬ 
re certe « indebite ingerenze » 
verificatesi dopo Malga Sasso. 
Sia il Papa che Saragat han¬ 
no avuto, ai loro occhi, il gra¬ 
ve torto di prendere posizio¬ 
ne « prematuramente » contro 
gli attentatori neonazisti. Mo¬ 
ro al contrario, si è permesso 
con « buon gusto » di parlare 
alla Camera con tono possibi¬ 
lista. conciliatore, per nulla 
« indisponente ». Perciò è riu¬ 
scito a farsi degli amici tiro¬ 
lesi. 

E* un fatto curioso. Vi so¬ 
no in Alto Adige, da anni or¬ 
mai. attentati a catena; le vit¬ 
time hanno raggiunto una rag¬ 
guardevole cifra: gli autori si 
vantano pubblicamente nelle 
birrerie tirolesi di queste san¬ 
guinose imprese compiute in 
nome della libertà per il Sud 
Tirolo. Eppure, dopo Malga 
Sasso, qui non si fa che im¬ 
precare contro questi italiani 
mistificatori, capaci di tra¬ 
sformare anche un tragico 
« ur.fall * (incidente) in atten¬ 
tato terroristico. 

Sotto il bombardamento del¬ 
la stampa, che unanimemente 
ha presentato lo scoppio di 
Malga Sasso come la conse¬ 

guenza di un fatto accidentale, 
l’uomo della strada è sicuro 

che gli italiani non sono che 

degli inveterati bugiardi. 

Tutti gli episodi precedenti, 
tralicci saltati, le bombe nelle 
stazioni, sui treni e sui binari, 
il tiro a segno contro carabi¬ 
niere (manieri, tutto ciò è 
dimenticato, non conta un bel 
nulla. Ora conta sparare a ze¬ 
ro per far sapere a tutti che 
gli italiani hanno mentito e 
che il loro Presidente della 

Repubblica (persino il Pontefi¬ 
ce) hanno perlomeno peccato 
di fretta. Eppure, non è detto 
che qui l’opinione pubblica sia 
influenzata dai neonazisti. I 
neonazisti (e i vecchi) ci so¬ 
no. sono attivi e fanno spesso 
la voce grossa; ma non rie¬ 
scono ad avere una gran pre¬ 
sa sulla popolazione; almeno 
non tanto- quanto riescono ad 
averne su certe autorità. 

L’uomo della strada, esclu 
sa la minoranza di estrema de¬ 
stra. sarebbe qui poco propen¬ 
so a seguire gli ultras nelle lo¬ 
ro folli avventure, sia pure a 
doverosa distanza. Anzi, l’uo¬ 
mo della strada non avrebbe 
mai portato all’esasperazione la 
questione alto atesina, clic gli 
interessa fino a un certo pun¬ 
to. Ma leggendo i giornali, 
ascoltando la radio e guardan¬ 
do la telex isione. ha finito con 
ingoiare come se fossero pil¬ 
lole opinioni che in fondo non 
condii ide e ha finito, purtrop¬ 
po. anche con l’assimilarle. 

« Vi sono alcune centinaia di 
persone — ha detto un giorna¬ 
lista austriaco — che di qua e 
di là dal confine vivono per¬ 
chè esiste la questione dello 
Alto Adige ». Cosa sarebbe, ad 
esempio, di un Norbert Burger. 
se la questione scadesse? I 
neonazisti sono, naturalmente, 
tra questi e giocano sfruttando 
lo spazio che è stato lasciato 
loro dagli uomini politici re¬ 
sponsabili. Questi, anche i so¬ 
cialisti austriaci, credevano di 
potersi servire dei terroristi 
neonazisti finché sarebbe stato 
comodo e di potersene disfare 
al momento opportuno. Adesso, 
invece sotto la minaccia del ri¬ 
catto (più volte i « bumser ». 
come si chiamano, hanno mi¬ 
nacciato ministri e alti funzio¬ 
nari di svuotare il sacco e di 
rendere note certe edificanti 
vicende del passato) i partiti 
politici e i loro dirigenti sono 
costretti a sopportare, tacendo, 
anche i peggiori criminali. Il 
cancelliere Klaus, negli ultimi 
mesi, non ha mai trovato, ad 
esempio, il tempo per parlar 
chiaro aH’opinione pubblica sul¬ 
l’Alto Adige. In compenso, han¬ 
no più volte parlato i neona¬ 
zisti. 

« Basterebbe un ordine da 
Vienna — mi è stato detto da 
più persone — per fare piazza 
pulita in poche ore di tutto il 
marciume che si annida nel 
Tirolo. Ma l’ordine non viene». 
Perchè c’è il ricatto: ma. pu¬ 
re. perchè ora comincia a pe¬ 
sare sempre più sulla bilancia 
anche il peso dei potenti cu¬ 
gini tedeschi E’ dalla repub 
blica federale tedesca che di 
pende, in gran parte, l’econo¬ 
mia austriaca (investimenti di 
capitali, turismo, scambi com¬ 
merciali sono le chiavi tenute 
in mano appunto dai cugini te¬ 
deschi). 

La pressione economica è an¬ 
che pressione politica. Mi di* 
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cono che non c’è più una sola 
organizzazione, delle molte fio¬ 
rite a destra, che non sia più 
o meno direttamente una ema 
nazione di analoghe organizza 
/ioni revanscistc tedesche. Di 
là, dalla confinante Baviera, 
vengono i quadri, gli uomini, 
i soldi, le armi, gli esplosivi. 
Anch<* l’ultima creatura venu 
ta alla luce, quel « Movimento 
popolare per l’Alto Adige» che 
è diretto da una equivoca fi 
gura di pregiudicato per reati 
comuni, Robert Drechsler, è in 
realtà una organizzazione ger¬ 
manica. Prima che il « movi¬ 
mento » venisse riconosciuto 
anche dalle autorità austriache, 
a Monaco funzionava una ana¬ 
loga organizzazione recante il 
medesimo nome, guidata da 
Manfred von Welsberg. Costui, 
che in realtà si chiama Man¬ 
fred von Ribbentrop ed è un 
nipote del famoso ministro di 
Hitler, ha preferito mutare il 
suo nome un po’ per camuffar¬ 
si e un po' per meglio adeguar¬ 
si al ruolo che si è dato (Wel¬ 
sberg è il nome tedesco di Mon- 
guelfo, un Comune della Val 
Pusteria. in Alto Adige). 

Questa situazione è stata an¬ 
ello favorita dalla tiepida rea¬ 
zione italiana ai primi crimini 
neonazisti compiuti in Alto Adi¬ 
ge e dalla confusione clic segue 
ancora oggi, regolarmente, ogni 
attentato di un certo peso. 

« Dopo Malga Sasso — dico¬ 
no gli austriaci con un furbe¬ 
sco sorriso sulle labbra — ab¬ 
biamo fatto di tutto per pren¬ 
dere gli eventuali attentatori. 
Abbiamo mandato, in aggiunta 
ai gendarmi che prestano ser¬ 
vizio al Brennero, altri ottanta 
uomini scelti, per evitare ogni 
dubbio, tra non tirolesi, e cin¬ 
que cani poliziotto. Attendeva¬ 
mo indicazioni dalle autorità 
italiane per entrare in azione; 
invece, salvo due laconiche se¬ 
gnalazioni non abbiamo rice¬ 
vuto niente altro. E’ cosi che 
noi possiamo collaborare? Gli 
ottanta gendarmi sono sempre 
là, in attesa che dalla parte op¬ 
posta del confine giunga qual¬ 
che indicazione utile alla cat¬ 
tura di questi fantomatici at¬ 
tentatori. Fatelo sapere alle 
vostre autorità... ». 

Piero Campisi 


Vienna 

il PC austriaco: 
i dinamitardi 
sono nemici 
della 

indipendenza 

dell'Austria 

VIENNA. 15 

R giornale Volksstimme. organo 
del PC austriaco, pubblica in pri¬ 
ma pagina una dichiarazione del 
segretario del Comitato Centrale 
del Partito Comunista austriaco. 
Friedl Fuemberg. sul problema 
dell’Alto Adige: « Il Tirolo del sud 
è il campo d’e«ercitazione dei re¬ 
vanscisti e di forze nazionaliste 
tedesche — afferma Fuemberg — 
il cui scopo è quello di modificare 
con la violenza le frontiere in Eu¬ 
ropa ». 

Fuemberg aggiunge che. sebbe¬ 
ne il governo austriaco abbia con¬ 
dannato le az.oni terroristiche, e 
gli auton dell'attentato contro la 
sede viennese deU'Alitalia siano 
stati arrestati, i loro istigatori e 
mandanti rimangono impuniti e 
pascono continuare a sviluppare 
la loro attività criminale: c La po¬ 
lizia — rileva il leader comunista 
— deve sapere chi sono, perché 
il loro numero non è grande ed è 
facile trovare la via per arrivare 
a torà Ma evidentemente la po^ 
zia deve fìngere d; non saperlo. 
Da anni e giorni gli attentati nel 
Tirolo del sui vengono eseguiti da 
persone che vi si recano dall’Ai» 
stria attraverso le montagne, col¬ 
locano bombe e si ritirano rapida¬ 
mente di qua dalla front .era Ma 
la nostra poìi/ia agisce come se 
non avesse alcuna idea degli uo¬ 
mini che attraverso sentieri alpe 
stri varcano rapidamente la fron¬ 
tiera da una parte e dall’altra. K 
dunque ch aro: gli uomini respon¬ 
sabili di governo Trinano dichia¬ 
razioni in cui si volgono contro 1 
lanciatosi di bombe, ma fanno in 
modo che i veri colpevoli riman¬ 
gano indisturbati. Ciò è un aiuto 
alle forze neonaziste, che sono an¬ 
che le mortali nemiche dell’indi¬ 
pendenza austriaca. Questi eie 
menti vengono appoggiati anche 
moralmente, anzi incoraggiati, 
quando gli organi ufficiali austria¬ 
ci non sanno dire altro che: "Noi 
condanniamo le azioni terroristi- 
che quali che siano ì loro motivi", 
condannando con ciò raoplicazio 
ne della vio’enza. ma non i fini 
che vengono perseguiti » 

« Il governo — conclude Fuem¬ 
berg — deve provvedere finalmen¬ 
te a fare in modo che anche gli 
istigatori dei d'nomitardi vengano 
cacciati in prictone. Anche se ciò 
non garba a Bonn. anzi, proprio 
per questo ». 
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I due astronauti a bordo della portaerei dopo il recupero. 


Jr jÈZm 

(Telefoto AP-t l’Unità ») 


La deriva 
spaziale 

Conrad In piedi sulla zattera di gomma osserva Gordon in bilico su un portello aperto della 
capsula. (Telefoto AP-« l’Unita ») 

chiave del successo 




Con il sistema del rimorchio in orbita la cosmonautica americana ha ovviato alle croniche dif¬ 
ficoltà rappresentate dall’ ingombro del carburante -1 problemi risolti dalla serie Gemini e 
quelli su cui lavorare ancora - Un limite persistente: l’incapacità di rientrare sulla terraferma 








Nostro servizio 

HOUSTON. 15 

Ce l'hanno fatta in pieno: 
Conrad e Gordon sono stati tuf¬ 
fati automaticamente nell’At¬ 
lantico. pilotati dal cervello 
elettronico di Houston e, ven¬ 
ti minuti dopo l'ammaraggio, 
sono stali posati da un eli¬ 
cottero sul ponte dell'ammira¬ 
glia della flotta di recupero, 
la Guam. « Il mondo sembra 
bello da[ ponte di questa por¬ 
taerei — ha detto Charly Gor¬ 
don — ma ri assicuro che da 
1400 chilometri di altezza è 
un'altra cosa, credetemi'. ». 
Dopo una breve visita me¬ 
dico il dott. John Proescher 
ha dichiaralo soddisfattissimo: 
« Quei due stanno meglio di 
me. Una delle più brillan¬ 
ti imprese della cosmonau¬ 
tica americana si è così con¬ 
clusa di fronte a centinaia di 
migliaia, forse milioni di tele- 
spettatori. in America e — via 
satellite — in Europa. 

Perché è stato particolar¬ 
mente importante questo volo? 
Innanzitutto per aver raggiun¬ 
to il massimo apogeo di un 
volo umano. 1367 chilometri, 
poi per aver realizzato il più 
rapido inseguimento cosmico e 
la più lunga passeggiata fuori 
del veicolo. Ma concretamen¬ 
te. al di là degli aspetti più 
spettacolari, quali problemi ha 
risolto Gemini 11 e quali — 
nuovi — ha affacciato? Sono 
domande alle quali non si può 
rispondere soltanto con un fred¬ 
do riassunto delle fasi e delle 
imprese realizzate dall'equi¬ 
paggio della navicella. Biso¬ 
gna andare un po’ più a fondo. 

Vediamo dunque come gli 
americani intendono raggiun¬ 
gere la Luna: in un modo un 
po' difficile e contorto, rispet¬ 
to al programma sovietico, no¬ 
to nelle sue caratteristiche fon¬ 
damentali .1 sovietici . infatti, 
vogliono o partendo da un sa¬ 
tellite-madre in orbita attorno 
alla Terra, o puntando diret¬ 
tamente alla Luna, discendere 
sul suolo lunare con tutta la 
astronave. Gli americani in¬ 
vece hanno ancora il grave 
problema dell’atterraggio da 
risolvere: sì. la piccola tele¬ 
camera Surveyor sono riusciti 
a collocarla (con grandioso 
uso di carburante per i razzi 
frenanti) sulla superfìcie del 
satellite della Terra: ma una 
astronave è un'altra cosa... 
Ancora non sono riusciti a far 
discendere una sola Gemini 
dal cosmo, se non facendola 
tuffare nell'oceano. 

Come si configura dunque il 
loro programma lunare? Il 
razzo Saturno porterà l’astro¬ 
nave nei pressi della Luna. 
Qui la capsula diverrà un sa¬ 
tellite del satellite: da essa 
uscirà un piccolo abitacolo, 
leggero, che allunerà dolce¬ 
mente. Quest’abitacolo, a mis¬ 
sione compiuta, accompagnerà 
il primo esploratore lunare 
nuovamente a bordo della na 
re madre E poi. tutti a casa 

Ecco dunque la necessità di 
risolvere alia perfezione tutta 
una serie di problemi. Innan¬ 
zitutto di mettere a punto una 
accurata tecnica di appunta¬ 
mento nello spazio; in secon¬ 
do luogo di operare un forte 
risparmio del carburante; in¬ 
fine di avere la possibilità di 


realizzare tutta una serie di 
lavori stando fuori dalla cap¬ 
sula. nello spazio. 

Gemini 11, più ancora dei vo¬ 
li immediatamente precedenti. 
ha portato un notevole . con¬ 
tributo a un simile program¬ 
ma. La tecnica dell’appunta¬ 
mento e dell’attracco orbitale 
è praticamente divenuta per¬ 
fetta; il limite persistente è 
che alcuni strumenti si dimo¬ 
strano delicatissimi. Anche in 
quest'ultima occasione il radar 
di bordo a un certo momento 
non ha funzionato più e Con¬ 
rad ha dovuto avvicinare la 
Agena-bersaglio con l'avvista¬ 
mento ottico. Così non ha po¬ 
tuto effettuare un nuovo ag¬ 
ganciamento. poiché la mano¬ 
vra sarebbe stata troppo pe¬ 
ricolosa. 

Per quel che riguarda il car¬ 
burante è stato fatto un balzo 
in avanti considerevole con il 
perfezionamento di un sistema 
già sperimentato nel corso del 
volo Gemini 9: utilizzare, per 


essere rimorchiati nel cosmo. ' 
il carburante di un altro vei¬ 
colo spaziale, messo in orbita 
separatamente. L’esperimento 
venne realizzato una prima 
volta sfruttando i motori di 
Agena 9 solidamente unito alla 
nave cosmica; nell'impresa di 
Conrad e Gordon si è invece 
usato il sistema del rimorchio 
spaziale che consente un mag¬ 
giore margine di sicurezza nel 
caso fosse necessario un ra¬ 
pido sganciamento del trattore. 

L’esperienza apre comunque 
le porte al realizzarsi dell'affa¬ 
scinante ipotesi della creazio¬ 
ne di una serie di stazioni di 
servizio orbitanti a disposizione 
di una cosmonave rimasta a 
corto di propellente. Per gli a- 
mericani è un grande progres¬ 
so: il loro punto debole (a par¬ 
te l’incapacità di atterrare con 
le navicelle) era proprio quello 
del carburante, che occupava 
troppo spazio e si consumava 
troppo rapidamente. A nulla 
era servita l’adozione delle fa¬ 


mose cellule a combustione. 
L'ostacolo — si può dire con 
certezza — ora è stato felice¬ 
mente aggirato con la tecnica 
del € rimorchiatore » orbitante. 

Per quel che riguarda l'atti¬ 
vità, il lavoro che i cosmonauti 
americani dovranno compiere 
nello spazio, fuori di cabina, i 
tecnici sono invece preoccupati: 
i recenti voli hanno dimostrato 
non solo che i vari attrezzi 
spaziali (pistola direzionale, 
zaino automatico, ecc.) non fun¬ 
zionano come dovrebbero, ma 
che la stessa tuta è concepita 
male: rende faticosissimo il 
lavoro del cosmonauta e prò 
babilmente non lo tutela an¬ 
cora bene dagli enormi sbalzi 
di temperatura : non si com¬ 
prenderebbe. altrimenti, perché 
in ben due occasioni i « pedoni 
spaziali » americani abbiano 
dovuto anticipare il rientro in 
cabina, a causa del sudore e 
dell'appannamento delta visie 
ra del casco. 

Qualche altro difetto c da ri¬ 


cercarsi nel delicatissimo ap¬ 
parato motore (lo dimostrano 
le soventi interruzioni del con¬ 
to alla rovescia per anomalie 
di questo importante settore) 
e nella disposizione dei razzi 
direzionali, il cui getto ha spor¬ 
cato spesso le finestre della 
cabina. 

Si tratta tuttavia di limiti 
che probabilmente l’ultima del¬ 
le « Gemini », la numero 12 
(che partirà il 31 ottobre pros¬ 
simo con a bordo James Lo 
veli ed Edwm Aldrm) e le 
tre prime « Apollo » (che sa¬ 
ranno lanciate nel corso del 
1967) potranno ovviare; il pro¬ 
gramma « Gemini » ha dato 
un grande contributo alla 
messa a punto di un’astro¬ 
nave lunare. Tra l’altro è sta¬ 
to definitivamente appurato 
che le radiazioni delle fasce 
di Vati Alien non sono letali 
per un cosmonauta sufficiente 
mente protetto. Sella regione 
prescelta per inserirvi l'apogeo 
a 1400 chilometri, si è sco- 


Tragedia nel mare del Nord 


Sommergibile-scuola di Bonn 
cola a picco nella tempesta 

A bordo si trovavano ventuno uomini di equipaggio: uno si è salvato - Recuperate sette salme 





AMBURGO — Una recente foto del sottomarino-scuola in navigazione durante le prove. 


AMBURGO. 15 1 

Un sottomarino deila Germania I 
di Bonn e affondato nel mare del 
Nord, a circa 75 miglia a est di 
N'eweastle on Tyne, mentre navi¬ 
gava in superficie. A bordo si 
trovavano ventuno uomini di equi 
paggio e al momento dell’affonda¬ 
mento otto uomini erano sul 
ponte. 

Uno dei componenti dell'equi¬ 
paggio. Silbemagel. è riuscito a 
scampare alla sciagura gettan¬ 
dosi a nuoto pochi minuti prima 
dell'affondamento: sette cada¬ 
veri sono stati «mora recuperati. 
Tredici uomini quindi giac¬ 
ciono ancora nella bara d'ac¬ 
ciaio in fondo al mare o sono in 
balia delle onde, ma le speranze 
di salvarli sono praticamente 
nulle, anche perché è probabile 
che l'acqua manna abbia rag¬ 
giunto le batterie del sommergi¬ 
bile. sviluppando gas velenosi. 
Navi, pescherecci, aerei ed eli¬ 
cotteri di cinque nazioni sono 
impegnati in una vasta azione 
di pei Ilo’u azione nella speranza 


di riuscire a raccogliere qualche 
altro superstite. 

Il naufragio e avvenuto alle 19 
(ora italiana) di ieri. Il sotto¬ 
rnando tedesco « U-HAl SITO» 
era in missione di addestramen¬ 
to e si stava dirigendo verso il 
porto scozzese di Aberdeen per 
effettuare una visita di una set¬ 
timana insieme ad una squadra 
navale della Germania federale. 

Al momento della sciagura, se¬ 
condo quanto ha riferito il super¬ 
stite salvato dal peschereccio 
inglese « St. Martin ». il mare 
era sconvolto da onde alte quat¬ 
tro metri. Una violenta burrasca 
si era abbattuta su tutta la zona 
e venti fortissimi impedivano una 
regolare navigazione. Nonostante 
ciò il sommergibile proseguiva 
nella sua rotta navicando in su¬ 
perfìcie. All'improvviso — ha poi 
raccontato il nostromo Silbema- 
gel — lo « U-HAI » ha cominciato 
ad affondare precipitosamente 
come un sasso e come se una 
falla enorme si fosse aperta, 
impedendo qualsiasi manovra di 


ret opero. 

Le cause dell' affondamento 
dello « U HAI » non sono chiare. 
Gli esperti della marma di Bonn 
non riescono neppure ad avan¬ 
zare una ipotesi. Tutto, comun¬ 
que. sta ad indicare che il som¬ 
mergibile si sia trovato in mezzo 
ad una tempesta di vento e che 
ogni manovra per tentare una 
irr.mers.one sia stata vana. 

Costruito nel 1945. Io « L-HAI » 
era stato autoaffondato nel Bal¬ 
tico. dalla manna nazista, pochi 
giorni prima della fine della se¬ 
conda guerra mondiale per im 
pedire che esso cadesse in mano 
agli alleati Dieci anni dopo, 
mentre la Germania federale, 
dietro lo scudo della NATO, rico¬ 
struiva il suo esercito (che è 
oegi il più agguerrito dell’Europa 
occidentale) la manna iniziava 
anche le operazioni di recupero 
del sommergibile. Rimesso a nuo¬ 
vo Io « U-HAI » venne destinato 
come nave-scuola per la guerra 
anti-sottomarina. ed ufficialmen¬ 
te inquadrato nella flotta della 


iTelefoto AP « l’Unità ») 

NATO di cui portava appunto la 
sigla «SITO». 

La sciagura di len sera è la 
quinta che colpisce la flotta sot¬ 
tomanna mondiale dalla fine del 
secondo conflitto. Nel 1959 -.1 sot- 
tomanno bntannico « Truculent » 
affondò nell’estuano del Tamigi 
in seguito alla collisione con una 
nave svedese. Morirono 64 uo¬ 
mini. Nel 1951 un altro sottoma¬ 
rino britannico non ritornò più 
alla superficie durante una eser¬ 
citazione che si svolgeva non lon¬ 
tano dalle isole del Canale vicine 
alla costa francese. L'intero 
equipaggio, di za uomini, peri 
nel disastro Nel 1953 il sottoma¬ 
rino turco « Dumlupinar * afforv 
do nei Dardanelli in seguito ad 
una collisione con una nave in 
superficie: morirono 8! uomini 
Infine, nell'aprile del 1963 il più 
moderno sottomarino della flotta 
statunitense, il < Thresher ». con 
129 uomini di equipaggio non 
tornò più alla superficie da una 
immersione a grande profondità 
al largo di Capo Cod. 


porto che la radioattività è in¬ 
feriore n quanto era .stato pre¬ 
visto: si è trovato quindi una 
specie di corridoio per evitare 
la zona piu c scottante » dell» 
fasce di Vai 1 Alien. Nuovi 
imprevisti sviluppi potrebbe poi 
avere l'osservazione compiuta 
durante il recente « rendez- 
vous » tra « Agena » e « Gemini 
11 », cioè l'apparire di una 
certa gravitazione in coinciden¬ 
za con il « valzer » compiuto 
dai due veicoli spaziali mentre 
essi ruotavano l'uno intorno al¬ 
l'altro. Ancora non c facile 
prevedere quali possibilità pos¬ 
sano essere dischiuse da tate 
rilevamento. Forse grandi pos¬ 
sibilità. 

Fatto il punto sui progressi 
della cosmonautica americana 
e sugli aspetti che devono an¬ 
cora essere pienamente risolti, 
veniamo rapidamente alla cro¬ 
naca dell'ultima giornata. Poco 
dopo ìe 10 di stamane (ora ita¬ 
liana) è stato tentato, con suc¬ 
cesso parziale, un nuovo ap¬ 
puntamento con V Agena. A 
causa del cattivo funzionamen¬ 
to del radar si sono avute le 
difficoltà di cui abbiamo rife¬ 
rito. Poi, riposo fino al rien¬ 
tro. Alle 15,24 Conrad ha acce¬ 
so quattro razzi frenanti; in¬ 
sieme a Gordon ha quindi fat¬ 
to grande attenzione al qua¬ 
dro comandi, ma non ha dovuto 
più toccarlo poiché tutto il la¬ 
voro successivo è stato com¬ 
piuto dal calcolatore di Hou¬ 
ston. 

Alle 15,59 la t Gemini 11 » ha 
toccato l’Atlantico, a sud del¬ 
le Bermude, a soli due chi¬ 
lometri e mezzo dalla *Guam». 
l'ammiraglia di una flotta di 
recupero forte di diecimila uo¬ 
mini. Due minuti dopo si sono 
calati in mare i sommozzatori 
che. in tre minuti, hanno gon¬ 
fiato intorno alla capsula una 
cintura di salvataggio. Due eli¬ 
cotteri hanno iniziato a traina¬ 
re la capsula verso la <Guam ». 

A un chilometro dalla por¬ 
taerei, Conrad e Gordon han¬ 
no avuto l'autorizzazione ad a- 
prire il portello. Sono usciti 
all’aria aperta, si sono fatti 
issare su un altro elicottero. 
Pochi secondi, ed erano sul 
ponte della « Guam ». 

Samuel Evergood 


Modificata la 
posizione USA 
su un trattato 
per lo spazio 

NAZIONI UNITE. 15. 

L'ambasciatore Goldberg. de¬ 
legato permanente degli USA al- 
l’ÒNU. ha presentato oggi — 
alla sottoeommissione delle Na¬ 
zioni Unite per gli affari giuri¬ 
dici — nuove proposte relative a 
un possibile trattato intemazio¬ 
nale sulla esplorazione e il con¬ 
trollo degli spazi eztraterrestn. 
Goldberg ha dichiarato che il go¬ 
verno americano intende modi¬ 
ficare le sue precedenti proposta 
(risultate palesemente inaccetta¬ 
bili) rinunciando alla pretesa eh* 
ogni veicolo o stazione spaziale 
sia disponibile < in ogni momen¬ 
to» a ispezioni da parte di an 
organo intemazionale. 
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Convegno dell'Alleanza a Bari 


Lotta aperta alla 
rendita fondiaria 


Forte impegno per il superamento dei 
patti agrari (colonia, enfiteusi, affitto) 
e per l'applicazione delle leggi 


Contro i licenziamenti 


Forte sciopero 
al Lanerossi 


Dal nostro inviato 

BARI. 15 

Duecento delegati delle or¬ 
ganizzazioni meridionali della 
Alleanza contadini hanno di¬ 
scusso oggi gli sviluppi della 
lotta per il superamento dei 
patti agrari: colonia, enfiteusi, 
affitto. Si tratta rii un movimcn 
to vasto che parte da riveti 
divozioni contrattuali per sboc 
care in soluzioni legislative sul 
terreno della Riforma agraria. 
L' inserimento dell' economia 
italiana nel Mercato comune 
europeo, insieme alle spinte 
dello sviluppo capitalistico in¬ 
terno, pone infatti drammatici 
problemi ai contadini il cui 
reddito è estremamente basso 
c il cui tipo di economia azien 
date si presenta del tutto ina 
degnato. Il peggioramento re¬ 
lativo delle condizioni di vita 
dei contadini è nelle condizio¬ 
ni attuali una realtà inevita¬ 
bile, se non verranno realiz¬ 
zate riforme capaci di incide 
re direttamente sulla rendita 
fondiaria e sullo sfruttamento 
capitalistico delle campagne. 

E' partendo da questo quadro 
che il vice presidente dell'Al¬ 
leanza Gaetano Di Marino ha 
potuto ribadire nella relazio¬ 
ne introduttiva, il ruolo prima¬ 
rio che spetta alla lotta contro 
la rendita fondiaria in agricol¬ 
tura per lo stesso ammoderna¬ 
mento delle imprese contadine; 
in tale quadro inoltre. Dì Ma¬ 
rino ha messo in rilievo il con¬ 
tributo alla riforma agraria, 
che viene dalla legge 607 — 
entrata in vigore un mese fa 
— la quale consente l'affranca¬ 
zione a basso prezzo delle co 
Ionie miglioratane che durano 
da oltre trenta anni, dell'enfi¬ 
teusi e dei contratti assimilabi¬ 
li. In questo settore — ha det¬ 
to Dì Marino — l'Alleanza ha 
saputo costruire un potere con¬ 
trattuale contadino ed usarlo 
per ottenere un provvedimento 
legislativo di riforma. Per que¬ 
sto ora, nella fase di applica¬ 
zione, si intende fare della leg¬ 
ge 607 una esperienza pilota da 
far valere a fianco delle ini¬ 
ziative rivolte a realizzare la 
liquidazione dell'affitto e del¬ 
la colonia non trentennale a 
favore dell'impresa contadina. 
Per questi motivi, l’applicazio¬ 
ne della legge 607 viene affron¬ 
tata non sul piano giuridico-as- 
sistemiate ma come movimento 
di massa. 

Di iniziative che vadano in 
tale direzione, al convegno ne 
sono state comunicale dal Lazio 
e dalla Sicilia. Nella sola prò 
vincia di Frosinone le richie¬ 
ste di affrancazione promosse 
dall'Alleanza sono ormai oltre 
cinquemila; un forte legame as¬ 
sociativo realizzato con i con¬ 
tadini e il contrattacco porta¬ 
to con continuità e decisione 
alla opposizione padronale, 
hanno creato un clima che im¬ 
pone alla Bonomiann di cam¬ 
minare con Ì contadini. 

In Sicilia, dove la sola en¬ 
fiteusi investe una area eh* si 
dovrebbe avvicinare ai cento 
mila ettari. l'Alleanza ha otte 
nuto che sia l'Ente regionale di 
sviluppo ad istruire la parte 
tecnica della procedura di af¬ 
franco. anticipando per di più 
il capitale, che il contadino po 
tra poi restituire in rate fino a 
quaranta anni con l'interesse 
minimo dell'io. Ancora insuf¬ 
ficienti tuttavia sono: il movi¬ 
mento di assemblee di enfiteusi 
e coloni per l'esame delle prò 
spettine che scaturiscono dal¬ 
la legge; lo sforzo di elabora¬ 
re subito programmi di trasfor 
mozione delle terre riscattate, 
t di sviluppo cooperativo. 

Gravi sono gli ostacoli che si 
incontrano per l'applicazione 
della legge in Puglia nelle colo¬ 
nie ultra trentennali. Centinaia 
di procedimenti penali sono sta¬ 
ti promossi dai proprietari ter¬ 
rieri. specialmente presso i tri¬ 
bunali di Lecce. Taranto e 
Brindisi, dove vengono istruiti 
da giudici che sono essi stessi 
in maggior parte concedenti a 
colonia. Già prima che uscisse 
la legge 6C7, mentre il Parla¬ 
mento stava decidendo, alcuni 
di questi magistrati si sono af 
frettati ad emettere dure sen 
tenze contro i coloni. Si cardia 
sulla validità delle leggi in que 
si ione, in questa parte del ter¬ 
ritorio della Repubblica (n. 377 
prima; poi n. 756 sui patti agra 
ri; ora anche sulla 607 che ri 


mosse dall'Alleanza in tutte le 
provincie saranno sostenute con 
una nuova settimana di lotta, 
che inizia il 24 in tutta in Italia. 
Esse sono basate sulla richiesta 
che il canone venga drastica¬ 
mente ridotto e messo al sicu¬ 
ro dagli abusi, ancorandolo al 
reddito dominicale del 1939. 

E' questo un potere delle com¬ 
missioni provinciali presiedute 
dai presenti e ci si batterà per 
farlo esercitare. Al Parlamento 
sarò tuttavia presentata la leg 
ge la quale prevede che il 
nuovo meccanismo del canone 
assicuri una gamma di diritti 
imprenditoriali nuovi per il con¬ 
tadino affittuario. 

La situazione delle campagne 
meridionali, come è apparsa da 
questo convegno, è in promet¬ 
tente sviluppo. In molte zone 
l'applicazione della 607 smuove 
masse di contadini sfiduciati: le 
lotte si fanno più articolate sia 
in direzione delle vertenze 
aziendali che in direzione delle 
forze politiche. 

Renzo Stefanelli 


Dai sindacati 


DISDETTATI I CONTRATTI 
DEI LAVORATORI TESSILI 

Una dichiarazione del segretario nazionale deila FILTEA, Giuliana!*! 


Vari settori delle categorie tes¬ 
sili e dell'abbigliamento stanno 
preparandosi alla lotta contrat¬ 
tuale. Attualmente sono già stati 
disdettati i seguenti contratti: 
Intertessili. che interessa i dieci 
maggiori settori tessili, cappelli¬ 
na, confezioni su misura, spazzo¬ 
le e pennelli, occhiali. matite e 
penne stilografiche, pelli e cuoio. 

Inoltre l’Esecutivo nazionale 
della FILTEA. nella riunione di 
venerdì scorso a Bologna ha de¬ 
ciso di proporre al Comitato di¬ 
rettivo ilei settore calze e maglie 
di disdire anticipatamente il con¬ 
tratto. 

In tutte le province — ha elidila 
rato il segretario della FILTEA. 
(ìiulianati — è in atto da alcune 
settimane un’ampia consultazione 
dei lavoratori, attraverso asserii 
hlee di fabbrica e attraverso 
anche un referendum scritto, per 


la elaborazione della piattafor¬ 
ma rivendicativa. La segreteria 
della FILTEA ha ritenuto infat¬ 
ti di dover allargare ed intensi¬ 
ficare al massimo il rapporto de¬ 
mocratico con i lavoratori, non 
solo nelle fasi o nelle occasioni 
decisionali, ma costantemente e 
fino dal momento della elabora¬ 
zione. La nostra Federazione ri¬ 
tiene che proprio instaurando 
questo metodo di lavoro sindaca¬ 
le si possa far avanzare, al di 
là dei risultati contingenti, quella 
esigenza di unità sostanziale che 
più volte i lavoratori hanno 
espresso: un elemento qualitati 
vo fondamentale dell’azione dei 
metallurgici risiede infatti nei 
sostanziali progressi del discorso 
unitario avvenuti nel corso della 
azione stessa. Ber quanto riguar¬ 
da i lavoratori della nostra cate¬ 
goria. la FILTEA tende, pur muo¬ 


vendo da posizioni di partenza as¬ 
sai diverse, a far esprimere dalla 
base una piattaforma rivendica¬ 
tiva al tempo stesso avanzata ed 
unitaria. 

La FILTEA considera assai im¬ 
portanti queste esperienze e ha 
fiducia nell’avanzata del rapporto 
democratico con i lavoratori. Un 
segno positivo è costituito dalla 
continuità con cui la lotta arti¬ 
colata è stata portata avanti an¬ 
che quest'anno, interessando va¬ 
rie diecine di migliaia di lavora¬ 
tori dell’abbigliamento e tessili 
e portando ad accordi positivi. 
E* dalla ripresa di azioni artico¬ 
late che — oggi alla Lanerossi e 
la prossima settimana i calza¬ 
turieri delle Marche — creeran¬ 
no il clima e la condizione per 
l'inizio di una lotta contrattuale 
che segni una nuova avanzata dei 
lavoratori. 


Intollerabile sistema per controllare gli operai 

Televisore-spia in una 
fabbrica del Comasco 


Genova : 
CGIL 
e CISL 
contro il 
piano IRI 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 15. 

fi Consiglio provinciale si c pro¬ 
nunciato a maggioranza, a favore 
di un ordine del giorno in cui con¬ 
cretamente si accettano le conclu¬ 
sioni della commissione Caron e 
del piano deU'lRl-Fincantieri sulla 
cantieristica. I partiti del centro 
sinistra, i liberali e i missini, igno¬ 
rando i pencoli che per l'industria 
di Stato quel piano rappresenta, 
hanno preferito continuare a bat¬ 
tere la strada dello disputa sulla 
localizzazione della futura sede 
dell'ltalcanheri dando per scon¬ 
tate le altre — c ben più impor¬ 
tanti — decisioni governative sul 
futuro stesso della cantieristica 
nazionale; problemi che. invece, 
trovavano la loro giusta colloca¬ 
zione nell'ordine del giorno — re¬ 
spinto — presentato dal gruppo 
consiliare comunista. In ultima 
analisi per mascherare la comple¬ 
ta acquiescenza ai piani di ridi¬ 
mensionamento della canticrisii 
ca, l'accettazione della cessione 
al monopolio torinese dell'auto 
del fondamentale settore dei mo 
turi marini, i nfiessi che tali de¬ 
cisioni avranno sui hrelli di oc¬ 
cupazione (almeno mille posti la 
rom in meno ) si sorto puntate tut¬ 
te le batterie sulla sede dcll'ltal 
cantieri Problema seno, certo, 
ma che non giustifica affatto Far- 
renderolezza ai piani dell'lRI e 
del porerno Arrendevolezza che 
s» ritrova, pari pari, in un cosid¬ 
detto * libro bianco » che le giun¬ 
te di centro sinistra comunale e 
provinciale, assieme alla Camera 
di commercio, hanno approntato 
e inviato, oggi, al presidente del 
Consiglio e il cui contenuto è 
validamente sintetizzato in un 
sottotitolo: * Il piano 1HI va ap¬ 
plicato senza modificazioni ». 

Di tutt'altro arriso sono i lavo¬ 
ratori e le forze politiche più 
sensibili alle esigenze immedia¬ 
te e future dei lavoratori mede¬ 
simi e dell'economia cittadina 
con particolare riferimento al no 
stro patrimonio industriale. Del 
la posizione del vostro partito, m 
sede locale e in Parlamento già 
abbiamo detto re, giorni scorsi. 
Oggi c'è da rilevare la presa di 
posizione della scareferia prono 
naie delia FIOM e del Direttivo 
del 


Il padrone ha dichiarato che intendeva verificare i ritmi di lavoro — Im¬ 
mediata reazione dei lavoratori che bloccano l’azienda con scioperi bianchi 


settore navalmeccanico c 
quella della segreteria provincia- 
badisce le disposizioni a favore le della FIM CISL 

J-l__»_:__ _ _ 


del colono miglioralario). 

\oferofe rilievo cominciano a 
prendere anche le iniziative di 
lotta nel settore dell'affitto. 
Anche qui, attraverso le conte 
stazioni giudiziarie (centinaia 
in Lucania: addirittura 5.000 in 
Sardegna!) nate dalla disappli 
emione della legge sull’equo 
canone di affitto, emerge una 
gravissima situazione di classe 
con magistrati ed esperti agri 
coli spesso ancora fermi su po 
siziom che esasperano i conta 
dini, ne ribadiscono lo sfrutta¬ 
mento. aggiungono al ladrocinio 
dei fitti i ladrocinii della carta 
bollala. In Sardegna il fitto dei 
pascoli rende ai proprietari as¬ 
senteisti il 28 per cento della 
produzione lorda, 
ht vertenze sull'affitto pro- 


1 primi, in un proprio docu¬ 
mento. hanno riaffermato l'inde¬ 
rogabile necessità di un riesame 
globale del piano con la parteci¬ 
pazione dei rappresentanti dei la 
rornfori avendo ben chiari gU 
obiettivi di un potenziamento del 
la cantieristica e della navalmec 
conica in generale e di una nuo 
ra politica marittima (cantieri, 
fiotta, porti ) La FIM CISL. dal 
canto suo. assieme a rappresen 
tanti della C 1. dell'Ansaldo mec 
carneo (ìe cui maestranze nei 
giorni scorsi sono scese in sciope 
ro contro il piano IRI) ha aru’o 
un colloquio col presidente della 
provincia al quale ha illustrato 
le preoccupazioni dei lavoratori 
in relazione alla « prospettata so 
luzione dei problemi interessanti 
le aziende IRI genovesi conside 
rate nel piano programmatico re¬ 
so noto dal ministro Bo nella 
scorsa primavera ». 


Dal nostro inviato 

COMO. 15. 

E cos ! siamo arrivati anche 
alla televisione-spia. Mentre a 
Roma ci si batte per poter da¬ 
re maggior potere al sindacato 
in fabbrica, a Fino Mornasco 
in fabbrica ci hanno messo ad¬ 
dirittura un circuito televisivo 
con lo scopo di ottenere una 
maggiore intensificazione dei 
ritmi di lavorazione o meglio 
ancora di spremere di più i 
propri operai. 

L'USAP. questo è il nome 
della fabbrica di Fino Morna¬ 
sco. piccolo centro del Coma¬ 
sco sulla vecchia « milanese » 
è un complesso industriale di 
medie proporzioni: ha tre re¬ 
parti in tutto, nei quali lavora¬ 
no duecento operai circa. 

Il padrone, certo Mambretti, 
è un giovane industriale, pro¬ 
prietario — si dice — insieme 
col fratello di uno stabilimento 
analogo in Germania. Ebbene 
c proprio qui. in questa fab¬ 
brica. che è avvenuto il fatto 
clamoroso. Il padrone, appro¬ 
fittando del periodo di ferie ha 
installato — spendendo quattri¬ 
ni. c non pochi — un circuito 
televisivo in modo da poter 
spiare stando seduto sulla sua 
poltrona, in ufficio, quel che 
avviene nei diversi reparti e 
controllare il ritmo di lavoro 
di ognuno dei suoi 200 operai. 
Per ridurre i tempi di lavora¬ 
zione e ottenere una intensifi 
cazione dei ritmi, ha introdot¬ 
to insomma la televisione in 
fabbrica. Perchè di questo in¬ 
fatti si tratta: \i sono tre te 
lecamere (due fisse ed una 
mobile) e un apparecchio rice 
vente (una specie di monitor) 
in direzione. 

La reazione degli operai è 
stata immediata anche perchè 
attraverso tale odioso apparec¬ 
chio spia il padrone ha eomin 
ciato a comminare le prime 
ammonizioni per aver scoperto 
che qualcuno « era discosto 
dal proprio posto di lavoro » 
Il Mambretti è stato costretto 
a spiegare il significato di 
quella installazione. Il 12 set¬ 
tembre c’è stata una riunione 
con la Commissione intema e 
alla fine è stato persino stilato 
un verbale, poi distribuito a 
tutti gli operai Si tratta di un 
documento assai grave. nel'qua 
lo il padrone confessa in un 
momento di particolare tcn 
siore contrattuale il vero si 
gnificato di questo suo imesti 
mento e tenta anche di annac¬ 
quarlo con alcune amene affer 
marioni Egli elenca fra gli 
scopi del televisore spia: 1) 
quello di avere una visuale 
deiroffirina non potendo gira 
re per i reparti per mancanza 
di tempo; 2) quello di consen 
tire a determinati clienti o 
persone estranee di vedere la 
officina, evitando di accompa 
gnarli nei reparti per motivi 
prudenziali 

Ma queste, ripetiamo, sono 
soltanto amenità Gli scopi 
reali e confessati sono gli altr 
due e cioè: 1) la ricerca dell» 
ragioni che non permettono di 
rispettare i tempi stretti di la 
vorazione fissati teoricamente 
(in altre parole lo studio di 
metodi « nuovi » per il taglio 
dei tempi); 2) studiare nuovi 
provvedimenti organizzativi 
per snellire il lavoro, per esem 


pio mettere a disposizione de¬ 
gli operai produttivi — citia¬ 
mo alla lettera le parole del 
giovane proprietario — aiutan¬ 
ti per l’approvvigionamento 
del necessario alle macchine, 
l’eventuale nuovo sistema di 
trasporto degli utensili, ecc. 

Gli operai hanno reagito bloc¬ 
cando la fabbrica con scioperi 
in bianco, cioè rimanendo den¬ 
tro la fabbrica onde consenti¬ 
re al Mambretti di ammirarli 
televisivamente tutti anche du¬ 
rante la lotta. Lo sciopero è 
stato effettuato una prima vol¬ 
ta per l’intero pomeriggio di 
venerdì 9. poi è stato ripetuto 
nel pomeriggio di lunedi e 
martedì 12 e 13. Domani pres¬ 


so l’Unione industriali di Co¬ 
mo ci sarà un incontro fra le 
parti e poiché il Mambretti si 
è impegnato a non mettere in 
funzione quell’assurdo odioso 
strumento di controllo, almeno 
sino al giorno dell’incontro, la 
lotta è stata sospesa. 

La FIOM-CGIL e la FIM- 
CISL hanno informato di que¬ 
sta gravissima violazione l’in¬ 
tera opinione pubblica, autorità 
comprese. La fabbrica è pic¬ 
cola, è vero, ma la violazione 
è grossa, di principio, giusto 
quindi che la lotta acquisti un 
particolare significato e rilievo. 

Romano Bonifacci 
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Si è concluso ieri sera Io 
sciopero unitario di 2-t ore 
degli elettrici delle aziende 
municipalizzate. Lo sciopero 

— informa un comunicato 
unitario — è riuscito in mo¬ 
do massiccio in tutte le prin¬ 
cipali aziende e verrà prose¬ 
guito. se non si verificheran¬ 
no fatti nuovi, secondo il pro¬ 
gramma già fissato. Nuovi 
scioperi infatti sono stati pro¬ 
clamati dal 19 al 25 settem 
bre (2-1 ore articolate) e per 
il 28 e il 29 (48 ore). I la¬ 
voratori rivendicano l’applica¬ 
zione da parte della FNAEM 
dell’allineamento normativo ed 
economico ai dipendenti ENEL 
e respingono il tentativo del¬ 
le aziende di assorbire qual¬ 
siasi migliore condizione con 
quistata nel passato. 

CHIMICI — Sono riprese 
ieri le trattative per il rinno¬ 
vo dei contratti dei 200 mi¬ 
la chimici e farmaceutici. La 
discussione verte sui premi, 
i minimi e i diritti sindacali. 
La sessione di trattativa do¬ 
vrebbe concludersi oggi. 

AUTOFERROTRANVI E RI 

— Il 28 e U 29 sarà attuato 
dai 160 mila ferrotranvieri e 
dipendenti delle autolinee in 
concessione uno sciopero di 
48 ore per il contratto. 

ALIMENTARISTI - I 40 


nula dolciari sciopereranno 
per 48 ore il 19 ed il 20; quin¬ 
di attueranno 3 giorni di scio¬ 
peri articolati dal 21 al 30. 
I lavoratori delle conserve 
animali sciopereranno il 18 e 
attueranno tre giorni di lotta 
articolata dal 19 al 30. Intan¬ 
to numerose lotte sindacali in¬ 
vestono sia il settore delle 
conserve animali, che quello 
delle conserve ittiche, dei pa¬ 
stai e mugnai, ecc. 

RAI — Si sono rotte le trat¬ 
tative per il contratto dei di¬ 
pendenti della RAI (impiega 
ti. operai, registi, professori 
d'orchestra, artisti del coro 
addetti alle riprese televisi 
ve). Nella prossima settimana 
ì tre sindacati si riuniranno 
per decidere i tempi e i mo¬ 
di dell’azione. 

MONOPOLI - Sull’attuale 
vertenza per la riforma della 
azienda dei monopoli di Sta. 
to ieri i sindacati si sono in 
contrari col ministro Bertinei- 
li. I sindacati hanno richiesto 
la loro partecipazione alla 
commissione di riforma e la 
non attuazione dei minacciati 
provvedimenti di chiusura del¬ 
ie manifatture di Scafati e di 
Carpi e dei conseguenti doppi 
turni a Napoli e Bologna II 
ministro si è riservato di dare 
quanto prima una risposta. 


J 


DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA 

SMERIGLIATRICE DOPPIA «REK0RD SUPER» 

OFFERTA SPECIALE DI PROPAGANDA PER 1.000 APPARECCHI, TEMPORANEAMENTE 

AL PREZZO DI SOLE UT. 15.900 CADAUNO 

IMPIANTO COMPLETO con 2 diverse mole 
smeriglio. Cavo, presa, motore robustissimo 
ca I 2 HP. 2800 gin. Garanzia 12 mesi. 
Portautensih e cuffie di protezione regolabili 

ORDINANDO IMMEDIATAMENTE, ta spe 
dizione avverrà per pagamento CONTRO 
ASSEGNO DIRETTAMENTE DALLA FAB¬ 
BRICA. FINO ALL'ESAURIMENTO DELLO 
STOCK Impunto INDISPENSABILE, per sme 
ngliare e pulire. AD OGNI OFFICINA, per 
la CASA, per le AZIENDE AGRICOLE e 
per HOBBY Approfittate OGGI STESSO 
DELL'OFFER Ì A SPECIALE per AVERE 
UNA CONSEGNA IMMEDIATA NESSUNA 
«pesa doganale o di spedizione. Con l ordi 
nazione preghiamo voter indicare il voltaggio 
desiderato, se 125 oppure 220 volta. 

GEBR. RITTERSHAUS K. G., FABBRICA DI MACCHINE 

fondata nel 1847, 5672 Leichlingen, Sandstrasse 642 (Germania Occidentale) 




Ricostituita l’unità dei 
sindacati allo stabili¬ 
mento Rocchette 3" 


Da! nostro corrispondente 

VICENZA. 15 

I lavoratori dello stabilimen¬ 
to Rocchette 3. della Lanerossi, 
hanno partecipato compatti al¬ 
lo sciopero di ventiquattro ore 
indetto dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali, contro il rapido 
aumento dello sfruttamento in 
atto in tutto il complesso. La ri¬ 
costituzione dell’unità dei sin¬ 
dacati ha reso possibile una 
risposta combattiva da parte 
dei lavoratori. CISL c U1L bari 
no convenuto sulla necessità di 
riprendere la lotta dopo che, 
nello scorso giugno, avevano 
firmato con la direzione un ac¬ 
cordo separato, con il quale si 
accettavano 1.250 licenziamenti. 

La situazione dell’azienda di 
Stato è intanto rimasta assai 
grave: permane !’« esuberanza 
di personale » che ha « giustifi¬ 
cato » centinaia e centinaia di 
sospensioni, mentre si effettua 
il lavoro straordinario e fe¬ 
stivo. e vengono continuamen¬ 
te aumentati i carichi di lavo 
ro e le assegnazioni di macchi¬ 
nario. 

La DC ha trasformato l’azien¬ 
da statale in un suo strumento 
di potere, e attua una politica 
di ridimensionamento che in¬ 
veste l’intero gruppo ENI. men¬ 
tre il * cartello » Edison Mon¬ 
tecatini Mar/otto sta effettuan¬ 
do una riorganizzazione pro¬ 
duttiva. che tende ad allarga¬ 
re smisuratamente il control¬ 
lo monopolistico sul settore chi¬ 
mico tessile. 

Lo sciopero unitario di oggi 
rappresenta una risposta pre¬ 
cisa a questo processo elle, 
mentre da una parte registra 
un considerevole aumento del¬ 
la produzione, dall'altra vede 
le condizioni dei lavoratori peg¬ 
giorare continuamente e liete 
riorarsi, ogni giorno di più. i 
rapporti sindacali all'interno 
doU'azienda. La direzione del 
Lanerossi si regola, infatti, nei 
confronti dei sindacati secon¬ 
do le linee della politica sinda¬ 
cale della Confindustria. Persi¬ 
no l’accordo separato sottoscrit¬ 
to da CISL e UIL, clic prevede¬ 
va la contrattazione di alcuni 
aspetti del rapporto di lavoro, 
è stato ignorato dai dirigenti 
del Lanerossi. 

La lotta unitaria si è confer¬ 
mata il solo strumento per im¬ 
porre un indirizzo diverso alla 
azienda. La CISL ha diffuso un 
volantino in cui si afferma che 
« mai si è giunti ad un così in¬ 
tenso sfruttamento al Lancros- 
si ». Giusto. E’ necessario pe¬ 
rò che l’indignazione si tra¬ 
duca in iniziativa sindacale. Lo 
sciopero di oggi ha rappresen¬ 
tato un momento importante e 
positivo della lotta dei lavora¬ 
tori per un nuovo corso della 
politica sindacale ed economica 
nel grande complesso tessile. 

L’avvenire del Lanerossi — 
ormai se ne stanno convincendo 
tutti — non può essere affida¬ 
to ai licenziamenti, alle sospen¬ 
sioni, al supersrruttamento e 
ai bassi salari. Il Partito co¬ 
munista ha presentato da tem¬ 
po una serie di proposte con¬ 
crete che renderebbero compe¬ 
titiva l’azienda potenziando la 
produzione e aumentando l’oc¬ 
cupazione. 

Se la direzione non accette¬ 
rà le trattative, nel corso del¬ 
la prossima settimana i lavo¬ 
ratori di Rocchette 3. scende¬ 
ranno in sciopero, unitamente 
a quelli degli stabilimenti 1 e 
2 che presentano gii stessi pro¬ 
blemi. 

Gianluigi Maddalena 


Convegno 
nazionale 
attivisti CGIL 

Nel corso della prima decade 
di novembre avrà luogo, proba¬ 
bilmente a Milano, un convegno 
nazionale degli attivisti della 
CGIL. Alla riunione partecipe¬ 
ranno oltre che dirigenti naz o- 
nali e provinciali deli organizza 
zione sindacale, attivisti preva 
lentamente delle grandi fabbri 
che del «ettore tndu«triale 


Gli emigrati sottoscrivono per l'Unità 


Con la festa nazionale del- 
l’Unità, svoltasi a Modena 
domenica scorsa, la cam¬ 
pagna della stampa comu¬ 
nista c la sottoscrizione per 
l’Unità .si avviano verso la 
fase conclusiva. La sotto- 
scrizione ha ormai raggiun¬ 
to la cifra di 1 miliardo e 
mezzo. Mancano ancora 500 
milioni al conseguimento 
dell'obiettivo di 2 miliardi. 
Ma siamo certi che i pro¬ 
fondi legami del PCI con 
le grandi masse popolari, e 
l'attività che svilupperanno 
nelle prossime settimane, 
decine e centinaia di mi¬ 
gliaia di militanti, consen¬ 
tiranno la realizzazione di 
questo obiettivo ambizioso c 
persino sorprendente, corto, 
specialmente per i partiti 
(invernativi e in particolare 
per la DC. i quali si affati 
nano a soffiare, proprio in 
questi giorni, iipIIc sempre 
più vecchie, sfiatate e sto 
nate trombe dell'nnticnmu 
iiismn e della « crisi comu¬ 
nista ». 

In effetti, anche i comu¬ 
nisti emigrati all'estero han¬ 
no dato e stanno dando il 
loro contributo alla campa¬ 
gna della stampa comuni¬ 
sta, sia prendendo inizia 
tire per aumentare la dif¬ 
fusione dell' Unità, Vie Nuo 
ve e Rinascita, sia promuo¬ 
vendo la sottoscrizione. Co¬ 
sì i lavoratori italiani emi¬ 
grati nella Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca hanno già 
inviato al nostro giornale la 
somma di 105 mila lire, pa¬ 
ri a lOl^c dell'obiettivo c 
la sottoscrizione continua. I 
lavoratori emigrati nella 
Repubblica elvetica hanno 
già sottoscritto olire 3 mi¬ 
lioni sui 4 di obicttivo. 732 
mila lire sono state versate 
dai lavoratori emigrati in 
Belgio su un obiettivo di I 
milione e mezzo di lire e 
500 mila dagli emigrali nel 
ì.usscmburgo su 1 milione di 
obiettivo. Almeno 7 milioni 
di lire perverranno, (luti 
que. al nostro giornale dai 
lavoratori italiani emigrati 
nei suddetti paesi. Cifra, 
senza dubbio, modesta, ma 
di grande significato politi 
co e morale. 

Provi la DC, provino gli 
altri partiti della coalizione 
di centro sinistra a livolgcr- 
si ai lavoratori emigrali al¬ 
l'estero chiedendo loro di 
sottoscrivere a favore del 
la stampa di questi partiti. 
Ma a ehi. se non alla DC. 
deve essere attribuita la re¬ 
sponsabilità del fatto che a 
venti anni dalla proclama- 
zinne della Repubblica «/on¬ 
dala sul lavoro» le piaghe 
della disoccupazione, della 
sottoccupazione e dell'emi- 
orazione di massa siano an¬ 
cora così gravi e acute nel 
nostro Paese? D'altra par¬ 
te. casa hanno fatto finora 
gli alleati della DC — com¬ 
presi i socialisti — non so¬ 
lo per avviare a soluzione 
queste piaghe, ma quanto 
meno per tutelare efficace¬ 
mente gli interessi, i dirit¬ 
ti democratici e la stessa 
dignità umana dei lavora¬ 
tori emigrati e delle loro 
famiglie? Non è forse vero 
clic in questi anni dai go¬ 


verni di centro-sinistra, à 
stata portata avanti, senza 
alcun mutamento, la vec¬ 
chia e tradizionale polìtica 
emigratoria attuata dai go¬ 
verni centristi e definita da! 
compagno Togliatti come 
una politica « barbara e an¬ 
tinazionale »? 

I lavoratori italiani, co¬ 
stretti a prendere la ria del¬ 
l'emigrazione per trovare 
all'estero (pici lavoro che è 
stato loro negalo in Patria, 
sanno bene, anche sulla ba 
se della loro esperienza 
umana, come stanno le co¬ 
se a questo riguardo. E 
comprendono sempre più 
largamente come siano de¬ 


cisivi il ruolo e la funzione 
che assolvono il PCI e la 
stampa comunista, nelle lot¬ 
te della classe operaia e 
del popolo per il ritmo la¬ 
mento della società italia¬ 
na, nelle lotte per la de¬ 
mocrazia, la pace e il so¬ 
cialismo. Ecco perché, no¬ 
nostante tutte le difficoltà 
aggettile e soggettive che 
derivano dalla loro condì 
zinne di emigrati, essi si 
sforzano di leggere e dif¬ 
fondere la stampa comuni¬ 
sta e di recare il loro con 
tributo alla sottoscrizione 
per l’Unità. 

* 


Belgio: il problema degli alloggi 
per i lavoratori non è risolto 

Accogliendo i lavoratori ■vttMUUTi. il Belgio mila a far 
fronte a certe carenze nella disponibilità di mano (l upara. 

Nella misura m cui l'appello aU’immigra/ione è piani 
ficaio e non dipende dalla volontà degli imprt n litori in 
cerca di mano d’opera necessari,i allo sviluppa dille 
loro imprese, la politica di immigrazione mila dunque 
a ringiovanire la popolazione e a favorire lo Mabilir-a 
di famiglie in Belgio. 

E’ per questo che. come principio, si favorisce lo sta 
bihrsi di famiglie sul territorio belga. Contrai lamcnte a 
ciò che succede in Germania o in Sviz/eta. dove l'immi¬ 
grato è considerato come unità di pi diluzione, il Belgio 
desidera vedere installarsi contemporaneamente gli ini 
migrati e le loro famiglie. 

Ne fanno testimonianza certe disposizioni legislative. 
Per esempio lo Stato interviene con un conti ìbnto al 
prezzo del viaggio del congiunto e dei bambini elle rag 
giungono il lavoratore in Belgio dopo qualche tempo. 
Questa di.spo.M/ione è stata applicata nel 19(55 a 7U> la 
miglio di immigtati aH'inciica. Essa vale naturalmente 
per l<i prima installazione e per un certo tempo 

Ma dove e come vivono e m installano queste fa¬ 
miglie? In questo caiiqx) regna e trionfa l'iniziativa pri¬ 
vata. e si sa bene che cosa nò significhi in regime ca¬ 
pitalista. Certamente lo scandalo dei baraccarneaiti dove 
erano ammassati i lavoratori immigrati è cessato dopo 
le numerose campagne di stampa. 

Ma se l’asjK'tto particolarmente rivoltante della situa¬ 
zione è scomparso, il problema non è tuttavia risolto. 

Certamente molte imprese alloggiano i lavoratori stia 
meri in condizioni di igiene e di confort soddisfacenti, 
ma il lavoratore si trova allora doppiamente legato al 
padrone e per lui hi perdita del lavoro vuole* anche dire 
la perdita dell’alloggio. Bella libertà, tutta teorica, quella 
che vede di fronte l'imprenditore proprietario di casa e 
il lavoratore locatario...! 

Le abitazioni m Belgio sono sposso vecchie; in certe 
regioni delle vecchie industrie (particolarmente in Val 
Ionia e inH'Bainaut) la maggior parte delle costruzioni 
modeste risalgono al periodo precedente il 1914 (per l'in 
sieme degli alloggi, la proporzione di case cosi vecchie 
è del 75 |x*r cento nellTIainaut). Ed è proprio, ovvia¬ 
mente, in questa regione di vecchie industrie che si in 
centra il maggior numero di lavoratori immigrati. 

Per i belgi di condizione modesta il problema è an 
cora insoluto. I timidi sforzi del potere pubblico — con 
la creazione di alcune società per abitazioni sociali c la 
creazione di un ministero delle famiglie e degli alloggi — 
non hanno portato rimedio alla situazione. 

Che dire allora della situazione degli immigrati e delle 
loro famiglie? 

Per essi la ricerca di un alloggio è la prima delle 
preoccupazioni e se per disgrazia essi debbono abban¬ 
donare quello che occupano talvolta a prezzo di grandi 
sacrifici, allora è con una reale angoscia che essi par¬ 
lano della loro situazione. 

Nella preoccupazione di non trovare un alloggio molti 
stranieri accettano abitazioni in condizioni di igiene in 
sufficienti. Accade anche che essi rimettano a nuovo una 
piccola casa, un appartamento per vedersene cacciare 
solo qualche mese più tardi. 

In questo campo la discriminazione esiste in modo in 
contestabile. Essa viene esercitata nei confronti di fa 
miglio numerose e di stranieri. Non è raro infatti il caso 
rii sentire il proprietario dichiarare 
stranieri >; frequentemente perfino gli 
« Niente bambini », « niente animali ? 
stranieri ». 


non affittiamo a 
annunci precisano: 
e talvolta ■% nicn'e 

J. m. 


ZURIGO 


Ci scrivono da 

MILANO 


A Filo ni e n li c; suirjreriinenti Un premio sulla vallila 


‘RP5 

per la nostra rubrica 

Caro direttore, 

sono un lettore del suo giornale ed ho 
spesso modo di parlare in treno con altri 
lettori. Mi permetto di riferirle che noi 
che siamo all'estero abbiamo apprezzalo 
la rubrica dedicata all’Emigrazione che 
esce al venerdì, ma desidereremmo cn«. 
avesse sempre un maggior mordente. Non 
voglia considerare questa una critica, ma 
solo un contributo ed una collaboraziom-, 

I jc invio quindi alcuni appunti che do¬ 
vrebbero essere oggetto di più approfon 
dite considerazioni: 

1 ) i partiti svizzeri, pur contrari all vie 
mento italiano, si preparano ad un'otTensi 
va in grande stile per arrivare ad influtn 
zare le masse italiane. Basti considerare 
che la Missione cattolica di Baden si è 
trasformata in vice consolato; e che nel 
Cantone di Svitto i Benedettini si danno 
da fare per organizzare un contraltare del 
la Colonia libera 

2) vi sono qui le potenti Cooperative Mi 
gros. Orbene, mentre da una parte que¬ 
ste Cooperative cercano di attirare il più 
gran numero possibile di clienti italiani 
per superare magari i trecento miliardi di 
lire di incasso, dall'altra, attraverso un 
giornale che controllano direttamente, so 
stengono che gli stranieri pagano poche 
tasse Eppure non sono pxhe le tasse che 
si pagano Ad esempio nel cantone Aargau 
(40 000 stranieri) e di Svitto la trattenuta 
sullo stipendio in conto tasse è del 7 per 
cento; 

3) la questione dviie tasse, ecco un 
argomento da trattare ampiamente. Fac¬ 
cio presente che il Tages Anzeiger, g.or- 
nale di Zurigo pubblicava il 18 di agosto 
che gli stranieri hanno pagato nel 19ùj 
due miliardi e ottocento milioni di tasx_- 
(qui si parla del cantone Aargau) di cui 
un miliardo per il Cantone, quasi un m; 
iiardo e mezzo ai comuni e 400 milioni al 
la Chiesa cattolica. Il giornale m questui 
ne si felicitava per il fatto che in un anno 
gli stranieri hanno pagato il 20 per cen.o 
in più rispetto all’anno prima. 

Concludo dicendo che il Partito comuni 
sta non si deve mai stancare di condurre 
la battaglia per i lavoratori all’estero. So 
prattutto non deve lasciare che la gente si 
addormenti sotto l’influenza della gita do 
menicale in auto o deH'appartamento com¬ 
prato in Italia. Molti di noi in questo ap 
parlamento non ci abiteremo mai. 

GIOVANNI PULCI 
(Zurigo - Svizzera) 


inviata riagli emigrati? 

Egregio direttore, 

con riferimento alle spiegazioni giusta¬ 
mente date da voi sul valore delle rimesse 
degli emigrati, mi permetto aggiungere ehe 
un paese che deve sistemare la sua bi¬ 
lancia commerciale o dii pagamenti con 
tali mezzi è dav vero un paese economica¬ 
mente debole. 

Circa le rimesse degli emigrati questi 
non sanno che essi av rebbero diritto, se¬ 
condo il mio parere, ad un rimborso spese 
o ad un premio sulla valuta del IO per 
cento. Nessuno dov rebbe essere in grado 
di contestare questo diritto, quando si pen¬ 
sa che gli espirtatori di merci ricevono 
dei rimborsi detti RIGE che arrivano an¬ 
che al 6.C0 per cento. (I rimborsi RIGE 
— rimborso sulla imposta generale sulle 
entrate — vengono pagati con molto ritar¬ 
do. dopo che si sono svolte pratiche spe¬ 
ciali. Ma la maggior parte degli espor¬ 
tatori non si lamentano perché dicono: 
tanto sono danari che piovono dal cielo. 
Il sistema, come ogni cosa in Italia, ai 
presta certamente a degli abusi, che tut- 
tav ia non si verificherebbero con le mo 
deste e facilmente controllabili rimesse 
mensili od annuali degli emigrati). 

Perché sostengo che gli emigrati do- 
v rebbero avere questo diritto? Le somme 
inviate dai no-tn connaz’onali aH'estcro 
rappresentano il corrispettivo di merce la¬ 
voro (e tralasciamo le parole: sacrifici, 
umiliazioni, disordini familiari, disagiati 
viaggi di andata e ritorno) ri cui valore 
intrinseco è incontestabilmente superiore 
a quello quasi incontrollabile d una fattura 
commerciale legata all esportazione. 

Ixi leggi, purtroppo, vengono facilmente 
imesse per rendere ri ricco più ricco ma 
difficilmente per r<nckre il povero meno 
povero. Cordiali saluti. 

F. B. 

(Milano) 


Il r.o-tro lettore ha perfettamente 
raa-.one 17 innegabile infatti che. men¬ 
tre gli esportatori fruiscono di ogni 
possibile facilitazione (quali ia.ssicu- 
razione e la garanzia per il recupe¬ 
ro dei crediti) gli emigrati non godo¬ 
no di nessuna garanzia nemmeno in 
caso di svalutazione Questo, nonostan¬ 
te che diversi progetti di teppe siano 
stati presentati dai parlamentari comu¬ 
nali. Va ancora (menato che le ban¬ 
che percepiscono dal trasferimento del¬ 
le rimesse degli emigrati un introita 
sotto la voce « spese ». Un'ulteriore 
tassa per i lavoratori e un premio per 
<e banche. 
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5 seminaristi 
falciati da 
un’automobile 
impazzita 
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DOMODOSSOLA — Tre dei seminaristi feriti ricoverati all'ospedale. (Teiefoto AH « l'Unità ») 



Sono morti sul colpo - Altri 10 feriti - Il gruppo di 38 seminaristi era partito in pellegrinaggio da Domo¬ 
dossola - Camminavano sul ciglio della strada - Il conducente dell'auto, ferito, é in stato d'arresto 


DOMODOSSOLA, 15. 
Tutta la Valle Vìvilo è anco¬ 
ra sotto il terribile choc per la 
sciagura stradale avvenuta la 
scorsa notte sulla strada per il 
Santuario della Madonna del 
Sangue a Re, dove una <i Giuliet¬ 
ta * lanciata a pazzesca velocità, 
ha falciato una comitiva di semi¬ 
naristi, uccidendone ciucine, rulli- 
conclone due in gì avessimo con 
dizioni, e provocando ad altri die¬ 
ci ferite guaribili (ino a ‘10 gior¬ 
ni. E’ stata una carneficina im¬ 
putabile assai verosimilmente al¬ 
l'eccessiva velocità, anche se al¬ 
tri fatti — l’oscurità notturna, 
la ddlicoltà di distinguete nel 
buio gli abiti neri dei sacerdoti — 
possono aver contribuito ad ag¬ 
gravarla. 

Nell’orribile sinistro hanno per¬ 
duto la vita Franco Gattono di 19 
anni da Bolzano Novarese. Carlo 
Poletti di 19 anni da Horgomane- 
io (Vercelli). Flavio Rubidio» 
di 19 anni ila Borgosesia (Vercel¬ 
li). Carlo Molla di 23 anni tla 
Vara Ilo Sesia e Candido Medi¬ 
na di 21 anni da Borgomnnero. I 
due feriti più gravi sono Battista 
Pomari di 22 anni da Borgoma- 
nero e Angelo Fortino di 20 an¬ 
ni da Paleggio, che sono ricove¬ 
rali con prognosi riservata al 
l'ospedale di Domodossola. Nello 
stesso ospedale vengono curati 
Franco Ramello di 24 anni da No¬ 
vara. Giuseppe Cattaneo di 20 an¬ 
ni da Cavagli», Zeno Prevosti di 
20 anni pure da Cavaglio. Gabrie¬ 
le Romagnoli di 19 anni da Gra- 
vellona, Mario Lestini di 19 anni 
da Arona e Giulio Amodio di 21 
anni da Rorgoinanero. Altri quat¬ 
tro seminaristi hanno ri|>ortato 
contusioni varie. R guidatole del¬ 
la macchina che ha provocato la 
strage è ricoverato per ferite va¬ 
rie e choc traumatico. E' in stato 
'di arresto. Si chiama Luciano 
Mazzi, ha 23 anni, con lui viag¬ 
giava un amico. Aldo De Baco, 
che ha riportato lievi escoriazio¬ 
ni. L'auto non è assicurata. 

Del gmpiK) falciato dalla « Giu¬ 
lietta » facevano parte comples¬ 
sivamente trentotto religiosi, troll 
Incintine seminaristi e tre ac¬ 
compagnatori. Don Giovanni Vnn- 
doni. direttore spirituale del se¬ 
minario di Novara c i sacerdoti 
don Carlo Masscroni e don Mau¬ 
rizio Milano. Erano convenuti a 
Domodossola, chi in treno e chi 
in bicicletta, verso le 21 e. for¬ 
mata la comitiva, si erano messi 
in strada per raggiungere a pie¬ 
di il Santuario della Madonna 
del Sangue. Lentamente, recitan¬ 
do preghiere e cantando inni sa¬ 
cri essi hanno imboccato la sta¬ 
tale 337 della Valle Vigezzo. Ver¬ 
so la mezzanotte il gruppo aveva 
già compiuto una quindicina di 
chilometri. Su un rettilineo due¬ 
cento inetri prima del ixintc sul 
fiume Tocc è accaduta la trage¬ 
dia. Mentre la comitiva proce¬ 
deva regolarmente sulla propria 
sinistra — ma non si può tacere 
elio sulla destra scorre un mar¬ 
ciapiedi — è apparsa la vettura 
con gli abbaglianti accesi. Sban¬ 
dando paurosamente, data l'ele¬ 
vata velocità, la macchina è 
piombata sul gruppo di semina¬ 
risti in testa alla fl>a. Poi il gui¬ 
datore è riuscito a sterzare sor¬ 
so il centro della strada, sem¬ 
brava addirittura che avesse ri¬ 
preso il controllo della macchina, 
ma questa si è rovesciata mio 
vomente sugli stenturati chieri¬ 
ci. mietendo altre \ittirne. e si è 
quindi ribaltata. 

Gli scampati hanno subito cor¬ 
cato di soccorrere 1 propri com¬ 
pagni. I due occupanti la vettura, j 
seno usciti doloranti anch'essi | 
per le ferite. Purtroppo per cui- j 
quo dei sem.nanst; rum c'è stato 
nulla da fare: ci si è resi cento 
subito che erano rimasti uccisi 
sul colpo. Un ccnMd.no che si è 
trovato a passare qualche menilo 
dopo sul luogo della sciagura ha 
raggiunto il primo case .naie e ha 
avvertito por telefono i carabi¬ 
nieri e la polizia della strada di 
Domodossola. Mezz'ora dopo de¬ 
cine di cam mette della polizia 
e dei carabm en erano sul luogo. 

I feriti raccolti a bordo di mac¬ 
chine private di autolettighe so¬ 
no stati trasportati all’ospedale 
S. Biagio. I resti dei moni sono 
stati pietosamente ricomposti nel- 
iobuono del cimitero di Domo¬ 
dossola a disposizione dellauto- 
ntà giudiziar.a. 

Le autorità hanno aperto una 
inchiesta per chiarire ogni parti¬ 
colare della tragedia. Non c'è 
dubbio, come ha dichiarato un 
frizionano della polizia che i 
ch.ertci procedevano conforme¬ 
mente alle norme fissate dal co¬ 
dice della strada. E - accertalo 
inoltre che ia strada è illuminata 
da una lampad na ogni 50 metri, 
e che qutnd:. almeno su’, rettili¬ 
neo dove è avvenu’o l'incidente, 
la visibilità non doveva essere 
propr.o a zero. E' pure stabilito 
che il guidatore della * Giuliet¬ 
ta » procedeva a gran velocità. 
Ma come non ri’evare. la perico 
Insita obbiettiva, di una proces¬ 
sione notturna di 38 sacerdoti ve¬ 
stiti di nero su una strada di 
grande oonumcaz ooe? 

Il s mstro ha destato vastissimo 
cordoglio. Fino a sera la camera 
mortuaria del cimitero è stata 
mèta di parenti, amici, cittadini 
qualsiasi che hanno desiderato 
manifestare in qualche modo il 
proprio dolore 

Il Papa, informato questa mat¬ 
tina stessa, ha fatto pervenire 
le condoglianze al vescovo di No- 

r»i * I * •_• _ 
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braghi c ai familiari delle vittime. 


A Bethesda, negli Stati Uniti 


Tre operai abbandonati 
nella miniera in fiamme 

La drammatica decisione presa dalla direzione dopo che si sono dimostrati vani tutti i tentativi di 
salvare i malcapitati - Il fuoco e il fumo hanno messo in pericolo la vita degli uomini del soccorso 


BETHESDA (Ohio. USA) 15. 

La direzione della miniera 
di stato di Bethesda ha deciso 
di chiudere ermeticamente un 
[tozzo di carbone in fiamme nel 
quale tre minatori sono rimasti 
bloccati. Il direttore delle mi¬ 
niere dello stato. Lester Zim- 
merman. annunciando la dura 
e agghiacciante decisione ha 
dichiarato: « Non possiamo as¬ 
solutamente penetrare nella mi¬ 
niera. Gli uomini di due squa¬ 
dre di soccorso hanno rischia¬ 
to le loro vite senza successo. 
Noi siamo convinti ora che gli 
uomini rimasti bloccati sono 
morti e non possiamo rischiare 
ancora le vite dei soccorritori ». 

Zimmerman ha aggiunto che 
l’aria aU'intemo della minie¬ 
ra è satura di anidride carbo¬ 
nica. Zimmerman ha precisato 
che chiudendo ermeticamente 
il pozzo in modo che non entri 
più neanche un filo d'aria si 
può sperare che l'incendio si 


estingua da solo nel giro di due 
settimane. Se neanche questa 
misura avrà successo allora la 
miniera sarà allagata. 

Zimmerman ha infine dichia¬ 
rato che un dei tre uomini ri¬ 
masti bloccati. William Adams. 
di 33 anni, si trovava fuori del¬ 
la miniera quando è scoppiato 
l’incendio, ma si è precipitato 
dentro per avvertire i compa¬ 
gni che si trovavano al lavoro. 
Tuttavia quando dodici minato¬ 
ri sono usciti Adams si è ac¬ 
corto che due erano ancora 
dentro e vi è tornato rimanen¬ 
do a sua volta bloccato. 

II violento incendio, origina¬ 
to da un corto circuito c ali¬ 
mentato da tonnellate di carbo¬ 
ne. è scoppiato ieri bloccando i 
tre minatori a oltre 300 metri 
dall'imboccatura del pozzo. 

Ieri sera, mentre l'incendio 
continuava a infuriare, un altro 
elemento di pericolo si è ag¬ 
giunto al fuoco: la possibilità 


di un'esplosione di gas metano. 
Due « augers ». potenti mac¬ 
chine perforatrici, sono state 
subito portate sul posto per ten¬ 
tare di aprire una via d'aria a 
60 metri dal punto in cui si 
ritiene che i tre minatori siano 
bloccati. 

Qualche speranza tornava fra 
i minatori e la folla che ango¬ 
sciati seguivano le febbrili ope¬ 
razioni di soccorso, quando una 
delle macchine perforatrici è 
riuscita ad aprire una via ver¬ 
so la miniera in fiamme. Spe¬ 
ranza subito delusa, dato che il 
fumo impediva a una squadra 
di soccorso di localizzare i tre 
minatori bloccati. 

Si è allora ricorso al tenta¬ 
tivo di aspirare il fumo per po¬ 
tere effettuare un'altra disce¬ 
sa nella miniera. Ma anche 
questo tentativo, risultato va¬ 
no, è stato abbandonato. 


Clamorosa affermazione del direttore della polizia giudiziaria di Parigi 

«Atto di governo» la passività 
verso i rapitori di Ben Barka 

Inetrrogato anche il commissario Caille - La parte civile reclama l'annul¬ 
lamento del divieto ministeriale a Pompidou e Frey di deporre al processo 


PARIGI. 15. 

Insomma, anche se non verrà 
fuori come è stato liquidato Ben 
Barka e quali sono le responsa¬ 
bilità del potere gollista, da que¬ 
sto processo di fronte alle Assise 
della Senna qualche cosa di ben 
chiaro traspare: che, piccoli o 
grandi, i poliziotti francesi impli¬ 
cati nell’affare hanno brillante- 
mente scelto, tra l'applicare le 
leggi e il tirar le castagne dal 
fuoco per conto di alti personag¬ 
gi che non volevano compromet¬ 
tersi. questa seconda linea di con¬ 
dotta. cosi poco rispondente al 
ruolo di stipendiati della giusti¬ 
zia ma così utile quando c'è di 
mezzo una carriera da tutelare. 

Ma teniamo alimi.enza nella 
quale è apparso per primo di 
fronte ai giudici Max Fernet, di¬ 
rettore della polizia giudiziaria. 
Esordisce elogiando l'imputato 
Souchon. che fu alle sue di¬ 
pendenze. e disegnando un pes¬ 
simo ritratto di I-opez. « uo¬ 
mo di infinite relazioni ». La 
parte civile attacca: vuol sapere 
quel che la polizia fin qui non ha 
voluto dire, o per lo meno perché 
continui questa consegna del si¬ 
lenzio. Il primo a dare battaglia 


c l'avvocato Thorp. Vuol sapere 
perché il commissario Bouvicr, 
che conduceva l'inchiesta sul rat¬ 
to di Ben Barka. non venne in¬ 
formato delle ammissioni di Sou- 
chon e Voitot sul ruolo da loro 
svolto nell'affare. 

FERNET — E' una questione 
complessa... Da un certo momen¬ 
to in poi le decisioni sono state 
atti di governo: e non ne posso 
quindi parlare. 

Aw. THORP — Insomma. ri¬ 
sponda alla domanda: chi le ha 
detto di non informare Bouvicr? 

FERNET — La decisione mi è 
stata comunicata per tramite del 
prefetto di polizia. 

Quindi, la direttiva era del mi¬ 
nistero dellTntemo. Torse dello 
stea , =o Frey! Secondo scontro, 
sempre con la parte civile. Parte 
all'attacco, questa volta, l’avvo¬ 
cato Stibbe. Io stesso che nella 
udienza precedente aveva messo 
in una penosa situazione il com¬ 
missario Bouvier. 

Aw. ST1BBE — Se lei ha chie¬ 
sto al prefetto di polizia istruzioni 
su un eventuale interrogatorio di 
Oufkir. Diimi e Accache. lui che 
ha risposto? 

FERNET — Non ho avuto nes- 


E' successo a sei studenti di Tonga 


15 MESI SU UN IS0L0TT0 
COME ROBINSON CRUS0E 


AUCKLAND (.V. Zelanda). 15. 

Come Robinson Crusoe. Sei 
studenti di Tonga. dai 16 ai 
18 anni, sono stati ritrovati in 
ottima salute su un isolotto del 
Pacifico dove erano approdati 
dopo un naufragio di 15 mesi 
fa. Tutti li davano per morti 
ma oggi il Just David, un pe¬ 
schereccio della Tasmania li 
ha avvistati, nudi compieta- 
mente e dai capelli lunghissi 
mi mentre a distanza cerca¬ 
vano disperatamente di farsi 
notare. Il loro morale tuttavia 
era alto: si sono offerti per¬ 
sino dì pagare il prezzo del 
viaggio fino a Nukualofa dove 
abitano. Intendevano pagare in 
natura: caschi di banane, gal- 

Imo A ffitHj flCrifirtì 

di cui è ricco l’isolotto disabi¬ 


tato di Ata. Ma a Nukualofa 
dove migliaia di persone e i 
genitori li hanno accolti trion 
talmente la civiltà riconquista¬ 
ta serbava per i redivivi una 
amara sorpresa. Accusati di 
aver rubato la baleniera che 
fece naufragio gli studenti so 
no stati rinchiusi in guardina. 
Per una sola notte, però. Poi 
sono stati messi in libertà 
provvisoria. Hanno spiegato 
che avevano ottenuto la bale¬ 
niera in prestito per andare a 
pescare. Mentre erano alla fon¬ 
da si sono addormentati c una 
tempesta li ha portati al largo. 
Avvistato qualche giorno dopo 
l'ìsolotto l’hanno raggiunto a 

nuoto nerrhé l'imharra zinne 

faceva acqua. 


sun ordine, nessun contrordine. 
(Si accalora, prende un tono sfer¬ 
zante) Sembra tutto facile ades¬ 
so! Ma allora non avevamo pro¬ 
ve di nessun tipo. Non è stata nep¬ 
pure posta la questione se era il 
caso di interrogare, o addirittura 
arrestare. Oufkir. 

Ultimo attacco della parte civi¬ 
le. portato dall'avvocato Bruguier. 

Aw. BRUGUIER — Signor Fer- 
net. lei giustifica con la ragion di 
Stato quanto ha detto finora. Ciò 
non basta a spiegare, comunque, 
perché Souchon e Voitot. cne ri¬ 
ferirono ogni cosa il 3 novembre, 
Turono chiamati a descrivere det¬ 
tagliatamente i fatti soltanto ITI! 

FERNET — Si è deciso di so¬ 
prassedere perché era in atto un 
tentativo presso il governo ma¬ 
rocchino... 

La deposizione del commissa¬ 
rio Caille è piuttosto lunga. Egli 
racconta come il 1 . novembre 
fu riformato da una persona non 
coinvolta nella faccenda che Fi- 
gon. l'uomo che in seguito ven¬ 
ne trovato morto — suicidio si 
disre — nel suo appartamento 
proprio quando la polizia era an¬ 
data per arrestarlo, era in rela- 
z.cne eoi caso Ben Barka. e co¬ 
me. a sua volta, informò il diret¬ 
tore di gabrietto del prefetto di 
polizia e il commissario Mar- 
chand. Il 2 novembre Caille par¬ 
lò invece por telefono con rav¬ 
viato Le marciva nd. un deputato 
gollista che era l’avvocato di Fi- 
gon. Qjando gli è stato chiesto 
che gli avesse telefonato il pri¬ 
mo novembre. Caille si è rifiu¬ 
talo dt rispondere trincerandosi 
dietro il segreto professionale. 
S.a eli avvocati di parte civile 
che il difensore di Lopez, hanno 
eh osto che Caille venga esone¬ 
rato ti questo caso dall'obbligo 
del segreto professionale, ma la 
Corte anche questa volta ha re- 
sp.nto le conclusioni della parte 
creile. Il commissario Caille con¬ 
tinua pertanto a beneficiare del 
segreto professionale e nessuno 
saprà mai il nome dell’anonimo 
informatore, ritenuto di grande 
autorità che ha svolto un ruolo 
cosi importante nello smaschera¬ 
mento del complotto. 

l.a parte civile, intanto, recla¬ 
ma che la decisione del consiglio 
dei ministri sia respinta, che Pom- 
pidou e Frey vengano a depor 
re. I giornali tuonano, lo scan¬ 
dalo cresce. Il presidente cerca 
di contenere, di ridimensionare, 
di ridurre. Di lui. Gilles Martinct 
ha scritto questa settimana, su 
un settimanale, che < dimostra di 
concepire il processo in maniera 
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I il governo vorrebbe imporre k 


Fra il disinteresse 
dei nostri diplomatici 

Espulsi dallo 
Svizzera 
tre emigrati 
italiani 


Una interrogazione sulla recen¬ 
te espulsione da parte delle au¬ 
torità elvetiche di tre lavoratori 
italiani è stata presentata al mi¬ 
nistro degli esteri da dieci de¬ 
putati comunisti (primo firma¬ 
tario Pezzino). Nella interroga¬ 
zione si sottolinea che: l) l'ope¬ 
raio edile Gennaro Longanella. 
presidente del comitato italiano 
del sindacato svizzero FLEL. è 
stato espulso perchè sarebbe sta¬ 
to trovato in possesso di volan¬ 
tini stampali in Italia, in lingua 
italiana, riguardanti la guerra 
nel Vietnam: 2) le autorità ita¬ 
liane di Berna, sposando le tesi 
della polizia svizzera, si sono 
rifiutate di intervenire in favo¬ 
re del nostro emigrato, mancan¬ 
do cosi ai loro doveri nei con¬ 
fronti di un connazionale ingiu¬ 
stamente perseguitato: 3) gli ope¬ 
rai Natalino Branducci e Carlo 
Zani, già occupati a Thun. sono 
stati anch’essi espulsi dalla po¬ 
lizia elvetica in base a vaghe 
accuse di ordine politico: 4) nes¬ 
suno dei tre lavoratori espulsi ha 
commesso reati come dimostra U 
fatto che contro di essi non è 
stata iniziata nessuna procedu¬ 
ra giudiziaria. 

L’interrogazione, a questo pun¬ 
to. invita il ministro italiano 
degli Esteri ad intervenire per 
ottenere ia revoca delle espulsio¬ 
ni. richiamare le autorità con- 
solari di Berna ai loro doveri 
nei confronti degli emigrati e ad 
affrontare finalmente col governo 
elvetico il problema della garan¬ 
zia — per le centinaia di mi¬ 
gliaia di italiani emigrati in Sviz¬ 
zera — del godimento delie più 
elementari libertà democratiche. 

Come si ricorderà. Gennaro 
Longanella era stato espulso dal 
territorio elvetico ITI settembre 
e due giorni dopo erano stata 
cacciati Natalino Branducci e 
Carlo Zani. 

Secondo l'agenzia svizzera 
« ATS » il dipartimento federale 
elvetico di giustìzia e polizia ha 
confermato l'odiosa misura nei 
confronti del Longanella di 25 
anni, da Castel Sangiorgio (Sa¬ 
lerno) dichiarando c non desi¬ 
derata » La sua presenza m 
Svizzera per motivi politici e pro¬ 
nunciando nei suoi confronti un 
divieto d'ingresso. 

Sempre secondo l’agenzia elve¬ 
tica. gli altn due italiani Bran¬ 
ducci e Zani sarebbero stati 
espulsi perchè « ricevevano a 
Thun settimanali comunisti che 
essi vendevano o distribuivano a 
compagni di lavoro ». Essi do 
vrebbero lasciare il territorio el¬ 
vetico entro il 30 settembre, ma 
il periodo di ricorso contro questa 
misura non è ancora scaduto. 


Nella commissione Giustizia della Camera 

La OC lancia l'attacco 
contro II piccolo divorzio 


Interventi di Pennac¬ 
chi^ e Riccio - L’ecce¬ 
zione di incostituziona¬ 
lità • Replica dei socia¬ 
lista Fortuna 


La discussione del progetto 
di legge Fortuna, per il pic¬ 
colo divorzio, si è riaperta ieri 
mattina dinanzi alla commis¬ 
sione giustizia della Camera 
con il previsto, pesante attacco 
della DC che punta senz'altro 
all'affossamento. Sono interve¬ 
nuti il democristiano Pennac- 
chini, per ribadire l'assoluta 
opposizione del suo partito alla 
proposta; il democristiano Ste¬ 
fano Riccio, che ha illustrato 
la pretesa eccezione di incosti¬ 
tuzionalità già annunciata; lo 
stesso socialista Fortuna; il 
liberale Cariota Ferrara, per 
suggerire un rinvio alla com¬ 
missione costituzionale. 

Contemporaneamente alla 
riunione dei commissari, sul- 
ln piazza Montecitorio si c 
svolta una manifestazione dì 
aderenti alla Lega italiana del 
divorzio. La tranquilla e silen¬ 
ziosa esibizione di cartelli che 
dicevano « Tre milioni di sepa¬ 
rati attendono il provvedimen¬ 
to », oppure « Basta con i rin¬ 
vìi ». ha turbato solo i poli 
ziotti. In breve costoro hanno t 
costretto i manifestanti a di j 
sperdersi, si che i deputati 
Fortuna e Reggiani, del PSDI. ( 
hanno subito presentato una 
interrogazione per sollecitare 
provvedimenti « a carico del 
commissario che ha ordinato lo 
scioglimento ». 

Nel dibattito. l’on. Pcnnac- 
chini. definito l’argomento gra¬ 
ve e impegnativo, ha dichiara¬ 
to che la proposta « non feri¬ 
sce soltanto opinioni, stali di 
animo, convinzioni secolarmen¬ 
te ribadite, ma intacca e pene¬ 
tra nel vivo di qualcosa «li 
infinitamente più elevato: il 
nostro credo individuale». Ha 
quindi aggiunto che a confor¬ 
to della posizione negativa del¬ 
la DC non sarà portato tuttavia 
un solo argomento di carat¬ 
tere fideistico o confessionale. 

Il parlamentare ha anche 
polemicamente indugiato sul 
fatto che gli accordi di governo 
prevedevano la riforma del co¬ 
dice civile nel campo del di¬ 
ritto di famiglia e consentivano 
perciò la possibilità di una va¬ 
sta piattaforma al dialogo poli¬ 
tico. Si è preferito invece 
— ha concluso Pennacchini — 
non seguire questa strada. 

L’on. Riccio ha sostenuto che 
il Concordato con la S. Sede 
ha acquistato rilevanza costi¬ 
tuzionale. per cui l'indissolu¬ 
bilità del matrimonio cattolico, 
cui siano riconosciuti effetti 
civili, è garantita dall'articolo 
7 della Costituzione. In conse¬ 
guenza. una legge unilaterale 
che modifichi i patti violerebbe 
e la Costituzione e il Concor¬ 
dalo. Il principio dell'indissolu- 
bilità, inoltre, proprio perché 
generale non può non essere 
anche universale-; ne deriva, 
per Riccio, che non sarebbe 
costituzionalmente valida « una 
legge limitata per cittadini 
qualificati o per matrimoni 
espressi ». 

Replicando. Fon. Fortuna ha 
sviluppato quattro argomenti: 
la proposta di legge intende 
parlare di matrimonio senza 
alcuna aggettivazione ulterio¬ 
re. giacché l'istituto è unico: 
lo scioglimento non può essere 
considerato contrario all'ordine 
pubblico quando nell'ordina 
mento italiano è prevista la 
delibazione delle sentenze di 
divorzio pronunciate all’estero; 
l'innovazione non creerebbe 
preoccupazioni o turbamenti 
né nei cittadina, né nei rap 
porti con altri stati; il progetto 
non richiede affatto la proce 
dura per la discussione di ini 
ziative legislative di carattere 
costituzionale, in quanto que¬ 
sto carattere manca. 

La discussione è stata quin¬ 
di aggiornata alla prossima 
settimana. 



Banditi sempre in azione 


Sparatoria per vendetta: 
un ferito nel Nuorese 

E’ morto Gavino Sulas per le ferite riportate durante l’attacco che costò 
la vita a suo fratello - Nessuna notizia deli’evaso Mesina 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15 

Le ricerche della polizia e le in¬ 
dagini degli inquirenti, nel furo di 
venti (domi, hanno condotto all'ar¬ 
resto di decine e decine di perso 
ne. Nove pastori dell'Onstanese 
sono già stati condannati a domi 
alio coatto in citta del continente 
dal Tribunale di Cagliari. Queste 
misure, tuttavia, non hanno ri¬ 
portato la calma e la tranquillità 
nelle campagne sarde. E' di oggi, 
infatti, la notizia della morte di 
Gavino Sulas. il possidente di 
Ozieri aggredito il W agosto scor¬ 
so dai banditi. In quell attentalo 
trovò subito la morte il fratello 


del Sulas. Diego. 1 due, infatti, di 
fronte al tentativo di sequestro 
da parte di cinque fuorilegge, 
cercarono di difendersi. Diego Su¬ 
las fu ucciso sul colpo, Gavino 
Sulas rimase ferito ad una gam¬ 
ba: è deceduto ieri sera in con¬ 
seguenza di una embolia soprav¬ 
venuta a causa delle ferite ripor¬ 
tate in quella tragica imboscata. 

Un altro attentato ha avuto luo¬ 
go quest'oggi nel Nuorese. A Ma 
moiada l'autista Raffaele Desso¬ 
us. di 4G anni, è stalo preso dt 
mira da alcune fucilate nella cen¬ 
trale via Cavour. Uno dei colpi 
esplosi è andato a segno, ferendo 
il Dcssolis ad un piede. Traspor¬ 
talo all’ospedale, i sanitari gli 


Pireo 


A confronto il 
capitano tedesco 
e il clandestino 



ATENE — Halif Deità, uno dei 
dua marinai clandestini gettati a 
mare dal capitano del cargo te¬ 
desco (Teiefoto AF -« l'Unità >i 


IL PIREO. 15. 

La nate tedesca « Rudgert 
Wmnen » è salpata oggi dal Pi¬ 
reo senza il comandante, il te¬ 
desco Bemd Stuie, che alcuni 
g.omi fa abbandonò in mare due 
passeggeri clandestini di nazio¬ 
nalità turca ma residenti nel Li¬ 
bano. 

Come è noto si trattava di due 
poveri pescatori di cui uno sol¬ 
tanto è stato finora tratto in 
salvo. Nulla si è p.ù saputo del¬ 
l'altro nonostante le ricerche fi¬ 
nora effettuate. 

, Il capitano Sture, che ha 42 
anni, continua ad essere soito- 
posto a martellanti interrogatori 
ai quali risponde odjiatarrnote 
che furono i due clandestini a 
chiedergli di essere abbandonati 
con una cintura di sicurezza a 
300 chilometri dalla costa più vi¬ 
cina. La polizia greca tuttavia 
non crede a questa versione dei 
fatti e ha deciso di mettere a 
confronto il capitano tedesco e 
il clandestino tratto in salvo, il 
trentunenne Halif Deife. Lo Sture 
può «ssere incriminato per om.- 
cidio volontario, violenza pmata 
e falso 


Munizioni 
di contrabbnndo 
fermate al 
confine austriaco 

VIENNA. 15. 

Al valico tedesco-austriaco di 
frontiera di Kiefers-Felden, Agen¬ 
ti della dogana tedesca — come 
informa la DPA da Monaco di 
Baviera — hanno fermato la mo¬ 
trice di un autotreno sulla quale 
— come è stato poi accertalo — 
erano nascoste 700 mila pallotto¬ 
le per pistola del calibro 7.65 mil¬ 
limetri. L’autista, un tedesco di 
45 anni, ha detto che l'automezzo 
era dirètto a Innsbruck e che le 

1 cino oriente. 
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DIRETTAMENTE DAL FABBRICANTE 

Pistoia a spruzzo elettrica, per sole 9.350 lire 

INDISPENSABILE PER I LAVORI IN CASA E GIARDINO. PER LA BUONA MANUTENZIONE 
DI MACCHINE, IL COMPRESSORE NON E* NECESSARIO. SI LAVORA INNESTANDO 

QUALSIASI PRESA DI CORRENTE 

€ SUFFICIENTE RIEMPIRE 
CON LA VERNICE E SI 
^LAVORA SENZA FATICA E 
NITIDAMENTE ! 

Indispensabile per ta vernicia 
tura del legno e dei metalli, 
per l'imbiancatura di soffitti e 
pareti, per ohi. Diesel, disin 
tettanti e molti altri liquidi. 


hanno riscontrato venti giorni di 
cure. 

Il fatto si è verificato intorno 
alle cinque del mattino. Il Desso¬ 
us era uscito di casa per recarsi 
con il suo camion in una località 
nei pressi di Formi per un tra¬ 
sporto di legname. Mentre si ac¬ 
cingeva a montare sull'autocarro 
gli sono stati esplosi contro alcuni 
colpi di fucile. Le indagini sono 
cominciate immediatamente. Gli 
inquirenti hanno maturato la con¬ 
vinzione che il movente dell'at¬ 
tentato sia la vendetta. Sino a 
questo momento non c stato ope¬ 
rato nessun fermo. 

Ancora nessuna notizia purtrop¬ 
po. del giovane possidente scom¬ 
parso sei giorni or sono dal suo 
ovile nelle campagne di Fonili. 
Mario Dcmurlas è stato evidente¬ 
mente sequestrato dai banditi, che 
si sarebbero messi subito dopo in 
contatto con i familiari per con¬ 
trattare la somma dpi riscatto. 
Si parla di almeno 15 20 milioni. 
I ixirenti del giovane negano ogni 
cosa, ma è chiaro — come già è 
avvenuto in altre faccende del ge¬ 
nere — che essi non riveleranno 
di essere in comunicazione con : 
fuorilegge fino al momento della 
liberazione del prigioniero. E' an¬ 
che probabile che il giovane alle- 
valore si trovi nascosto in zona 
sicura: t banditi in questo ca.'O. 
si faranno vivi pre.v'O i familiari 
solo quando saranno cessale le 
vaste battute tu corso nella zona 
ad opera delle forze di polizia. 

Ad Orgosolo. infine, la polizia 
ha disposto un massiccio servizio 
di vigilanza intorno all'abitato per 
impedire a Graziano Mesina di 
avvicinarsi e di localizzarlo nel 
caso riuscisse a raggiungere i luo¬ 
ghi che gli sono familiari. Si di¬ 
ce però che l'evaso abbia rag¬ 
giunto le campagne barbaricme. 
Finora le ricerche intraprese dal¬ 
le forze di polizia, da agenti e 
carabinieri, sono risultate rane. 
Alcune voci, raccolte da fonti at¬ 
tendibili. lasciano intendere che 
d piotane eroso è stato visto ad 
Orgosolo alle quattro del mattino. 
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ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L. $0 

A. A. SPECIALISTA venerea palla 
disfunzioni sessuali Oottor MA¬ 
GLIETTA, Via Orinolo. 49 . F|. 
reme Tele» 799 371. 

AVVISI^ 

ENDOCRINE 

,,a[iioeML amila pei « -ura 
selle « tate • disfunzioni a de- 
■•olezza sessuali di origina ner¬ 
vosa galenica rooscrtn» meu- 
r ««lenta, deficienza ed «noni» 
■le sessuali | Visite pr e mairi mo¬ 
mmi Doli P. MONACO. Rosa 
via Viminale A (Staziona Ter¬ 
mini) • Scala «Inlatra piano sa- 
rondo ini « Urano a-12. IMI 
esclusa U sabato pomeriggio a 
nel giorni festivi Fuori orario, 
nei sabato pomeriggio e oei gior¬ 
ni festivi si riceva solo per ap» 
puntamento Tel «71.110 CAut 
Com Roma IW» del 29 otto¬ 
bre «assi 
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Attrezzatura di spruzzo com 
pietà eoo ugello, filo condutto 
re. spina recipiente ed istru 
noni per l’usa 

Consegna contro assegno direttamente da) deposito del fabbricante Set mesi di garanzia 
Franco domicilia senza spese di dogana e di spedizione 

PAUL KRAMPEN & CO. FABBRICA DI MACCHINE 

5472 Lefchllngen (Rhld.) FORST 942 Germania Occ. 


DOTTO* 

DAVID 

Cara aclernaante (imbuì a tortala 
senza operazione) delle 

EMOttOW e VENE VARICOSE 

Cara delle complicati ani: ragadi, 
flebiti, ec ze mi alce re varicose 

TIHIIII, PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU M mio «. 152 

Tel. 394.941 . Ore S-2S; rettivi>U 
(Aut M San. n. 779/2*21® 
da) » maggio litri. 
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UNA WOTTt ALL’ADDIACCIO PER UH POSTO A SCUOLA 
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■ Malgrado il notevole incremento degli studenti 

| Nemmeno un'aula nuova 
| per i licei scientifici 

| Allarmanti conclusioni della commissione per la P.l. della Provincia - Le 
| proposte dei comunisti in una dichiarazione di Giovanni Berlinguer 

I Si è riunita ieri a Palazzo Valentuii la commissione per la pubblica istruzione 

doll'uinnuinslru/iom- piovmeiale per fai e il punto sulla situazione all'apei tura del- 
I l'anno scolaMico. A tale numono si è giunti dopo una iniziativa piesa d.il gruppo 

I comunista che già il 5 agosto chiese mi <|iiest 0 problema la conv inazioni* del Con 

. siglio. Sui iiMiltati della riunione della commissione pubblichiamo una dichiaiazione 

I del compagno piof. Giovanni Herlingucr. consiglici e provinciale del nostro partito. 


Il giardino di Villa Paganini nel pomeriggio di ieri: decine di persone sono già in coda da lunghe ore 

È durata trenta ore 
la «corsa all’asilo» 
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Le file di villa Paganini e via Asmara — « lo e mia 1 
moglie lavoriamo: se mio figlio non va all’asilo, | 
sarà un dramma » — L’attesa alla « Don Bosco » | 
e al Tufello — Affollate iscrizioni ai corsi CONI 
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Villa Paganini stanotte all'una. C'è chi si è organizzato por¬ 
tando da casa le tende da campeggio. 





Via Asmara: i primi arrivati hanno stilato una lista per stabilire 
Perdine di precedenza. Chi non co lo fa a resistere per 30 ore 
davanti all'asilo, viene retrocesso in coda. I posti disponibili 
tana «alo una ventina. 


La fila è cominciata prima del¬ 
l'alba. Nel giardino della Villa 
Panatimi, davanti alla scuota ma¬ 
terna « Opera Montessori ». sona 
arrivati alla spicciolata, forniti 
di sedie a stdraio. La loro avven¬ 
tura si concluderà questa matti¬ 
na quando consegneranno la ri¬ 
chiesta di iscrizione all'asilo dei 
propri fiqli. 

Il diritto c'è: è evidente. Nes¬ 
suno lo nana. Ma esercitarlo è 
sempre piu difficile, in una città 
in cui solo tre bambini su dieci 
dai tre ai sei anni hanno un posto 
nella scuola materna pubblica e 
dove anche per assicurare ai prò 
pri finii un posto alle elementari 
è necessario bivaccare per una 
notte e un piamo e poi ancora 
una notte. 

Alla Montessori di via Asmara 
cì sono dieci posti: altri — più ot- 
I ti misti — dicono che i posti sano 
19. ma ciò cambia poco. Nella 
succursale di Villa Paganini i 
posti disponibili saranno dicci. 
forse. E davanti apli inpressi del¬ 
le due scuole piò nel tardo pome¬ 
riggio di ieri c'erano (tenitori di 
aspiranti alunni in quantità dop¬ 
pia del numero dei posti dispo¬ 
nibili. 

I primi arrivati hanno formato 
una sorta di comitato. Sui can¬ 
celli di inqrcsso hanno appicci¬ 
cato un elenco di nomi in ordine 
di arrivo, Ogni ora circa viene 
fatto l'appello. Una assenza non 
giustificata si trasforma nella 
cancellazione del proprio nome, 
che passa in coda all'elenco. 

Si parla, ci si scaglia contro 
l'assurda inerzia del Comune. Il 
numero dei i>osti disponibili nes¬ 
suno lo conosce. « ma è molto 
basso, certamente, c molti di noi 
— dicono — si sentiranno rifiu¬ 
tare la richiesta di iscrizione ». 
Afa perchè la « Montessori »? 

Prima di lutto perchè altri asi¬ 
li. nella zona, bisoana cercarli 
con d lanternino. Poi < perchè 
quello delia Montessori è il me¬ 
todo migliore possibile ». dice la 
signora Gabriella Vitali. Seduta 
accanto al cancello da ore. la¬ 
vora a maglia e si accinqe. in¬ 
sieme a una decina di altre per¬ 
sone. a passare la notte insonne. 

La signora Carmen Massari è 
della stessa opinione: s V.' il me¬ 
todo pt-uògusau migliore. K nei 
mio diritto scegliere, no? Un'al¬ 
tra ragione? Quella che deriva 
dalia sbagliata topografia scola¬ 
stica di questa città ». Il suo no¬ 
me è all'undicesimo posto. 

La signora Bartolim si alterna 
con il figlio nel giardino di Vil¬ 
la Paganini, per riuscire ad ave¬ 
re un posto per Marco, tre anni 


I Le modalità 
| per le iscrizioni 

I Le scuole, sìa elementari 
J che medie, riaprono il 1. ot- 
I tobre. Da oggi, fino al 30 set- 
i tembre. per le scuole mater- 
j r.e e le elementari e fino al 
25 per le medie, saranno ri¬ 
cevute le iscrizioni. I genito¬ 
ri. (che dovranno rivolgersi 
all'istituto più vicino alla pro¬ 
pria abitazione) devono pre¬ 
sentare il solo certificato di 
nascita, perchè per gli altri, 
e cioè quelli delie vaccinazioni 
antivaiolosa, antidifterica e 
antipoliomebtica è stata di¬ 
sposta la semplice richiesta 
da compilarsi su apposito mo¬ 
dulo da richiedere nelle se¬ 
greterie. Sarà compito delle 
vigilatrìci l’inoKro di tali cer¬ 
tificati. 

Questo per quanto riguarda 
le scuole materne e elementa¬ 
ri. Per le medie la consegna 
avverrà direttamente alle va¬ 
rie scuole durante il mese di 
ottobre. 


e mezzo. Ieri notte hanno alzato (I 
una tenda. Stamani saranno tra 1- 
i primi e il posto riusciranno qua¬ 
si sicuramente ad ottenerlo. * Ad 
ogni costo mio nipote deve an¬ 
dare all'asilo. A questo o a un 
altro. E' da escludersi che possa 
rimanere a casa ». I genitori di 
Marco sono entrambi architetti, 
molto piovani; lavorano entram¬ 
bi e vogliono continuare a lavo¬ 
rare. Un diritto è un diritto: non 
può rimanere sulla carta. C'è an¬ 
che pente che non si è saputa 
organizzare ed è rimasta seduta 
sull'erba, accingendosi cosi a pas¬ 
sare la notte all'addiaccio. 

Un uomo si è dato malato e 
non è andato a lavorare per po¬ 
ter iscrivere il figlio all'asilo. Per 
altri trovare un posto sui banchi - 
della scuola materna è una que¬ 
stione di vitale importanza: « Sa. 
io lavoro, mia moglie anche. E 
riusciamo a vivere solo perchè 
gli stipendi sono due. Se mio fi¬ 
glio non va all'asilo, lei capisce, 
sarà un dramma ». 

La signora Tornir,asino, arri¬ 
vando a mezzogiorno del giorno 
precedente l'apertura delle iscri¬ 
zioni, pensava di essere tra le 
prime. Per lei il problema non è 
soltanto di mancanza di posti. Si. 
certo, questo è il problema car¬ 
dine. Ma ce ne sono degli altri: 
t Qui è hello. C'è il verde. 11 me¬ 
todo della scuola è buono, ottimo, 
anzi. Ma non basta questo. Il 
fatto è che gli orari degli asili 
sono stati fatti quando la donna 
non lavorava, quando il loro ser¬ 
vizio non era "sociale" come 
oggi. Gli orari sono diversi da 
quelli degli uffici. E’ un proble 
ma da risolvere, lei comprende ». 

E la discussione si è fatta vi¬ 
vace. Là. nel giardino, del pro¬ 
blema discutevano tutti, anche 
quelli che se lo porranno solo 
fra qualche anno, quando i loro 
bambini avranno l’età adatta. 

E il caos non è solo delle scuo¬ 
le materne. Ogni asilo è un pro¬ 
blema a sè stante, con il dram¬ 
ma di centinaia di genitori co¬ 
stretti a far la coda per notti in¬ 
tere davanti ai cancelli, senza 
clic questo sacrificio possa risoì- 
versi sempre in un successo. 
Molti passeranno le notti insonni 
per poi arrivare davanti ai se¬ 
gretari degli u.’ùi pei sentirai ri¬ 
spondere: < i posti sono esauriti ». 

Abbiamo parlato di notti e non 
di notte, perchè ci sono casi rii 
scuole prese «F assalto per due 
a-,orni c due notti di seguito. E’ 
il caso della « Don Bosco » a 
Montesacro. Qui la fila è comin¬ 
ciata due giorni fa. nel tardo po- 
mcriaaio. Alle tre della notte di 
mercoledì, erano già quaranta le 
persone che attendevano l'aper¬ 
tura delle iscrizioni, due oiornì 
dopo (questa mattina, cioè). Ed 
erano già esasperali di dover sa¬ 
crificare notti suU'aliarc rìrll'inef- 
ficicnza. dclVincrzìa comunale. 
Ieri mattina le persone erano già 
moltissime, accalcale intorno al 
portone sempre chiuso. Nella 
confusione qualche vetro c an¬ 
dato ii frantumi. 

Anche al Tufello. ;n ria delle 
Isole CuTzólanc. stararne c’era 
la fila. Decine di genitori are 
j vano timore di non trovare po¬ 
sto nella scuola elementare 
« Cardinal M asserì ». 

Lunghe ore di attesa perfino per 
i genitori che hanno voluto iscri¬ 
vere i propri figli ai centri del 
CONI. L'anno scorso, i soli « pul¬ 
cini » (i più piccoli, che svolgo^ 
no una attività preatletica) sono 
stati tremila circa. Quest'anno 
saranno forse di più. Anche que¬ 
sto costa fatica per le centinaia 
di genitori, costano « code * lun¬ 
ghissime davanti agli sportelli 
della segreteria. Due o tre ore. 

Questo a Roma, nel 1966. go¬ 
vernata da una Giunta incapace 
non solo di porre riparo ad una 
situazione disastrosa, ma anche 
di prevedere, per un prossimo fu¬ 
turo. un miglioramento sostan¬ 
ziale. 


Nell'anno scolastico che sta i>er cominciare 
si avrà sicuramente un aumento considero 
vole degli studenti in tutte le scuole ammini¬ 
strate dalla Provincia: Istituti industriali. Isti¬ 
tuti tecnico commerciati e i>er geometri. Licei 
scientifici. Questo fatto ha avuto conferma 
nella relazione presentata dall'assessore Sor 
recchia alla Commissione istiuzione della Pro 
vincia, che .si è riunita per nostra sollecita¬ 
zione. od è documentato dal'e iscrizioni che 
giungono m mitrerò crescente a tutte le scuole. 

Diciamo subito che consideriamo un fatto 
culturale di grande rilievo questo flusso m 
gente di giovani veisi» l'istruzione tecnica e 
scientifica: e->so si manifesta in modo qua¬ 
litativamente diverso quest'anno, ihmcIió si e 
concluso il primo ciclo della scuola media 
deH’obhligo e vi sono diecine di migliaia di 
ragazzi che non considerano gli otto anni de- 
l'istruzione obbligatoria come una barriera, 
bensì come il punto di partenza |ior nuovi 
studi, per un'istruzione maggiore. Anche le 
nuove norire che agevolano (anche se in mi¬ 
sura insufficiente) l'accesso dei diplomati de¬ 
gli istituti tecnici aU'Uimersità stimolano «me¬ 
sta tendenza a frequentare non più soltanto 
il Liceo classico, ma ogni tipo di scuola me¬ 
dia superiore. 1 giovani si orientano sempie 
più verso nuovi tipi di scuole, nella sjieraii- 
za che l'economia si sviluppi, che la società 
richieda dai giovani un'elevata qualifica tec¬ 
nico scientifica e sappia valorizzare le loio 
capacità. 

Le prime difficoltà si incontrano perchè le 
autorità non sanno rispondere con misure ade¬ 
guate a questa crescente domanda di istru¬ 
zione dei giovani. La Provincia di Roma pre¬ 
vede per quest'anno un incremento di appena 
142 nuove au’c. che poi sono in parte locali 
di fortuna presi in affitto: un numero di aule 
supplementari che è inferiore a quello degli 
anni precedenti, «piando l'incremento era stato 
annualmente di 170-180 aule. Le nuove aule 
sono cosi destinate: 107 agli istituti jier ra¬ 
gionieri e geometri. 3o agli istituti industriali 
(di queste: 25 a Tivoli, in un istituto non an¬ 
cora completato, e solo 10 a Roma) e zero 
per i licei scientifici. Basta pensare che in 
questi ultimi la popolazione scolastica è au¬ 
mentata nel recente periodo di mille studenti 


all'anno, e che quest'anno i licen/iati della 
scuola media affluiscono m gran numero ver¬ 
so «pie.sto tijui di scuola, per far prevedete 
un aggravamento dei doppi turni e «Ielle «lif- 
ticoltà didattiche. m* non si attuano mutino 
straordinarie. E poi. le scuole tecniche e scien 
tifiche richiedono, oltre alle aule comuni jk-c 
lezioni, un gran numero di aule speciali per 
esercitazioni pratiche. ìaboratoii. locali ihm 
ricerche e attività sperimentali. La questiono 
delle sedi scolastiche, perci«> non pesa soltanto 
sull'igiene o sulla tranquillità degli studi, ma 
sin contorni*i educativi che rischiano di venire 
''.involti, pinati di ogni valine illativo, se le 
scuole non vengono costruite con cri'eri mi» 
«lenii e con ampiezza di locali. Nelle scuole 
amministrate «la'la Provincia vi sono in med'.i 
40 alunni per aula, «piando k> esigenze petla 
gogiche e le stesse disposizmiu ministeriali 
prescrivono clic il massimo per aula sia di 25 
allievi. 

In queste condizioni, l’assessore Serrecchia 
ha documentato, pur dando assicurazioni «li vo¬ 
lersi dedicare seriamente alla soluzione del 
problema, l'assoluta inadeguatezza «lei prov¬ 
vedimenti in corso da parte «lolla Provincia. 

Noi abbiamo proposto che l'amministrazione 
si muova con i seguenti obiettivi: 

a) convocare immediatamente tutti i presidi 
«Ielle scuole della città c della provincia, in¬ 
sieme alla Commissione istruzione del Consi¬ 
glio provinciale. j>er studiare e attuare misu¬ 
re di emergenza in base al numero rii iscri¬ 
zioni che siano ixrvenute ad ogni scuola: 

b) approntare un piano pluriennale che ten 
ga conto del prevedibile aumento «Iella pupo 
lozione scolastica, dei nuovi insediamenti, de! 
le tendenze dell'economia regionale 

L’assessore aU’istruzione si è riservato di 
far conoscete il parere della Giunta sulle no 
stre proposte. Ci auguriamo che esse venga¬ 
no accolte con la necessaria sollecitudine. Con¬ 
temporaneamente. sollecitiamo ropiràone pub¬ 
blica. i giovani, le fainig'je. le organizzazioni 
democratiche di ogni «piartiere di Roma e di 
ogni Comune «tella provincia perchè in questi 
giorni, nei quali il problema della scuola si 
fa sentire con maggiore evidenza, si eserciti 
una pressione di massa, un’azione politica che 
contribuisca ad affermare nei fatti il diritto al¬ 
l'istruzione. 


ed uteisa 
davanti alla madre 

Dieci feriti neilo scontro tra due auto a Latina : 
erano sei su una « 600 » — Tra i feriti l’attri¬ 
ce Graziella Vassallo: si è fratturata il bacino 


Dietro al ministero degli Esteri 

Sconosciuto si getta 
sotto una «cinquecento» 


DIBATTITO SULL'ALTO ADIGE 



Sulla situazione dell'Alto Adige e sulle responsabilità del governo 
italiano, in questi giorni, si vanno svolgendo numerosi dibattili nelle 
sezioni del PCI. Ieri pomeriggio, come era stalo annunciato, presso 
la sezione Ostiense ha avuto luogo un'affollata assemblea alla quale 
ha preso parte il compagno Calamandrei, responsabile della sezione 
ideologica del PCI. Altre assemblee si svolgeranno nei prossimi j 
giorni nelle sezioni di altri quartieri e rioni. Nella foto, la sezione 
Ostiense mentre parla Calamandrei. 


Indagini in Africa per 
i rubini della « hostess > 


L'avventura si c concluda a 
Robibbia, per Anna Maria Km 
ger. la bella hostess sorpresa 
dalla dogana di Fiumicino con 
un chilo di rubini e smeraldi: 
ma per la polizia il lavoro co¬ 
mincia adesso. 

L'Interpol, infatti, chiederà di 
svolgere indagini in Africa (l’ae¬ 
reo proveniva da Nairobi! por 
accertare la fonte del contrab 


bando Ne»'uno. infatti, crede 
che la donna abbia fatto tutto 
da sola. 

Altre indagini si svolgeranno 
a Dresda, dove Anna Maria abi¬ 
tava c dove vive anche il suo 
ex-marito. Tutto lascia pensare 
che la hostess abbia avuto nel- 
l’c afTare » la parte di un som 
plico — e utilissimo, per la sua 
attività — corriere di preziosi. 


E’ morto in ospedale 
« Mi si è buttato davan¬ 
ti » - L’incidente è avve¬ 
nuto al Foro Italico • In¬ 
colume l’investitrice 


«Mi si è parato davanti al 
l'improvviso, come se volesse 
proprio farsi investire. Non ho 
potuto far nulla ». Cosi, ancora 
sconvolta, ha raccontato ieri 
alla Stradale una giovane don¬ 
na. che al volante di una 500 
ha travolto . e ferito grave¬ 
mente. un uomo al Foro Italico, 
dietro al ministero degli Esteri. 

L'uomo, non ancora identifi 
tato, è stato ricoverato in con¬ 
dizioni disperate al Policlinico, 
cd è morto poco dopo. In 
tasca non aveva documenti, 
era vestito dimessamente e a 
veva solo pochi spiccioli. Per 
questo anche la polizia ha il 
sospetto che l'uomo abbia avu¬ 
to veramente l'intenzione di uc 
cidcrsi. lanciandosi travolgere 
dalla prima auto in transito 
nella strada, in quel momento 
pei cui >a da un traffico scar¬ 
sissimo ma veloce. 

L'episodio, per molti versi 
non ancora chiarito, è avve 
nuto poco dopo le 18. Loro 
dana Speranza, che abita in via 
Ammannato 57 alla Balduina, 
stava tornando a casa, prove¬ 
niente dalla via Salaria. «Viag 
giavo a velocità sostenuta — ha 
detto agli uomini della Stradale 
— ma non troppa elevata. Ho 
visto distintamente l'uomo fer 
mo sul marciapiede, alla mia 
destra, ma non mi c sembrato 
il caso di rallentare. Lui. però, 
ha avuto ur.o scatto improv 
v ìso. come se v oIo-.«e proprio 
farsi travolgere da me c si è 
gettato in mezzo alla strada. 
Ho cercato di frenare, ma non 
ci sono riuscita ». 

Gli agenti hanno cercato di 
controllare le dichiarazioni del¬ 
la giovane, ma nessuno ha as¬ 
sistito all’incidente. 


Una bambina di sette anni 
stata travolta e uccisa da una 
auto, mentre stava attraver 
sanilo, con la madre e la so 
tellina, il Lungomare delle Si 
rene a Torvajaniea. La riisgra 
zia è avvenuta ieri pomerig 
gin alle 15,30: la piccina. Sii 
via Amedini, via Cerasi 2(5. è 
stata soccorsa dallo stesso m 
vestiture e accompagnata pri¬ 
ma al pronto soccorso di Ostia 
e quindi al S. Eugenio. E' spi¬ 
rata prima ancora rii giungere 
aH’ospcdale rieU'Hl'R. 

Silvia Amedini e la sorella, 
una bambina di quattro anni, 
erano ospiti da alcuni giorni 
della nonna, in un piccolo up 
pai tomento di Tur* a ionica 
Ieri pomeriggio la mainino, si 
gnora Alice, è andata a tio 
varie e ha deciso di accumpa 
guarii- alla spiaggia. Silvia j 
camminava da sola, un poco 
avanti: improvvisamente, pn 
ma ancora che la mamma pn 
tesse gridarle di fermarsi, ha 
cominciato ad attraversare di 
corsa il lungomare. j 

Purtroppo, proprio in quel 
momento stava sopragghingcn- 
gendo una « 1100 ■*. targata 
Roma 3721 IH: l'automobilista. 
Luigi Grosso, di 33 anni, resi 
dente a Torvajaniea al lungo 
mare delle Sirene 33. ha invano 
tentato di evitale lo scontro, 
con una brusca sterzata. 1*7 sta 
to inutile: la piccola, presa in 
pieno dal * muso » della vet¬ 
rina. è stata trascinata e «ca 
raventata per alcuni metri. 

Sollevata dalla madre. Silvia 
Amedini stata subito adagia¬ 
ta suU'auto dell'investitore che. 
senza perdere nemmeno un at¬ 
timo. è ripartito verso i| pron 
to soccorso di Ostia. Qui ì me¬ 
dici hanno giudicato gravissi 
me le condizioni della piccina 
e ne hanno consigliato il rico¬ 
vero al S. Eugenio. Ma durante 
la corsa verso l'ospedale Silvia 
è morta. 

Dieci persone sono rimaste 
ferite, più o meno gravemente, 
in uno spettacolare scontro 
frontale avvenuto l'altra notte 
sulla strada provinciale Fondi 
Lcnoln. nei pressi rii Latina. 
Tra gli altri era l’attriee cine¬ 
matografica Graziella Vassallo 
di 2(5 anni, che ha riportato la 
frattura del bacino 

L'incidente è avvenuto tra 
la 1300 della giovane attrice, 
a bordo della quale viaggiava¬ 
no tre amici e una 000 multlipla 
guidata dal meccanico Alfredo 
Gelfuso di 3K anni, abitante a 
Pontecorvo, che viaggiava in 
compagnia di altre cinque per 
sone. 

Lo scontro è stato violento, 
ma i danni alle persone sono 
stati abbastanza limitati: am 
I>odiie le vetrino, infatti, viag¬ 
giavano a velocità non ileva¬ 
ta. a causa del cattivo stato 
della strada. E forse proprio 
una buca ha fatto sbandare la 
(500. sovraccarica, mandandola 
fuori mano, completamente a 
sinistra, proprio mentre arri 
vaia l’auto dcH'attrice. 

I dicci passeggeri, contusi o 
feriti, sono stati soccorsi «la 
altri automobilisti e trasporta 
ti all'ospedale di Latina. Per 
i medici, come si è detto, la 
più prave è proprio la ragaz 
za. che ha riportato la frattu 
ra «lei bacino. Gli altri guari 
ranno in un periodo che va da 
dieci ai venti giorni. 


Un'altra impresa 
teppistica 

Bruciano 
una Mercedes 
con targa 
austriaca 

Un'.liti il impri si teppistica 
è stata pirtata a termine ieri 
notte dai neofascisti i entro 
una vettura con targa austrin 
cii. Questa volta, pelò, il rian 
neggiato è un produttore ' me 
matografico italo americano, 
Joseph Len/i. la cui unica colpa 
è stata di aver noleggiato la 
vettura, una «Mercedes», a 
Vienili!. 

L’episodio è avvenuto alle 
4.3(1 di ieri, davanti al Grand 
Hotel. Gli sconosciuti vandali 
hanno forzato un finestrino del 
l'auto, targata Vienna 57(5507. 
Iranno mondato l'interno di 
benzina e hanno poi compie 
tato l'o|H*ra con un cenno. 
Quando qualcuno si è ari orto 
delle fiamme crii troppo nudi: 
nonostante l'intervento dei vi¬ 
gili del fuoco la e Mercedes * 
ila riportato «Ianni gì av issimi. 

Contili gli autori di inumalo 
ga bravata, quella « «immessa 
alcune notti fa ai danni di un 
pullman austriaco parcheggia 
to in piazza Risorgimento, la 
questura ha presentato alla 
Magistratura «lue denunce a 
piede libero per danneggia 
mento. Si tratta dello studente 
Edoardo Uitihclli rii 22 anni, 
abitante in viale Mazzini 155 p 
rieil'impiegntn Franco Antico 
di 34 anni, abitante in piazza 
Cinecittà (5-3. Tuttora ignoti gli 
« attentatori » (una bottiglia 
incendiaria e una bomba a 
mano) all'ambasciata austriaca. 


I Sciopero | 

J totale I 

ail'ACEA | 

* Lo sciopero (li 24 ore dei I 
| 3.00(1 dipendenti dell'ALEA ■ 
| indetto dalle organizzazioni I 

sindacali nazionali per Mipe 
1 raie la resistenza «iella Con I 
I federazione delle Muninpaliz | 

• zate defiline il contratto, è. 
I riuscito piessocliò totale. I 
' Oltic il 07 per cento del* 
I personale m è astenuto dal i 
I lavoro. Alle o:e 9. al « moina | 

Alba, si è svolta l'assemblea 
I del personale nel corso della I 
I «piale è stata rilevata tonici 
■ Li linea di maggior resi sten , 
I za è sostenuta proprio dalla I 
ACEA «• dalla Giunta conili ’ 
Inalo. L'assemblea ha innfcr i 
| muto l.i propria adesione al | 
. nuovo sciopero articolato di 
I 24 ore che =aià attuato da I 

* lunedi 19 a sabato 24 e allo I 

• «c:o|>ero nazionale di 43 oro 

I proclamato per il 23 c 29 di I 
«piesto rnc-e. ' 

L_i 


| Il giorno | 

Oggi, venerdì 16 set- * l#IV^ "lei 

I tembre (259-186). Onoma- I 
" slico: Cornelio. Il sole | 

I sorge alle ore 7,3 e tra O /««t 

monta alle ore 19,32. Pri- I XXXXCXlw'd 

mo quarto di luna il 21. * 

L_ i 

Cifre della città ! J I r ^ #1 { f ** 

Ieri sono nati 50 masi hi c 58 I • A XXXX M XI XXX 

r, c ——.. in I • 


la mano di un bimbo nella scala mobile 

Curioso come tutti, all'età sua. il picc«>!o Rinaldo ? lamon di 5 
anni, in visita con la madre all'Upim di piazza Tu'colo, ha voluto 
rendersi conto, toccando, del funzionamento della scala mobile. I-a 
mano gli c cosi rimasta incastrata nel mancorrente eco voluto 
parecchio, dopo aver tolto l'elettricità, per liberarlo. Al San Giovanni, 
poi. è stato medicato: la slogatura del polso gli guarirà in una 
settimana. 


Smorrimenfo 

La dottoressa Raffaella Carmi 
ha smarrito giorni orsono una 
bor«a contenente importanti do¬ 
cumenti. fra i quali il passapor¬ 
to di servizio e la patente di 
guida intemazionale. Chiunque 
ave«sc trovato la borsa è pre¬ 
gato di riportarla alla sede del 
no'tro giornale, via dei Tauri¬ 
ni 19. che si incaricherà di far- 
i la riavere alla proprietaria. 


Cifre della città 

le ri «ano nati 50 maschi e 58 
femmine. Sono ir-orti 19 maschi 
e 18 femmine (dei quali 2 mi 
non d*. i sette anni). Sono 'tati 
celebrati 126 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 15. mas'i 

ma 28. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio 
r.ar.a. 

Centro Studi 

Pres'O il centro «tildi dell'Erta), 
viale Rcgma Margherita RAD. 
tei 850541. sono aperte le l'erri- 
z:oni per i cor=; accelerati di 
semola media, ragioneria, liceo 
artistico, c per i corsi profes- 
Monali di hreicss. segretari rii 
azienda, tecnici pubblicitari, dat¬ 
tilografia. stenografia, lingue. 

Concorso 

Il prov v ed .t orato agli studi 
comunica che è bandito un con 
corso magistrale per titoli ed 
esami; le norme relative al nu¬ 
mero dei pqs4i me>«i a con 
cor>o. nonché alle modalità e 
al termine rii presentazione del 
le domande, sono pubblicate 
nell'albo deHudicio scolastico 
provinciale in via Principe 
Amedeo 42. 


Lutto 

Si è spento ne'Ja sua abi¬ 
tazione di via Donna Olimpia 30. 
il segretario della sezione G\am- 
colen'c del PSI Renato Di Nun 
zio. I funerali avranno luogo oggi 
alle 15.30 partendo dalla casa 
dell estinto. Ai familiari le nostre 
condoglianze. 


FESTE DELL'UNITA* — Gerv 
zano, ore 19, apertura Festa del- 
l'Unifà con Agostinelli; Porta 
Maggiore, ore 19, festa deit'Uni- 
tà con D'Onofrio. 

COMMISSIONE SCUOLA — 
Lunedi 19, alle 18,30, riunione 
della Commissione Scuola per 
l'anno scolastico 1966-67 in Fe¬ 
derazione. 

CONVOCAZIONI — Quarticcio- 
lo, ore 19, ass. con Belli; Tusco> 
lano, ore 18,30, ass. con G. Gì og¬ 
gi; Ponte Milvio, ore 20,30, ass. 
con Perna; Magliana, ore 20,30, 
ass. con M. Mancini; Falme, ore 
18, ass. con Natoli; Prexeslino, 
ore 19,30, C-D. con Verdini; Nuo¬ 
va Gordiani, ore 19,30, C.D. con 
Scaglioni; Garbatela, ore 20, 
C.D. con Lapiccirella; Donna 
Olimpia, ore 19,30, ass. con Mar¬ 
coni; Monte Sacro, ore 20,30, 
CD.; Campiteli!, ore 20, C.D.; 
Casal Bertone, ore 20, CD.; Ce- 
valleggeri, ore 19, attivo con Ric¬ 
ci; Zona Cesilina-Prenestina: 
Torpignaltara, ore 19,30, segre¬ 
teria di zona. 

ATTIVO F.G.C.I. — Domeni¬ 
ca alle 10, in Federazione sì ter¬ 
rà l'attivo provinciale delle 
FGC. Introdurrà M. Celli, in¬ 
terverrà G. C Binelli della se¬ 
greteria nazionale. 

Questa sera, alle 19,30, assem¬ 
blea a Cassia (Lelii). Ore 18,39 
in Federazione riunione commis¬ 
sione gioventù operaia; Val Me¬ 
laina, ore 20,30, dibattilo con 
Giorgio Fusco. 
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Festival della canzone napoletana 

La solita guerra 
delle carte bollate 

Dal nostro inviato * ~~ 

NAPOLI, 15, É 

« Guardi: l'altro giorno stava- m àT\ JfpW 18^1 éDt 

mo lavorando e Iva Zanicchi ha m M m m M M m W M ' ' 

cominciato a cantare questa can- WW m & m 

zone... Ci siamo fermati, siamo 
scesi in sala e dopo due minuti 

ognuno di noi aveva gli occhi "W “W "W M 

umidi... Ecco, mi viene la pelle m m y _ 

d'oca anche soltanto a parlarne... 3 fif m #»’ JBrmrM Tl/l 

E' una bella canzone, quasi un S m m m 

testamento V*' %/ %/ M # W 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 15. 

« Guardi: l’altro giorno stava¬ 
mo lavorando e Iva Zanicchi ha 
cominciato a cantare questa can¬ 
zone... Ci siamo fermati, siamo 
scesi in sala e dopo due minuti 
ognuno di noi aveva gli occhi 
umidi... Ecco, mi viene la pelle 
d’oca anche soltanto a parlarne... 
E' una bella canzone, quasi un 
testamento ». 

L'entusiasmo del nostro giova¬ 
ne amico (un addetto alla orga¬ 
nizzazione del XIV Festival della 
Canzone napoletana, che si è 
aperto stasera al Politeama), era 
per la canzone Ma pecche * di 
Vian e Fiore. Si sa. Vian era uno 
dei « papà * della canzonetta na¬ 
poletana del dopoguerra ed era 
di casa al Festival. Tutti lo co¬ 
noscevano, ricordavano la sua 
Luna rossa, la sua 11 mare. 

« Vede, noi sappiamo quando 
l'ha scritta: in quale momento, 
voglio dire. Sembrava che si 
aspettasse di morire da un mo¬ 
mento all'alt ro... ». Abbiamo dato 
una occhiata al testo ed è stato 
facile capire l'accorate/za del no¬ 
stro giovane amico: « No, nun 
t o’ mori ». aveva scritto il paro¬ 
liere Fiore, nel bel mezzo di un 
testo d’amore un po' banale e 
scontato. Ma che adesso assume 
un chiaro sapore di invocazione 
postuma, anche se a pionunciare 
quel € No, nun va' morì » è la 
bocca vivissima di Iva Zanicchi. 

Insomma. la pelle d'oca del no¬ 
stro giovane amico era roba se¬ 
ria. anche se è probabile che al 
ricordo di Vian si associasse. 11. 
al Politeama, durante le prove, 
quello meno triste di una Zanic¬ 
chi che molti rammentano a San¬ 
remo per quel suo certo modo 
di « nascondere » le tante grazie 
di cui è dotata. Molti puntano su 
questa canzone, prevedendo la 
sua vittoria. E aggiungono con 
aria di circostanza che « si sa¬ 
rebbe un bel modo per onorare 
Vian ». Ma ad onta della pelle 
d'oca, è diffìcile pensare che un 
morto — scusate la brutalità — 
possa vincere un Festival in cui 
ogni autore, ogni musicista è 11, 
agguerrito, col fucile puntato 
pronto a difendere con 1 denti i 
destini del proprio lavoro. 

Del resto, il Festival è arriva¬ 
to in porto con una nave cari¬ 
ca di querele, cause, assoluzioni, 
controquerele. Qualcuno tia fatto 
il nome di Ravera, attribuendo¬ 
gli qualità che qui a Napoli han¬ 
no un nome e una tradizione let¬ 
teraria ben precisi. Perchè a Ra¬ 
vera è collegata l'inchiesta sul 
Concorso delle « voci nuove » di 
Castrocaro, a Ravera è collega¬ 
to il poco felice concorso per le 
due voci nuove che partecipano 
a questo Festival, a Ravera è 
collegato quelTauteniico terre¬ 
moto che ha investito Catania, 
nei giorni scorsi, che ha visto 
danni per milioni, cantanti in fu¬ 
ga e « fans » in gattabuia. Ma si 
vede che Luciano Bideri (che a 
differenza di Ravera é napoleta¬ 
no e conosce scongiuri e amuleti 
come noi conosciamo i caratteri 
tipografici), ha potuto esorcizza¬ 
re le forze maligne, vincendo la 
causa che lo vedeva accusato di 
truffa, falso ideologico e appro¬ 
priazione indebita 

Quello che non si riesce a ca¬ 
pire. d’altra parte, è perchè pro¬ 
prio a Napoli, con più clamore 
che altrove, ogni festival si tra¬ 
sformi in una battaglia di carte 
bollate. Il gioco vale davvero la 
candela? Una rapala inchiesta 
condotta stamane ha aggiunto al¬ 
le nostre cmvmziom [icrsonali il 
dato certo che anche a Napoli 
l'influenza del prodotto locale è 
ormai ridotta <n minimo. Cinquan¬ 
ta. cento anni la, scrivere una 
canzone m napoletano per ì na 
poletum aveva un senso. Ma qua¬ 
le può essere oggi d mercato di 
cui diS|>one una canzone na|X)le- 
tana? La rapida trasformazione 
della canzone in prodotto di con 
suino ha irrimediabilmente con¬ 
dotto. anche m Italia, a un livel¬ 
lamento del gusto E oggi il gusto 
(determinato, non casuale), va 
verso la musica < beat » o verso 
la canzone di generica protesta 
che fa presa sui giovani, napole 
tani. palermitani o milanesi che 
siano. Questa lotta per la salva 
guardia del dialetto per un con 
clamato rispetto della tradizione 
potrebbe avete un senso se dav¬ 
vero si volesse imporre una can¬ 
zone che nasca autenticamente 
dai sentimenti popolari. Ma la 
maggior parte delle canzoni del 
Festival e invece una ripetizione 
costante di moduli già sfruttati, 
di sensazioni inesistenti, di stati 
d'animo improbabili. 

Viva il vecchio Ronagura. seni 
mai. del quale cé sempre cara 
Scalinatella. e che con la simpa¬ 
tica Daisy Lumini ha scritto una 
canzone che pare tratta da un 
canzoniere di qualche secolo fa. 
E forse Io è per davvero. Bona 

f ura, ha comunque rispolverato 
endecasillabo e Daisy Lumini 
vi ha messo una musica dalle ri¬ 
sonanze antiche. Quello che ne 
risulta è una stornellata (ma non 
si equivochi con le stornellate al 
la Villa) frizzante e limpida che 
potrebbe figurare su una antolo 
già della canzone popolare. Sen¬ 
tite: « Li femmene ca vonno fa' 
ll'amniore o rosse malupine. 
bionde o nere / so' tutte belle 'e 
faccia e brutte 'e core / e vanno 
a viento comme a li bannere ». E 
poi: c YY. comm a tene stretta la 
sultana / de grazie tonna e de 
belìizze chiena: / e na figliola 
nnanz a na fumana / e che bel- 
l'acqua la fontana mena ». 

La scelta è affidata alle giune 
esterne, messo m moto con una 
procedura talmente complicata 
da rappresentare un autentico ol 
•raggio all'era dei calcolatori 
elettronici. Ma si sa. Napoli è 
sempre Napoli. 

Le giurie hanno scelto .ver e 
finali le seguenti sei canzoni: 

Bella (Serg.o Br.n. e Robe.* 
tirv.il: Che chinane a' fa Mar.u 
Tre*.. Tony A«taritaì: Sole na 
lato (Marni Abbate. Poppino vi.» 
fliard;): Canzone senza jne 
(Mino Fiore, Antonella'; Su-: 
m'abbandnnà vM.rna Doris. Lu 
c.ano Tome;): Lucia , Pepp.no 
di Capri. Ledo Caravag'.io). 

La settima canzone, scena a 
sorteggio, è Xa fronna pialla 
t Paolo Gualdo. Claude V.llat. 

Leoncarlo Settimelli 



PARIGI — Jeanne Moreau sta interpretando « L'amore nei 
secoli », un film in sette episodi diretto da sette registi diversi. 
Nella foto: l'attrice nella parte di Mimi Ghigliottina nell'epi¬ 
sodio ambientato a Parigi ai tempi della Rivoluzione francese, 
diretto da Philippe De Broca. 

le prime 


Cinema 
Un uomo 
una donna 

Lungo incontro tra due vedovi: 
lei. Anne, segretaria di edizione 
cinematografica, ha visto morire 
il marito — spericolata « contro- 
figura » — durante le riprese di 
una sequenza troppo veritiera: 
lui. Jean Izmiìs. corridore automo¬ 
bilista, è stato causa indiretta 
della tragica scomparsa di sua 
moglie, che si è uccisa dopo un 
incidente gravissimo, dal quale 
egli sarebbe uscito solo per il 
rotto della cuffia. Riuniti dalle 
affini disgrazie, spinti l'un verso 
l'altra dalla solitudine, i due sono 
separati dalla persistenza dei ri¬ 
cordi del primo amor coniugale: 
soprattutto ossessivi nella donna. 
Ma, alla fine. la legge della vita 
avrà felicemente la meglio. ' 

Al Festival di Cannes, Un uomo 
una donna divise il primo premio 
con Signore e signori del nostro 
Germi, al culmine di una clamo 
iosa campagna encomiastica, cui 
prese parte quasi tutta la starnila 
francese: e che fu cagione non 
ultima del nostro rifiuto di que- 
st'operina ben co:ifez.o;iatu. ma 
intrica Ji sentimentalismo dolcia¬ 
stro e anche formalmente vec 
chiotta, nonostante le prodezze 
cromatiche del regista Claude 
Lelouch II qua'e fa trascolorare 
avvenimenti e personaggi nelle 
p ii varie unte, giungendo a oc 
cultame in qualche misura l'inti¬ 
ma vacuità, ma non arrivando a 
persuaderci della loro necessità 
profonda Una uomo una donna. 
comunque, potrà piacere agli 
spettatori tardo romantici anche 
ir. virtù dell'amabile interpreta¬ 
zione di Anojk A truce e di Jean 
Lou-s Trint.gnant: non ben ser¬ 
viti da! (ìopniaggm. tuffava. 

Il papavero è 
anche un fiore 

Il papavero e un fiore, ma è 
anche !a materia prima [ver la 
i fabbricazione dell'opp.o e dei s kv. 
j derivati. Nono-fante i divieti uf¬ 
ficiai.. vaste coltivazion. del!"in 
sid-OMi vegetale all guano ne. 

1 Iran E d. qui prende ’.e mo-.se 
l'av ve.ntara d; due agenl. — !'j:.o 
ingle.-e. l'altro ameranno — de! 
la organizzazione inferri iz-male 
per la lotta contro gli stupefa¬ 
centi. II teatro dell az.one s: spo 
sterà successivamente a Napo’i e 
! a Nizza: massime centrai, dello 
i -morc.o de: narcotici n E iropa 
I e in America. L'wno de; due ager. 

I ti perirà neH'ademp'.mer.to del 
r suo .lovere: l'altro, dopo non po 
che peripezie, r.uscirà a mettere 
le mani sa uno dei boss della dro¬ 
ga La civile battaci.a registrerà. 
co<i. un punto aH'att vo 

Patrocinato dall'ONU. 11 papa 
vero è anche un fiore è stato di 
retto da Terence Young. sii un 
suggerimento dello scomparso Ian 
Fleming. Il regata e Vantare 
della s,-r:e di James Borni hanno 
j così npnos'o la loro firma ad un 
! film che. sulla tradizionale mie 
i la.atura sp onistica, ricama a 
ì chiare lettere una nobile e-orta 
J zinne morale. Pur no. Imiti de! 
I genere, e con tutte le possibili 
coneessvin- a questa forma di 
spettacolo, la vicenda cincmato 
grafica risulta quindi più accet 
labile di quelle, veramente op¬ 
piacee. che hanno quale protago 
msta il famigerato 007 o i suo 
innante:evoli quanto squallidi imi¬ 


tatori. Molti attori popolari, da 
Yul Brynner a Mastroianni. da 
Trevor Howard a Nazzari. da 
Rita Hayvvorth a Omar Sharif, 
da E. G. Marshall a Angie Dic- 
kinson hanno offerto il proprio 
contributo all'impresa. Colore, 
schermo largo. 

| ag. sa. 

F.B.I. 

operazione gatto 

Due feroci rapinane-, svaligia¬ 
no lina banca, prendono come 
ostaggio una cassiera e riescono 
a far |»erdere le 1 tracce alla po¬ 
lizia. l,a donna però, nella casa 
ove è recluSii. riesce, eludendo 
la vigilanza dei due banditi a 
infilare il suo orologio da 'xtlso 
al collo di Gigi, un gatto simpu 
fico e passeggiatore, sperando 
che essa li j»orti. prima o poi. 
ne! covo dei bdiuhti. 

Gli agenti dell'FBI s: trovano 
quindi nella necess-tà di organiz¬ 
zare lina serie di appostamenti e 
di seguire la bestia nelle sue im 
prevedibili scorribande notturne. 
Alla fine, dopo vicende non di 
rado spassose, un giovane agen¬ 
te federale riesce. sulle tracce 
di Gigi, ad arre-tare i rapina¬ 
tori e a salvare la cassiera. 

II filmetto r esce abbastanza 
bene a raggiungere il suo sco¬ 
po. <he è quello di d’vertire: pro- 
| dotto da Walt D *nev e diretto 
I d3 Robert Stevenson. FBI Opera 
! z one Gatto sì avvale della briosa 
I recitazione di un cast in cui *p.c- 
! cario, oltre, naturalmente a! gat 
| to. llaylov Mills, Do*o*hv Provi 
I ne. Neville Brand. Ed \Yynn ed 
! Elsa lineaste* Schermo panora- 
! niico. colore. 

S vice 


Dorelli operato 
alla gola 

MILANO. 15. 

Il cantante Johnny Dorelli è 
stato ricoverato ir. una clinica 
di Milano per essere sottoposto 
ad un beve intervento chirurgico 
alla gola. Do'e’ùi a causa deilo 
intervento che — è stato preci 
sato — non interessa corde 
vocali, con ocn probabilità non 
potrà partec.pare alla trasmis 
s one te’evisiv a Scala reale ed al 
fi.m DorcV-.k. che avrebbe covu 
to essere girato a Parigi. 

Dorelli sarà operato nella mat¬ 
tinata d-. domani. 


Assegnati 
I premi 
dell 1 IDI 


SAINT VINCENT. 15. 

Sono stati consegnati ieri se¬ 
ra. nel salone delle feste del Ca¬ 
sinò di Saint Vincent, i premi 
dell'Istituto Drammatico Italia¬ 
no (IDI) destinati agli autori, 
agli interpreti e al reg'sta delle 
migliori novità didinmatiche ita¬ 
liane presentate dal 30 giugno al 
1. luglio dell'anno successivo 

Il prima premio per gli autori 
è andato a Franco Brusati per 
Pietà di novembre: sono stati an 
che premiati Luigi Squarzina per 
Eitimeli e Luciano Codignola per 
Il giro d'Italia. Miglior regista 
è stato dichiarato Giorgio Streh 
ler. Le «mascheie d'oro» per i 
migliori attori sono andate a 
Giorgio Albertazzi per Pietà di 
novembre, a Adriana Asti per 
Ti ho sposato per allegria, a Lea 
Massari per Èrtimeli. a Franca 
Nuti per L’avcentura di Maria 
e a Giancarlo Sbragia per Due¬ 
centomila e uno. 

Il premio per la migliore com¬ 
media è stato assegnato a Come 
si rapina una banca di Satny 
Fayad. mentre uno speciale ri¬ 
conoscimento è stato attribuito a 
Olimpia o del mestiere di Rober¬ 
to Pallavicini. 


Salice Terme: 
premiati i 
vincitori del 
Festivalbar 


SALICE TERME. 15. 

In tenuta da « fan » del Bo 
logna, piacca e pantaloni di 
lana a strisce rosso-blu. Sonni) 
Bono si è presentato Questa 
mattina al Circolo della stampa 
di Milano, in occasione del 
pranzo in onore del Festivalbar, 
accompagnato dalla moglie 
Cher e dalla giovanissima so¬ 
rella di Cher. Georgeanne La 
belle, entrambe in costumi 
meno pittoreschi di Quelli che 
hanno suscitato scalpore negli 
USA. Poi la coppia di cantanti 
americani si è rivista, questa 
sera, a Salice Terme, dove la 
TV ha ripreso lo spettacolo 
della premiazione del Festi¬ 
valbar. 

Come si sapeva ormai da 
Qualche settimana, la terza edi¬ 
zione di Questo concorso legato 
a tutti i juke-box d’Italia è 
stato vinto da Caterina Caselli 
con la sua incisione di Perdono. 
Il referendum si è basato su 
venticinquemila juke-box e su 
oltre mezzo milione di carto¬ 
line-volo. 

Dietro la Caselli che ha ot¬ 
tenuto setlantaduemila voti, si 
è piazzato Little Tony con Ri¬ 
derà, a quota sessanlacinque- 
rnila, poi . nell’ordine, Petulci 
Clark, la vincitrice dell’edizio¬ 
ne 1965, Wilma Goich, Sacha 
Distei, i « Rol/inq Stores » (pri¬ 
mi fra i complessi « beat »). 
Pino Donaggio. i « Beach boi/s * 
americani. Gidiuli. che con la 
canzone Grazie è emerso fra 
i giovani («La mia aspirazione 
è fare delle canzoni basate sul 
blues, ma originali ». dice il 
cantante pugliese). Leo Sardo, 
i Surfs. Gino Paoli, gli Yard 
bìrds. Ricki Gianco e Nicola 
D’Alessio (che, grazie anche 
all’ultimo posto, si è fatto, co¬ 
me la sua canzone, il Sangue 
amaro). 

Molti gli ospiti d’onore che 
hanno partecipato allo spetta 
colo di questa sera: Fran^oise 
Hardy. Sacha Distel. Hobby 
Solo. Mitra. Nini Fosso, Mi¬ 
chel Polnareff. biondissimo nei 
suoi lunahi capelli, dall'occhio 
mite e dalla vena « molto me¬ 
lodica e romantica » anche se 
sì definisce « un beatr.ik ». Per 
la canzone ha abbandonato il 
conservatorio: adesso, con Una 
bambolina che fa no. no. no sfa 
mettendo in crisi, in Fronda. 
Antnìne 

Sonno and Cher hanno pre¬ 
sentato oggi la loro prima can¬ 
zone in italiano: saranno, a 
QÌorni. anche « orimi € beat * 
ad essere ricevuti dal Papa 
« Perché mia sorella e suo ma¬ 
rito hanno tanto successo? » 
si chiede la sorellina Geor- 
gianne: « Perché la gente capi¬ 
sce che i loro sentimenti sono 
genuini. Perché tanto scalpore 
sulTabhiglìnmento di Sonny e 
di Cher? Semplicemente per¬ 
ché la aenie non é. ancora abi¬ 
tuata Anche a me piovono a 
volte degli insulti, quando in 
dosso gli abiti di Cher. Per la 
strada, s’intende: a scuola non 
potrei presentarmi così vesti¬ 
ta. Nessuna inridia per la 
fortuna di Cher° * Francamente 
no: il mondo dello spettacolo 
m’nfiasdna. ma non credo che 
diventerò una cantante. Non lo 
credevo, però, neppure di 
j Cher ». 

' d. i. 
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La corrida 

La corrida é l’ultimo grande 
spettacolo classico in cui rivi¬ 
ve il mito dell’uomo in lotta 
contro forze superiori a lui. 

Su questo spettacolo tipico 
della Spagna e dei paesi domi 
nati dagli spagnoli, esiste una 
grande letteratura che va da 
Cervantes ad Hemingway, una 
iconografia grandiosa da Goya 
a Picasso. 

il cinema come sapete ha de¬ 
dicato alla corrida alcuni fa¬ 
mosi film spettacolari come 
■< Sangue e arena » in cui il pro¬ 
tagonista era impersonata da 
Tyrone Power. 

Ora la televisione dedica al 
la corrida una storia a puntate 
realizzata da Marco Feneri e 
Luigi Malerba. 

Ferreri è un regista cinema 
tngrafico che per la Spagna ha 
una predilezione particolare. 
La sua formazione culturale, le 
sue preferenze stilistiche vanno 
infatti a tutta la grande stagio 
ne del grottesco spagnolo. Ne 
sono testimoni i suoi primi film 
da « El cochecitn ■» girato in 
Spagna al tanto discusso « Ape 
regina ». Per cui è un nome a 
cui si pensa d’istinto quando si 
cercano argomenti del tipo trat¬ 
tato nella trasmissione di ieri 
sera. 

Tuttavia ci sembra che la te 
levisione avrebbe potuto dare 
a Ferreri la possibilità di gi¬ 
rare una storia sulla corrida 
e non una storia della corrida. 
In questo caso il regista avrei> 
he certamente dato qualcosa 
di meglio e di più personale di 
quanto abbiamo visto ieri sera: 
ima trasmissione realizzata con 
vari brani di repertorio, inser¬ 
ti di stampe per documentare 
e spiegare le varie fasi della 
lotta tra l'uomo e il toro e del 


rigoroso cerimoniale seguito 
nella arene di Spagna. 

Comunque l’unghiata del Fer¬ 
reri si è vista nel montaggio 
di certe sequenze, soprattutto 
(lueìla dove appaiono il re Al 
jonso Xlll, la regina, un vec 
chio generale e la regina ma¬ 
dre e quella gustosissima con le 
miss. È vorremmo chiudere con 
un altro punto a favore della 
trasmissione, un merito die se¬ 
condo noi noti è da poco nel pa 
norama televisivo: il fatto cioè 
che il commento parlato sia 
stato giustamente ridotto all'in 
dispensabile e che il discorso 
sia stato portato avanti soprat¬ 
tutto dalle immagini come è 
giusto pretendere dalla televi 
siane. In conclusione comunque 
se avremmo preferito una sto 
ria di Ferreri sulla corrida 
non ci dispiace questa storia 
della corrida che è fatta con 
senso deilo spettacolo e intelli 
genza. 

Sul primo canale, dopo Tigre 
contro tigre questa volta dedi¬ 
cato a capelloni e calvi — co 
me vedete restiamo sempre 
nel luogo comune — è andato 
in onda Zoom. A proposito del 
l’orario di questa che ci sem¬ 
bra attualmente la trasmissio 
ne migliore della televisione, 
vorremmo diiedere ai program 
misti perché hanno scelto prò 
pria un’ora di modesto ascolto. 

F/ uno dei tanti misteri tele 
visivi e nemmeno tanto miste¬ 
ro se si pensa che finalmente 
con Zoom esiste una giusta con 
cezione della televisione, un 
modo di proporre seriamente 
una funzione culturale nuova. 

Sarebbe pertanto giusto che 
la trasmissione fosse spostata 
in apertura di serata perché, 
come merita, possa essere se¬ 
guita da un maggiore numero 
di spettatori. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Bari e zone colle 
gate, in occasione della XXX Fiera del Levante 

LA TV DEI RAGAZZI: a) La baia delle balene (teatro): 
b) Joe e le formiche: Il piccolo treno 

LA BATTAGLIA DELL'ACQUA 

TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac. Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno, Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera. Carosello 

ORESTIADE di Eschilo. LE COEFORE con Giulio Bosetti. 
Sarah Ferrali. Vittorio Sanipoli, Ave Ninchi 

SUL RIO DELLE AMAZZONI (doc.) 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 XIV FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA. Seconda 
serata. Presenta Pippo Baudo 

22,45 GLI ARGONAUTI. Racconto sceneggiato 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7 8 10 
12 13 15 17 20 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola: 7,15: Musi¬ 
che del mattino • Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30: Musiche da tratte 
nimento; 8,45: Canzoni napole 
tane: 9: Operette e commedie 
musicali: 9,25: Vi parla un me¬ 
dico; 9,35: L. van Beethoven; 
10,5: Canzoni, canzoni; 10,30: 
Duetti e terzetti da opere: 11,15: 
Danze poiiolan di ogni paese; 
11,30: 1 grandi del jazz: Stufi 
Smith: 11,45: Canzoni alla mo¬ 
da; 12,5: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,50: Zig¬ 
zag; 12,55: Chi vuol esser lieto; 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola: 13,30: Due voci e un 
microfono; 13,55: Giorno per 
giorno; 15,15: Le novità da ve 
dere: 15,30: Relax a 45 giri; 
15,45: Quadrante economico: 
16: Per i ragazzi; « Mia madre 
ed io», romanzo di G. F. Luzi; 
16,30: Musiche di compositori 
italiani : 17,25 : L’inventario 

delle curiosità; 17,45: «Cinque 
occhi di bottega ». di N. Pa¬ 
lombo: 18,30: Corriere del di- 
-co: mugica lirica; 19,5: Sui na 
stri mercati: 19,10: La voce dei 
lavoratori; 19,30: Motivi in gio 
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno: 20,25: Conosciamo i no¬ 
stri romei: 20,45: Concerto sin¬ 
fonico diretto da J. Beaudry: 
22,10: Mugica neiia sera. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30 7,30 

8.30 940 1040 1140 12,15 13,30 

14.30 15,30 1640 1740 1840 1940 
2140 22,30; 643: Divertimento 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Sono aperte le iscrizioni per i 
nuovi soci della prossima sta¬ 
gione che avrà luogo 

al Teatro Olìmpico. La segie- 
teila e apeita tutti i gioì ni fe- 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Domani ultimo giorno per le 
1 iconfcrine degli abbonamenti 
alla stagione 19tìfì-t>7. 

SOLISTI DI ROMA (S. Fracesca 
Romana) 

Domenica alle 21.13 secondo 
conci-! to IV ciclo musiche se¬ 
coli XVII - XVIII : Vivaltli. 
Bacii, Telemnnn, llayiln. Giu¬ 
liani. 


EDEN (Tei 
Kl Greco. 


380.188) 
con M. 


TEATRI 


Alle 20.30: 
di Giuseppe 


musicale; 7,15: L’hobby del 
giorno; 7,20: Divertimento mu¬ 
sicale: 7,33: Musiche del mat¬ 
tino: 8,25: Buon viaggio; 8,35: 
Concertino; 9,35: Il mondo di 
lei; 9,40: Le nuove canzoni ita 
liane; 10: F. Liszt; 10,25: Gaz¬ 
zettino dell'appetito; 1045: Il 
giornale dei varietà; 11,15: Ve 
trina di un disco per l'estate; 
11,35: Buonumore in musica; 
1140: Un motivo con dedica: 
11,55: Il brillante: 12: Colonna 
sonora : 13 : L’appuntamento 

delle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Per gli amici del disco; 
15: Tempo di danza; 15,15: Per 
la vostra discoteca; 15,35: Con 
certo in miniatura: 16: Rapso 
dia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Per voi giovani; 17,25: 
Buon viaggio: 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Per voi gio 
vani: 18,25: Sui nostri mercati; 
18,35: Tastiera; 1840: I vostri 
preferiti: 19,23: Zig zag; 1940: 
Punto e virgola; 20: Burt Ba 
charach e le sue canzoni; 
21 : Strumenti in vacanza ; 
21,15: Dal Politeama di Napoli: 
XIV Festiva) della canzone na 
poletana (al termine: Berne 
poto in Italia) 

TERZO 

1140: A. Corelli: 18,45: Lo 
rassegna (cultura francese); 
19: Concerto di ogni sera: 
21: Il giornale del terzo: 2140 : 
Cultura e tradizione dei Cen 
tro-America; 2140: A. Haieff, 
S. Barber, G. Fauré e A. Co¬ 
pland; 22,45: « Il viaggio de! 
signor Admeto » di M. Luisa 
Kascbnitz. 
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ANFITEATRO DELLA QUERCIA I 
DEL TASSO (Glanlcoto Tele 
tono 650756) 

Alle 21,30 spettacolo classico- 
comico • Il gorgoglione • di 
,\1 T. Plauto, con F Aloisi, S 
Bennato, M. Bonmt Olas, G. 
Mazzoni, M Pasquini. F San- 
telli e altri Regia S Ammira¬ 
ta Scene e costumi F Anto¬ 
nucci Ultime tre tepliche. 

BORGO S SPIRI tO 
Domenica alle 17 C.la D’Ori- 
glin-Palmi ut: « I,'ombra » 3 
atti di Dario Kiccodenù. Fiez- 
/1 (umiliali 

CABARET BEAT 72 

Prossima Inuugurnzione 

OEL LEOPARDO (viale Colli 
Portuens). 230) 

Dui 2.1 alle 21,13 inizio Magio¬ 
ne di pi osa C la del Teatro 
presenta- « Prima del fato • di 
Claudio Kemontli. Novità as¬ 
soluta con C. Hemondl. Z. Lo- 
si. Sok<>. Regia e scene del- 
l'auloi e. 

OlOSCURI (Via Piacenza I. tei 
474156) 

Pm-sima inaugurazione 

ELISEO 

Stagione lirica. Alle 20.30: 

« l.a Traviata » di Giuseppe 
Vei di 

FOLK STUDIO 

Alle 22’ Canti folkloi istiei 
noni - americani con Hat old 
Btaillcv. foli-loie cileno con 
Juan Capta; canti italiani con 
Fei luccio c Russano .talenti 

GOLDONI 

Mai tedi alle 21.30 il Members 
of thè Ovford University Dia- 
niatic Socict.v pi esenta: « Mea- 
snre for Mensili e» by Williams 
Shakespe.ue. Pi euotazioni al- 
l'OPSTAS tei. 07.I33(. 

MICHELANGELO 

Domenica alle 13 • 21.30 C.iu 
Teatio d'Aite di Roma presen¬ 
ta una leena su Caiilucci-Ce- 
chov. x Una (louiaiula ili ma¬ 
trimonio »; Gaieia Lutea- « v 
Non York -e« I.amento di 
Ignazio - con G Mongiovmo. 
G Maestà, A Miunni. Regia 
A Maestà 

ORSOUNE (V dello Orsoline 15) 
Due spettacoli alle 21 c alle 23 
Edoardo Torricella e Leda Al¬ 
ma presentano « Ubertas - .' • 
del poeta sovietico Eugeni 
Evtusenko. Ultime repliche. 

PARIOLI (Tel 874 951) 

Alle 21 « B balletto (li Roma » 
di F. Bailolomei - W. Zappo- 
Imi. Nuovo spettacolo musiche: 
Verdi. Infante. Srhmnann. Gra¬ 
ni. Primi ballerini F Bartolo¬ 
mei. W Znppolini, C. Panader, 
M. Ignnsci. Coieogr. Bartolo- 
mei-Znppolini Scene e costumi 
Laurenti. Russo. Ranz.i Vivo 
successo Ultimo 3 repliche 

QUIRINO 

30 settenihie inaugurazione 
stagione 'tìlì-tì7 con Teatro Sta¬ 
bile di Torino in' * Riccar¬ 
do II * di W. Shakespeare. Re¬ 
gia Gianfranco Dchosio. Pro¬ 
tagonista Glauco Mauri 

SATIRI 

Stagione estiva Proseguono gli 
spettacoli alle 19 « Gruppo 

M. K. S. » con : « I.a.sciando 

l'impronta » di M Walter e 
alle 22 C.la Teatro Nuovo con 
la satira: • In odore di canti¬ 
la • regia di M T Maeno. P 
Torninosi. Ultima settimana. 

VILLA ALDOBR ANDINI (Via Na 
rionale) 

Da oggi alle 21.15 e domenica 
conclusione della XII» Estate 
Romana dì Prosa Spettacoli in 
onore e di addio di C- Duran¬ 
te. A. Durante. Leila Ducei con 
il grande successo comico: « Fr 
trabborclirlto » di U. Palmeri- 
ni. Regia C Durante. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini del personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 
FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci in italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22..30. solo in inglese. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (lei 731306) 
Vajas con Dio» Gringo, con G. 
Saxon A + e rivista Dino Dini 
VOLTURNO iVia Volitano» 
Venere tascabile, con F. Arnoul 
iVM 16) S e grande compa¬ 
gnia di rivista 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

Ne» ada Smith. con S. Me 
Uueen A + 

AMERICA (lei :> 6 K 168) 

Nevada Smith, con S. Me 
quetn A 4 . 

ANTARES dei 899 947) 
Operazione grande fiamma 
APPIO (lei. 1 , 9 bJJ<) 

L'armata flrancaleone. con V 
Gassman SA #4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Ito*, Did I Get A Wrong Xnm- 
berf 

ARISTON (Tel Ì53 28U» 

F.fll. operazione gatto di Walt 
Dtstiev. con H Mills C ♦♦ 
ARLECCHINO ( le. v*6.>4> 

Un fiume di dollari, con 1 . 
Hunitr A 44 

ASTOR -Tei 6 220 409) 

>l> Fair fjd*. mn A Hepbnrn 
M ♦♦ 

ASTORI A (Tei K7U 245) 
l.a ragazza - Madr in Parts ». 
con A M^rgret S 4 

ASTRA «Tei 348 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tei 572 137) 

\dnllerio all'italiana, con N. 
Manfredi 4 

BALDUINA (Tei 347 Y*2l 
Delitto quasi perftrfo. con P 
Lero\ SA 4 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Caccia alla volpe, con P Sel¬ 
ler* C 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Adulterio all'italiana, con N 
Mar.iredi SA + 

BRANCACCIO (Tei 735 2551 
Adulterio all’italiana, con N 
Manfredi SA 4 

CAPRANICA 'Tei 872 465) 

! proibiti amori di Tokio, di Y 
Watanabe <VM 18) DR 4 
CAPRANICHETTA .lei S72 465! 
Forno di Londra, con A Sordi 
SA 44 

COLA 01 RIENZO (Tei t50 5R4) 

I proibiti amori di Tokio di 
Y. Watanabe IVM 18) DR 4 
CORSO «Tei 671 »N| 1 
Arrivano I russi (prima) 
DUE ALLORI (lei 273 20?) 
Ballata selvaggia, con Barbara 
Stanwych A 44 


FI Greco, con M. Ferier 

»R 4 ♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

La caduta delle aquile, con G. 
Peppard A 4 

EURLINE (Piazza Italia 6 Sur 
■Tel 5 910 986) 

I proibiti amori di Tokio, di 
Y. Watanabe (YM ’.m DR 4 
EUROPA ilei Hbò (Jb) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Un uomo, ima dolina, con J L 
Trinugnant S 4 

FIAMME 11 A ( lei. 470 464) 
Thunderball 

GALLERIA 1 Tei 673.267) 
l.ad\ Cliaplin. con K Claik 

A 4 

GARDEN (Tel 582 H4H) 

Adulterio alni alinea, con N. 

Manfredi SA 4 

GIARDINO (Tel 8.14 946) 

Amicizie particolari, con F. l.a- 
combrade (VM 13) DII ♦♦ 
IMPERIALCINfe n 1 iti)lh 745) 
Un mondo nuoto (prima) 
IMPERIALCINE n 7 - 68 b (45) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18 ) SA 44 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Yankee 

MAESI OSO (Tei 186 086) 
Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Come utilizzare la garsonnière 
(prima I 

MAZZINI (Tei 351 942) 

Qualcosa che scotta, con C 

Stevens S 4 

METRO DRIVE IN iTpI 6(1511 120) 
.lobuli* Oro. (-mi M. Dammi 

A 4 

METROPOLITAN (Tel CH9 400) 

I nostri mariti con A Sordi 

SA 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

I a notte del desiderio, con I. 
Tlnilin DR 4 

MODERNO ESEDRA 

Beau Geste. con G Stockwall 

A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Lati.* Cliaplin, con K Clark 

A 4 

MONDIAL (Tei 831 285) 

America paese di Dio 

DO 4 + + 

NEW YORK (Tel 730 /2!) 
Nevada Smith. con S Me 
Qtiecn A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Posta grossa a Ilodgc Clt*. 
con II Fonda A 4 

OLIMPICO ilei 302.635) 

I. 'armaia llranralrone. con V 

Gassman sa 44 

PARIS (Tel 754 308) 

Se tilde te donile del mondo. . 
(opci azione pai adisci (punì.) 
PLAZA (Tei 681 1931 
Africa addio (VM 14) DO 4 
QUATTRO FONTANE 1470 261) 
Itititl internazionale con J Ga¬ 
bbi G 4 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
la spia che venne dal freddo, 
con K. Buiton G 4 

QUIRINETTA .Tel 670 012) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
Q'Toole Dlt 444 

RADIO CITY l*|el 164 103) 

Se lufte le donne del inondo... 
(operazione paradiso) (prima) 
REALE dei -.811234) 

Se lolle Ir donile del mondo... 
(operazione paradiso) (prima) 
REX (Tel 864 165) 

FI Grego. con M. Feirer 

DR 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Detective Story, con P. New- 
man G 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

GII amori di una blonda, con 

II. Brejhova DR 4++ 

ROYAL (Tel 770 549) 

La battaglia dp| giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY dei 870 504) 

America paese di Dio 

DO 4 + + 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema (l'essai: Darling. con 
.1 Christie (VM 18) 1JR 444 

SAVOIA 

Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

SMERALDO tTel 351 581) 

Mr. Omicidi nel film: Sangue 
bini, con A Guinness SA 444 
STADIUM del 193 280) 

Yankee, con P Leroy 

(VM 14) A 4 

SUPERCINEMA «lei 485 49KÌ 
li papavero c anche un fiore 
con T. Howard A 44 

TREVI del 689 619) 

I.'armala flrancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE «Piazza Anmbaliano 
Tel 8 380 003) 

Come utilizzare ima garcon- 
niere (prima) 

VIGNA CLARA (Tel T20 359) 

I bucanieri, con Y. Brvnner 

A 4 


Secnnrfp visinn» 

AFRICA: l.a lunga notte dclt'or- 
rore. con A Mordi G 4 
AIRON'F: Sparate su Stanislao. 

con J. Marni* G 4 

ALASKA: Spionaggio interna¬ 
zionale. con R Mi telili in G 4 
AI.U\: Rifif). con J. Servais 

G 444 

.M.CYONE: La spia che irnnr 
dal freddo, con R. Rurton G 4 
AI.CF: Soldati a easallo. con 
W Holdfn \ 44 

Al.FIERI: Yankee, con P. Lerov 
(VM '.4) A 4 
AMBASCIATORI: Petrolio rosso 

A 4 

ANIENF" La mia terra, con R. 

Hud*on (VM 16) DR 4 

AQUILA: I.e 5 chiavi del ter¬ 
rore. con P Cushing DR 4 
ARALDO: Sette spose per sette 
fratelli, con J. Possell M 44 
ARGO: Ventimila leghe sotto I 
mari, con J Ma.«on A 44 
ARIF.I.: \ carda di spie, con D 
Niven A 4 

ATLANTIC: Mv Fa)r I.ads. con 

A Hepburn M 44 

AUGUSTI'*: Agente 007 Thun- 
derball. con 5 Connerv A 44 
AUREO: Tempo di massaero, 
con F Nero A 4 

AUSONIA: Patto a tre. con F. 

Sinatra S 4 

AVANA : Il conte di Montecrfstn 
con L. Jourdan A 4 

AVORIO: Le rolline bruciano 

A 4 

BFLSITO: La grande corsa, con 
T Curii* SA 44 

BOITO: Il pozzo di *atana cor. 

R Sark DR 4 

BR ASIL: Squadriglia di eroi, 
con J Warne A 4 

• ••••#••• 

9 L* «gl* et* appaiono m- 9 
• canto al moli del Bla • 


BRISTOL: Slalom, con V. Gas¬ 
satali C. ♦♦ 

UltOAIlWAY: Danger dimensio¬ 
ne morie, con J. Marais A 4 
CALIFORNIA: Dalla terrazza, 
c(>n P. No\vm in S 44 

CASTELLO: Il tesoro degli atze- . 

chi A 4 . 

ClN’ESTAR: Yankee, con P. Le- 
10 * (VM 14) A 4 

c Lo DIO: Agente ooi Thuiider- 
ball. con S. Conncry A 44 
COI.ORAUO: Alami), con S. 

Ha,* (leu ■ A 44 

CORALLO: Il pozzo di satana, 
con R Sark DII 4 

CRISTALLO: Il ponte sul fiume 
Kwa*. con W. iloklen *- 

DII 4 44 

DELLE TERRAZZE: rivo Jirna. 

con J. Wnvne DR 4 

DEL VASCÈLLO: " Dracuhi 11 
vampiro, con P. Cushing G 4 
DIAMANTE: Operazione Gold¬ 
man, con A. Dawson A 4 
DIANA: Chiusili a estiva 
EDELWEISS: Gli ammutinali 

dello spazio - > 

ESPERIA: M> . Fair Lati*, con 
A. Hepbuin • M 44 

ESPERI): Agente 001 operazio¬ 
ne Gtam.tii-a. con L Penne! 

I VM 18) A 4 
FOOI1ANO: La tuga, con G 
Halli (VM 18) Dlt 444 
GIULIO CESARE: Texas John 11 
giusli/lere. con T. Trvon A 4 
Il Alt LEM: Riposo 
HOLLYWOOD: I soliti ignoti. 

con V Gassman C 4 44 
IMPERO: Tata* Il magnifico. 

coll T Curii* DR 4 

1NDUNO: La belva ili Dussel- 
ilorl. con R. Hossei 11 

IVM. 13) 1)R 4 

JOLLY: La donna uno spet¬ 
tacolo (VM IR» DO 4 

JOK'IO: 11 Conte iti Montccrl- 
sto, con L Jomdan A 4 
LA FENICE: Marcia nuziale, 
con U Tognaz/i 

(VM | 8 ) S\ 44 
I.FREON: I gangster*, con Burt 
Lauc.tsici DR 44-44 

NEVAI)\: 1 selle ladri, con J. 

Collins G 4 

NIAGARV: Il ponticello sul fiu¬ 
me del guai, con J. Lewis 

V ♦ 

NUOVO: l.a spia che tenne dal 
freddo, con R Buiton G 4 
NUOVO OLIMPIA: C inemn se¬ 
lezione La glande guerra, con 
A Snidi tilt 444 

PU.I.ADll'M: Il volo della fe¬ 
nice. con J. Stewnit DR 44 
PALAZZO: M.t Ealr Latri, con 
A. Ilephurn M 44 

PLANETARIO: Nuovo ciclo ci¬ 
nema francese : Mata Ilari 
agente segreto II 21 , con . 1 , 
Moreau Dlt 4 

PRENESTE: I 9 (li Dr* fork City 
con B Croshv A 4 

PRINCIPE: Matt Belili II silen¬ 
ziatore. con D. Maitin 

(VM 11 ) A 4 
RI VETO: l.a granile corsa, con 
T Cinti* SA 44 

RUBINO: Amore in (inauro di¬ 
mensioni. con F Ramo 

(VM 18) SA 44 
SPLENDI!): Operazione Corea 
SI LI ANO: l.a mia lena, con 
R Hudson 1 VM 16) DII 4 
TIRRENO: Agente 007 operazio¬ 
ne mono, con S Connerv 

A 44 

TKIANON: I due nemici, con A. 

Solili SA 44 

TL'SCOLO: Operazione Zanzibar 
con S. Coehran G 4 

UI.ISSE: Boeing Boeing, con T. 

- Curtis C 44 

VERBANO: l.a pupa, con M. ' 
Morder (VM 11) C 4 


Terze visioni 

ACILIA: Questo pazzo pazzo 

mondo della canzone M 4 
ADBIACINE;: Stanilo e Olilo in 
Yacanzà - C 4* 

APOLLO: Agente 007 Thnndrr- 
liali; con S. ’Connery A 44 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Angeli con la pistola. 

con G. Ford 8 44 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Il segreto del garo- 
rauo rliir.se. con D. Ho*chero 

G 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DEI.LF. RONDINI: New York 
prcss operazione dollari, con 
R. Uvan * G 4 

DORIA: castelli di sabbia, con 
E Taylor < A’M 11) I)R 4 

ELDORADO: Terrore nello spa¬ 
zio. con B. Sullivan 

( A'M 111 A 4 

FARNESE: La legge drl più 
forte, con G. Ford A 44 
FARO: I)o*e la terra scolta, con 
G. Cooper A 44 

NOVOCINE: Il laccio rosso, di 
E Wallace (VM 11) G 4 
ODEON: Duello nel Texas, con 
H Hat risoti A 4 

ORIENTE: Amanti (l'oltretomba 
con B. Steele (A'M 18) I)R 4 
PERLA: La belva di Saigon 

DR 4 

PLATINO: Marinai, donne e 

llawa* 

PRIMA PORTA: Texas John 11 
giustiziere, con T. Trton A 4 
PRIMAVERA: Prossima riaper¬ 
tura 

RF.G!I.I.A : Hong Kong porto 
franrn per una bara, con H. 
Drake 6 4 

RENO: Rancho Bravo. con J. 

Stewart A 4 

ROMA: Il nipote plrrltiatrllo. 

con J Leu is C 4 

SALA UMBERTO: Belila ope¬ 
razione amore, con W Chiari 
SA 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I topi del de¬ 
serto. 1011 II Buiton Dlt 4 
COLUMBUS: Sioux In guerra 
DELLE PROVINCIE: Frecci* 
awelenate 

EUCLIDE: Giorni di fuoco a 
Red Rlvcr 

LIVORNO: Il figlio rapito 
PIO X: il grande matador, con 
A Qmnn DR 4 


ARENE 


corri»poatfMM alla m- m 
focata cUsaifleastona par 9 


= Arraataraao 
: Calco 

■ P inn a aatosata 

e Par—a ttorto 


G s alalia • 

■ n Musicala • 

■ ss tra Bacatala 9 

SA = Satirico • 

•M s Star*co-tolto!oflao § 

li oaatra flirtiUla aat fitto 9 
Fica# «prò»» pai nati» 9 
•cg orala: g 

44444 s eccello mata ' • 

♦ ♦♦♦ - culto* 9 

444 * Ito»» • 

44 s «Iterato • 

4 » toetitoero 9 

VM Iti ai datato al tot- 9 
•ari til If cani 0 

.. 


ACILIA: Questo pazzo pazzo 
mondo della canzone M 4 
ALABAMA: Li dose scende 11 
fiume, con J. Stewart A 44 
AI RORA: Angeli con la pistola 
con G Ford S 44 

CASTELLO: Il trsoro degli aug¬ 
elli A 4 

COLI MBl S: Sioux in guerra 
CORALLO: Il pozzo di satana. 

t on R Sark DR 4 

DEI.I.E PALME: Le monachine. 

con C Spa.ik - SA 4 

ESEDRA MODERNO: Beau Or- 
ste. < on G. Stockwall A 4 
FELIX: A «77 dall'Oriente con 
furore, con K- Clark A 4 
LI CtlOI.A: | 7 magnifici Jerry. 

con J Lesti* C 44 

MF.XICO: Tre contro tutti, con 
F Smatra A 444 

NEVADA: I sette ladri, con J. 

Collins • G 4 

NUOVO: l.a spia che venne dal 
freddo, con R Burton G 4 
ORIONE: Te la senti stasera, 
ror> D Reynolds S 4 

PARADISO: Ciclone sulla Già- 
malta, con A. Qutnn A 44 
PIO X: Il grande matador, con 
A. Quinn DR 4 

REGI!.LA : Hong Kong porto 
franco per una bara, con H. 
Drake G 4 

S. B ASILIO: Alla conquista d«I- 
1'.Arkansas, con H. Frank A 4 . 
TARANTO: Circo Espafia 
Tt'SCOI. ANA : Eroi senza patria 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EX AL* 
\GIS: Alaska. Adriarine. Anie- 
ne. Ariel. Bristol. Cristallo, Delle 
Rondini, Jonio, La Fenice. Nla- 
gara. Nuovo Olimpia. Oriente, 
Orione. Palazzo. Planetario. PI4 
tino. Plaza. Primaporta. Regina, 
Reno. Roma. Rubino. Sala Um- 
berto, Salone Margherita. Sul¬ 
tano. Trajano di Fiumicino. Tu- 
scolo, Ulisse, XXI Aprile. TEA¬ 
TRI: Eliseo, VIIM Aldobraadlnl. 
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la scuola 


LA RIFORMA DIMEZZATA 

L’intero settore dell’Istruzione secondaria superiore non è preparato 
ad accogliere la « prima leva » dei giovani licenziati dalla Media unica 

I l 2 ottobre prossimo arrivano nelle vecchie è avuto per questi tre anni nella scuola media 
scuole medie superiori i ragazzi che hanno unica, dall'altro il carattere delle proposte di 
compiuto il triennio nella nuova scuola media riordinamento preparate dal ministro Gui per 
unica. E' questo un fenomeno di cui va subito la scuola media superiorei sì mira non a por- 
sottolineata l'importanza, al di là dei limiti tare avanti il processo di riforma, ma a fer- 
entro cui si è attuata la prima riforma istitu- marlo, a convogliarlo nei binari tradizionali, a 
zionale, al di là degli stessi problemi che la parte gli opportuni aggiustamenti; per cui si 
nuova immissione solleva. Per la prima volta vuo parlare di riforma dimezzala, bori si pun- 
accedono alle scuole medie superiori ragazzi ta cioè sugli aspetti piu avanzati che l ambi- 


che hanno studiato insieme nella scuola comu 
ne obbligatoria: e sono ragazzi che sempre più 


gua riforma della scuola media comunque con¬ 
tiene, ma sui più arretrati; si prevede non un 


L'istituzione della C.E.E. ha determinato nella «piccola Europa» una situazione nuova 

■ ■ _ I» ;f_ _; 

—.... » -- fcÉ f-rf iÉ «r' fc jn Mil I W ■■ r; —- w m ■i m « n '-«■« ■.rii > imi » ■ . » ■ fl. l t * ^ * ‘ — * Ugara HC .* 1MW 

«mia ut munita» nei raesi 

del MEC: l’Italia che cosa fa? 

II nostro ritardo è notevole e preoccupante - Il parametro neocapitalistico - Tendenze comuni 
L’alternativa proposta dai comunisti e dalle forze democratiche alle scelte del padronato 


Ile IMI b uum/ iui/»ve,e vrev uwvr».» |- « . , , 1 • 1 - II* * i*i 1 ■ 

provengono dalle classi popolari , sempre più rinnovamento profondo dei licei e degli istituti 

rispecchiano nella loro derivazione sociale la tecnici e professionali t ma un semplice riordi- 

espansione scolastica. E * un processo di rifor- namento che salvi l impostazione tradizionale, 

ma in corso che investe un settore tradizional- Non altro significa la proposta di riordinamen 

mente chiuso a ogni effettiva riforma democra- to dell'istruzione professionale separata dalla 

fica, portando con sè una serie di problemi tecnica, e a sua volta assurdamente suddivisa 


che esigono una risposta. 


in istituti statali e corsi professionali d'inizia- 


Tuttavia, il fatto stesso che questi ragazzi Uva regionale a scartamento ridotto, mentre si 

trovano innanzi a loro i vecchi corsi che nei abbandona gran parte del settore all'iniziativa 

loro ordinamenti fondamentali risalgono a ceri- privata imprenditoriale; non altro significano i 

to o almeno a più di quarant'anni fa, significa cinque licei gerarchicamente dosati anche ne 

che ancora una volta avremo degli studenti-ca- 0 u sbocchi universitari, con alla testa il vec 

via. come lo furono qualche anno fa quelli c /iio ginnasio-liceo e con la sopravvivenza del 

della scuola media unificata del ministro Fio l'istituto magistrale, mutato solo nel nome, 

sco. La € riforma » della scuola media supe¬ 
riore è ancora da fare, mentre a colpi di cir- T\i fronte a questo disegno conservatore e 

colare si è proceduto provvisoriamente a rac- \3 guardando alla portata del fenomeno che 

cordare alla meglio i programmi. Iti realtà ci il prossimo ottobre avrà comunque inizio, con 

si è preoccupati solamente del ialino, di que- più forza, con più chiarezza è necessario lotta 

sto latino che ancora una volta finisce per re perché la riforma non sia dimezzata, perché 

condizionare le scelte e gli indirizzi. Mentre i il processo non sia arrestato, ma investa fi 

ragazzi che hanno sostenuto la relativa prova nalmente uno dei settori tradizionalmente più 

nell'esame di licenza media ne continueranno arretrati della scuola italiana e. nello stesso 

lo studio al ginnasio liceo, ancora concepito co- tempo, sia portato avanti nella scuola obbli 

me il corso formativo per eccellenza, cioè pri- gatoria fino all'attuazione di una effettiva e 

vilegiato, gli altri, se accederanno al liceo riforma democratica. Per questo, oggi 

scientifico o all'istituto magistrale, inizieranno P ,u di ieri occorrono non generici e astratti 

daccapo lo studio dell'antica lingua. E già si schemi, ma proposte innovatrici, che si espri- 

possono immapinare i € drammi *, si possono mano in concrete alternative, punto per punto, 

immaginare le preoccupazioni di tanti inse- problema per problema, e che abbiano quindi 

guanti tradizionali di fronte allo sconcertante un T eale Potere di convincimento e di conte 

fenomeno di avere dei ragazzi che non sanno stazione: la lotta per la riforma democratica 

un'acca di latino e a cui proprio loro devono (,eIla scuola si svolge oggi ad un livello as 

insegnare rosa rosae sai più complesso ed articolato di ieri, quando 



GRUPPI DI ETÀ* 


PAESI 

6-11 anni 
% 

11-14 anni 14 19 anni 

r* f-' 

V o \n 

10-23 i 
% 

BELGIO 

99 

97 

44 

9 

FRANCIA 

99 

98 

40 

5 

GERMANIA 

98 

99 

51 

13 

ITALIA 

95 

74 

20 

6 

OLANDA 

98 

99 

47 

13 


La tabella è composta secondo G. GOZZER, La 
espansione scolastica Roma 1960, tav. XXXIV. Per 
l'Italia bisogna rilevare che il 74% del gruppo di età 
11-14 comprende anche gli allievi che, in ritardo sulla 
loro età, sono nell'insegnamento elementare e che co¬ 
stituiscono circa il 30% di questo stesso gruppo; di 
contro bisogna ricordare che l’istituzione della scuola 
media unica ha senz'altro migliorato la situazione. 


si procede in Italia ogni qual volta si deve ri¬ 
formare qualche istituzione, ma è in tuia pre¬ 
cisa volontà politica, di cui è testimonianza da 
un lato il tipo di intervento ministeriale che si 


a quanto d'importante queste nuove generarlo 
ni di scolari rappresentano negli anni '60. 


Francesco Zappa 


Un lato ancora poco conosciuto dell'attività 
e del pensiero dello statista borghese 


immaginare te preoccupazioni di tanti inse- mr i«»«iem« P e uuuiunu quindi . „ , . , 

gnanti tradizionali di fronte allo sconcertante un reale P ote , re di convincimento e di conte Mentre i Orimi diplomati escono dalle « SCUOle europee » (ol- 

fenomeno di avere dei ragazzi che non sanno stazione: la lotta per la riforma democratica r . r .*•*. jii a 

un'acca di latino e a cui proprio loro devono de,,a scuola si svolge oggi ad un livello as di LuSSemburaO Sorta nel 1953 per iniziativa della AS- 

insegnare rosa rosae. sai più complesso ed articolato di ieri, quando ‘P**' 9 . . ....... . . . If 

tutto era ancora fermo e le scelte stesse erano cnciazione deali interessi educativi e familiari dei funzionari della 

S e il primo anno sarà comunque un anno as- molto semplici e sommarie. auwmmiwi 3 

sai diffìcile per le centinaia di migliaia rii 11 2 ottobre i ragazzi della nuova scuola me CECA ne SOnO State Costituite Oltre O Bruxelles e a Mol Geli in 
ragazzi che, rispetto al quasi mezzo milione di d,a entreranno, quindi, ancora in una vecchia .... ^ 

licenziati, potranno iscriversi alle scuole me- Scu ° Ia f pagheranno di persona: facciamo in Belalo a KflrlsruHe in Germania e O Varese - interessante il tatto 

die superiori, il fatto grave non è solo in que modo cfle duelli che verranno dopo trovino din »eigiu, u ixurisru ... ... .. . .. , 

sto anno di raccordo, nel solito ritardo con cui nanzt a loro „ urìa scuola rinnovata, rispondente c fo e queste scuole nascano essenzialmente m funzione dei burocrati europei, il che 

si procede in Italia ogni qual volta si deve ri a quanto d’importante queste nuove qenerazio .. -il,, i Iirp nnn cnirito di casta che dovrebbe fare riflettere: è infatti il feno- 

formare qualche istituzione, ma è in una me- m dt scolar > rappresentano negli anni '60. mette alia luce uno spiruu ui cttaict um» . , 

cìsa volontà politica, di cui è testimonianza da p • meno burocratico, ed il potere burocratico, una chiave di volta per spiegarsi al- 

un lato il tipo di intervento ministeriale che si rrancesco £.appa cune p ecu i| ar ità degli attuali paesi capitalistici, che si riflettono direttamente non 

solo nell’apparato organizzativo ma anche nella strutturazione interna dei siste- 

'. ' . 1 " mi scolastici) e mentre in ~ . . . .. , 

. . . . , n._.. ca professionale. Si è giunti al 

” “ r ““’ tutta la « piccola Luropa nod o ^ e j p ro b] ema: d al generi¬ 

ca non solo in essa, per co parametro illuministico del 

Un lato ancora poco conosciuto dell'attività l’esattezza) si respira .sTera*Vr-a^dotto 

■ ■ ,|||,|| * aria di riforma », ci sem- nelle attuali dimensioni di mas 

6 del penSierO dello Statista borghese bra opportuno fare il punto del- sa quale c consumo sociale» 

la situazione e soffermarci sui del bene-istruzione, siamo pas- 
A ^ ‘W m fatti nuovi che l'Istituzione satl preciso parametro 

A # # —_ - ^ della C.E.E. ha messo in moto. "«uapHaUstico «tnKume 

ZI § f MB fi Gli articoli 52 58. sul diritto «"f* es,Benza *>»« »«■*><*■; 

J7M, MjVXJL È5|y l/l/ty # Mj\JL di stabilimento, e gli artieoli " là ; , essere P 1 " 'J 1 ?" 

117-128. sulla politica sociale. elemento esso stesso della 

_ _ _ . del Trattato istitutivo della Co- T'n C ? VJT’ r»“ 

di Cavour pedagogista mmm. 

■ V V li. perchè si giunga ad atti tesi come tendenza un sempre più 

a facilitare il realizzarsi deeli e ‘ evato grado di scolanzzazio 

Su Cavour «pedagogista*, o inazione culturale del Cavour, del Cavour sui singoli problemi darli, les dermeres ciasses du h{ - . . . 8 ne della popolazione), ma nel 

almeno sui suoi rapporti con il che eccelle specialmente nella appaiono tutte del massimo in- peuple des maximes de ordre °uieiuvi economici cne stanno .. .. . - j: sv ì! UD tx) im 

problema educativo e scolastico, matematica; alle sue prime espe- teresse e. opportunamente col- et de morale > (p. 77). La bat- alla base dell’istituzione del . , .. ... .. 1 ^ ... 

non esisteva finora alcuna opera nenze educative, soprattutto nei legate, ci si mostrano come taglia, poi, per l'insegnamento Mec. oltreché a difendere e a 1 aa,,e necessita ai equui- 

specifica. A colmare tale lacuna riguardi del nipote; ai viaggi e frutto di una riflessione non im nell’Università deU’eeonomia po- sviluDDare la aualiflcazinne dei ^ r, ° ^ non 4 u * n( 1i economiche. 
è venuto un saggio (Giuliana Li- alle esperienze estere: alle po- provvisata, ma capace di ri- litica — « la Science qui ensei- f 11 : 4 az 0 e ei ma precisamente capitalistiche) 

miti - Cacour e la scuola. Ed. Ar- lemiche sull'insegnamento della portare continuamente le prese gne aux travailleurs a garder ce *a v <>raton. Kict/wrip P rnndizinnati dai 

mando. Roma. pp. 166. L. 1.200) economia politica e sulla libertà di posizione specificamente edu- qui leur appartieni ». secondo la . . ..... . . 

destinato in un primo tempo a d'insegnamento; alle battaglie cative e scolastiche al conte definizione del Bastiat — anti- . ~ # mezzi sociali disponibili in base 

uscire in occasione del centena- pedagogiche per l’istituzione di sto politico generale. cipa le lotte di oggi per il rico- lOrtTiaZIOIlG a ^ a congiuntura e alle previ- 

rio dell’unità d'Italia, ma pub- asili e per l’istruzione tecnica Cavour riconosce alla mate noscimento accademico di quel- sioni di sviluppo basate su 

blicato solamente adesso a eau e professionale: all'azione di matica «una grande importanza le scienze umane che possono ■ • ■ . minilo necpscità unipoa 

sa delle ricerche e degli amplia- educatori e scuole benemerite; per la formazione di un abito mettere in gioco il sistema di a@l DUrOCrOll M p „ 

menti che hanno richiesto più al contrasto drammatico, del qua- mentale razionale e una pe- potere costituito (p. 51). anche il ripiegamento, in r ran 

tempo del previsto. le fu protagonista, tra Stato e culiare funzione umanistica* Si tratta, tutto sommato, del- eia, sul problema deU’obbligo 

La data di pubblicazione ori- Chiesa, anche sul terreno sco- (p 13). ed afferma esplicita- la riedizione del vecchio prin- L art - 128 dice: « Su propo- p mo a j jg ann j (rilanciato prò 

ginariamente stabilita la dice lastico. mente che « l'educazione profes cipio illuministico della emanci- sta della Commissione e dopo nnn jn mipi - tn H a i p r r 

lunga sul carattere, se non agio- l.a figura che ne esce e quel- sionale è uno dei più urgenti pazione della povera gente at- i a ronsultazinn* dol Cnmìipfn .? ,n ! , t ' ie dl C1 

grafico, per lo meno tcndenzial- la di un Cavour tutto luci, scar- bisogni di tutto il nostro paese, traverso le scuole, e perciò tan- . . . _ . nelle sue Propostltons pour une 

mente celebrativo dell'opera, che samente problematicizzato e an ma in special modo delle prò- to più significativo appare il economico e sociale, u Lonsi- r éforme démocralique de l’en- 

tuttavia ha i suoi pregi nella cor meno storicizzato. Con ciò vince meridionali, nelle quali di- brano finale nel quale, di fron- gho stabilisce i principi genera- seianement ) o il passaggio in 

accuratezza e serietà della in- non si vuol dire che l'autrice sgraziatamente si è meno prov- te alla corruzione esistente nel- li per la messa in opera di una , - 9 - 1Q b . ’. 

dagine che ricostruisce, alla lu- avrebbe dovuto * parlarne an- visto a questa necessità. La pre- l’ex-regno napoletano, il Cavour noijtica comune di formazione aai ^- oiy - ,,uu posu-aiun 

ce di documenti talora inediti, che un po' male», ma più sem- ponderanza dell’educazione clas- afferma che «bisogna moraliz- ^ . , . no quale fabbisogno previsto 

pensieri e atteggiamenti dello plicemente che se si voleva ve- sica è in contraddizione coi bi zare il paese, educare l'infan- professionale che possa con- (j a |j a Commissione d'indagine 
statista di fronte al problema rumente far luce a fondo su un sogni di quelle popolazioni* (p. zia e la gioventù, creare sale tribuire allo sviluppo armonio- - . «nn „i a nn Pni 

della scuola. Assistiamo cosi, at- aspetto della personalità e. al 92). L'istruzione tecnica e prò- d’asilo, collegi militari... niente 5 Q tanto delle economie nazio- 31 '' UW ° ei P ,ano 

traverso informazioni e riferì- tempo stesso, su un momento del- fessionale è indispensabile per stato d’assedio... governerò con .. . , . , Qui si vede come la propo¬ 
nenti sempre puntuali, alla for- l'azione politica del Cavour, sa- aiutare la nascente industria na- la libertà... in venti anni sa- na " acanto ael mercato comu- s j z j 0 ne del cattolico europeista 

_____ rebbe stato necessario far sen- zionale contro la forte concor- ranno le province più ricche ne »: a tutt’oggi peraltro, iJ Giovanni Gozzer, nella prefa- 

tire maggiormente il rapporto renza estera senza cadere nelle d’Italia >. Da allora gli stati Consiglio del Mec si è limitato z j on e al eià citato libro del 


Alla scoperta 
di Cavour pedagogista 



La formazione 
dei burocrati 

L'art. 128 dice: « Su propo- 


del sistema, e condizionati dai 

mezzi sociali disponibili in base PARIGI — La biblioteca della Sorbona. Nella foto in alto: una manifestazione di studenti univer¬ 
sità congiuntura e alle previ- sitar! di Poitiers (Francia) per protestare contro la mancanza di aule e attrezzature scientifiche 

sioni di sviluppo basate su 

quelle necessità. Si spiega cosi adeguandole a questa nuova-- 

anche il ripiegamento, in Fran realtà (si veda, ad es„ in Ita- 

eia, sul problema deU’obbligo lia. la proposta di legge per la -1 


fino ai 18 anni (rilanciato prò riforma universitaria) sono ele- 
prio in questo mese dal Pcf m . ent ,’ valida contestazione 
nelle sue Proposifions pour une «* alternativa alle proposte go 

.. ,. . , ,._ vemative e padronali. 

reforme democratique de l en- . . . 

„ .__- Si diceva, all inizio, che nei sei 

seignement) o d passaggio in paesj spjra f arja dj riforma »: 

Itaba. dai 2.al9.000 posti-alun j e ( en ^ enze affiorano con 


il Parlamento 


tauTS’jsiuoSIStfS.? Scuole magistrali: 

Itaba. dai 2.ol9.000 posU-alun !e tendenze che affiorano con . . . ... 

P 5Ù evidenza sono quelle di un raDDOrtOl (statali) 
dalla Commissione d indagine maggior intervento statale e x ' 

ai 1.'455.000 del « piano » Gui. di un rafforzamento del potere n "IO f f»r|nfV*66iririÌ)ll'ì 

Qui si vede come la propo^ centralizzatore e burocratico: d LtUIIICMlUHdli; 

sizione del cattolico europeista ua P : H accentuato processo d: jj d^pufaio socialista Codi- j mente riconosciute t* cun\en 

Giovanni Gozzer, neUa prefa- scolarizzazione, caratterizzato gnola. in una interrogazione zionate, sicché si ridurrebbe 


I viaggi 
degli studenti 
nel 1966-'67 


. * . ■ - , J I . . . f ,, j, . ... --O'"’' —'•* — — - — —” 4-*\J IIV U1 fc!U VIMJLV (IVI v UV4 ” - —-— |- — , ha chiesto al ministro della di ogni valore lo sforzo che 

riSSiiS'ù’VuoSrDiveS? è P ele to^varl? SmUS» ’ha soltanto alla stesura (uhe pre- Refunooi. . tonMratiaaare in P I se davvero sia. . ninve- |„ stato si appresterebbe « 

mente, si rischia — come pur- ricali (il Solario della Marghe- spesso difettato o mancato total- sentò difficoltà e fu molto la* funzione dei bisogni della so- sionalizzazione > (piu o meno niente e opportuno che si con fare in questo settore »- 


IIILIIIV. -’l IlOUIia VU1IIC pUl * ' • * WV'UI'V VIV.1IU tuuif,iiv- uiivitu.v v **'•*•• . . , ]. * * / . . <• . - .... , , ... 

troppo è capitato alla Limiti — rita. il Leopardi padre, il San mente, le scuole si sono molti* boriosa) di c principi generali * cieta. oltreche (sottolineatura precoce) dell istruzione impar- tmuino a emanare, con ritmo 

di vedere ancora una volta pri- t’Uffizio. eec.) che temono la plicate e di « ventenni » ne ab pgj. l’attuazione di una politi- m * a ) dei diritti della persona ». tila (anche se in genere non particolarmente rapido, i de- 

vilegiati qui luoghi comuni che educazione dei figli del popolo, biamo visti parecchi, ma il prò- ^ ai r.™ sta a mostrare, oltre alla buona accenna a scomparire una scuo creti di approvazione di con 


'"Rifili QUI lituani comuni Cile cuw.a/.iuuc uri UMI uci Win "IV th-Hi ^n.tvs.«n. «no J: fA-mnTmnn r .fA 

una letteratura interessata ci ha Cavour si batte per l’istituzione hlema della scuola, alla luce del- ca comune di tormazio e p 

tramandati a scapilo di un’in di asili infantili (p. 73 sg.) e l’impostazione liberale, attende fessionale. presentati nel lJb- 


L’intcrrogante segnala a ti¬ 
tolo esemplificativo i decreti 
pubblicati nei bollettini mini- 


nei i too* o/ dagine storico-pedagogica capa- Per la diffusione dell’istruzione ancora d: essi 

ce di enucleare e illuminare i popolare destinata, secondo lo Fprnan 
I capi dl istituto delle scuole termini reali di un contrasto esempio malese, a «repandre «zi non 

statali e non statali, pareggiate storico-sociale che riveste inv 
• legalmente riconosciute d'istru- portanza fondamentale nella sto- , 
xione secondaria e artistica, po ria nazionale, 
tranno organizzare, nel prossimo Non basta dire, per fare un 

anno scolastico, gite e viaggi ao «tempio, che per Cavour « la In base alla « 831 » (Milano 
che all estero per i propri alunni libertà è un principio morale * 

per ragioni didattiche. - « illustrare conseguentemente r O/JO Rnrco 

Tali motivi, in base alle dispo I* corrispondenza esistente tra «?•£”«/ piviwZòSttTi Dvlòt! 

sizioni impartite in proposito da) Questa affermazione e l’azione , IMITI 

ministro della P.I.. dovranno es- Pratica — se non si va alla ri- VlPf TttOlt ■ Oli Ul 

sere giustificati daD’indirizzo de oerra del valore « sonale * di 

gli studi. Le spese relative a Questo concetto, se non si è in Jf _ * J*_ f B 

queste iniziative dovranno essere fQ^do di scorgere quali torre UcliU nielliti a L» D 

contenute in modo da non coni ecwomicesociali attraverso di ,... . 

portare notevoli sforzi finanziari evs ° lendono ad affermarsi e di Cmquemiladuecentotrè profes- L Università 

ner le famiglie deeli studenti t * ua,i ra * or l socioculturali sono sori saranno nominati, con decor- gi Bocconi > < 
L’autorizzazione ad organizzate Ppriatnd queste forze. Altrirrem renza dal 1- ottobre 1966 nei dito numerosi 


Milano 

Borse di stadio 
alVUnitersita 
« L Bocconi » 


none a causa delia loro esiro i, e ncnieste individuali, con sid punirne cric privai. «« confessionali) «quando - 1 ^, 1 " r r 

ma genericità. Direi che l’ipo cui si scontra ogni pratica nfor saldi il piu intimamente possi- com ò noto _ u numero delle I L T rni 

teca padronale che pesa, so mista: impostazioni nformiste bile la scuola con le richieste SCU ole magistrali statali è fer- ™ V ' u- X 

orattuUo e comunque in modo 50:10 mvece dominanti nella d el mondo economico mo a 7. a norma delle dispa d, £"° c a chicde 

^nlicito l diretto su Questo scm P re P !U vast5 Pubblicistica NV , , d ; Re . U2 . sizjnni vigenti - - quando - «Possono, sotto il profilo so- 

esplicito e airet . Q sulla scuola europea: vengono . 4 * * aucriun<»g» 0 ii rfonutafn pqi stanziale, ritenersi assimilato- 

settore dell’istruzione rendendo comparate le si n^l e realtà na- !i n .si legge: « Dovunque nella a J^ c d imo t a nuovi Im « alla scuola legalmente ri- 

ne impossibile una riforma zionali. si confrontano le situa CEE S1 riscontra d fatto che finanziamento della vmn- conosciuta ». le scuole magi- 

democratica a livello nazionale, rioni attuali con le previsioni sono le correnti politicamente Ig np vede j a istituzione in stra,i 000 statali. Con il che 
svolge a livello europeo tutta di una realtà in continuo svi- definite ” a sinistra " che più numer £ corrispondente alle « cesserebbe ogni utilità del¬ 
la sua azione di freno che mi- lappo e movimento, ma si resta vivamente propongono e sosten- re .gj 0 ni ». la procedura richiesta per il 

na alla base ogni possibilità di all’alchimia da ufficio studi. gono riforme orientate nella di- Lasciamo il commento all'in riconoscimento legale, poten- 


•ite e riaeri entro i confini de' « resta nel campo della ro rodi della «coda media in ba«e e premi di studio per i propri [ “T" "IT ‘ enei " v f 

torrito-io nazionale dovrà essere ,isrio,l e della libertà della « me alla lezge n 831 Di questi. 3189 studenti e laureati per l’anno ac- voratori italiani), ma gli sfrut- ca . che è anche fatta del’oppo 

dato dal qtnd, de,Ia libertà ». e la bat sono di materie letterale. 1275 cademico 196667. tati restano « nazionali * con sizione operaia 


data dal Provveditore a*!- Studi "oerra ». e la oai sono ai materie lenerarre. izi.-» caaemico i^wzor. atipia*. » 

della provincia e dal Ministero fae l ,a .„? er la d ? 1Ia * <1,0,a di matemat.ca. osservazioni ed In particolare segnala i se un margine in meno di possi 

per quanto si riferisce all’orxa c ‘leirmsegnamenfo rimane «le- elementi di scienze naturali, 247 guenti concorsi: bilità di potere contrattuale < 

timi rìtS.rS’.nrt e 335 ài educai *»« « pnmo. s««ido. Krr» Passando ad una rapida com 

t a --- 0 asrome anzi l ««petto di un -- J - J - 


> • la sua azione di freno che mi- lappo e movimento, ma si resta vivamente propongono e sosten- regioni >. 1° procedura richiesta per il 

WCCOIII » na a ]] a b ase ogn i possibilità di all’alchimia da ufficio studi. gono riforme orientate nella di- Lasciamo il commento all'in riconoscimento legale, poten- 
L’Università Commerca* «Lui- creazione del lavoratore « euro- P™ 0 ^ 5 »° «spi rezione indiata, ( | a direzione terrogante (che fa parte del do i] ministro considerare per 

di Milano ha ban- peo »: Io sfruttamento si fa «ane-5 iodicata dal Reguzzoni concor la maggioranza governativa): sua determinazione anche 

i concorsi a borse europeo ( e ben Io sanno i la r e Wettiva realtà sócioeconomi da nelIe sue grandi linee con c Si ha l’impressione - seri scuole che tali non si possono 

'rcati° perVannc» 0 ^ voratori italiani), ma gli sfrut- ca. che I .k faS ddSSS 1° tendenze a cui ho fatto cen- ve difatti Codi gnola - che. forare «otto ,1 profilo 

reati per 1 anno ac ^ c nazionalj , con siz!nrw opera ; a no): ma sono appunto queste d » fronte al modesto mere formale» 

are segnala i se un margine in meno di possi- correnti politiche a portare ^ c . nt ? previsti» per la scuoia Insomma. Gui continua ad 


Insomma. Gui continua ad 


_•_ j . j. IWIIIHNU UIC -SI evitine « livello 

puramente «ovra«trotturale. o al- 
bilito per 1 inizio del viaggio la indipendentemente dalla 

apposita richiesta, corredata da contraddizione di base. 

Ogni particolareggiata not-zia sul Peccato davvero nerrhA li 


guenti concorsi: bilità di potere contrattuale e 

rers:tario (presalario) per «tu- dl contestazione. 

denti de- primo, secondo, terzo Passando ad una rapida com- 

e quarto corso, di condizioni eco- parazione della situazione soo- 


i presidi dovranno trasmettere ZJSZZ'l V-' ™ artistica. e cor5 °- ?■ vonaizion eco- pa razione della situazione sco- 

f» mesi prima del giorno, sta- Salvo queib d, lettere, tutti p **'«* e merit€voh lastica nei paesi delta CEE. 


Lo Stato 
centralizzatore 


avanti le riforme non nel sen stata, . e - si compiere il essere non solo il « santo pro- 

, „ . . . massimo sforzo per mantene tettore » ma addirittura il sol- 

so deUe esigenze del.o stoden re raUua|e rapporto da , a lc citatore delle scuole private 


te, futuro offerente di forza¬ 


re I attuale rapporto da ! a 
12 fra scuole magistrali sta- 


04UU quCiU Ul tcucic. itoli ...fili. 

altn professori riceveranno la ** ^ 


lavoro, e quindi della classe e scuole magistrali legai 
operaia in genere, ma nel sen- 


lecitatore delle scuole private 
(confessionali): naturalmente, 
a danno di quelle pubbliche. 


A *presso il^ollerio imiversitario. dati contenuti ai fini di questa ! diplomati senza impiego che. P ortun « cautele) delle esigenze 


dl studio 01 sembra utile ricordare i In Francia sono 1 giovani “JL* a 'Ì„T. Manfredonia: l’Istituto 


ogni particolareggiata notizia sul- Peccato davvero oerehé tt che dovranno raegnmgere entro ^ ^* ™ -, — 

Fitinerano ed il programma, sul Ca™ r SSe^fiSTfoi il 1- ottobre prossimo. Quell, d, t^SSSi nel volume di Ma- d.soccupaU ancor prona di co^ 

numero degli alunni partecipanti w pedaenei«ta né educatore di lettere, invece, secondo le previ- * d , to™, ?n . inane è 110 Re ^ 72001 6° riforma della mmciare a lavorare, sono alla 

«dei professori die li accompa professione, «i mostra in pos- sioni del Ministero, non potranno ^ {tera . ure stran ; er e- g scuola «ella CEE (pubblichia- testa di vivaci agitazioni; al- 
Mto an s^ciSdA Sp ^S di ' u . a visione del ricevere la lettera di nomina pri- a numerose borre di studio mo qui sopra «la tabella re- trave, come in Belgio, sono i sin- 


SuS&t-ITi.S Nautico senza «capitani» 


effieienzn Anzanirratir» A»! ciat» . .- .. " . scolastici prosinciaii; 

etncienza oreamzzativa nei viae porre j a propria egemonia cm -ssi non entreranno 

g,o assumendo qualsias, notizia tra le vecchie classi ari«tocro n2,Q^67nelIarede ^ 
utile sulla piena capacità di fiche e clericali (ed ecco co ^tJenato ^ resterà 

adempimento degli impegni con me da un più largo punto dt * ’ 

traituali presi da terzi. U par ri è ZSTi ca !^SS e d f r SSS , 

tecinazione degi alunni, che sarà n ire Tawerrione alle «cuoia dei (*• ^,1 _ ° * 

volontaria, potrà essere consen gesuiti e religiose in genere) - nanno °” emuo e . , 


ìettereT im-ece secondo te preri- njerao e 7 ^r studenti iscrtti ^ Reguzzoni La riforma della minciare a lavorare, sono alla classe operaia con tutte le al--—--*--- 

sioni del Ministero, non potranno '«tradere- 10 m ^ ue scuola «ella CEE (pubblichia- testa di vivaci agitazioni; al- I \ re f Qrze democratiche ha. Che dire della « incredibile « della sezione macchinisti e 

rata specificando che lo «cono "v,' ”’j” ricevere la lettera di nomina pri- TSeStee d, studio mo qui sopra « la tabella re- trave, come in Belgio, sono i sin- m questo contesto, da dire la decisione » - come la definì- quindiprovocherebbelascom- 

• tSvuttL^ J° problema pedagogico originale e ma dei primi di ottobre e cioè da L. 200 000 ciascuna per stu- tot,'va alla «colarizzazime » nei dacati degli insesnanU (il se>- sua: ,a sua azione risullerà 11 compagno on. Magno parsa dell unico istituto tecnico 

èroltwale e didattic 0 e non n esemplare nella misura in crii quando saranno già compiute le denti meritevoli e^i cSdizinni Pa ,, iV riLardo tore «tSéanamento^ ^defia tanto P iù incisiva ^ uanUì P iù nella sua interrogazione - con nautico esistente nella provin- 

^nrowed tori da, rantA tori ™*“•*»*■ operazioni d, assegnazione degli economiche non agiate: van pa es,) U ntanìo ^1- Wre « msegnamenio > oena riuscirà ad avere una voce au l a quale il ministro della PI eia di Foggia, la quale è for- 

dovranno controllare la perfette 8 "^v* incarichi da parte degli uffici a numerose borre per Tacqui- 18 ns P etto a ^ n P .. an ehe genitori tonoma e a non confondersi con comunicava « inaspettatamen temente carente di istituti tec- 

SS SSL'rS. 1 ^ scolastiCT provinciali; pertanto, sto di libri ed a sussidi di studio: 51 è Ia Jfesa i to le proposizioni di Upo estro te il 6 agosto 1966 a! preside nici in generale * 

à? ti^Tnto „ • H borre d ! Perfezionamento PrattaUo se isi ;pensa ,aì w e A» d £^ *Jf mistico che sono ogg, d, voga. delITstituto tecnico nautico di Naturale appare la nchie- 

nel 1966-67 nella sede di titolarità d a L 500 000 ciascuna a favore cesso in atto di hberalizzazio democratizzazione aene struuu ... , ... _,_- ., __._ ... .- 

■sregnata, ma resteranno in as- di giovani laureati nella Univer ne del mercato della manodope re scolastiche; quasi sempre, riuscendo ad avere la capacita ^ an [ rodoo ' a - d j soppnmere sta di Magno che la dccl _ 10 °f 

segnazione provvisoria nelle scuo siti stessa; ra a tutti i livelli di speciali! come in Francia ed in Italia, di far esplodere le contraddi ne ' suddetto istituto la sezio venga revocata Cosi °» ,nie 

le. anche di secondo grado, dove a diversi premi dl studio e zazione: non si tratta di invoca vi sono i partiti comunisti a zioni in cui si dibattono i settori ne P° r capitani, malgrado naturale è il sospetto che la 
hanno ottenuto e otterranno la borse di vario importo, offerti da r ~ Mrta ai * fl „torrhia » nrooorre piani che. nella mi riformistici e non dando il Questa presentasse serie prò soppressione possa essere sta 
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Esonerato il C. U. della nazionale salvi i maggiori responsabili 


Vergognoso: Fabbri paga per tutti! 


Su richiesta di Franchi/ nominata una «commissione d'indagine» 
che, nel breve spazio di venti giorni, dovrà far luce sulle misteriose 
dichiarazioni dei dieci calciatori «azzurri» - Le decisioni del Con¬ 
siglio Federale e la conferenza stampa del Presidente della FIGC 
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Il tavolo della presidenza del C. F. della Federazione calcio. Al centro PASQUALE. 


[■■■■■«••ai 


Tra Fabbri Pasquale ed il CONI 

È contornato 
il gioco dello 

«scaricabarile» 


Previsioni rispettate: Fab¬ 
bri pacherà per tutti, al¬ 
meno per ora. Diciamo al¬ 
meno per ora. perchè non 
si può ancora escludere 
completamente che emerga¬ 
no altre responsabilità dai 
lucori della commissione di 
inchiesta nominata dal CF. 
Ma bisogna amùuuoere su¬ 
bito che questa possibilità 
appare abbastanza remota 
per una serie di moliri. 

Innanzitutto perchè la 
Commissione è composta da 
altissimi magistrati si. ma 
tutti legati in un modo o nel 
l'altro alla Federcalcio e a 
Pasquale. Poi perchè alla 
commissione stessa som> 
stali assegnati contini trnp 
po angusti: centi giorni, in¬ 
fatti. non rappresentano un 
lasso di tempo sufficiente ad 
indagare su un terreno mol¬ 
to casto: e del resto e stato 
precisato che la commissio 
ne dovrà muoversi entro b 
miti ben precisi, vale a di 
re dovrà indagare solo sulle 
dichiarazioni dei giocatori. 
sulla pretesa congiura Fab¬ 
bri-Franchi. sull'operato in 
fine del dr. Fini. 

Si potrà obiettare che an 
che in questi limiti angusti 
di spazio e di tempo po 
Irebbe fare un lavoro seno, 
specie se ci fosse una sol 
tentazione in questo senso 
do parte del Poni, pure esso 
rappresentato nello Commis 
sione, sebbene dallo persnno 
meno adotta a far luce su 
gli aspetti della rirenda Ma 
è facile controbattere a que 
sta obiezione ricordando due 
dichiarazioni rilasciate nel 
la conferenza stampa ai ie¬ 
ri sera, le dichiarazioni di 
Pasquale e dei dr Martora 
capo ufficio stampa del 
COXI. Ha detto Pasquale ■ 
t Noi abbiamo lavorato seni 
prò in piena collaborazione, 
ed accordo con il CONI. «c.t 
toponendo aU’csanie tiri 
CÒNI ogni nastro progetto 
ed iniziativa ». Ho contar 
moto Mnrtnrc'r *Kffotti\«i 
mente da qualche anno a 
questa parte, da quando cioè 
c’è Pasquale alla pro«iden 
za delia FTGC intercorrono 
rapporti cordialissimi tra d 
CONI e la Federcalck». rap 
porti di reciproca stima e 
collaborazione ». 


Chiaro? Se Fabbri ha cer¬ 
cato, sia pure in modo de¬ 
bole e poco argomentato di 
chiamare in causa il CF e 
Pasquale (affermando che 
ogni sua iniziativa è stata 
esaminata ed approvata dot 
la Federcalcio). Pasquale 
lio ripetuto lo stessa mano¬ 
vra nei confronti del COSI: 
un hel qinchettn di « scarica¬ 
barile * al quale Onesti non 
ha finora voluto o potuto sot¬ 
trasi. Le conseguenze sono 
altrettanto chiare: dall'in¬ 
chiesta non uscirà niente di 
nienle. 

Però ora il COSI è piti 
che mai coinvolto nella dif¬ 
ficile situazione in cui si 
trova il calcio italiano: 
ora Onesti ed il COSI hanno 
le identiche responsabilità di 
Pasquale e dei CF. Son si 
può ncciare che la manovra 
di Pasquale sin stola abi¬ 
le■ cosi come non si può 
fare a meno di dargli otto 
deHn suo abilità oratorio, 
dello facilità con cui ho re 
\pinta le critiche Mn uno 
coso sostanzialmente resto 
ridarò' nessuno ci ha detto 
come e perchè si sia persa 
in Inghilterra, come e per 
che la Saziavate italiana 
mai ha niocntn all altezza 
del previsto rendimento (re¬ 
di dichiarazione di fabbri), 
rame e perchè il calcio ito 
Unno è considerato tuttora 
in fionda salute (parole di 
Pasquale) se non riesce od 
esprimere compiutamente il 
suo reole valore Tutta col¬ 
pa di Fabbri? Uè r molto 
difficile sostenere questa te¬ 
si dato che dal dopoguerra 
ad oggi la nazionale italiano 
non è riuscita ad andare al 
di là dei quarti di finale 
dei campionati mondiale 
Esistono oltre precise < co¬ 
stanti negative - come avevo 
fatto rapire Pasquale? B" 
allora bisoq-erà che ce le 
forcano conoscere, n me 
alio che le ind’chìno rlua- 
Tornente (perchè noi e con 
vai molti sportivi italiani 
già le ronfiarono no frmpol. 
Que<tn esine Vnpwione spor 
tira italiana anche perché 
frnrino finalmente » ri 
medi adatti a portare d 
co/'-vi italiano nlValtezza 
delle sue tradizioni. 

Roberto Frosi 


Adorai diserta il Giro del Lazio 

PARMA. 15. | di prendere parte al Giro dej 
E* stato confermato che Vit- i Inizio fi campiere parmense sì 
lorio Adorni non prenderà par- è detto molto dispiaciuto di do- 
e a Santa Manneila. al Giro j vere disertare una prova che 
lei Lazio, prova unica per la t ormai considerava uno dei suoi 
naftlia tricolore. Il campione par ! ultimi traguardi di un'annata 
mense non si trova in buone j particolarmente sfortunata. A- 
trondizioni fisiche. Rientrato mar ; domi dovrà rimanere a riposo 
tedi da una serie di riunioni ; pe r due 0 tre pomi Ritornerà 
sostenute in Franciam compa i ll5e ptre martedì 20 p v. a Col 
gnia di felice G.m (^Adorni de gli assi al 

ha accusato un noioso malessere. ___ ° _. 

accentuato ad una insistente dis- 0 ‘mlc parteciperanno anche Gi- 
serteria che gli ha anche por mondi. Motta. Dancelh e Zilioii. 
tato qualche linea di febbre. Adorni prenderà parte anche al 
Visitato dal medico di fidu- prossimo Giro del Veneto che si 
eia. Adorni è stato sconsigliato disputerà sabato 2-4 settembre. 


1-a « storica > riunione del Con¬ 
siglio Federale della Federcalcio 
è cominciata ieri mattina alle 10 
nel salone «li via Gregorio Alle¬ 
gri a Roma, presenti il presidente 
Pasquale, i vicepresidenti Fiati 
chi. Barassi. Cestoni e Stacchi, 
i consiglieri Bevilacqua. Cortes.. 
Ferri, Giordanetti. Granillo. 
tirassi, Moratti. Novara. Parodi 
Delfino. Bettinelli (presidente del 
settore giovanile). Giulim (pre 
sidente dell’AIA), .Mandelli (pre 
sidente del Settore tecnico), Sai- 
m (presidente della commissione 
per i campi sponivi), il segreta¬ 
rio Bertoldi, ed il vicesegretario 
Borgogno. 

Unico assente giustificato il 
consigliere Principe (presidente 
del collegio dei revisori dei 

conti). La seduta è cominciata 
con la relaz.ione svolta da Fran 
chi sulla spedizione in Inghil¬ 

terra: unau-tadMione..durata..cir¬ 
ca due ore, al ■ termine della 

quale Pasquale ha letto la rela 
zionc- dì Fabbri. 

Alle 14 c'è stata una brevis¬ 
sima sospensione poi i lavori so 
no stati ripresi per la discus¬ 
sione sulle due relazioni e per 
la decisione sui provvedimenti ; 

da prendere. La discussione è ; 

durata a lungo e deve essere I 
stata piuttosto vivace i>erchè Pa- I 
squale si è presentato ai gior- | 
nalriu con una trentina di mi¬ 
nuti di ritardo sull'orario pre 
stabilito (cioè alle IH.,'10) e con 
atteggiamento visibilmente ner 
voso (lui atesso ad un certo pun¬ 
to della conferenza stampa ha 
pregato i giornalisti di scusarlo 
se aveva ì nervi a fior di pelle 
a causa della durata dei lavori). 

Rivolgendosi ad una cinquan¬ 
tina di giornalisti e di inviati 
dei maggiori giornali d’Italia Pa 
squale ha esordito leggendo il 
comunicato che rende note le 
decisioni del C F. Quali sono 
queste decisioni è presto det'.ot 

I) Apertura di una inchiesta 
sulle accuse dei g.ocaton nei 
confronti del dott. Fini, sulla 
stona della congiura Franch - | 
F.m inventata da Fabbri, sulle j 
effettive responsabilità quindi 
dei giocatori, »L Fini, di Fabbri, 
di Frjnch: e delle altre perso 
ne "vvntualmente implicate nel¬ 
la «’o-ia. La commissione di m 
chiesta è formata da! prof. lai.g! 
Ani prendente di n-ronc del 
Con«.g!.o d: Stato, dal doti Mar- 
rello Giustiniani presidente della 
j Corte d: A ««;-<(- di Milano e pre- 
! s dente della Corte Federale del- 
! .a FIGC. dall'avv. Inigo Marani 
J Toro capo del.'uff.e.o legale del 
CONI, dal doti. Alfonso Vigori- 
ta consigl e'e le.la - ip'erru cor¬ 
te di cassaz.one e prendente del¬ 
la Commusisone d, appello .iella 
FIGC. I„a commissione stessa 
avrà un tempo assai breve per 
le indag’r.i (20 g.orn.). 

1 Da r«gare po: eoe il solo Fran- 
I chi tra ì dirigenti ch'amati in 
! causa dai giocatori ha sentito 
il dovere di dare s.a pure for¬ 
malmente le d.mtss.om per fa- 
ror.re .1 lavoro della Comtnts- 
! s.o-’e «tessa. I C.F. ha respinto 
I ‘ali d miss.on; ma Franchi ha 
-ibad to che comunque per cor¬ 
rettezza si asterrà da ogni at¬ 
ta.:à federa'e per tutto il iem 
| che d.ire-à .'neh.està, 
j 2> Trasformar «ve in esonero 
j def.n t v.i della «o«nons.one in- 
I :..:ta a Kj rubri in data lo agosto 
!* Preparare .1 deferimento 
\ d; Fa bori aL'Uff.c.o personale 
tei CONI ner io troiai :à delia 
'.'Oiuz.one de, -uo eon*ra*:o. a 
«i-conda coi.e r.sultanze deli’m 
eh està prima citata. Su questo 
p mio Pa«q mie ha letto gli ar 
t col. 4 ed S de. contratto s:.- 
puiato con Fabbri :n data 16 
agosto If»iò. I! prtnv» atico.o 
tra l adro fa d.v.eto a! CU az 
zu.to di fare diehtaraz.on; o 
concedere interviste giornalisti 
che o consentire la pubblicazio¬ 
ne di art eoli sportivi sui gior¬ 
nali senza i'autorizzazmne della 
FIGC e di rivelare il segreto 
sj tutto quanto r.guarda la pre 
parazione della nazionale. 

Il secondo articolo dice che 
la FIGC ha la facoltà di revo 
care anticipatamente il contratto 
«:e "0 ove gl; organi competer.ti 
d eh ar.ao ,n«odd.«facente a loro 
.ns.ndaeabile g.ud.z.o 1 opera 
prestata dal C.Ù. azrurro. Conio 
dire che su Fabbri incombe il 
serio pericolo della perdita della 
liquidazione di 76 milioni. 

Dopo la lettu-a di questi do¬ 
cumenti e di queste decisioni Pa¬ 


squale è passato al contraddi¬ 
torio con i giornalisti, facendosi 
prendere da qualche scatto d; 
nervosismo ma palesando in so¬ 
stanza la solita abilità dialetti¬ 
ca. giostrando come un fioret¬ 
tista. Cosi alla nostra domanda 
dica l'eventualità di un inter¬ 
vento del CONI ha risposto che 
la Federcalcio ha sempre lavo¬ 
rato in pieno accordo e stretta 
collaborazione con il CONI (non 
smentito in questo dal dott. Mar- 
lucci capo ufficio stampa del 
CONI che era presente alla riu¬ 
nione). 

Interrogato sull'episodio denun¬ 
ziato da Balgarelli (conoscenza 
da parie del dott. Fini dei nomi 
dei giocatori che sarebbero stati 
sottoposti all'antidoping, esperi¬ 
mento di natura misteriosa sullo 
stesso Bulgarelli) Pasquale è 
stato altrettanto abile a parare 
la botta. Ha risposto cioè leg¬ 
gendo il regolamento stilato per 
il controllo antidoping in Inghil¬ 
terra. regolamento secondo il 
quale i giocatori da sottoporre 
all’antidoping venivano sorteg¬ 
giati prima delle partite (e non 
dopo). Ed ha spiegato per quan¬ 
to riguarda il secondo punto che 
l esoerinienlo in pratica è stato 
reso necessario dalle sollecita¬ 
zioni dello stesso Bulgarelli che 
aveva richiesto di avere un pro¬ 
dotto (il * Reactivan ») che non 
figurava nell'elenco delle sostan 
ze proibite ma sulla natura del 
quale il dott. Fini aveva dei 
dubbi. Perciò per scrupolo ha 
voluto fare una prova sul gio 
catore: ma non avendo avuto 
il risultato dell'analisi in tempo 
non ha dato a Bulgarelli il me. 
divinale prescritto. 

Ancora: gli è stato chiesto se 
non ritenesse prematuro l'esone¬ 
ro di Fabbri prima della con¬ 
clusione dell’inchiesta, se d set¬ 
tore tecnico presieduto da Man- 
delii ha approvato i metodi di 
Fabbri, «e sono state accertate 
le cau«e tecniche del falimento 
e «e è stato «colto : l successore 
di Fabbri. 

Ila risposto pano per pini.»: 
1) che Fabbri è «tato esonerato 
per ì suoi errori tecn.c;. il pro.- 
v alimento non verrà r.mesMi in 
discussione nemmeno paia 
ca-o la cornili.s.«one d'inchiesta 
accertasse che aveva ragione 
sugl, altri punti: J> che il -et- 
•o:e tecnico non aveva lì com¬ 
pito di approvare o meno le ini¬ 
ziative di Fabbri .n quanto Fat» 
bri aveva la car.ca specifica 
di Commi««iar.o Unico; -5) le 
cause tecniche del fallimento 
verranno accertate da una in¬ 
chiesta condotta dalla Federcal¬ 
cio: 4> la nomna del successo 
re di Fabbri non è stata decisa. 
( e probabilmente non verrà de¬ 
cisa nemmeno stamattina quando 
.1 C. F. passerà a discutere sul 
progetto di trasformazione dei 
clubs m società per azioni). E 
questo è tutto almeno per ora 
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In . quatto! dici paginette 
scarse, che deludono l'attesa 
citatasi all'annuncio del do 
cuinento. Edmondo Fabbi i. 
Commissario Unico della 
Nazionale ili calcio, ha con 
densato il richiesto rappor 
to sui •< mondiali v di Lmi 
dra. La piosa usata, volu¬ 
tamente grigia, fa del lai» 
porto una specie di anonima, 
insapore i dazione parateci» 
co-logistica-statistica che si 
perde spesso in geroglifici 
verbosi, attorno a falli irai 
gniricanti Inai guai dandosi 
daH'entrure nel vivo (e in 
profondità) di quei temi e di 
quei problemi connessi con 
le scadenti prestazioni dei 
calciatori s azzurri * alla fa¬ 
se finale della Coppa Bitnet. 

Ecco, Edmondo Fabbri Im 
evitato con pignoleria ili 
stampo i ornaglielo di trat 
tare gli argomenti scabrosi 
che potevano forse « turba 
re '> il Consiglio Federale, gli 
argomenti, per intenderci, sol¬ 
levati ila ogni parte ileU'opi- 
ninne pubblica alla conclusio¬ 
ne della spedizione calcistica 
neH’isola britannica, ma non 
ha nemmeno tentato di ri¬ 
spondere alla domanda più 
ovvia, più comune, quella do¬ 
manda che milioni di appas¬ 
sionati si rivolsero nei giorni 
della disfatta calcistica: per 
quali ragioni giocatori di buon 
li cello tecnico come quelli 
chiamati a far parte della 
Nazionale italiana sono crol¬ 
lati così miseramente nel con¬ 
fronto con formazioni di com¬ 
provata inferiore consistenza 
tecnica ? 

II rapporto Fabbri ha al¬ 
meno un pregio: egli chia¬ 
ma in causa. e come cor¬ 
responsabili. i membri del 
Consiglio Federale itai qua¬ 
li. è tiene sottolinearlo, ha 
sempre avuto piena fiducia 
essendosi limitato — Fabbri 
dice — ad applicarne gli in¬ 
dirizzi formulati. Non si par 
la nel rapporto (o meglio c'è 
solo un cenno) delle accuse 
rivolte al dott. Fini; si fa 
un richiamo sbrigativo alle 
dichiarazioni rilasciate a Fab 
bri da alcuni giocatori senza 
lierù entrare nel contenuto di 
tali dichiarazioni allegate al 
rapixirto in copia notarile ma 
tenute segrete: insamma per 
Fabbri - - questo è Io spirito 
del rappoito — non è acca¬ 
duto nulla di straordinario e 
tanto meno sono accaduti Tat¬ 
ti da giustificare un suo eso¬ 
nero petehé nel qual caso, 
egli sottintende, se ne do¬ 
vrebbero andare tutti. Ol¬ 
fatti con una certa abilita, 
bisogna riconoscerlo. Fabbri 
nel suo rapporto allarga il 
camini della corres|Hinsabili- 
tà respingendo recisamente la 
croce della batosta ette si 
vuol far |iortare soltanto a 
lui. 

Fabbri cosi inizia il suo rap 
jnirto: i Son ritengo di dover 
intrattenere a lungo fon. Con 
siglio Federale sui criteri di 
massima, sulle direttive e sul 
programma relativi alla im¬ 
postazione e formazione delta 
squadro Xavonale di calao 
perché tali impostazioni, di¬ 
rettive e programmi sono -to 
ti formulati e predisposti dal¬ 
lo stesso Consiglio. Mi limi¬ 
terà — dice Fabbri — a dire 
che ritengo di avere sempre 
e fedelmente interpreta to ed 
eseguito le linee direttive ge 
nevati fissate da codesto Con¬ 
siglio medesimo, sia dal Pre 
snienle. il quale è sfato co 
stantemrnte. e direi quotidia¬ 
namente. tenuto al corrente 
di ogni mia decisione e l'ha 
sempre approvata ». 

Fabbri prosegue dicendo che 
sulla base delle direttive del 
Consiglio Federale, tassative 
Iier quanto riguarda la for 
inazione di una Nazionale 


senza oriundi, egli impostò 
la squadra do|H) le pattile 
eliminatone. * Su tale impo¬ 
stazione. sulla bontà dei cri 
ten seguiti nella selezione 
degli nomini da impegnare 
(anche se è da tenere inesca¬ 
te che sono venuti forzata¬ 
mente a mancare t giocatori 
Xegri e Mora), sul program 
ma da svolgere, è stato -sem¬ 
pre informato il Presidente 
Federale il quale in ogni cir¬ 
costanza ha approvato le mie 
proposte e le mie decisioni 
dandomi segno tangibile e co¬ 
stante del suo appoggio, del 
(piale gli sono stato e sono 
sempre grato ». 

La chiamata di correo di 
Pasquale è abbastanza espli 
cita. Per dimostrare la sua 
fedeltà alle direttive del Con¬ 
siglio Federale della FIGC. 
e quindi coinvolgere questo 
organismo e il suo presidente 
nel «■ processone v. Fabbri usa 
argomenti che comprovano 
ancora una volta che egli 
era la persona più inadatta 
ad occupare la carica ih 
Commissario Unico ina appa¬ 
re anche limpidissima Tinca 
pacità di Pasquale e soci i 
quali, avessero avuto un mi 
nimo di buonsenso, deteneva¬ 
no tutte le leve necessarie 
|ier correre ai ripari in tem¬ 
po debito. 

La relazione prosegue poi 
con alcune considerazioni tec¬ 
niche di alcun interesse sul 
gioco del calcio praticato in 
Italia in rapporto agli sche¬ 
mi più diffusi in cangio inter¬ 
nazionale. In questa parte del 
suo rapiiorto. Fabbri tenta di 
giustificare, lo si può capire, 
ci “te scelte da lui fatte a 
scapito di altre, per essere 
chiara la preferenza accorda¬ 
ta a alcuni giocatoti a disca¬ 
pito di altri dell'Internaziona- 
le. E cosi, aggiunto che nes¬ 
suno dei giocatori italiani pre¬ 
scelti per la Nazionale aveva 
le caratteristiche «ti un Suv- 
rez o di un Jair, Fabbri scri¬ 
ve: c Debbo anche dire che 
i giocatori, nell' applicazione 
del modulo di gioco da vie 
preristo, hanno impegnato tul 
le le toro risorse r tutto il 
loro senso agonistico perché 
si tratta di giocatori di clas¬ 
se. iti intelligenza e di co 
tonta, ai guati, del resto, si 
chiedeva soltanto di muoversi 
in proporzione ed in misura 
pressoché uguale, a seconda 
delle esigenze del ruoto e del 
l'andamento del gioco ». l.a 
« generosità » di Fabbri nei 
riguardi dei giocatori può 
apiNirire simpatica sotto il 
profilo umano, ma. purtrop 
jh). ha |M»chi agganci con 
In realtà: milioni di appassì» 
nati videro il comportamento 
in campo dei nostri - azzurri » 
e non si può certo sostenere 
sia apparso esemplare, nò 
tecnicamente né agonistica- 
mente. 

Ma andiamo avanti. « In¬ 
dubbiamente la nostra Sazio 
nate, come ho avuto accasiti 
n>* di ripetere od alcuni ri> 
riaenti r al Presidente e di 
dichiarare anche in interriste 
— dice Fabbri — poteva ave¬ 
re oc limài rispetto olle 
formazioni pài forti e pai 
prestanti che si sono viste al 
campionato ilei mondo. K' do¬ 
veroso. tuttavia, riconoscere 
che se anche la no-tra sqtia 
dra poteva avere un limite 
oltre al quale non si poteva 
pretendere di andare, la squa 
dra stessa non ha raggiunto 
neppure quel limite che cor¬ 
rentemente e normalmente 
era lecito attendersi c che 
giustamente le renna accre 
ditato, ma ne è rimasta molto 
al disotto. Imscio aU'onnrero 
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po l'esposizione di tutto quan¬ 
to mi è noto — il dare la 
spiegazione di come ciò s a 


potuta avvenire ». 

Gin di parole a parte. 
Fabbri scarica sul U.F. ogni 
spiegazione sulla brutta ligu 
ra dei calciatori italiani a 
Londra, guardandosi dalTcn 
trare nel merito delle cose, 
vestendo il saio dell'anonimo 
pellegrino e non l'abito del 
C.U. (stipendiatissimo) della 
Nazionale italiana. 11 rappor¬ 
to. a questo punto, prosegue 
con Telencazione burocratica 
delle tappe della prepara/.») 
ne |>er i mondiali e i risili 
tati delle amichevoli disputa 
te. A proposito dei suoi eoi 
laboratori Valcareggi e Co- 
mucci. Fabbri scrive: « La 
preparazione atletica era al 
fidata al professor Comin¬ 
ci il quale ha lavorata ni 
piena autonomia, la mi sono 
rimesso alla sua competenza 
e capacità senza mai interfe¬ 
rire. D'altra parte la prepa¬ 
razione che egli ho fatto a 
me è sembrata iti oani circo 
stnza cabila e idonea per po¬ 
tenziare In efficienza atletica 
dei giocatori. Analogamente 
debbo (Ine del sto. l'alca- 
regi* il quale ha validamente 
collaborato seguendo le diret¬ 
tive da me date ». 

Doi>o di ciò la relazione 
Fabbri passa u descrivere 
l'ambiente della scuola d’agri¬ 
coltura di Durbam. la sede 
scelta per gli alloggiamenti 
degli azzurri, sottolineando il 
clima di distensione, atliata- 
mento. la serenità, la tran 
(nullità die vi regnava. Fab 
tu i .smentisce che siano in 


suiti in quel ritiro dissidi fra 
i giocatori o discussioni ri 
guardanti questo o quel gio 
catore e la sua utilizzazione 
in squadra. 

Ijv relazione proseguendo 
diventa ancora più mutile e 
noiosa limitandosi a fare la 
■s. storia » dettagliata delle par- 
lite giocate dagli s azzurri » 
in Inghilterra. Ma il C.U. in 
luogo di andare a fondo alle 
ragioni «lei crollo dei nostri 
calciatori, si limita a scriva¬ 
le molto suporlicialmente dei 
motivi che gli consigliarono 
magari di scegliere Lodctti 
ni luogo di (ìuarneri e via 
«li seguito. Fabbri, è ovvio, 
difende a spada tratta le sue 
scelte non curandosi poi delle 
conseguenze che queste scoi 
te pi epura roti». Quanto |x>i 
all'utilizzazione assai discus¬ 
sa di Bulgarelli nella partita 
contro l’UBSS non ostante il 
giocatore fosse sofferente ni 
ginocchio e ancora fresco del- 
l'incidente capitatogli nella 
partita eoi Cile. Fabbri dice 
che il doli. Fini gli assicurò 
clic altro non si trattava chi* 
di una semplice contusione 
senza postumi. Solo di pas 
saggio Fabbri accenna allo 
stato fisico dei ' giocatori i 
quali denunciavano una spos¬ 
satezza generale, e alle 1 ac 
cti«t* di doping elevate nei 
confronti del medico Fini al 
ritorno della troupe in Italia. 

Qui praticamente termina il 
rapporto Fabbri. Il capitolo 
tinaie è di carattere perso¬ 
nale, un'autodifesa contro gli 



attacchi rivoltigli da ogni NSj 
parte. « .Veli " ornatezza dei 
gran e violenti attacchi che NSÌ 
mi sona stati rivolti al nua \SS 
rientro in Italia, e non certo NS 
per eludere o «iimuume re- NS1 
sponsahildu. ma semplice- 
mente nell'intenta di contri- 
/ilare alla ricerca di filtri* le NSJ 
possibili ed eventuali cause ySN 
della sconfitta, ho interpol- ISn 
lato alcuni giocatori (le nr- vxj 
costanze non Inaino conseii- ysS 
Ilio clic abbia potuto farlo Nv 
con tutti) cd ho loro richic- W 
sto di mettere per iscritto ySS 

quanto riferitomi. Spontanea W 

mente mi sona state rila- 

sciate le dichiarazioni che $SS 
allego in copia autentica no- SS! 
tarile lasciando ogni giudizio \\S 
e valutazione su di esse al- JvS 

l'onorevole Consiglio Fede- v>ì 
rate. Per parte ima. riservo 
ogni valutazione ed integre- JsS 
fazione delle medesime m e \NJ 
ventilali giudizi che contro di aS 
vi“ venissero promossi. Con- SS; 
eludendo ho dichiaralo salcii- yo 
munente che assumo la re- XS 
sponsahilitù della squailra e SV 
dei giocatori chi' consegue al Nv 
imo incarico e lo riconfermo. Sx 
ma non ho vini inteso assume- 
re "colpe” che non ritengo rii NS 
mere. Purtroppo l'irritazione Sx 
e l'amarezza della sconfitta xS 
porta a volte a scomposti al- xS 
teggiamenti. e così mi sono 
sfati attribuiti comportamenti X\ 
e stati psichici che decisa- \V 
mente contesto. Sx 

t Xnn è vero — prosegue xS 
Fabbri — che io abbia tra- SS! 
smesso alla squadra uno 
■' stress " psicologica perché xx 
gli stessi giocatori potranno Sx 
confermare che sono stato XS 
tranquillo, sereno ed a loro vS 
affettuosamente vicino. Né 
del resto, sino alla definitiva x\ 
sconfitta, alcuno mi contestò Sx 
n lamentò simile atteggia- Sx 
mento (il che se fosse stato XS 
vero non avrebbe potuto non ax 
avvenire) ». Sx 

Fabbri ricorda ancora le NS 
testimonianze di solidale ed w 
affettuosa solidarietà espres- XS 
segh nell'aereo che riportava SS 
la comitiva in patria da Ma/ SSJ 
/ola a nome dei giocatori x\ 
tutti e continua: * Pur tra le xS 
aspre polemiche e il lineino sSJ 
gio morale al quale sono stato xS 
esposta senza essere da ai- Sx 
cuna difeso, e contro il quale Sx 
ho dovuto purtroppo reagire. x> 
desidero ancora una volta, in Sx 
questa sede, esprimere il mio \SS 
grazie più affettuoso ai cari, 
bravi e volonterosi giocatori VVJ 
della nostra squadra uazio Sx 
noie, tanto più cari perché VS 
sfortunati ». Sx 

Come si vede, qui Fabbri xS 
scade nel patetico ili cattivo w 
gusto e ancora una volta ri- Sx 
fiuta di prendere in esame XS 
le ragioni tec niche della scon- VSJ 
fìtta sua c «tei giocatori affi- Sx 
datigli. Il rapinolo si con- XS 
elude con un rinnovato ri- Sx 
chiamo alla re e ponsabilità «h Sx 
Pasquale e de) C.F. «he dice: xS 
>i .4oh oraani federali — ai VV 
quali rimetto serenamente Sx 
questa mia relazione certo Hi Xv 
essere cnmpre.-o — esprimo 
riconoscenza per la fiducia 
(del resto riconfermata con Sx 
i! nuovo contratto Ifi-fi l%fi) yCs 
dimostratami in quattro anni XS 
di duro lavoro e di Itism- W 
ohieri riconoscimenti, confi- Sx 
dando che tale fiducia non xS 
sia venuta meno rirtl'nra VX 
della sfortuna » \SS 

A conclusione della seduta. 
nella sua conferenza stampa. VO 
il presidente Pasquale annun Sx 
ciava che la sospensione di xS 
Edmondo Fabbri dall'incarico VS; 
di C.U. veniva tramutata in Sx 
esonero. Una commissione xv 
svolgerà indagini in relazione Sx 
alle dichiarazioni fatte da SSS 
dieci giocatori allo stc.-*®o NN 
Fabbri NS 


FABBRI ha evitato gli argomenti scottanti. 




Le conclusioni della relazione del vice presidente della FIGC 

Franchi accusa il «calcio milionario» 


« Non mi sento di fare .tp 
punti ai singoli giocatori. Se ci 
sono appunti di carattere col 
lettivo non riguardano i 22. ma 
il nostro calcio. Ovviamente ce 
ne sono, ma rvvi li possiamo 
fare ai nostri giocatori che so 
mi l't-spressioru non certo peg¬ 
giore. ma forse migliore di 
quelli che sono i nostri difetti 
che ci siamo portati in Inghil¬ 
terra. come ce li porteremo 
«botro quest'anno e in ameni 
re ». Con queste testuali parole 
il r ice presidente della FIGC 
Artemio Franchi, ha concluso 
la sua relazione durala bea 
due ore. Xon sappiamo quali 
sono precisamente gli appunti 
I e i difetti che Franchi imputa 


al calcio italiano e fino a che 
punto arriva la sua accusa al 
sistema professionistico oggi in 
auge in Italia. Sta di fatto perù 
che l'ex accompagnatore della 
squadra italiana è stato l'uni¬ 
co che ha avuto il coraggio di 
gettare in questo « putrido sta¬ 
gno » il suo sasso. Quali saran¬ 
no le reazioni di Onesti e del 
massimo organo sportivo ila 
iiano il COXI. dopo queste di 
chiarazioni? Si limiterà a pren 
dere atto dei risultati cui arri 
rerà il C.F. della Federcalcio 
dove accusali e accusatori sie¬ 
dono sugli stessi banchi? Op¬ 
pure l’esonero di Fabbri è già 
sufficiente per mettere a tace¬ 
re tutto? Noi siamo convinti 


che anche questa volta il COXI 
non muorerà un dito per ricer¬ 
care le vere cause dei mali 
che affliggono il calcio ita¬ 
liano. 

Pagherà per tutti Fabbri, 
l'uomo che. messo di fronte ad 
un impegno di cosi grande im¬ 
portanza come i campionati del 
mondo, è miseramente fallito. 
Lo stesso Franchi, nella rela¬ 
zione di ieri ha voluto sminui¬ 
re le accuse fatte a Fabbri 
ridimensionando le sue capaci¬ 
tà tecniche e cosi si è espresso: 
t E’ stato come quel signore 
di campagna che ad un certo 
momento viene condotto nel 
centro di una grande città e 
li si smarrisce ». Fabbri ha 


indubbiamente le sue colpe ed t 
è bene che le paghi di persona 
ma non è il maggiore imputalo. ; 
La Federcalcio e il COXI sono 
i veri respf/nsabili di questa 
grave situazione, sono que.-ti 
due organismi che hanno por¬ 
tato al più esasperato profes¬ 
sionismo il calcio italiano. 

Soltanto con riforme struttu 
rali serie, abbandonando il con 
servatorismn più rigido si po 
tra dare una dimensione di 
versa a questo sport po pudore. 
i n rilancio del dilettantismo a 
tutti i livelli con il controllo 
rigido e ridimensionato del prò 
fessionismo sono i primi passi 
da fare per sbloccare questa 
grave situazione. Per far que 


sto occorre una politica spor- i 
tira nuora che tragga i suoi 
mezzi non più da un « gioco 
lotteria * come il Totocalcio ma 
sufficienti stanziamenti dello 
Stalo. Soltanto Così si potrà 
eliminare lo strap^/tere delle 
grandi società professionistiche 
che controllano la Federcalcio 
e il COXI. Soltanto cosi si eli¬ 
minerà il divismo pagato cen¬ 
tinaia di milioni, l'intrallazzo 
e il malcostume. Se sono questi 
gli appunti e le critiche che 
Franchi ha lanciato ai calcio 
italiano, stia pur certo che ci 
arra al suo fianco unitamente 
alla maggior parte degli spor¬ 
tivi italiani. ^ 


Gara podistica 
al Tufello 

Domenica prossima si dispu¬ 
terà al Tufello una gara podi 
>tica riservata agli atleti liberi 
e tesserati dell'UlSP. Il percorso 
si sviluppa su un circuito di 
km. 1.800 da ripetersi quattro 
volte. 

Il ritrovo dei concorrenti è fis¬ 
sato. alle ore 9 di domenica, in 
via Capraia 72. Fx* iscrizioni si 
ricevono alla partenza. Numero¬ 
si ricchi premi offerti ria com¬ 
mercianti della zona, renderan 
no certamente vivace la mani¬ 
festazione organizzata dalla lx 
ga atletica dell'UlSP SI Roma. 
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automobilistica 


L'Università contro Ongania 

Buenos Aires: battaglia 
tra studenti e polizia 
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BUENOS AIRES — Un gruppo di poliziotti mentre lancia bombe 
lacrimogene contro i dimostranti (Telefoto AP-«FUnità») 


BUENOS AIRES. 15. 

Migliaia di studenti universi¬ 
tari si sono scontrati la notte 
scorsa con la polizia, per le vie 
di Buenos Aires, in occasione di 
una nuova manifestazione in di¬ 
fesa della libertà della cultura. 

I manifestanti, sfidando un di¬ 
vieto poliziesco, si sono riuniti 
verso le 19.50 locali di fronte 
all’ospedale della facoltà di me¬ 
dicina e hanno iniziato una 
« marcia del silenzio » in memo 
ria del loro collega Santiago 
Pompillon, ucciso il 7 settembre 
a Cordoba durante i noti e gravi 
episodi di violenza. Quasi subito, 
poliziotti a cavallo hanno affron¬ 


tato il corteo e hanno cercato 
di disperderlo. 

Gii studenti hanno reagito ed 
è divampata una battaglia clic si 
è protratta |ier due ore. Alle man¬ 
ganellate e alle bombe lacrimo¬ 
gene. i giovani hanno risposto con 
sassate e. a quanto la polizia 
sostiene, con il lancio di bottiglie 
incendiarie. 

Nella mischia, un’automobile e 
un edificio di sette piani sono 
stati dati alle fiamme. I feriti 
sono diverse decine. 

Lo scontro è stato il più vio¬ 
lento da quando il dittatore ar¬ 
gentino. generale Ongania. ha ini¬ 
ziato il suo attacco all’autonomia 
e alle libertà universitarie. 


Dopo la manifestazione nella Costa dei Somali 

La Francia concederà 
l'indipendenza a Gibuti? 

Conferenza del ministro delle Informazioni sul 
viaggio presidenziale — De Gaulle ribadisce le 
sue posizioni sul Vietnam 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15. 

L’attesa di una sessantina di 
giornalisti nella sala del sette¬ 
centesco Hotel de Clennont. do¬ 
ve il ministro dell'Informazione 
illustra abitualmente le riunioni 
dei Consigli dei ministri, non è 
andata oggi del tutto perduta. 
De Gnulic ha tirato, da quel 
che abbiamo appi oso le con¬ 
clusioni del suo viaggio, soffer¬ 
mandosi su tre punti chiave: il 
discorso di Phnom Penti. Gibuti. 
la politica di armamento nuclea¬ 
re della Francia. 

Il generale ha parlato alla fi¬ 
ne della riunione del Consiglio 
dei ministri durata eccezional¬ 
mente tre ore e mezza e clic 
si era aperta con l'approvazione 
del bilancio 1967 delia Francia, 
presentato da Michel Debrc. La 
visita in Cambogia è stata doti 
nita — attraverso le parole del 
portavoce — « il Latto più rile¬ 
vante sul piano intemazionale » 
di questo tour dii monde. La 
grande manifestazione popolare 
di Phnom Pcnh ha costituito la 
occasione, ha detto il ministro 
deU’Informazione. por affermare 
la posizione ben nota delia Fran¬ 
cia sul conflitto vietnamita. Il 
presidente francese non voleva 
portare una soluzione alla guerra 
che rischia di allargarsi, ina 
esporre la posizione francese su 
di essa: pertanto. Do Gaulle non 
è stato sorpreso delle reazioni 
americane. 

Altro fatto saliente è che De 
Gaulle — affermando di non es 
sere sorpreso dalle reazioni — 
ribadisce la condanna francese, 
espressa già nei giorni scorsi con 
una nota ufficiosa del governo, 
dcH’atteggiamento del Diparti¬ 
mento di Stato e delle ipocrite la¬ 
mentele di Dean Rusk tese a rim¬ 
proverare a De Gaulìc di non 
essersi fatto intermediario nel 
Vietnam delle « proposte di pa¬ 
ce * americane contenute nella 
lettera a Couve de Murville. Ma 
poiché, come Parigi ha detto, 
mancavano, in quella missiva, 
non solo i termini di un nego¬ 
ziato. bensì emergeva la testar¬ 
da volontà di attestarsi su posi- 
zioni inaccettabili per una trat¬ 
tativa, De Gaulle. nel discorso 
di Phnom Pcnh non ha inteso al 
tro che presentare la posizione 
francese. 

Sui moti di Gibuti — che conti¬ 
nuano in queste ore a manife¬ 
starsi — la posizione del gover- 
M francese c stata volta a re- 
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spingere l’accusa di operare una 
politica neo-colonialista nella Co¬ 
sta dei somali. « Il presidente — 
lia detto il portavoce — ha ri¬ 
portato l’impressione che la po- 
IHiIazionc della Costa dei soma¬ 
li sa che cosa vuole. Che lo dica 
quindi, e lo dica per via demo¬ 
cratica. La Francia ne tirerà le 
conclusioni. Noi abbiamo vissuto 
per lungo tempo senza Gibuti; 
possiamo continuare a farlo. Sia¬ 
mo pronti, per quel che ci con¬ 
cerne. a continuare la conviven¬ 
za. ma se Gibuti vuol separarsi 
da noi. non opporremo difficoltà». 

Li Francia si prepara ad ac¬ 
cettare l'.r.itoietemiinazione come 
già fece por l’Algeria? Non è 
escluso, anche se la formula 
« pronunciarsi per via democrati¬ 
ca » resta ambigua. 

La parte più lirica di questo li¬ 
bro di immagini policrome illu¬ 
strate ai giornalisti dal portavo¬ 
ce del governo è stata quella ri¬ 
volta alla esaltazione dell'orga¬ 
nizzazione dell'apparato atomico 
della Francia visitato da De 
Gaulle a Munirai dove è avve¬ 
nuta l'esplosione atomica. « Non 
faccio della propaganda ». ha 
detto in ritarda il ministro della 
informazione vedendo i sorrisi 
ironici dei giornalisti. De Gaulle 
è uff'rialmolte entusiasta, fiero, 
orgoglioso di possedere ina simi¬ 
le forza atomica, pensando che 
20 armi fa la Francia era mili¬ 
tarmente a malpari ito. Il presi¬ 
dente ha voluto dunque ignorare 
j che l'elevarsi del fungo atomico 
! francese snU'a'olto del Pacifico 
j non solo r-n ha rassicurato il 
mondo ma ha ridotto l'eco delle 
! parole di pace pronunciate alle 
j frontiere del V.emani e ha d:mi- 
j nudo La portata di una crociata 
che tutti i popoli amanti della 
pace hanno reputato giusta. 

Siamo di fronte alla contrad¬ 
dizione tipica e più clamorosa 
della politica gollista. Questo 
viaggio aveva, come dicemmo tir 
dall'inizio, duo punti oscuri: tap¬ 
pa in Somalia ed esplosione ato¬ 
mica. Ora se Do Gaulle sembra 
ine Imo a ricettare l'accu*a di 
neocolonia 1 ismo per salvaguarda¬ 
re la sua ambita divisa di « de- 
colonizzatore > e di am co del 
Terzo mondo, cali non pare .ri¬ 
vive per nulla disposto ad a eco 
oliere la lezione che gli viene 
dalla riprovazione generale per 

Jn f on tvvE* ! An POf* C«ì!a 

m Francia ma in gran parte del 
mondo progressista. 

Maria A. Macciocchi 


Gli operai del settore 
pronti a scendere in 
sciopero * Frank Cou- 
sins preannuncia una 
«forte azione» 

Nostro servizio 

LONDRA. 15. 

La politica economica di Wil¬ 
son sta prendendo forma giorno 
per giorno nel rialzo del costo 
della vita, nell'aumento della 
disoccupazione, nel blocco elei 
salari, nella mancanza di con¬ 
trolli nel settore degli investi¬ 
menti. Vengono in questi giorni 
a galla le attese conseguenze 
dei provvedimenti spietatamente 
deflazionistici, affrettati ed ec¬ 
cessivi. adottati sotto rincalza¬ 
re della pressione esterna dal go¬ 
verno laburista dopo avere fal¬ 
lito nella impostazione di quel 
l'inno, ila cui si diceva dovesse 
discendere la soluzione definiti- 
va e miracolante del cronico 
squilibrio economico della Gran 
Bretagna. Non di politica eco¬ 
nomica si deve quindi parlare 
ma della sua assenza e le vi¬ 
stose contraddizioni che stanno 
ora affiorando confermano tale 
vuoto direzionale. 

Per giustificare la deflazione 
e i licenziamenti Wilson aveva 
detto che l'economìa nazionale 
aveva bisogno di maggiore spa¬ 
zio di manovra nei settori vera¬ 
mente * produttivi ». e special¬ 
mente in quelli elio sono più 
direttamente impegnati siti mer¬ 
cato rielle esportazioni. L’alleg¬ 
gerimento della inano d’opera 
•< eccedente » avrebbe quindi do¬ 
vuto realizzarsi a spese dei ser¬ 
vizi e delle industrie che lavo¬ 
rano per il mercato interno. Ma 
che cosa sta avvenendo? Il com¬ 
mercio e l’industria domestica 
l'anno semplicemente passato al 
consumatore (con un profitto) 
l’inasprimento fiscale sotto for¬ 
ma di prezzi maggiorati, e han¬ 
no mantenuta inalterata la loro 
struttura e la loro attività, men¬ 
tre invece i licenziamenti avven¬ 
gono proprio nelle punte avanza¬ 
te dell'Industria metalmeccanica, 
chimica ed elettronica che il 
Primo ministro diceva, a paro¬ 
le. di voler * rinvigorire * a be¬ 
neficio delle esportazioni, della ! 
bilancia dei pagamenti e quindi 
della sterlina, l'intangibile «va¬ 
lore » che docilmente il laburi¬ 
smo ha accettato di assumere 
come « priorità assoluta » fra i 
suoi obicttivi. 

La BMC (« British Motor Cor¬ 
poration ». Confederazione dei 
vari costruttori automobilistici 
che produce circa il quaranta 
per cento del totale di auto 
britanniche) ha appena annun¬ 
ciato la riduzione di orario di 
lavoro per cinquantamila dipen¬ 
denti. I licenziamenti seguiranno 
a brevissima distanza a comin 
ciare dal 4 novembre prossimo, 
e si parla ili « parecchie mi¬ 
gliaia » in Scozia e nelle regioni 
centrali. Il taglio — secondo le 
intenzioni padronali — dovrebbe 
aggirarsi sul 10% della forza 
lavoro complessiva. Al tempo 
stesso i padroni assicurano che 
la produzione verrà ridotta solo 
sul mercato interno ma non su 
quello intemazionale. La BMC è 
così perfettamente allineata con 
gli orientamenti del governo 
(esportare di più. aumentare la 
efficienza) e a differenza di 
quest’ultimo. chiarisce senza 
equivoco quale sia il tipo di 
«produttività» a cui essa mira: 
quella che. grazie ai licenzia¬ 
menti e al blocco dei salari, si 
ottiene con l’aumento dello sfrut¬ 
tamento. 

Gli « Shop Stevvards » e i capì 
delle commissioni interne delle 
fabbriche colpite dai licenzia¬ 
menti. in Scozia e nelle regioni 
centrali delle Midlands. hanno 
immediatamente reagito alla 
mossa padronale. Sono state te¬ 
nute riunioni e assemblee in 
ogni località, a Birmingham, a 
Oxford, a Coventry, e il rap¬ 
presentante deeli operai della 
Austin, a nome di oltre venti- 
duemila compagni di lavoro, ha 
dichiarato: « Siamo pronti a con¬ 
templare ogni azione, anche lo 
sciojiero. per bloccare i licen¬ 
ziamenti ». Anche i dipendenti 
della Rootes. della Vauxhall e 
della Ford hanno discusso la si¬ 
tuazione. Tutta l’industria auto¬ 
mobilistica inglese è investita 
dall’attacco padronale che la 
BMC è stata la prima a ren¬ 
dere esplicito. Almeno un sinda 
cato. il più influente di tutti, 
si è prontamente schierato ai 
fianco degii operai: quello dei 
trasporti, il cui segretario gene¬ 
rale Frank Cousins. nei sottoli¬ 
neare la gravità della situazio¬ 
ne. ha garantito * la più forte 
azione contro l'idea delle "ecce¬ 
denze" di mano d’opera ». Wil¬ 
son. a suo tempo, aveva antici¬ 
pato che un cosiddetto « riasse¬ 
stamento » del mercato del la¬ 
voro si era ormai reso necessa¬ 
rio per la migliore efficienza del 
sistema. 

Davanti aU'esempio della 
BMC. Frank Cousins ha com¬ 
mentato: * Questo non è un "rias¬ 
sestamento" che possa condurre 
ad una salutare ridislocazione 
della mano d’opera, ma è mio 
l'aumento di una inutile e don 
rosa disoccup-''rione prodotta 
dalla politica deflazioni-tira del 
coveroo. una politica che ciò 
stava avendo effetti prima di 
essere ulteriormente aggravata 
dalle misure annunciate dal pri¬ 
mo ministro il 20 luelio col bloc¬ 
co degli aumenti salariali ». 

Leo Vestri 


Sopravvive 
il Common¬ 
wealth con 
un compro¬ 
messo sulla 
Rhodesìa 


LONDRA. 15. 

La conferenza dei primi mi¬ 
nistri del Commonwealth si è con¬ 
clusa stasera con un precario 
compromesso clic Ita consentito 
di stilare un comunicato nel qua¬ 
le, a proposito del problema rho¬ 
desiano. si ribadiscono i punti del 
documento di ieri, con il (piale 
si intimava al governo razzista di 
lan Smith di [Mure fine entro Na¬ 
tale alla sua ribellione. Se il go¬ 
verno rhodesiano non • accetterà 
l'intimazione, la Gran Bretagna 
ritirerà tutte le precedenti prò 
poste fatte per dare ima soluzio¬ 
ne costitu/ional-. 1 al)'indipendenza 
rhodesiana, ri rifiuterà di sotto¬ 
porre all'appi ovazioni del Par¬ 
lamento qualsiasi soluzione della 
crisi che preveda la concessione 
dell'indipendenza legali* alla libo 
desia prima clic la popolazione 
negra abbia raggiunto la piena 
emancipazione politica, e appog- 
gerà, se questo sarà il desiderio 
delle nazioni del Commonwealth, 
un'iniziativa tendente a procla¬ 
mare sanzioni economiche obbli¬ 
gatorie per tutti, tramite l'ONU. 

Il comunicalo inoltre condanna 
la continuazione degli csiierimenti 
nucleari nell'atmosfera da parte 
della Francia e della Cina, e trat¬ 
ta altri argomenti internazionali. 

Il compromesso è stato raggiun¬ 
to dopo discussioni molto violente, 
nel corso delle quali il Common¬ 
wealth si è spaccato praticamente 
in due. e Wilson è stato accusato 
di essere "diventato un razzista >• 
dal ministro degli eri eri della 
/ambia. Kapvvopive. Durante il 
dibattito, in lealtà, è apparso 
chiaro che il governo di Londra 
sta trattando segretamente con 
Smith, sicché le divergenze fra 
afroasiatici e britannici si sono 
aggravate fino al punto da far 
sembrare impossibile la redazione 
di un comunicato finale comune. 

Lo stesso Wilson, commentando 
stasera la conclusione dei lavori, 
ita ammesso che il Common¬ 
wealth. sebbene sia « soprav¬ 
vissuto » doiHi aver « attraver¬ 
sato le fiamme ». « non sarà più 
Io stesso v. 

Il ministro delle finanze del¬ 
la Zambia. Arthur Wina. diven¬ 
tato ca|KMlelegazione doi>o l’ab¬ 
bandono dei lavori da parte di 
Kapwepwe in segno di protesta, 
si è dichiarato soddisfatto del 
l'appoggio che molti paesi del 
Commonwealth, anche « bian¬ 
chi ». come il Canada, hanno 
dato alle tesi della Zambia sul¬ 
la Rodhcsin. 
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Abolito in 
Albania il 
ministero della 
Giustizia 

ALBANIA. 15. 

Si annuncia a Tirana che la 
Assemblea popolare albanese — 
eletta nel luglio scorso — ha ap- ! 
provato l'abolizione del ministero , 
della Giustizia. In un discorso. 
all’Assemblea il Primo ministro J 
Mehmet Slieiiu ha dichiarato clic , 
la!c ministero è diventato ormai 
inutile, essendo stata « instaurata 
la legislazione socialista in tutti 
gli organismi del potere popcv 
lare ». 

Sono stati altresì decisi vari 
mutamenti nel Presidiuni dell'As¬ 
semblea. dalla quale sono stati 
esclusi, fra gli altri, il generale 
Sadik Bekteshi e il direttore del- 
l’organo del Partito del lavoro 
c Zeri i Popullit ». Todi Lubonja. 
Sono stati invece chiamati a far¬ 
ne parte: l’ex ministro della Giu¬ 
stizia Bilbil Klosi, il direttore 
politico dell’esercito Hito Cako. 
il rettore dell’università di Tirana 
Kahrcman Vili e l’ex ministro 
dell lndustria Xhafer Spahiu. 

Nel suo discorso il Premier 
Shehu ha dichiarato che « il ga 
verno si batterà per il rafforza¬ 
mento deU'amicizia e della colla¬ 
borazione sincera e deli’assisten- 
za reciproca fra i popoli fratelli 
dei Paesi socialisti, sulla base 
dei marxismodeninismo e dcll'in- 
temazionalismo proletario». Sarà 
anche ricercata « la espansione 
delle re la zi ani e della collabora¬ 
zione con tutti i Paesi a divergo 
regime sociale, sulla base del¬ 
l'eguaglianza. della non ingeren¬ 
za, del rispetto e del vantaggio 
reciproco ». 


Giustiziato 
ad Algeri 
un falsario 

ALGERI. 15 

tv frnnc^c ò c trìt?^ 

condannato a morte c giusti¬ 
ziato questa mattina ad Algeri 
da un plotone di esecuzione. Si 
! tratta di Dcsiré Drai. 


U Thant 
smentisce di 
voler accettare 
altri due anni 
di segretariato 

NEW YORK. 15. 

Il segretario generale dcl- 
l'ONU. U Thant. in una di¬ 
chiarazione fatta al termine di 
un pranzo offertogli dai gior¬ 
nalisti. ha riaffermato la sua 
intenzione di lasciare la carica 
di segretario generale allo sca¬ 
dere del mandato, il 3 novem¬ 
bre prossimo. Egli ha invitato 
i paesi dell" ONU a cercare il 
suo successore e a farlo con 
discrezione e con riservatezza. 

La dichiarazione appare co¬ 
me una smentita a quanto pub¬ 
blicato stamane dal quotidiano 
di Rangoon Vanptiard che ri 
flette generalmente le opinio 
ni del governo birmano. Il 
giornale aveva scritto, citando 
J una « fonte degna di fede ». 
elle ii segretario generale riei- 
1’ ONU « accetterà un prolun¬ 
gamento di due anni del suo 
mandato ». 


Pajetta 

la seconda guerra mondiale. 
E. ritenendo che questo fonda- 
mentale aspetto non possa sfug¬ 
gire al governo, ei pare sinto 
matico il silenzio del ministro 
degli Esteri in questo dibat¬ 
tito. Che cosa ha da dire il go 
verno su questo aspetto del pro¬ 
blema? Pensiamo che non ci si 
possa sottrarre al ricordo della 
esperienza storica del periodo 
trascorso fra le due guerre 
mondiali, specie quando abbia¬ 
mo sentito oratori intervenuti 
in questo dibattito, respingere, 
come ha fatto ,ad esempio, un 
collega della SVP. la definizio¬ 
ne di nazismo per gli ispiratori 
del terrorismo o altri oratori 
schivare la parola nazismo e 
scegliere quella di estremismo. 

Per quanto tempo dopo la pri¬ 
ma guerra mondiale — ha os¬ 
servato Pajetta — le rivendica¬ 
zioni nei confronti di Danzica o 
dei Sudetì non sembrarono pro¬ 
blemi agitati da una minoranza 
di esaltati o frutto di nostalgie 
di ex colonnelli dell’esercito 
prussiano, senza prospettiva nel 
nuovo assetto dell’Europa, che 
si diceva pacificata e dove la 
Germania era Iti repubblica de 
mocratica di Weimar? Sono l i 
ferimenti ai quali non si può 
sfuggire nel momento in cui il 
fenomeno del revanscismo te 
desco si affaccia nelle forme 
del territorismo alle nostre 
frontiere. Perciò ci chiediamo 
come inai l'Italia, anche in que¬ 
sto momento, non abbia nulla 
da dire circa le frontiere del¬ 
l’Odor Ncisse mentre al contra¬ 
rio il presidente ilei Consiglio 
esalta non solo l’alleatr/a ma 
anche l'amicizia nei confronti 
della Germania di Bonn, con 
parole che forse non sono mai 
risuonate da 2(1 anni in questa 
assemblea. Probabilmente Fon. 
Moro più giovane non ha me¬ 
moria della fiducia, degli aiuti, 
dei prestiti concessi dopo Iti 
1. guerra mondiale a quella che 
si considerava una Germania 
democratica, nella quale molti 
vedevano un baluardo verso 
l’Est, ne ammiravano la forza 
neH’opjxirsi alle rivendicazioni 
proletarie. Ma, pensiamo che 
Fon. Nonni ricordi bene che co¬ 
sa siano stati gli elmi d’acciaio, 
ehi fosse Yon Papc-n, cancel¬ 
liere cattolico e democratico, 
finito ambasciatore di Hitler. 
Certo anche Von Pape». Can¬ 
celliere cattolico e democrati¬ 
co. non poteva essere chiamato 
nazista, ma c'è una logica della 
storia per la quale un Cancel¬ 
liere cattolico può diventare 
ambasciatore di Hitler. Questo 
noi ricordiamo a chi in questo 
dibattito ci ha accusati di con¬ 
fondere i rigurgiti nazisti con 
l’intera Germania. Noi, ha det¬ 
to Pajetta, noi saremmo dei dis¬ 
sennati se identificassimo col 
nazismo tutta la Germania. Ma 
dissennati sareste voi se igno¬ 
raste le tendenze revanscista 
che si affermano nella Germa¬ 
nia di Bonn. 

Forse non è vero elle Erhard 
oggi, come ieri Adenauer han¬ 
no dichiarato che pensano di 
ritornare alle frontiere ilei ‘37 
o del '39? Forse non è un mi¬ 
nistro del governo tedesco di 
Bonn, quel Secbohm che orga¬ 
nizza le grandi adunate revan¬ 
scista e che ebbe ad espri¬ 
mere il proprio consenso alle 
rivendicazioni dei terroristi 
operanti in Alto Adige, con una 
dichiarazione giudicata sempli¬ 
cemente « inopportuna » da 
Adenauer? Forse non è un de¬ 
putato socialdemocratico il 
presidente di quella associa¬ 
zione di profughi tedeschi che 
propugnano il ritorno nelle ter¬ 
re conquistate da Hitler? Per¬ 
ché tace l’onorevole Moro su 
queste questioni? Eppure non 
siamo solo noi comunisti ad 
incalzare con queste domande. 
Potrebbe prendere almeno la 
parola l’onorevole Rumor per 
rispondere agli interroghi ivi di 
quel gruppo di democristiani i 
quali hanno fatto questo ra¬ 
gionamento: l’onorevole Ru¬ 
mor è presidente deHTnterna- 
zionale DC, il governo austria¬ 
co è un governo de., ii governo 
tedesco è un governo de.; 
quando votate tante risoluzioni 
anticomuniste — sono sempre 
i vostri amici a dirlo — vota¬ 
tene almeno una che dica di 
non ammazzare i finanzieri ita¬ 
liani. E allorché abbiamo udi¬ 
to gli oratori socialisti e re- 
pubblicani ci è parso di capire 
che anche essi aspettassero di 
più dall’onorevole Moro e non 
solo nella fermezza del lin¬ 
guaggio ma nell'iniziativa po¬ 
litica. 

Qualche giorno fa anche 
l’Italia, organo della curia mi¬ 
lanese, ha pubblicato un arti¬ 
colo di fondo nel quale si fa 
appello ai vescovi della Ger 
mania occidentale perché espri¬ 
mano la loro preoccupazione 
per ciò che sta avvenendo in 
quello Stato. Ma l'onorevole 
Moro non ha avuto nulla da 
dire, per non turbare questo 
alleato, anzi questo amico, del 
quale ci ha detto invece con 
quanta simpatia ascolti e at¬ 
tenda le parole. 

Lo stesso ministro Taviani 
ci ha parlato del pericolo neo¬ 
nazista. di tendenze verso un 
nuovo Anschluss. Ma. anche su 
questo l’onorevole Moro ha ta¬ 
ciuto. Ma non ha sempre ta¬ 
ciuto — ha proseguito Pajetta 
— perché quando è stato nella 
Germania occidentale, quando 
è voluto andare sia pure un 
po’ solo, a Berlino, ha voluto 
affacciarsi al muro, guardare 
di là. forse in fondo a signf 
fienre: da quella parte sì che 
potete anche sparare. E que¬ 
sto lo dico non per fare reto¬ 
rica. ma perché penso sappia¬ 
te che uno di quei terroristi 
che ha li compiuto un atten 
tato contro le forze della RDT 
era un terrorista che aveva già 
u|K-iaio in Aito Aòigtr. 

Ella porta una parte di re¬ 
sponsabilità. onorevole Moro. 
Che cosa le hanno detto in 


quella visita? Che cosa ha 
chiesto a quei dirigenti poli¬ 
tici? Noi conosciamo solo le 
sue dichiarazioni sulle « giuste 
rivendicazioni tedesche ». co 
nnsciamo soltanto delle dichia¬ 
razioni che hanno incoraggiato 
quelli che. casomai, il tritolo 
dovrebbero portare non in Al¬ 
to Adige ma da altre parti, at¬ 
traverso altri confini. Perciò 
parliamo di gravi responsabi¬ 
lità politiche. 

Lei signor presidente del 
Consiglio — ha incalzato Pajet¬ 
ta — oggi ci ha fatto atten¬ 
dere. Abbiamo capito il signi¬ 
ficato di questa attesa quando 
ci ha letto il discorso di 
Schroeder che lei a sua volta 
attendeva. Ma che cosa dice 
quel discorso, che dovrebbe 
rappresentare secondo voi una 
testimonianza dell’amicizia del¬ 
la Germania di Bonn? Tra l’al¬ 
tro mi pare di avere sentito 
una frase che all’ineirca ha 
questo senso: non sono questi 
i modi (il terrorismo) di per¬ 
seguire gli obiettivi politici, 
non si fa cosi, non si ammaz¬ 
zano le guardie di finanza. Ma. 
della intangibilità delle fron¬ 
tiere. della volontà di opporsi 
ad una revisione delle fron 
tiare, non c’è parola né nel suo 
discorso, né in quello del suo 
collega tedesco. 

L’onorevole Moro ha detto 
clic noi comunisti avanziamo 
una proposta di rovesciamento 
delle alleanze. Non ce nulla di 
piò goffamente propagandisti¬ 
co di queste dichiarazioni. Noi. 
non abbiamo fatto nessuna si¬ 
mile proposta. Ma crediamo 
che un governo responsabile 
non possa ignorare il quadro 
generale della politica euro¬ 
pea, nel momento in cui il no¬ 
stro paese subisce i colpi delle 
forze revanscista tedesche. 

Abbiamo avuto avant’ieri la 
condanna politica del terrori¬ 
smo. del revanscismo da parte 
della RDT. Conosciamo le po¬ 
sizioni della Polonia e della 
Cecoslovacchia, paesi per i 
quali il mantenimento delle at¬ 
tuali frontiere, il contenimento 
della espansione pangermauica 
sono questioni di vita o di 
morte. Richiamandoci a questi 
fatti non vi proponiamo né 
blocchi militari né dichiarazioni 
di amicizia, vi invitiamo a te¬ 
nore conto della situazione 
reale dell’Europa, della esi¬ 
stenza di paesi minacciati an- 
ch’essi dal revanscismo tede 
sco clic, come noi, sono inte¬ 
ressati ad un patto generale 
ili sicurezza europea. Ecco per¬ 
ché noi consideriamo l’intangi¬ 
bilità delle frontiere come pro¬ 
blema attuale e decisivo, anche 
per la soluzione del problema 
altoatesino. La verità — ha 
affermato Pajetta — è che il 
vincolo atlantico impedisce a 
questo governo di fare una po¬ 
litica italiana. Questo vincolo 
vi spinge alla complicità con 
gli americani, nei confronti dei 
quali Fon. Moro ha più volte 
ripetuto la propria compren¬ 
sione per l’aggressione al Viet¬ 
nam; vi spinge alla complicità 
con la Germania di Bonn. Ep- > 
pure oggi siamo ad una crisi 
della politica tedesca che po¬ 
trebbe rappresentare anche 
una svolta fortunata. Che cosa 
è infatti questa rivolta dei ge¬ 
nerali. che sentono di poter 
conquistare maggior potere ? 
Siamo in un momento in cui 
il ricatto atomico diventa vei¬ 
colo di revanscismo per gruppi 
politici consistenti, anche go¬ 
vernativi. Ma siamo anche in 
un momento in cui proprio per¬ 
ché questa politica si rivela in 
crisi un atteggiamento chiaro 
dell’Italia può avere un peso. 
In questo senso voi vi assu¬ 
mete una grave responsabilità 
nei confronti dello stesso po¬ 
polo tedesco se non affermate 
chiaramente che una politica 
revanscista lascerà la Germa¬ 
nia isolata. 

Pajetta ha poi detto che i 
comunisti respingono l’ordine 
del giorno presentato dagli 
esponenti della maggioranza 
perché suona come un docu¬ 
mento di fiducia non solo nei 
confronti del governo, ma per¬ 
sino delle autorità tedesche ed 
austriache. Teniamo però a 
chiarire — ha detto il compa¬ 
gno Pajetta — che non siamo 
in nessun modo contrari alla 
prosecuzione delle trattative e 
ci auguriamo che le trattative 
in corso diano un risultato po 
sitivo per le popolazioni di lin¬ 
gua tedesca e di lingua ita¬ 
liana delle province di Bolzano 
e di Trento. Esprimeremo il no¬ 
stro giudizio quando le propo 
} ste saranno portate dinanzi al 
Parlamento. 

Pajetta ha poi chiesto che il 
riserbo su queste proposte, cui 
Moro si è sentito obbligato di¬ 
nanzi al Parlamento, sia al¬ 
meno sciolto dinanzi a una riu¬ 
nione della Commissione esteri 
della Camera e in tal senso ha 
rivolto una richiesta formale al 
ministro Fanfani. 

FANFANI — Si tratta di un 
problema interno. 

PAJETTA — Ella propone 
una riunione della Commis¬ 
sione per gli affari costituzio¬ 
nali? Credo potremo accor¬ 
darci. Ciò che ci importa è 
conoscere le proposte formu 
late, come rappresentanti del 
25 per cento degli italiani e di 
non pochi tedeschi dell’Alto 
Adige. 

Pajetta ha concluso il suo in¬ 
tervento — applaudito dai ban¬ 
chi di sinistra — richiamando 
di nuovo il governo alla neces¬ 
sità che il problema dell’Alto 
Adige venga affrontato nel qua 
dro rii una politica di sicurezza 
europea che garantisca il no 
stro continente contro un ri¬ 
torno del militarismo tedesco. 

Camera 

dichiarazioni rilasciate verso 
mezzogiorno al Bundestag dal 
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evidentemente sollecitato da 
Roma dalla DC. 

Schroeder in effetti si è limi¬ 


tato ad una generica condanna 
del terrorismo in Alto Adige 
affermando in modo altrettan¬ 
to vago la disposizione della 
HFT a collaborare per la re¬ 
pressione del terrorismo. 

Ma queste dichiarazioni sono 
bastate a Moro per offrire al 
governo di Bonn una specie di 
«quietanza liberatrice» (per 
usare il termine messo in voga 
dallo stesso presidente del Con¬ 
siglio). che esenta i dirigenti 
tedeschi da ogni corresponsa¬ 
bilità politica nei confronti dei- 
Le tendenze revansciste. delle 
organizzazioni neo naziste una¬ 
nimemente riconosciute come 
basi del terrorismo in Alto A- 
dige. 

Alle 14.30, ripresa la seduta, 
il compagno BARCA ha prote¬ 
stato per il rinvio in preceden¬ 
za comunicato all ultimo mo¬ 
mento. « Protestiamo — ha det¬ 
to Barca — anche perchè non 
è la prima volta che l’onorevole 
DI«ro rivela scarso ris|)etto per 
questa Assemblea ». 

Dopo una polemica con i mis¬ 
sini che vorrebbero «risolvere il 
problema dell’Alto Adige igno¬ 
randolo » (eludendo cioè la esi¬ 
genza di autonomia della mino- 
milza di lingua tedesca e le 
implicazioni internazionali del¬ 
la questione). Moro è entralo 
nel vivo del discorso, mirando 
essenzialmente a respingere le 
corresponsabilità politiche dei 
circoli dirigenti e del governo 
di Bonn, con ripetute dichiara 
zioni di amicizia e di solida¬ 
rietà atlantica ed « europea * 
nei confronti della RFT. Moro 
è giunto così a dire che Fai- 
teanzu con Bonn deve essere 
a salvaguardata anche da in¬ 
crinature psicologiche », con 
un evidente richiamo a tutti i 
partiti della maggioranza per¬ 
ché moderino i termini nei con¬ 
fronti delle complicità del go 
verno della Germania occiden¬ 
tale dinanzi alle tendenze re¬ 
vanscista che ispirano il terro¬ 
rismo. 

Rovesciando i termini del 
problema, il presidente del Con¬ 
siglio ha aggiunto clic « tutto 
ciò che può indebolire questa 
solidarietà è contro i nostri 
paesi ». Moro ha poi negato di 
essere stato reticente circa le 
mire revanscista del terrori¬ 
smo. dicendo di avere « espo 
sto chiaramente i più vari e 
pericolosi disegni ai quali i 
■terroristi guardano. A questo 
proposito mai abbastanza dura 
è la condanna ». Ma. poi, igno 
rancio le precise denunce venu¬ 
to dai banchi del Parlamento e 
dalla stampa. Moro ha presen¬ 
tato revanscismo e terrorismo 
come fenomeni patologici estro 
nei al corpo politico della RFT 
e naturalmente ai suoi gover¬ 
nanti de, fra i quali figura quel 
ministro .Secbohm che ebbe 
pubblicamente ad esaltare il 
revanscismo in Alto Adige con 
un discorso ritenuto da Ade¬ 
nauer semplicemente « inop¬ 
portuno ». Il presidente del Con¬ 
siglio ha pertanto ribadito che 
l’integrazione europea deve «di¬ 
fendere ideali di libertà e di ri¬ 
spetto dell'uomo, che sono oggi 
patrimonio del popolo tedesco ». 

Quindi, con questo spirito, ha 
respinto quella c sorta di rove¬ 
sciamento delle alleanze » clic 
nel corso del dibattito sarebbe 
stata proposta a suo avviso dai 
comunisti. Aderendo alla posi¬ 
zione espressa avant’ieri dal 
vice-segretario della DC Picco¬ 
li. Moro ha deformato con un 
banale espediente la posizione 
del PCI. clie non aveva chie¬ 
sto un rovesciamento di allean¬ 
ze ma un atteggiamento fermo 
che mettesse Bonn dinanzi alle 
sue precise responsabilità po¬ 
litiche e inquadrasse Fazione 
diplomatica e politica dell’Ita¬ 
lia per respingere le azioni re- 
Tansciste contro l’Alto Adige in 
una linea più generale di di¬ 
fesa dalle mire pangermaniche 
di tutte le attuali frontiere eu¬ 
ropee. Il presidente del Con¬ 
siglio ha in tal modo voluto 
riaffermare la interpretazione 
de dell’alleanza atlantica, come 
adesione incondizionata senza 
alcun margine di contestazione 
neppure « psicologica », anche 
quando sono in gioco gli inte¬ 
ressi del paese. 

Moro c quindi passato a quel¬ 
lo che forse voleva essere il 
pezzo forte del discorso, la ci¬ 
tazione delle dichiarazioni sulla 
questione alto atesina fatte pro¬ 
prio ieri a mezzogiorno al Bun¬ 
destag dal ministro degli esteri 
Schroeder. Quest’ultimo, in ef¬ 
fetti, si è limitato a una con¬ 
danna generica del terrorismo 
(definito tra l’altro mezzo «ina¬ 
deguato » ad una affermazione 
delle aspirazioni delle popola¬ 
zioni alto atesine) e ad altret¬ 
tanto generiche assicurazioni 
circa la volontà del suo gover¬ 
no di collaborare alla repres¬ 
sione del terrorismo. A queste 
dichiarazioni, fatte nello spirito 
distaccato di un dirigente del- 
Flnterpol. Moro ha attribuito 
un grande significato {«litico. 
11 che annulla in partenza 
il valore dei successivi passi 
che il governo, ciononostante, 
si è impegnato a fare nei con¬ 
fronti della RFT. 

Moro inoltre h3 trascurato di 
dire che Schroeder. nella sua 
dichiarazione, non solo non era 
andato al di là di questa gene¬ 
rica condanna ma aveva anzi 
respinto qualsiasi responsabi¬ 
lità tedesca affermando che 
nelle azioni terroristiche sono 
implicati in massima parte cit¬ 
tadini austriaci o altoatesini di 
lingua tedesca c che vogliono 
più stretti legami con l’Austria» 
e soltanto, in casi singoli, qual¬ 
che cittadino tedesco. Come se 
le centrali neonaziste che di¬ 
rigono e organizzano da lontano 
gli attentati non avessero ia 
loro sede fisica e politica nella 
Germania Federale, e non af¬ 
fondassero le loro radici nel re¬ 
vanscismo tedesco! 

Voli?» e/wvtnHn nnrfo rtal Clio 
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discorso, Moro ha insistito sul¬ 
la necessità di proseguire le 
trattative con l’Austria, mentre 


si ricercheranno le forme di 
nuovo assetto autonomistico 
per le province di Bolzano e di 
Trento. Sul merito di queste 
strutture autonome, Moro si è 
dilungato con una serie delle 
sue ormai stucchevoli formula¬ 
zioni a doppio taglio, che non 
possono essere oggetto di una 
seria valutazione. 

In conclusione Moro ila riha 
dito l’appello formale a tutti i 
partiti a collaborure per una 
soluzione del problema alto ate¬ 
sino. A questo proposito ha pre¬ 
cisato, riferendosi all’interven¬ 
to del compagno Gallu/zi, che 
con l'appello alla collaborazio¬ 
ne « non si tratta di cambiare 
maggioranza ». quasi che l’ac¬ 
coglimento di proposte che non 
siano quelle d.c. o provengano 
dall’opposizione significhi ino 
difieare la maggioranza del 
centro-sinistra. 

In precedenza il ministro del¬ 
l'Interno Taviani si era intrat¬ 
tenuto di nuovo sui problemi 
della repressione del terrori¬ 
smo. Egli lui affermato clic bi¬ 
sogna distinguere due aspetti 
della lotta antiterroristica. Il 
primo aspetto è costituito dalla 
prevenzione contro .itti di sabo 
t aggio che possono essere coni 
pinti in diverse località del 
paese ed hanno « l'etichetta in 
confondibile doll'orpaiii/za/ione 
neo nazista di Nonler Min ger ». 
A stroncare questa attività con¬ 
tribuiscono in particolare i no 
stri servizi di sicurezza. 

Il secondo aspetto è la re¬ 
pressione antiterroristica nella 
fascia di frontiera dove ope¬ 
rano piccoli ma agguerriti 
gruppi di terroristi, in genere 
alpinisti o rocciatori esperti 
die non superano il numero di 
tre, si spingono per pochi chilo¬ 
metri o {Mirili metri al di là del 
nostro confine e compiuta la 
azione si ritirano. Questa lotta 
è affidala a squadriglie che 
operano sotto un comando uni¬ 
co di cui parte essenziale è 
l'Arma dei carabinieri. Questa 
lotta contro il terrorismo neo 
nazista —■ lui detto Taviani — 
è una lotta seria. Continueremo 
ad affrontarla con grande ener¬ 
gia. Anche il ministro dell'In 
terno, evidentemente sollecitato 
da Moro, rispetto alle dichiara¬ 
zioni iniziali, ha voluto inserire 
delle affermazioni che non chia¬ 
massero in causa la complicità 
del governo di Bonn nei con 
fronti delle organizzazioni neo 
nazista. 

Taviani ha tuttavia ammesso 
die « nascondere che vi siano 
tendenze neonaziste, aspirazio¬ 
ni a un nuovo Anschluss nel 
mondo germanico, sarebbe fare 
la politica dello struzzo » e che. 
almeno finora, non si è avuta 
collaborazione da parte delle 
autorità della Germania fede 
rale circa la libera circolazione 
nella RFT e in particolare in 
Baviera di alcuni tra i più peri¬ 
colosi terroristi di cittadinanza 
italiana o austriaca. 

A favore dell’ordine del gior¬ 
no. per dichiarazione di voto, 
hanno parlato TANASSI (PSDI) 
DE PASCALIS (PSI), /ACCA- 
GNINI (DC) e La MALFA 
(PRI). Hanno parlato contro: 
ROBERTI per il MSI. CO 
VELLI per i monarchici c MA- 
LAGODI per i liberali. Il coni 
I>agno Luzzatto ha motivato il 
voto contrario del PSIUP. 

LUZZATTO ha affermato che 
Moro non ha ris|M)sto alle que¬ 
stioni sollevate dal suo gruppo 
siti per gli indirizzi coi ({ludi 
debbono essere affrontati i pro¬ 
blemi delle popolazioni altoate¬ 
sine. sia per le posizioni di po¬ 
litica internazionale elle l’Ita¬ 
lia deve assumere se vuole 
combattere alle radici il terro¬ 
rismo. Con l'insistente richia¬ 
mo all’amicizia con la Germa¬ 
nia di Bonn, la difesa dei grup¬ 
pi dirigenti tedeschi, il silenzio 
sulle frontiere in Europa, il 
governo assumo una grave re¬ 
sponsabilità nei confronti del 
risorgere del revanscismo e del 
pangermanesimo neonazista. 

Per dichiarazione di volo ha 
preso la parola anche Fono 
re volo VAJA della SVP che tra 
l'altro ha definito la minoranza 
di lingua tedesca in Alto Adige, 
non solo una minoranza etnica, 
ma una <• minoranza austriaca*', 
suscitando fiumorosi commenti 
nell’aula. 

Vietnam 

batteva l'intera zona sniffila 
rizzata. 

Tre navi trasporto truppe, 
impiegate nell’operazione, con¬ 
tinueranno ad incrociare al lar¬ 
go fino al termine definizione 
americana nella zona smilita¬ 
rizzata. Questa informazione 
sembra indicare che. compiuto 
l'esperimento di invasione, le 
forze americane verranno poi 
ritirate. 

Contemporaneamente a que 
sta grave notizia, è stato an 
nunciato anche che nei pros¬ 
simi mesi le truppe americane 
estenderanno il loro raggio di 
azione nel Vietnam del Sud in¬ 
tervenendo. con una prima di¬ 
visione. nella zona del Delta 
del Mekong. lasciato finora alle 
truppe collaborazionista. Queste 
hanno dato una prova cosi ne 
pativa che gli americani riten 
gono di dover sostituirle con 
proprie truppe. Secondo alcu 
ne fonti la divisione USA verrà 
inviata nel Delta del Mekong 
nei primi mesi dell’anno pros 
simo: secondo altre, entro la 
fine di quest’anno. 

Gli aerei americani hanno 
lanciato nelle ultime 24 ore 
14-5 incursioni contro il Nord 

Due elicotteri risultano inol¬ 
tre abbattuti dai soldati del 
FNL nel Vietnam centrale, in 
sieme a un aereo F 100. ahbat 
luto ieri, mentre un altro eli 
cottero è stato abbattuto oggi. 
Nella provincia di Quang Nani, 
un reparto del FNL ha boni 
bardato coi mortai un posto di 
comando di un battaglione di 
• maripcc USA. facendo esplo¬ 
dere un centinaio di granate 
sul parco di veicoli corazzati. 
Un reparto misto di marines 


USA e collaborazionisti, forte 
di 40 50 uomini, è stato inoltre 
distrutto presso Binh Soli, sulla 
costa centrale, dopo un attacco 
con mortai e bombe a mono. 
Nella provincia di Long An un 
presidio collaborazionista forte 
di 500 uomini ha subito per¬ 
dite in seguito a un attacco 
del FNL. 

A Saigon i dirigenti dell'Isti¬ 
tuto buddista hanno accusato 
oggi, con una loro dichiarazio¬ 
ne ufficiale, il governo Ivy • 
gli americani di aver falsificato 
i dati relativi all’affluenza al¬ 
le urne nelle * elezioni.» di do¬ 
menica. Le cifre dei votanti, 
afferma la dichiarazione, sono 
state gonfiate. 

Schroeder 
ammette che 
tedeschi di Bonn 
combattono nel 
Vietnam 

BONN, 15. 

Il minisi!u degli Esteri te 
desco occidentale Schroeder ha 
praticamente confermato oggi 
la partecipa/ione di tedesco 
occidentali alla guerra di re 
pressione nel Vietnam. Egli ha 
detto in Parlamento elle « nes¬ 
sun cittadino tedesco residente 
negli Stati Uniti viene inviato 
ti combattere nel Vietnam a 
meno che egli stesso non ne 
taccia richiesta ». Schroeder 
ha citato cinque casi in cui 
Famhasciata eli Bonn a Wash¬ 
ington sarebbe intervenuta 
per impedire la partenza di te 
deschi. 


Pechino 


/fello olle i (/nardie rosse » af- 
finché non /fortino intralci all'at¬ 
tinta /irodnttini e /foni’ in rilie¬ 
vo che fili operai e i contadini, 
che costituiscano d principale ha- 
titanio contro lo borphesia e con¬ 
tro il revisionismo, sono in i/rado 
di condurre essi .-.tessi la • rivo¬ 
luzione culturale •>. f.a (/naie « ri- 
vuhizidiro i. stmnerisce il quinta¬ 
le. potrchhr esseri * temporanea¬ 
mente sospesa durante il periodo 
del raccolto. Il Quotiti;.ino nel 
I\>;m>!o coohe l'occasione ver ri- 
coniare alle « iinarihe tosse ». 
alili studenti e ai /irofesson rivo¬ 
luzionari. che sono stati ali upe 
rai. i contadini e l'esei vi’u a ro¬ 
vesciare il vecchio retinite e a 
costruire il socialismo. E i /tro- 
fossori a oli studenti dehhmto 
prendere lezioni di tenne a e di 
resistenza dar/li operai e dai con¬ 
tadini. 

Il aio male conclude esortando 
l'esercito a rafforzare la vitulan 
za di fronte alla possibilità ei 
un attacco defili imperialisti ame¬ 
ricani. 

Secondo un dispaccio dell'upen 
zia Nuovi! L'ina urup/n di < putir- 
die rosse » dopo avere studiato il 
citato editoriale (che areni t/ue 
sin titolo: v Prendere il controllo 
della rivoluzione per stimolare 
la produzione ») elimino arroto¬ 
lata i loro socchi a pelo e sono 
andati in cainpa/ma ■ pei aiutare 
i contadini. Va a/iniiinto che oc/ 
!li una nuora ordinanza della 
« sr/uadra di controlla delle puar- 
die rosse ha fissalo al periodo 
tra il 10 e il 27 settembre la dato 
definitiva per la cacciata dei > ne¬ 
mici della tirando rivoluzione cui 
turale proletaria / * rapitoli eh 
nazionalisti ■> potranno rimanere 
j o rechino in modo da permettere 
alle masse « di incollo controllar¬ 
li sul posto iti cui esercitarono 
la sfruttamento ». Altri fine ma¬ 
nifesti raccomandano « cortesia » 
corso diplomatici stranieri e 
verso i cittadini di l'arsi stra¬ 
nieri. 

Dalle notizie che in questi pior 
ni si sono venute affollando, un 
elemento balza evidente: che il 
mori menta delle ■* /inariho rosse » 
incanirci in cane rec/ioni una cre¬ 
scente resistenza da parte di 
istanze e nrc/anizznzioni del Por¬ 
tilo comunista cinese. 

Assai interessante, a questo prò 
/insito, un dispaccio deità TASS 
da l'echino, che dice jra l'altro: 
- Molti manifesti sono dedicati a 
scontri avvenuti fra i lavoratori, 
i quadri e i contadini mudati dal¬ 
le umanizzazioni locali del parti¬ 
to. da una parte, e oli studenti, 
cluWaltru. 

s II manifesto diffuso duoli stu¬ 
denti di quattro istituti il'istruzio 
ne superiori’ della /irocncia ilei 
Kiano<! è dedicato a scontri che 
’ si sono verificati d 7 si ttcmhre. 
j / manifesti dicono che i lavora- 
tciri. i contadini e i quadri di 
/flirt to li'lnnif messo ni fiiqa oli 
" studenti rivohiziouar, " che ave¬ 
vano circondato d C'imitatct /tro- 
ciuciale del l’artilo comunista. 

i 1 lavoratori avevano que-ti 
slo'iriu: ” Abbasso qli studenti di 
i/e.-lra''. " Dijcndiamn iisoluta- 
mentr il Comitato prie unciale " 0 
" Sina-chiT'anio ab irnt/ro'il’oni 
della politica ". 1 manifesti di¬ 
cono che i lavoratori " hanno per¬ 
cosso ali studenti 7 e che " aldini 
sono stati lasciati a terra privi di 
scn<i ". I manifesti accusano ì 
funzionari responsabili del Comi¬ 
tato provinciale di avere ishqato 
i lavoratori contro ;/b studenti ». 

c Ia’ " rinarrile rosse " di 
Auliteci (tarlano rii " un rerio 
incidente polttco": di scontri 
fra le masse c ab studenti, o 
fra stridertii e studenti, provo¬ 
calo dal rami lato del Partito 
comunista deila citta di l’cn/j 
/ni. Per tre qiorm. dal l al 3 
reltcmore. circa tlurm.la o/H’rat 
di fabbrica e contadini delle 
comuni, oti,dati dai seqretarj 
del Comitato di jtarlilo della 
fabbrica r riai capi dei cinipi)i 
operai, hanno assediato " pii stu- 
rlert i e oh inseonarili rivolli 
armari" dell'istituto commercia¬ 
le di Anb'Cfi. i quali il (uomo 
prima avevano affi-'-o un pro¬ 
clama suWcdificin del Comitato 
della città chiedendo di " a/trire 
d fur>co ’’ cor,Irò il c'imitato del 
PCC della città di l'enppu ». 

« In tre pionii — dice il vo¬ 
lantino — pii o\>erai hanno mal¬ 
trattato ’’ 14'i insepnanti e stu- 
rìcn'i ", ” sfasciato d materiale 
del centro radio dell'istituto " e 
” fatto a (iczzi d quadro con il 
ritratto del nostro amai ssuno 
e prande dmpente presidente 
Mao " ». 

Per quanto scarne e frammen¬ 
tarie. queste informazioni — an¬ 
che per d contesto ai Ha sduazio 
ve in Estremo Orienti dove ali 
USA stanno conducendo una liner- 
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denti a dare un’idea dei pravis¬ 
simi pericoli che incombono sul¬ 
la Repubblica popolar# co#*#. 
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LECCE 


Per le ferrovie Sud-Est 
richiesta unanime 
di gestione pubblica 


Taranto 


Alla STAT: la 
situazione precipita 
per incompetenza 

Il frutto della gestione commissariale alla 
Società tranviaria cittadina 


Dal nostro corrispondente ( i ui,uli . « salvaguardia «logli in¬ 
teressi della cittadinanza, che 
1ARAN IO. 15 li;, il dovere di vagliare, stu- 


Le proteste degli enti locali e della popola¬ 
zione contro i ventilati tagli dei « rami secchi » 
Un preciso documento del sindacato autofer¬ 
rotranvieri della CGIL 


Dal nostro corri* n nn'tpnte 

LECCE. 15. 

La progettata soppressione di 
alcune imj>ortanti linee ferrovia¬ 
rie che la società Sud-Est avreb¬ 
be intenzione di attuare nella pro- 
vincia di Lecce, continua a su¬ 
scitare vive proteste fra le po¬ 
polazioni e fra gli Enti locali del 
Salento. 

Alla pronta reazione dell'Am¬ 
ministrazione Provinciale, de! 
gruppo consiliare comunista, dei 
sindacati di categoria aderenti 


Prima di giungere alle propo 
ste. il documento della CGIL ri¬ 
volge un documentato attacco 
ai dirigenti della società, capa¬ 
ci solo di ingoiare il pubblico de¬ 
naro offrendo in cambio pessimi 
servizi alle popolazioni e un inde 
gno trattamento al personale di 
pendente. Oggi — afferma il pio 
memoria — si parla avventata¬ 
mente di soppressione di * rami 
secchi »: che essi esistano è fuo 
ti dubbio, ma non sono da ricer¬ 
carsi nei percorsi ferroviari, ben 
sì nell'apparato dirigente della 


alla CGIL e alla CISL, si sono società: i « rami secchi » da sop 


l aiiain iu. lo lui i| dovere di vagliare, stu- 

La situazione della STAT (So diare e infine approvare o me 

cieta Tramvie ed Autobus Ta- no le iniziative che- per la loro 
ranto) sta rapidamente preci- importanza, investono tutta la 
pitando. Già a (» mesi dal pas città? E’ evidente che a questi 
saggio della cooperativa dalla e ai suoi collaboratori sfugge, 
gestione* diretta deii soci a quel- volutamente, l'importanza del 
la commissariale si possono ve- servizio tranviario. E contro 


pitando. Gin a u mesi dal pas città? E' evidente che a questi 
saggio della cooperativa dalla e ai suoi collaboratori sfugge, 
gestione diretta deii soci a quel volutamente, l'importanza del 
la commissariale si possono ve- servizio tranviario. E contro 
dorè i primi disastrosi risultati, questi atteggiamenti dell'Am 


aggiunte in questi giorni nette 
prese di posizione da palle dei 
Consigli comunali di Kacale. Mo¬ 
lisano Maglie. Otranto, da par¬ 
te del Consorzio industriale e 
quella, già nota, della Camera di 
Commercio. 

Quest'ultima .in una sua rela¬ 
zione. finalmente riconosce clic i 
motivi che nell'ottobre '62 spin- 


primere sono, ad esempio, circa i 
venti dirigenti e funzionari che i 
hanno oltrepassato da tempo il [ 
Gfl. e il 65. anno di età e che — t 
pur costituendo un peso morto - , 
percepiscono stipendi esorbitanti , 
che varia da uno a due milioni ì 
di lire mensili (escluse le pio ‘ 
bende a titoli diversi); e questo j 
più volte è stato denunziato al ! 
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scio il Consigli» Provinciale di Ministero dei Trasporti, senza che 


Imianztutto. per quanto ri- ministrazione comunale indiffe- Non tutte le prese di posizione 
guarda la situazione economica retile ed inerte di fronte a tale tu'tavia. sono della stessa chiare?, 
dei lavoratori all'interno della problema c che paradossalmen za: pur essendo presente, in ognu 
azienda, ce da dire che que- te tende a renderlo ancora più preciso rifiuto della venti 

sto mese, agli stessi, non è esasperante, che i cittadini, ,ata . ^PPressicnc. non sembra 
stato corrisposto il maturato unitamente ai lavoratori della ™io ,n«, 


Lecce a reclamare la revoca del¬ 
la concessione e il passaggio del¬ 
la società allo Stato restano validi 
oggi più che mai. 

Non tutte le prese di posizione. 


na. il preciso rifiuto della venti- 


mai esso abbia sentito il dovere ! 
di intervenire. Il documento pio- | 
segue citando i dati delle sovven j 
zioni ottenute dalla Sud-Est (e 
già da noi più volte riportati) e 
afferma giustamente che le at¬ 
tuali minacce di soppressione non 
sono altro che un ricatto della so 


stipendio e che per tutto il me¬ 
se in corso dovranno accon¬ 
tentarsi di un modesto acconto. 
Nò sono state ancora corrispo¬ 
ste le indennità relative ai pun 
ti di contingenza, scattati nel 
mese di maggio c di agosto. 
Nello stesso tempo il servi 
zio che I' azienda va fornendo 
sta rivelandosi certamente tra 
i più insufficienti, caotici e as¬ 
surdamente inadeguato al cre¬ 
scente sviluppo della città e 
quindi alle effettive esigenze 
Clelia cittananza. 

L'ultimo gioiello che va per¬ 
fettamente ad incastonarsi in 
questa collana di incapacità e 
incompetenza nella conduzio¬ 
ne dell'azienda, riguarda il cri¬ 
terio che regola gli abbonamen¬ 
ti sulle due uniche linee circo 
lari per le quali ò prevista una 
duplice tariffa. Pertanto i la 
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esasperante, che i cittadini, ’S, L “? P C T^TTendaconto'T co- ciotà nci confronti dcl, ° Slato 
unitamente ai lavoratori della me stiano effettivamente le cose EuCtCfìio Manca 

azienda, devono mobilitarsi. e de | p( , rc bé la Sud-Est abbia ° 

Minrt Frotta adottato tali provvedimenti. Una __ 

ivunu • itila confusione, questa, che determi¬ 
na da un lato ossequiosi inviti al- 

_ la società affinché voglia urne- POPTOTrtDPEC 

rosamente rivedere le sue deci- ■ V^l% I I wl\l\kJ 

A . sioni, e dall'altro la richiesta che _ 

Agrigento lo Stato intervenga a favore dcl- 

__ la Sud-Est al fine di assicurare la 

economicità del servizio. M j 

I comunisti I alcune cose affinché— una volta m il 

_ # . per tutte — sia liberato il eam- m m 0/ 0 

rnlPflfìltn PO dagli equivoci (più o meno 

fclllCUUHV in buona fede) e dalle eonfusio 

■ imm miiaum n » che ancor oggi — nonostante • -m 

uno nuova tutto — permangono in propo- fi 

rnncilltn7innp Le comunicazioni ferroviarie fi, MMMM.M MA 

LUnbUIIU^IUIIC nel Salento rivestono grande im- OS M** VI/ * 

.1 - - I portanza e sono suscettibili di 

clOTTOlCllc notevole sviluppo: il complesso .... ... 


me stiano effettivamente le cose 
e del perché la Sud-Est abbia 
adottato tali provvedimenti. Una 
confusione, questa, che determi¬ 
na da un lato ossequiosi inviti al¬ 
la società affinché voglia gene¬ 
rosamente rivedere le sue deci¬ 
sioni. e dall'altro la richiesta che 
lo Stato intervenga a favore del¬ 
la Sud-Est al fine di assicurare la 
economicità del servizio. 

Sarà bene ribadire .ancora, 
alcune cose affinché — una volta 
per tutte — sia liberato il cam¬ 
ini dagli equivoci (più o meno 
in buona fede) e dalle confusio¬ 
ni che ancor oggi — nonostante 
tutto — permangono in propo¬ 
sito. 

l.e comunicazioni ferroviarie 
nel Salento rivestono grande im¬ 
portanza e sono suscettibili di 
notevole sviluppo: il complesso 
della gestione dei servizi ferro¬ 
viari e automobilistici è attivo 
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comunista italiano in un 
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Macerata: unanime il Consiglio comunale 

Approvato il nuovo 
Piano regolatore 

Ora occorre la volontà politica di realizzarlo - Le pressioni dei gruppi le¬ 
gati alla speculazione edilizia - La ferma e democratica posizione del POI 



Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 15 
Il Consiglio comunale di Ma¬ 
cerata . nelle sedute del 12 e 
13, ha approvato all'unanimità 
il nuovo Piano regolatore ela¬ 
borato dall'architetto Piccinata. 

Forse non tutti i cittadini si 
rendono conto che cosa vuol 
dire avere un piano regolatore 
anche perchè non è sfata data 
loro la possibilità di parteci¬ 
pare attiranientc alla fase di 
j studio e di elaborazione. 

; K' ciò una grave lacuna, che 
! noi denunciammo sin dall’ini- 
I zio. avvertendo gli attuali ani- 
| ministratovi che il nuovo as 
I setto urbanistico, sociale ed eco 
| nomici) di una città non può 
i essere deciso passando sopra la « 

| testa della maggiore interessa- 
■ ta, e cioè la popolazione. 

I / gruppi di maggioranza, con sn \ amente rispettare un r* 

j i loro codini dei giornali bor- principio che sancisce l'ente 
ghesi. hanno a volte steso un lìnu j m coacervo 




làia-ftlr 4 



ironico sorriso su questa no¬ 
stra richiesta. Ma era forse 


difficile organizzare qualche as- , azjoue e c}w aU[l pupoìa2ione 
semblea di none, dire ad ognu- debbono rispondere, 
no che tipo d, prospettiva ha la Al mstro p ar tito l'iniziativa 
i nostra citta, quale sara il suo t - costata poco: solo qualche 
I sviluppo, chiedere ad ognuno mi(jliaia (li iire per j manifesti 
magari la collaborazione. Solo e p inviti. Alla maggioranza, 
il nostro rorido, c il PS1UP. ptù m debito di noi verso i cit- 
hanno organizzato un assemblea , arfjn j pot( , l( , costare molto 


popolare, per conoscere il pa- meJJ( 
rere della gente, dei tecnici, e f 
per avere lumi anche noi stessi. 

Xon significa, con ciò. ecce- f / 
dere in umiltà o in democrazia. 


magio che sancisce l ente Temi 
•ale non come un coacervo [ 
di grandi cervelli, ma l'insie I * 

me di uomini, eletti dalla pupo i Cimorfiti 

zinne e che alla popolazione | jUpClUlI 

■bbom) rispondere. . ». », , • 

Al nostro Partito l'iniziativa I fl|| Ob I etti VI D6r 

costata poco: solo qualche a . . 

igliaia di lire per i manifesti | gl, abbonamenti 
gli inviti. Alla maggioranza. • ^ 

ù in debito di noi verso i cit- i 0 I- <|if{licìnnfi 
dilli, poterà costare molto | " I" Ulllll9(wllC 

eno e nello stesso tempo eser- . TERNI, 15 

tare una funzione democra- | Tutti gli obiettivi per gli 

■ a ‘ . . abbonamenti e per la enf- 

Queste considerazioni non si fusione ueli'Unità rissa.i per 
issano ritenere fuor di posto. | a cam p a g na della stampa 


meno e nello stesso tempo eser¬ 
citare una funzione democra- 


It f ( ’ V VTO «filli IUI II' UH 

ti sulle due uniche linee circo , , .•' u * 1lt ,, * “L . • , viari e automobilistici è attivo 

lari ,K*r le quali è prevista una n ^ a *3 * hm PH al tit se ,a s,,ciotA “ ‘ ,er 4 suni 

.luplitr tariffa i ta- S.fffSSS SA": r^nt™"Tto 

voratori che al mattino, dai muriate di Agrigento, ha emesso “ [[, r jJ?dfsnUIaJ^ con- 

qunrtieri periferici, c in parti un comunicato, riprodotto in cen- in!.v«n 7 innU h P resiions. 1 - 

colar modo da quello ubicato a tinaia di manifesti in tutta la ..... \ , f .. ‘ . ' ,j 

sud Est della città, si sposta provincia In cut afferma che . la ", -"da 


Incontri dei lavoratori con 
iparlamentari comunisti 

Visita agli impianti del porto • Dibattito con gli operai della zona industriale 
La « Petrolchimica » e l'applicazione della giusta causa 


poiché fanno porte di quella i 
volontà politica per rendere ef- | 
ficace il piano stesso. E questo 
è slata la seconda considera- | 
zinne che il nostro gruppo, pur 
approvando il piano, ha messo I 
in evidenza. Abbiamo l'espe- • 
rienza del vecchio elaborato, ■ 
scaduto dopo 10 anni senza che | 
nessuno lo abbia messo in pra . 
fica, ed è quindi giusto che di | 
fronte ad un nuovo piano che 


la campagna della stampa 
comunista sono stati supera¬ 
ti in provincia di terni, noe • 
colti 40 abbonamenti annui 
e 150 mensili, ia federazione 
di terni si è posta il nuovo 
riunioni di tutti i comitati di 
Terni si è posta il nuovo 
obiettivo di raccogliere al¬ 
tri 500 abbonamenti mensili, 
A una settimana dal lan¬ 
cio del nuovo obiettivo, so¬ 
no stati già raccolti 105 ab- 


si presenta intelligente, aperto I raccom mi a ^ 

a larghe possibilità di sviluppo 1 bonament. mensili tra . 19 


no sui posti di lavoro possono Giunta Ginex sommersa dagli 
servirsi della circolare destra * candal1 presenti e passati che 


bilità del fallo che alcune linee 
possano dimostrarsi passive c da 


scandali pVesen,,°T passa,1°^ andare esciusivamenle alia 

curarsi delle'necesXdelle ^ 


•'« t “iai mini cummii. ._. . ■ MlflUtcI Id lUUiiL" avu«i 

mentre al ritorno devono obbli- . a ’f n a ^„ ra .i 9 ^ no -aaravatì ^orarsi delle necessità delle |>o 
gatnriamentc usufruire della f con tias,ì interni del 9 gruppo tubazioni, mantiene i servizi ir 
linea sinistra senza che l’ab- d.c.) è stata costretta a rasse- lino stato {1 ’ abbandono compie 

• .... . -* -* *• „ -i, m u.ra liner 


linea sinistra senza che l’ab¬ 
bonamento valido per la circo¬ 
lare destra possa essere utiliz¬ 
zato su quella sinistra. 

Questi in sintesi i più cervel¬ 
lotici provvedimenti del piano 
STAT clic invece dcH’azzarda 
to previsto risanamento con¬ 
durrà razionila, sì continuan¬ 
do .verso il traguardo del più 
completo fallimento. 

Ciò che comunque sorprende 
è clic a| Commissario viene da 
ta carta bianca e che alle pub 
bliche proteste dei cittadini, il 
Sindaco, tanto candidamente, 
si rivolge a lui invitandolo a 


gnare finalmente le dimissioni ». 
< Ma per garantire giustizia e 
libertà al popolo agrigentino, 
prosegue il comunicato, ciò non 
è sufficiente. « La DC sotto ac¬ 
cusa dinanzi all'opinione pubbli¬ 
ca della città e di tutto it nostro 
paese non ha più diritto oi go¬ 
vernare Agrigento usufruendo 
della maggioranza assoluta car¬ 
pita attraverso il clientelismo, il 
sottoqoverno, la speculazione, i 
ricatti. 

Il comunicalo si conclude con 


to. e adopera queste stesse linee 
come strumento di pressione nei 
confronti dello Stato con l'inten¬ 
to di strana ire ulteriori sovven¬ 
zioni a titolo di « ammoderna¬ 
mento » (l'incuria c l'abbandono 
sono cause di continui incidenti, 
spesso anche mortali. E' di qual¬ 
che giorno fa la morte di una 
persona e del ferimento grave di 
altre due ad uno dei duecento 
passaggi a livello che la società, 
col beneplacido dell'ispettorato 
compartimentale, tiene incusto- 


v ^ anticomunismo e di immabi- 

L 4Mb FA proprio qui che si dimo- 

' * — t*" 0 **"^ sfrerà la volontà politica degli 

gMMJr j*t**~~- 7 m V| A amministratori! Ora inizierà la 

Uff #■ _ Wm ▼ battaglia per i ricorsi, ed allo- 

1 r jL « | | aUj ra ci troveremo di fronte alle 

«Tfek - » t w j r ” pressioni di gruppi economici 

i I ^ e politici che hanno fatto for- 

1 JÉP \ HE M&à k ; __ tuna speculazione delle 

fi H I 1 g - A- \*. u »_ w & ~ aree fabbricabili, che hanno op- 

I ** profittato del caos urbanistico 

^ "’M che ha regnato nella nostra 

4 Ci sarà allora volontà politi 

r > j O in nome di un falso 

fi Ob^H 

I IH II V’ I J gno della gente di avere una 

I S BP ^P ■HMpJr 

I ■ Abbiamo posto questi interro 

■ Til gotici, anche perchè centro 

^OHBVF ^ ■>„ | sinistra di Civitanova ci ha già 

wMMm^ mF'- ..^9* . / ^ insegnato qualcosa in fatto di 

' •: . •/ '' licenze edilizie. 

...» -T^" Volontà politica unitaria, oc¬ 

corre dunque, per risolvere an¬ 
on. Armando Gongili, nel quale to sovrumano essi .--ono sottoposti, re ixrrtuali. Canti ha detto che è che i problemi economici e so 
sono intervenuti molti operai. Lavorano 10 12 ore a un ritmo particolarmente urgente lastrica- ciali dello città, in specie quelli 
Frassetto. ex operaio della Sili, imixissibile. I cosiddetti pendo- re la banchina della Dogana c ri- nnr ; ro i; P % r>diìis1nrr In npres- 
ha sostenuto che la Petrolchimica lari (clic sono oltre il 70 r ? > sono costruire il pozzo della stessa: la- ; - .. nrnn( jJ rnmnlrssn in 
è in condizioni di sfuggire alla corretti a fare 5 fi ore di viagg.o stnearo la banchina sud ovest: , ! 9 ? c ’. 0 ' 

applicazione della legge sulla i a! giorno e a sjiendere una parte approntare la banch.na di alto n . * -‘'f legalo 


a larghe possibilità di sviluppo 
per la città, si richieda volontà 
politica per attuarlo. Ciò in 
particolar modo di fronte agli 
amministratori del centro-sini¬ 
stra che in fatto di belle parole 
ed altrettanti promesse non sono 
secondi a nessuno, ma che poi 
si perdono miseramente sul pia¬ 
no dello concretizzazione, causa 
un forsennato gioco di iute- 




consiglieri comunali del co¬ 
mune di Terni, le sezioni di 
Amelia, Narni, Marmore, 
Piediluco, Villaggio Italia, 
5. Giovanni: si è giunti cosi 
ad un totale di 250 abbona¬ 
menti mensili. 

Dei 500 abbonamenti men¬ 
sili, 300 verranno inviali ad 
altrettante famìglie del Co¬ 
mune di Amelia che in au- 


r essi personali o di corrente. I mune dl Ameha che ,n au ' 
Prova è la « idea nuova » della » ,unno saranno chiamate alle 
DC, finita in una feudale idea di . elezioni per il rinnovo del 




di immnbi- 


Jàr 


if AB 


r 
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la richiesta, già pubblicamente diti per. risparmiare), la socie- 

avanzata nella riunione del Con- ^ ha m» ott ‘ >nu, ° in ^” t ' fo "f‘ 
siglio dal capogruppo consiliare statali per operare tale «< 

3 _ . r 3 - m i il Hanarn h.l ! 


del PCI compagno Giuseppe Mes- 


rivedere alcuni provvedimenti sina, dello scioglimento del Con¬ 


dì poco conto. Ma non è dal 
l’Amministrazione comunale e 
quindi dal Sindaco che vengo 
no rilasciate autorizzazioni e 
beneplaciti per qualsiasi prov¬ 
vedimento previsto dal piano 
STAT? Non è forse il Sindaco, 
in qualità di primo cittadino e 


siglio comunale e di nuove ele¬ 
zioni. Ciò perchè, conclude il co¬ 
municato del PCI, sia ripristi¬ 
nata nella nostra città la legge; 
sia garantito al nostro popolo di 
votare liberamente; si elegga un 
nuovo Consiglio comunale, espres¬ 
sione libera e genuina della vo¬ 
lontà del corpo elettorale ». 


Terni: alla azienda 
municipalizzata 


modcrnaincnto » ma il danaro ha I 

preso costantemente vie del tut- , , a 

to diverse da quelle cui era de ■■ • .* . fi 

stinato. 7 ’ ■ s* ' B 

Nessun ossequio quindi alla /■>..■- . 

Sud Est. che è la principale re- Jr\"^V « ", '91 

sponsabile di questa situazione. r, " ] 

e nessun caloroso invito allo Sta- iw^«5<.,.v'' ■* 

to. che per lungo temilo si di ‘ f» . , 

mostrato oltremodo « eomprensi- Dal nostro COrrtSOondenle 

vo » verso questa società privata. SigSARI is 

Di -t remachia rezza ^'il' c ^ a Le iniziative dei gruppi parla¬ 
mi documen •„r„ rr òi I . an vie r i mentari comunisti a Portotorres 
provinciale aut * . sono state seguite con vivo inte- 

aderentc alla C » . ** . resse dalla cittadinanza e dalle 

e che sara in questi g categorie interessate, 

nato a tutti i Comuni delle qual , , montarì n^7 nnnìi riol 


• < * i Jfygl 




wii » ii v |imv- i < • )/) », i v <i / iwir in n<* n ■"•ini ... — »• -z-- ~ -- r--i ’((■ ' ...— " • ... .. . . 

resse dalla cittadinanza e dalle Giusta Causa, in quanto ha crea- del salario in \ laggio: oi>crai che | fondale e del relativo molo di all agricoltura, clic possa far 
categorie interessate. to una miriade di aziende, con r.on sono di Portotorres \engono accesso: completare la banchina fronte alla numerosa eccedei!- 


I parlamentari naz.onali. del meno di 35 operai, che ogni pochi assunti dall Lffìc.o di Collocamcn- | darsena. 


SCIOPERO UNANIME 
DEGLI ELETTRICI 


tro provincie piignesi senile . • s ena j 0 e della Camera dei De- giorni cambiami nome, anche al- to locale per non pagar loro la j 

la Sud Est. Il nocumento sinietiz- p . Jtatj c j Consiglieri regionali, lo scopo di non far maturare di- trasferta: agli operai continenta- [ 

za tutta la storia nella socio a ne jj e due giornate di permanenza ritti ai lavoratori, facendo’-, cam- h viene riservato un trattamento i 
ferroviaria a partire dal imi a p 0 ]-totorres. hanno avuto modo biare ogni pochi mesi azienda (in diverso dai sardi, allo scopo evi- j 

anno della sua costituzione. con- rendersi conto dirottamente realtà è sempre la stessa) e per dente di creare fra di loro delle ì 


tiene dati precisi circa le sov- delle dimensioni dei problemi d, iMirnere tempro nu«vj iiiihiiz/*!- t «* «»»»*«■ «.. * »'* *»i». »•«•»!•« : « 

venzioni statali ordinarie e stra , ma c i t t a dina che in pochi anni menti dalla Regione e dalla Cas. | ivi è ammesso anche qualche sar. 

ordinarie di cui la società ha ha su t,ito profonde trasformazio- sa del Mezzogiorno Caini ha po- do che lavora all' O.P.T.). posso- Le gru installate possono esse¬ 

beneficiato in tutti questi anni. nj pp,. | a presenza del polo di sto il problema delle assunzioni I no usufruire delle docce, ricevo- re impiegate soltanto per le mer- 


ottenere sempre nuovi fìnanz/j- , fratture: i primi hanno la mensa [ 


La situazione 
del porto 


za di manodopera. 

Massimo Gattafoni 

NELLA FOTO: i giardini pub 


Consiglio comunale. Tulle 
le sezioni hanno raccolto 
questo appello. Si stanno 
raccogliendo le prenotazio¬ 
ni per la diffusione straor¬ 
dinaria del 25 settembre, 
che dovrebbe raggiungere la 
eccezionale cifra del 1. 
maggio: settemila copie. Di 
questi obiettivi si discuterà 
sabato sera con tutti i grup¬ 
pi Amici dell'Unità convo¬ 
cati nella nuova sezione di 
« Villaggio Le Grazie » dove 
nella giornata di sabato e 
domenica si svolgerà il Fe¬ 
stival dell'Unità. 

Il bilancio della diffusione 
estiva è positivo, la media 
domenicale ha toccato le 
4.400 copie. 

Per la sottoscrizione sono 
stati raggiunti i nove milioni 
di lire: ciò significa che è 
stato superato il limile rag¬ 
giunto lo scorso anno al 
termine della campagna. 
Tutto il partito è impegnato 
per raggiungere il 100 r 75, 
cioè i 13 milioni di lire, en¬ 
tro il mese di seltembre. 
Quattordici sezioni hanno 
già superato il 100'7. della 
sottoscrizione: Cesi, Collesci- 
poli, Collestatte paese, Da¬ 
miani, San Zenone, Marche¬ 
si, 7 Novembre, Montecam¬ 
pano, Montecchio, Narni 
Scalo, La Quercia, S. Pel- 


denuncia le maggiori carenze e «viluppo industriale dove sono affermando che il sistema che ! 1 indenn.tà di trasferta; i sar- ci a gancio, in quanto sono pri- 

le disfunzioni del servizio, con- « occupati » oltre tremila operai, j continua a permanere è quello I d, invece sono costretti a consu. ve di benne per le merchi alla 

tiene infine proposte ben preci- jj p nrrK i incontro * parlamenta- I delle agnazioni per rarc.vr.ari'ia. j "tare ù - in<m/« *• «eduli a terra, r.nfusa. Tanti e tanti altri sono 
se per la soluzione dei problema ri-lavoratori » è av venuto venerdì ] zioni. l'n operaio di Genova ha ! al ^le ri estate e sotto la p.oc- i problemi importanti sollevati, 

dei trasporti nel Salento. Tali 9 C on gli operai della zona indo 1 sollevato il problema della ca^-a gio d inverno, non possono ser- ma quelli che più stanno a cuore 


TERNI. 15 

Lo sciopero ncU'azienda clot 
trica municipalizzata di Terni 
ha avuto successo. La partcci 
pazionc del personale delle mu¬ 
nicipalizzate dì Terni ha as 


Lutto 


m m m proposte possono co*i riassumer- striale. Nel Tocca .sione I’on. Lu .Ci j jx'r eli operai Continental’ e por delle rìocc.c. non ricevono j ai portuali sono quelli relativi 

■ Bb ■ fi ImfiWi si: a) l'immediata revoca della Marras ha introdotto il d.battito j ; pendolari. l'mdenn tà di trasferta | alle conseguenze del.e autonomie 

concessione alla Sud Est con il sulla «condizione operaia nella I A Portotorres. per la vanca'va P' ir essendovi olt-c 3 mila opo- | funzionali che la SIR ha già ot- 
naxsaggio de! servizio ad una zona industriale *. e « l'azione per 1 ca«e di tipo pollare, è un ra. non e-i-te un centro trauma tenuto con :1 dt-creto M:ni>ter ; ale 

-—“—~ pubblica e democratica gestione: l'applicazione della legge sulla . po««:b.le per un lavoratore trova tologico: non ci- nè dottore nè ! del 23 ottobre lDfi-i. In questo rr.o 

b) una severa inchiesta parla Giusta Causa nei licenziamenti». | re in appartamento: quando vi infermerò •guardo s. ver.ficano ; rio. ha^ detto 1 on. Pirastu nella 

LUttO montare per accertare la lcgitti- Il parlamentare comunista ha j riesce deve spendere dalle 30 al gl. incidenti d ferito deve esse- : s.ia rela/.or.e. s ; cerca di sman 

mità de; bilanci presentati da! fra l'altro affermato che i due . le 40 nula lire d, affitto oltre la re tra-portato a Sas«ari: IR km>: teliare l'ord.nammto del lavoro 

BARI, 15. i a cocìetà e per controllare ì temi sono strettamente collegat.. ! metà de! salano l’n opera o della anche se è obbligatorio non n- ! portuale e di consegnare 1 porti 

Un grave lutto ha colpito modi di utilizzazione delle sov- in quanto la legge sulla Giusta | Vianini. fabbrica di manufatti di revoco ne ie ma-ehere ne le tute: I m mano a pochi privati. 

il segretario della Federazione venzioni statali concesse a tito- Causa può essere uno strumento 1 cemento ha affermato che in que ;i co,.oq;n per protestare o per | Plasm ila anche sostcnii.o che 

Ì ( h àurni. i con 1^ rp'azionf* dpi P d.R è nc- I 


sunto un tono c- un carattere compagno Giovanni 

particolari in questa agitazio- * apapictro per la morte del 

nc nazionale. Ieri sera, infatti. P 3 ’l 1 * nton, 9' 

. . .. . , I funerali si svolgeranno do 

al termine di una assemblea -_ 

» r— .t • mani pomenggio lo alle ore 

convocata fra CGIL c l IL e n muovcndo da i !a casa del 

stato diffuso un comunicato al p C5tinlo a j x ialo Salandra 5. 
la città in cui è detto che nel Al compagno Papapietro ginn 
caso « si lamentassero disscr ea il cordoglio dei comunisti 


montare per accertare la legitti¬ 
mità dei bilanci presentati da! 


Mici di Macerata, unica zona I tegrino, Miriano, Ficulle. 
verde della città. J __ ____ — 

Macerata 

Pieno successo 
dello sciopero 
dei calzaturieri 


I funerali si svolgeranno do 
mani pomeriggio 16 alle ore 


17 muovendo dalia casa dei sicurezza 


le linee ferroviarie e automobi 
listiche nelle quattro proyincie 
sì da garantire la celerità e la 


l'estinto al viale Salandra 5. 

Al compagno Papapietro ginn 
ga il cordoglio dei comunisti 


andarci 3 4. e anche più volte fin I naie nazionale che contro in fah 
che non ci nnunc-a «pazient fo. { h-sogno di R50 m Lardi solo per 
Sono quesi; «,->;o una parte dei ammodernare i porti attuali pre 


Dal nostro corrispondente 


MONTURANO. 15 


il p.eno rispetto de) contratto na¬ 
zionale ri; categoria. 

Ino'.tre, a questa qualificante fi- 


vizi i cittadini protestino con ! baresi e della redazione de 
tre le autorità responsabili del j l'Unità. 

la situazione». ... 

La prefettura, infatti, attuan ■ 
do con zelo la circolare Ta i », r _ ~ la Tom. 


rmai :i:icentra uivniv a quvi.i .iena ivuwni.m- , cm icome nei res.o na ia.io :a 
e«2rndo oue«m un ' impegnarsi nella lotta per la COMIS di Olb a), investendo in 
L app!,razione della legge continente le centinaia d m.lio 

doppie della Direz iwd escr <u , ;a Gju!t|a Cai „ a cnntro , a sj . n . OItMWIJ . dalla Regione. Q 

V 71 a ir' ^ an ‘ 0 '° ‘ . ri - tuazione di tipo coloniale instau- «ta tesi è stata mo'tre conferma 

m dell apparato MirocraUC_ed^ j rata no j, p fabbriche della SIR, ; :a nel!'intervento de! «indura’sta 


problemi dei laboratori della Pe \ede una spesa di 260 miliardi. Lo sc operò indetto unitanamen chic-ta. Rii operai sono scesi in 


tro!ch;m:ca. che i parlamentari j mentre per autostrade è pre\j 
comuni«t. porteranno nei cortesì ^*o un jmeMimento di R50 rmlJar- 


. . ». A j_i utiut iit'iit" ifiuuiiuu- iir.i iiiit’rviT.ìo ne; '•ìn'i.ua >*.1 

ncente. con la liquidazi e ^ ^ r ; spe jt 0 delie qualifiche e della UH. Galleri. Su questi prò 
folto e costosissimo stuolo di al rfej ronlrat |j di lavoro, contro > blemi hanno risposto Ci on. Man 
ti funzionan che hanno oltrepa - m( . tod j polizieschi, per una mag ca e Rirardi. ; quali hanno an 


i comuni't. porteranno nei consessi 
j piibb’-ri. con nterpellanze e in 
terrocaz'on! al parlamento nazio 
! naie e con una mozione al cons; 
j gl o regionale. 


mentre per autostrade è previ *c per oggi e domani dal sinda- lotta per avere un m.ninno di coi- 
sto un -nvestimento di R50 miliar- calo di caicgor-a della CGIL e timo, di prem.o di produzione, per 
di. P:ra«tu ha sostenuto che è della CISL per i calzaturieri ha la esatta denuncia delle giornate 
noces«ar.o invertire questo rap- avuto un forte «i»ctes«o. Più del lavorative, per il rispetto delle 
porto ed ha annone ato una ini degli operai h<.nno disertato qualifiche, per la parificazione 

nativa legislativa in tal senso de. i luoghi d, lavoro, nonostante le salariale agli apprendisti, donne 


\iani che toglie ogni autono 


j 11 Comitato foderale e la Com 
I missione federale di controllo del 


■ _ . . i- un kwwi i«/i » #-i v « » ». jzv i >»i»n ‘«‘('fi 

. . rnm , pran 1 bmiti di e _ ore ne j ] a ^ 070 ( a u a 

eralc- e laum cla; c v a dcmorrati zza none in p c . roìchim ; ca ?Ii in rortuni sul 1 al Con«;g! :0 Regionale 

di controllo del tema delle ferrovie e una ado- Iav0r0 mojjj de i quali mortali, si 

provinciale del gviata sistemazione por tutto il ripetono con una cena conti- 
personal dipendonto. nuitàl 

•ciixino con cor- A ,, 0 ^. opo d) far avanzare con ‘M arra , ha inoltre illustrato la 


Nella «orata di sabato, infine, ha gruppo comunista, 
avuto luogo, ne locali della com Sul problema del porto indù 


gruppo comunista. minacce de, jiadrom. Alla manife- e manovali. 

Sul problema del porto indù stazione hanno pance. pato più di II compagno Cicconi ha inoltre 

s*.r>a>. che è previsto nel p.ano 500 opera., portando la loro en avvertito gli artigiani calzaturieri 

regolatore del nucleo di indi» tusiastica partecipazione alla k>t a non unirsi ai grandi industriali 


mi non « •« », ■•"■n l v n v ini ili iq. t unii iv» nti • — ... , , . J I * 

c;ore sicurezza nel la\oro (alla nunziato iniziative parlamentari I pa*rnja portuale. 1 incontro con i v.pa.e. che e previsto nel p.ano aOO opera», portando la *oro en 

_ .... -. . .1 _ _ * I 1_a J _, . A.» H a! r...yil-. A, . —.A. , lunnrtio i rv-kHAOiP«*innn -ili-. 1 a» 


rrua a *^ c municipalizzate, ha . nm . dell guata sistemazione per tutto il 

respinto l'accordo firmato tra ! ,a ^ ederaz.onc provincia.e ^.«onale dipendente, 

sindacati c azienda, ratificato ì RCI di Bari partccqxino con cor- j A ,j 0 5C0 p 0 d , f ar avanzare con- 

dal Consiglio comunale che sta t doglio al grave lutto che ha col- i cretamonte tali proposte, la CGIL, j proposta di legee Ingrao. por lo 

biliscc il diritto di parità nor ! pito il secretano della Federa ì ha deliberato di costituire co- «tango dei diritti dei lavoratori. 

S2fiti/'™ | *"<• : sr.rzu szst ' . 1 

Su' doli- F.NKI P I.- accordo ! p "''™ por *’ m<mc ** rk ’ <,rC - Parlamcatari ralcatim - 

1 ... » i* • _ i _ , , , ^, perche non \*i siano dubbi di con- 

min°to C M OO^r^n' lc mribu- ! ANTONIO PAPAPIETRO ' dirigenti della Sud- 

mento ai .ri <■ con ic rciriou Est — a partecipare attivamente a 

zioni ENEI.. Inoltre il prefetto Ran « ottcmbre questa campagna e a prospetta 

ha compiuto pra*. : tagli a! b: . re in Parlamento l'assoluta inso- 


| lavoratori de! porto, 
i Pr.ma della relazi 


zione dell'or).le stria! zzazione e per il qua’e è pre- ta. 


Incontro con 
i pendolari 


nelle loro posizioni intransigenti. 


Bari. 16 settembre 1966 


lancio dell'azienda 


i mitati unitari a livello provin- proposta che se approvata potrà de! Porto. 

i ciale e comunale .e ha irvitato contribuire a risolvere seriamen Nella giornata di sabato 10 la II Console ha detto fra l’altro 
tutti i parlamentari salentini — te il problema della libertà nei delegazione ha reso omaggio agl; che a Portotorres st registra da 
perche non vi siano dubbi di con- luoghi di lavoro e de! rispetto amministratori comunali: ha visi alcuni anni una notevole dim.nu- 
nivenza con i dirigenti della Sud- dei diritti dei lavoratori. Anche tato le attrezzature portuali e la zione del tonnellagg.o di merci 
Est — a partecipare attivamente a per questo, però, chi decide è la zona Industriale, intrattenendosi manipolate dai lavoratori portua- 
questa campagna c a prospetta- lotta operaia. con gli operai, all'ora di pranzo, li a causa del servizio delle navi 

re in Parlamento l'assoluta inso- È' quindi seguito un vivace di- Si è appreso cosi dalla viva voce traghetto 

stenlbilita della situazione battito, presieduto dal compagno 1 dei lavoratori a quale sfruttamen- Sul problema delle attrezzatu- di Sassari in visita al porto. 


Igoa7 o P;ra«tu. della Commissio vista una snesa d; 20 miliardi, tut- Presenti i compagni della segre- ma ad allearsi con gli operai nella 
ne trasporti della Camera, il t: gli intervenuti nel dibattito han teria della Camera del Lavoro di lotta. 

Consce rie'la Compagnia portila no convenuto «olla necessità Macerata, hanno preso la parola Ha preso, infine, la parola il 

> Costantino Carni ha illustrato che non deve trattarsi di un por- il compagno Cicconi e il vice se- vice segretari provinciale della 

dettaghatamcnte la s.tuazione ! to privato, come fa supporre la gretario provinciale della CISL di CISL di Ascoli Piceno che oltre a 

de! Porto. sua ubicazione, ma di un porto Ascoli Piceno. 11 compagno Cic- portare il saluto della sua organig¬ 


li Console ha detto fra l’altro pubblico sotto la d rezione della coni, segretario interprovinciale zazione. ha anche dichiarato che 
che a Portotorres st registra da compagnia portuale. della FilteaCGIL. ha messo in le organizzazioni sindacali sono 

alcuni anni una notevole dimmi- „ f . tl . evidenza come la decisione di quelle che difendono gli operai 


I» I | || v L'\IULTI£d UUIIIl’ 1(1 UvVlMUIIC III QUCIIC UIU UimiUUIIU ^11 UJA'Ifll 

salvatore Lorelll effettuare la lotta articolata sia dagli attacchi dei padroni c quindi 

stata necessaria data l'intransi- solo essi hanno la competenza di 
Nella foto: parlamentari e di- genza padronale a riconoscere il trattare, 
ngcnti della Federazione del PCI s.ndacato quale unico *d indispen ^ m 


«abile agente contrattuale e per 


























